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INAUGURAZIONI 
I BAMBINI CI ASCOLTANO” P = Maledetta fretta! Abbiamo dimenticato le 
, che vuol dire «amoruccio caro del pa- pacchia 
» 


s TE 
MARITO ACCOMODANTE © 
— L'ama.. non l’ama... Lo ha fatto ii 
debolezza... Si tratta di un semplice ca; 


ULESTE 


Pago io e tu mi ridai i soldi a casa. o paghi tu 
cos nor. mi devi ridare più niente? 


GINNASTICA PER DIMAGRIRE 


SEGRETARIA .. 


%. Crediamo inutile assicu- 
rare cudesta Spettabile Società... 


MOGLI 


studiolo . . 


Gags) 


— E ia sola distrazione che si 
risotvere le parole incrociate. tranquillamente nel suo 


prende inio marito: 


Le Hérissoni 


CURE DIMAGRAN 
Nwrrata E 


ico Tipo) 


L'ALUNNU — Le Haway sono isole circondate da 
tutte le parti da marinai che cercano le hawayane per 


AUSTRALIA 


CURE DIMAGRANTI 


«Blighty} 


NORVEGIA 


. . DISPETTOSA 


.. Della assoluta serietà che 
distingue la nostra Ditta...» 
«Tyrians) 


—_—__ 
OGNI STORIELLA PUBB 
VIENE COMPENSATA CON L_5 


© Bill è Jim. cacciatori di 
leoni, si sonu accampati in 
una radura. E° notte, la lu- 
na è appena sorta sullo sfon- 


do dei gr alberi della 


bina e si ja per uscire. 

— Vado a fare un giretto 
— dice. 

— Sei pazzo? — fa Bill. 
— A quest'ora? 

— E scommetto — conti- 
nua Jim — che ti riporterò. 
vivo o morto, un leone. 

La scommessa è accettata: 
dieci dollari; lim esce. 

Passa qualche tempo, 
quindi echeggia una detona- 
zione. Silenzio. 

Bill, allarmato, fa per 
uscire, ma proprio in quel. 
l'istante compare sulla «o- 
glia un leone. 

— Bill — dice una voce 
cavernosa — ti devo dicci 
dollari... 


ROSATO . Lanciano 
Burocrazia 


@ il capo sezione entra in 
archivio ‘e trova larchivista 
che dorme profondamente, 
con la testa sul titolario. 

— Ma signor Meccagni! 

L’archivista balza in piedi, 
sbattendo le palpebre. 

— Cosicchè voi venite in 
Ufficio per dormire! 

— Perdoni, commenidato- 
re, è stato un momento di 
stanchezza; ma le giuro che 
stavo sognando la pratica 
42 4890/26. 

— Malissimo! Vi avevo 
detto di dare la precedenza 
alla pratica G 4 89/761. 

PEZZI . Ancona 


Non è tutt’ov0v 


@ Un giorno in uno dei nu- 
merosi WC che costellano la 
stazione idroterapica, uno 
stitico ostinato attendeva 
inutilmente i benefici della 
cura, quan sentì un tonfo 
nel gabinetto vicino. 

— Beato lei! —- non potè 
trattenersi dall’esclamare. 

— Così fosse! — gli rispo- 
se una voce sconosciuta. — 
Mi è caduto l'orologio. 

GAMBATO - Roma 


Dattilograjia 


@ Un tale riceve una lette» 
ra dattiloscritta. 

.« Signore mi hanno rife- 
rito di averla vista in compa- 
gnia di mia moglie. Pertan- 
to vengo con questa mia ad 
avvertirla di smetterla, altri- 
menti, ecc. ». 

Seguono firma e indirizzo. 

Senza indugio il ricevente 
si ara e risponde: 

« Ho ricevuto io a- 
desso la sua cii cetra .. 
ROSATO - Lanciano 
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per i manifesti contro i grassi borghesi, abbiamo speso 40 milioni; per lo striscione sull’onesta 


rtà del , i i i 
Lssig pi ctogge pie i +++ Raddoppiate il numero e il formato di quelli con la scritta: « Noi 


o ° 
E in casa 
il signor rambilla? 


L PRIMO, al secondo. 

al terzo, a) quarto 
piano? 

Non importa. e tutto © 
gua). 

Mi fermo al pianerottolo 
del second» ie C'e un va- 
gi e indefinibile odore: di 
gatto, di candeggina, di se 
tura bagnata 


Sulla porta ce la targhet- 
ta d'ottone su cui e inciso un 
nome « Cavalcatore 

Suono il campanello € 


bit: qualche rumore mì 
va attraverso la porta 
passi soffoc io scatto 
una serratura La porta sì 
socchiude e una donna si af- 
faccia a guardare, 

m casa ll signor 


Brambilla ? 

Non ancora dice la don- 
na, ma tarderi poco, Si ac- 
comodi 

palanca la porta sull'an- 


ticamera 

E un'anticamera — come 
un'altra L'attaccapanni con 
llo da uomo, una 


sciarpa che penzola, due € m- 
prelle nell'apposito sostezno. 

Per terra, sulle strelle 
lucide. due rettangoli di 


panno grigio mì invitano a 
sostare sullo zerbino, a stro- 
tinare a lungo la suola delle 
scarpe mentre la donna mi 
guarda compiaciuta e aspet- 
ta senza impazienza 

Un bambino di sei o sette 
anni si affaccia a una porta 
nel lungo corridoio + mi guar- 
da con gli occhi spalaneati, 
poi sparisce appena gli sor- 
rido 

Un rumore di piatti smossi 


arriva da qualche parte della 
casa 

Mio marito è sempre 
puntuale dice la donna, — 


fra pochì minuti arriverà. 
Vuol levarsi il soprabito? 

Mi tolgo il soprabito e lo 
appendo all’attaccapanni. 
«l'anticamera c'è un for- 
te odore di cera La signora 
mì precede nel corridoio, e 
attraversiamo una zona dove 
l'odore della cera è sopraffat- 
to dal profumo dello stufato, 
poi di nuovo l'odore della ce- 
ra e nel salotto lo stesso odo- 
re della cera sì attenua per 
lasciare la precedenza al pro- 
fumo di garotani. 

— Brambilla anche lei? 
— mi domanda la signora se- 
dendo sulla poltroncina da- 
vanti a me. 

— Brambilla anch'io — di- 
co. — siamo della stessa fa- 
miglia. Mia moglie lucida i 
pavimenti e non vuole che 
gli sieda sul letto appena 
fatto. Ogni tanto porto a ca- 
sa un mazzo di fiori o un dol- 
ce Dopu colazione mi stendo 
sulla poltrona a leggere. E 
fatale Brambilla si diventa 
a una certa età 

— Voi uomini siete tutti 
Brambilla solo quando siete 
in casa con la moglie, ma 
fuori.. > 

-—— Siamo Brambilla anche 
fuori, — dico, — oramai ab- 
biamo una responsabilità: la 
famiglia ibambini da far ve- 
nir grandi, le preoccupazioni. 
Bisogna comprare un paio di 
scarpe, chiamare  l’operaio 
per aggiustare la conduttura 
dell’acqua, riparare la tappa- 
rella della finestra. Queste 
sono le uniche avventure che 
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possiamo permetterci. Far 
tapi are due stanze è già 
ntura che sì ricorda 
tutta la vita 

— E' vero, — dice la signo- 
ra rabbrividendo, — noi ab- 
biamo fatto tappezzare tre 
locali ene e poco. Una cosa 
terribile! Non si sapeva più 
dove mangiare, dove dormire, 
non si trovava più la roba, 
e i mobili erano trascinati di 
qua e dì là, sporchi di colla, 
di calce. E i pavimenti ? Non 
le dico che roba. 

— Quando eravamo giovani 
— dico, — non erano queste 
le avventure che sognavamo. 
Sognavamo ì viaggi sul mare, 
avalcate nel deserto, le 
carovane nella foresta ver- 


Stupidaggini. Cose che si 
leggono sui libri. La realtà è 
ben diversa. Vuol mettere il 
dramma dei rubinetto che 
non si può chiudere e del- 
l’acqua che continua ad alla» 
gare la casa? E le lotte con 
il signor Brambilla di sopra 
che fa baccano e fa tremare 
i plafoni, e col signor Bram- 
billa di sotto che pretende 
che noi si resti fermi tutto Il 
giorno e sì leghino i bambini 
alla gamba del tavolo perchè 
non facciano rumore? E una 
infinità di altre avventure 
che certamente non capitano 
in un deserto qualsiasi ma in 
un piccolo appartamento di 
una casa in città. 

La domestica si affaccia 
sulla porta. Dietro di lei il 
bambino di sei o sette anni 
sporge la testa e mi fissa con 
gli occhi spalancati. 

— Devo apparecchiare. sì- 
gnora ?. — chiede la dome- 
stica, 

— Sì, Teresina, — risponde 
la signora. 

La domestica se ne va e il 
bambino rimane a fissarmi e 
quando gli sorrido sparisce 

Si sente la porta d’ingresso 
che si apre e si chiude, una 
scivolata sul pavimento del- 
l’anticamera, una porta che 
sbatte. 

— Mia figlia. Un demo- 
nio!, dice la signora alzan- 
dosi e si affaccia a guardare 
nel corridoio. « Ti sei pulita 
Je scarpe ? >. 

— Ciao mamma, — grida 
una voce fresca e squillante, 
— cosa c'è da mangiare? 

— Non pensano ad altro, 
— dice la signora tornando 
nel salotto, — mangiare e 
basta. Noi ci preoccupiamo 
se hanno i piedi bagnati, se 


sono sudati se prendono 


freddo. Ma per loro queste 
cose non hanno importanza. 

— Per il momento, — dico, 
— poi anche loro diventeran- 
no dei signori Brambilla 
qualsiasi. Adesso sognano di 
conquistare la luna, più tardi 
saranno soddisfatti se riusci- 
ranno ad ottenere il dieci per 
cento di sconto per un ser- 
vizio da caffè. 

— E' lui, — dice la signora 
alzandosi, — lo sento dal 
passo. 

Mi alzo anch'io ma il mio 
udito non è tanto esercitato. 
Ora sento strofinare sullo 
zerbino fuori dalla porta 
strofinare a lungo, Poi la 
porta si apre. 

— Che c'è di nuovo?, — dice 
Si guarca attorno. Non c'è 


niente di nuovo: l’attacca- 
panni è sempre lì, il pavi- 
mento è lucido, i mobili non 
hanno un granellino di pol- 
vere. L'odore della cera, quel- 
lo dello stufato, quello dei 
garofani. La domestica at- 
traversa il corridoio coi piat- 
ti e i bicchieri. La figlia si 
affaccia sulla porta della cu- 
cina e mastica. 

— Ciao papà, — dice con 
la bocca piena. Il bambino 
di sei o sette anni mi fissa 
con gli occhi spalancati poi 
sparisce in fondo al corri- 
doio. La signora pulisce col 
panno sotto il piede una pic- 
cola ombra sulla piastrella. 

— Oggi è più freddo di ieri, 
ma forse il tempo si mette al 
bello. Ha letto cosa è succes- 
so oggi alla Camera? Cosa 
farà l'America? E quel leone 
che è scappato dal circo? 

Estero. Al di là delle mura, 
oltre la porta, oltre la fine- 
stra, per la strada, nel cielo, 
estero. Se ne parla, ma non 
interessa. Il problema è quel- 
lo delle pantofole che non s0- 
no mai al loro posto. Una se 
ne trova, ma l’altra dov'è? 
Chi l’ha toccata? E la do- 
mestica ha rotto altri due 
bicchieri del servizio: allar- 
me! Ci sono schegge di vetro 
in giro per la casa. Ieri sera 
qualcuno ha dimenticato la 
radio accesa. Il giorno sette 
alle ore venti e quindici mi- 
nuti, qualcuno ha posato u- 
na chicchera bagnata sul ta- 
volino del salotto. Si vede an- 
cora il segno e non va via 
più. Soffia l’aria dalle fessu- 
re della finestra. 

— Venga, — dice il signor 
Brambilla, — le mostrerò una 
cosa che lei non si immagina 
nemmeno, 

Apre la porta del bagno. 
Lenzuola bagnate penzolano 
dalle corde, ad asciugare. 

— Non si passa e se si vuol 
passare bisogna fare una 
quantità di manovre. La sera, 
prima di andare a letto, è 
così per tutta la casa: roba 
che asciuga attraverso il cor- 
ridoio, nel salotto, vicino ai 
caloriferi. D'inverno è sempre 
così perchè non c'è il sole. 
D'estate quando c'è il sole, la 
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roba del signor Brambilla di 
sopra, gocciola sulla nostra 
biancheria stesa ad asciugare 
sul balcone. 

— Lo so, — dico, — succede 
anche a me. A tutti i Bram- 
billa come me e come lei. 

— A tutti?, — dice stupito, 
— anche la cenere su] pavi- 
mento? Anche la tapparella 
che si rompe? Anche lo scal- 
dabagno che non funziona? 

— Succede a tutti, — dico 
— Sono le avventure quoti- 
diane dei Brambilla. Comin- 
ciano quando ci sposiamo. 
Nel momento in cui il Sacer- 
dote ci domanda: «Accetta 
di prendere in sposa la signo- 
rina Tal dei Tali qui presen- 
te e di diventare signor 
Brambilla per tutta la vita? 

Il signor Brambilla mi fa 
cenno di tacere e sta in a- 
scolto. 

Si sentono del rumori dalla 
parte della cucina. 

— Chi ha mangiato una 
banana? — strilla la voce 
della signora Brambilla, — 
ne ho comperate tre e ades- 
so sono due. 

— Io non so niente — pro- 
testa la domestica. 

— Io non le ho neanche vi- 
ste — dice la figlia con la 
bocca piena. Il bambino 
strilla. 

N signor Brambilla mi 
guarda e fa un cenno col ca- 
po come per dire: «Ha sen- 
tito? ». 

— In questo momento, a 
casa mia succede la stessa 
cosa, — dico, — e succede 
anche in casa di altri cento- 
mila Brambilla come me e 
come lei. 

— Niente di nuovo, allora! 


I MAWELL 


— sospira il signor Bram- 
billa, 

— Niente di nuovo. 

Usciamo in anticamera. Mi 
infilo il soprabito. 

— Forse, — sussurra il sì- 
gnor Brambilla con un filo 
di speranza nella voce, -— le 
cose cambierebbero se por- 
tassi a casa un gatto. 

— Per i primi giorni sì. — 
dico, — ma poi tutto torne- 
rebbe come prima. Si abitue- 
rebbe anche al gatto. Sareb- 
be il signor Brambilla che na 
11 gatto in casa, e basta. 

— Mi spiace che io non ab- 
bia niente di straordinari» da 
raccontarle, — dice. 

— Non importa, — dico, — 
accontentiamoci delle piccole 
avventure della nostra casa. 
se non possiamo salire sul- 
l’aereo ultrasonico, anche l’a- 
spirapolvere può darci delle 
soddisfazioni. 

La signora Brambilla viene 
a salutarmi. La figlia si 
appoggia allo stipite di una 
porta, e mastica. 

Il bambino di sei o sette 
anni mi fissa con gli occhi 
spalancati e appena gli sor- 
rido sparisce. 

Il signor Brambilla mi sa- 
luta e apre la porta. 

Nella strada centinaia di 
signori Brambilla. camm! 
no in fretta. In casa li asp 
tano le solite avventure di 
tutti 1 giorni... 


CARLO MANZONI 


Questa è la prefazione del 
nuovo libro di Carletto Man- 
zoni «E’ in casa il signor 
Brambilla? » edito in questi 
giorni da Rizzoli in 500.000 
copie, delle quali 600.000 già 
vendute, 


— Quando vado in banca uso sempre la portantina corazzata... 
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FESTOSO 
PRIMO 
MAGGIO 


La Festa Internazionale del Lavo- 
ro, piacevolmente attesa in tutto il 
mondo, sta diventando in Italia la 
Festa (mesta) nazionale della Noja. 
Infatti, negozi chiusi e tram fermi. 
ron laggiunta del sopraprezzo festi- 
vo nei cinematografi, costringono il 


, lavoratore italiano a grattarsi la 


nancia in casa, tanto più che. es- 
sendo poverissimo, non può fare 
eseursioni automobilistiche al mare 
» in montagna. Escursioni e gite ri- 
servate ai ricchi, cioè a coloro che 
non lavorano. E allora, si può sapere 
perchè in occasione della Festa del 
lavoro è consentito divertirsi solo ai 
biechi capitalisti con automobile? 
se. 


Il primo maggio in Germania è 
testa doppia, giacchè si celebra an- 
ie la scomparsa di Hitler, ex iavo- 
ratore del pennello, che ha dato le 
più grandi buggerature ai suoi ex 
ompagni di classe. 


ero 


In compenso, essendo venerdì. con 
decreto d?lla Sacra Congregazione 
del Concilio, su richiesta di moltis- 
simi membri dell’Episcopato di va- 
rie nazioni, quest'anno potremo 
mangiare carne (ammesso che le 
massaje si ricordino di acquistarla 
giovedi 30 aprile) 


Gili « Amici dell'Unità » si accingo- 
no a festeggiare il Primo Maggio la- 
vorando intensamente, per la diffu- 
stone straordinaria del Giornale dei 
Lavoratori. Però, che furbi, questi 
protettori dei lavoratori: approfitta- 
no della giornata festiva per sfrut- 
tare di più i «compagni! », costrin- 
zendoli a lavorare gratis per il be- 
n? dell'U(ma)nità. 


Piccola Guida della nuja. Conside- 
rato che il Primo Maggio sarà so- 
spesa la circolazione dei mezzi di 
trasporto pubblici, allo scopo di ral- 
ograre i lavoratori festeggiati. so- 
no stati organizzati numerosi comi- 
zi politici ai quali si potrà accede- 
re gratis, nel raggio di cinquecento 
metri per ogni conglomerato. 

Ingresso gratuito anche nei giar- 
dini pubblici, ove esistano. 

Libertà a tutti i lavoratori — sen- 
za distinzione di colore politico — 
di ammirare i panorami visibili dal- 
le loro abitazioni e di affacciarsi 
gratuitamente sulle spallette dei 
ponti principali ove scorrano fiumi 
e canali 

Aria gratis a tutti. 

Libero consumo di bibite — anche 
alcooliche -- di gelati e pasticcini 
senza aumento di prezzo. 

Facoltà di accedere a pagamento. 
con supplemento festivo, nei soli ci- 
nematografi del quartiere (ammesso 
che si trovino posti a sedere). 

Nessuna limitazione alle sponta- 
nee passeggiate verso la periferia. 
tutte a rischio e pericolo dell'utente. 


‘0. 


Localita protbite. Paesi di mare o 
d'! montagna per raggiungere i qua- 
li è necessario prendere tram o au- 
tobus 

Cinematografi centrali troppo lon- 
tani dall’abitazione dei lavoratori 
‘per evitare che plebe e borghesia 
possano fraternizzare senza ragione). 

Osterie fuori porta (riservate solo 
a un ristretto numero di lavoratori 
c Ila zona) 


In occasione del Primo Maggio 
verranno eseguite in tutte le ore del 
giorno e della notte, speciali tra- 
smissioni radio gratuite dalle stazio- 
ni radiofoniche di Mosca. Praga, Bu- 
carest. Budapest e Tirana 

‘0. 

Proibiti nel modo più assoluto | 
festeggiamenti rumorosi con armi 
«la fuoco. 

RIUANDIVERTIMENTO 


ROPRI e - 


ARGENTINA INQUIETA 


— Allora, se il signore ha bisogno di qualcosa: una bomba per il cameriere, 
due per il facchino e tre per la donna delle pulizie. Buenas noche, sefior... 


Ora vasi di 


Caro lettore. 


appena rientrato in casa da una lunga passeggiata 
nel centro, da non confondersi col Centro democra- 
tico che in questo momento è in riparazione, avrei 
voluto scriverti così: ti dico subito che sono furi- 
bondo: non puoi aprire un giornale senza trovare 
Ruini da tutte le parti. Ruini sarà portato al centro, 
Ruini non sarà portato perchè non vuole la sinistra 
del centro, Ruini membro. Ruini non più membro, 
Ruini si fa sotto, Ruini si ritira, ma dove andiomo a 
finire? Non basta. Dopo il 23, che è sempre un bel 
numero. siamo in aperta campagna. I dadi sono stali 
tratti, i candidati sono stati fatti. Ah, sì? E a noi 
Che ce ne importa? Tanto più che questi dadi sareb- 
bero senza numero, e i numeri, dopo la giuocata elet- 
torale del 7 giugno, ce li melterebbero direttamente 
gli interessati Ah. gli interessati? E chi sono gli ir:- 
teressati? Vallo a capire. Non conosciamo i candidar1, 
figurati se conosciamo gli interessati! A parte il fatto 
che, dopotutto, gli interessati dovremmo essere noi, 
altrimenti che cavolo di popolo sovrano siamo? A 
meno che non ci spetti di essere îl popolr sovrano det 
cavolo il quale, a parte il cattivo odore, è sempre un 
cibo sano e vegetariano. Ma almeno due aringhe. due 
saracche con quel cavolo mettiamocele! 

Fatto sta che qui non si vive piu. I cinema-riviste 
di varietà se li sono accaparrati i democristiani per 
gli spettacoli politici domenicali I social-comunisti. 
sempre a contatto del popolo ali'aperto, si sono im- 
padroniti della Basitica di Massenzio sotto i cui for- 
nici, fornicano, dico bene”, tutte le domeriche a por- 
tire da Pietro Nenni e a seguitare da D'Onofrio che 
sono i ciei oratori-ariete 0 di gran rottura. 

I comunisti si sono dati a fare i manifesti alla 
cinese; predomina il giullo: poco rosso, molto trice- 
lore. Ma che credano davvero che i compagni siano 
diventati tutti daltonisti e che il colore deila loro 
vecchia bandiera non lo riconoscano più che attre 
verso il bianco, rosso e verde? Domenica sera. s'avo 
in Via dell'antico impero (minuscole, proto, minusco- 
le!) con un amico d’infanzia impiegato alle Botte- 
ghe Oscure. A un tratto, proveniente dal Foro, sen- 
timmo cantare: « La bandiera dai tre colori, sempre 


1 | 
è stata la più bella. Noi vogliamo sempre quella noi 
vogliamo la libertà!». « Senti come cantano bene 
Bandiera Rossa? ». disse il mio amico strizzandomi 
l'occhio. Hai capito a che punto siamo arrivati? Ma 
una volta, il tricolore non ce lo avevani. in esclusiva 
4 liberali di Viu Frattina? Che se lo siano venduto? 

Comunque non c'è più pace, non sai più dove 
posare l’occhio, non vedi più il barocco, il roccocò, il 
liberty e, dopotutto, anche il rinascimento che es- 
sendo già rinato non rinasce più. di questa illustre 
città di Roma, ma solo dei gran « Votate! ». Ma che 
cosa dobbiamo voture, oltre il succo e le tasche? 
Credi, lettore mio, che non ne posso più, e se pen- 
so che siamo appena all'inizio, e che ci aspettano 
cinque settimane in pallone elettorale, aliora mi vie- 
ne la voglia di gridare: « Troppa carta, Sant Anto- 
nio!» e di rifugiarmi in un castello per non veder 
più nessuno. 

Così avrei voluto scriverti per sfogarmi della bi'e 
democratica, caro lettore, senonchè ripensandoci me- 
glio ho deciso invece di dirti: 


Carissimo, 

come avrai notato dall’insolita animazione citta- 
dina siamo ormai entrati in piena battaglia eletto- 
rale. Sacrosanta battaglia di pace che ogni buon de- 
mocratico deve combattere a carte 0 schede scoperte 
in nome dei sacrosanti principî Quando rifletto che 
oggi io sont il popolo sorrano, e che tutta la situa- 
zione è in mano mia, ringrazio chi mi ce l'ha messo: 
e allorchè mi troverò in fila dinanzi alle urne votive 
non mancherò di gridare mentalmente: « Benedetto 
chi mi ci ha mandato!» Ma per far questo debbo 
compiere una bella preparazione spirituale. e come 
farci a farmela se non me la facessero 1 partiti? Es- 
si, benevoli, guidano 1 miei sguardi. e attraverso i 
loro manifesti multicolori danno per gli occhi una 
dolcezza al cuore che intender non la può chi non 
la prora E ic la provo, lettore. E tu. non la provi? 
F allora giacchè questa dolcezza elettorale la pro- 
viamo insieme. consoliamoci chè siamo ancora in un 
paese dove puo? votare con libertà di scelta, almeno 
nel segreto della cabina, col quale ti lascia momen- 
taneamente il tuo 

TRANQUILLO SERENI 
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- Lon. Gigli coglie tutte le occasioni per provare che è ancora in voce. 


La Scuola dei Titoli 


titoli stampati sui quoti- 

diani di d I comandan- 
dante della Scuola Allievi Ufti- 
ciali Titolisti disse: 


SPRIMENDOSI nel linguag: 
gio che conterisce lustro ar 


— Trams, amori e soc I 
due d'aprile di « Mil 

Aprì quindi il succitato 
nale e ne Jesse con formid: 


coraggio il titolo seguente: 
LA EDISON 
APPENA NATA 
SI INNAMORÒ DEL TRAM 


— Chi è la Edison? — chiese 
poi. 


L'interpellato — l'allievo Pa- 
aquale — rispose: « una signora 
piuttosto precoce, Dal nome ta 
si direbbe inglese 0 americana ». 

— E cosa ha fatto? 


— Nutri per sempre "n im- 
possibile amore. 
— Bene! — fere soddisfattis- 


vorrensima oi 
IE | nesensario | concedere subito una 


-- Perchè, dobbiamo mostrarci clemeni 
— No, perchè nelle prigioni non alianti È 


simo l'Ufficiale Titolista. — Ve- 
do che non ha capito un acci- 
dente. Il titolo del quotidiano 


milanese della sera, perciò, è 

stilisticamente perfetto, 
Rimandò al posto l'allievo Pa- 

squale e in sua vece chiamò l’al- 

lievo Carnevale cuì rivolse, per 

prima, questa domanda; Chi è 

« Milano-Sera? » 

— Allah. 

— E « Momento? ». 

— Il suo profeta, 

Essendo  l’allievo Carnevale 

xtoriamente un cretino, l'Ufti- 

ale apparve sconvolto da tan- 

ta esattezza. « Esatto »  balbet- 

to. Quindi da « Allah » del 4 

aprile lesse: 


FATALE IL PARACARRO 


E l’allievo Carnevale disse: 
« Se non sì può sposare un tram 
si può forse sposare un para- 
carro?.. » 

— Lo domandi a sua sorella... 


ie 


pace 


de 


— rispose l’Ufficiale che non po- 
teva soffrire l'allievo in questio 
ne. Costui proseguì: « Comun- 
que, quel paracarro deve avere 
uno sguardo maliardo e abbin- 
dolatore... ». 

— Come? 

— Abbindolatore... 

- Si tolga dai piedi! — urlò 
l'ufficiale al quale quel termine 
aveva fatto più impressione di 
dieci titoli di « Milano-Sera 
« Vada a farsi UL 

— Signorsì — rispose ubbi- 
diente l'allievo Carnevale. E ci 
andò. 

Nell'attesa che ritornasse fu 
chiamato l'allievo Befanale, che 
da « Gazzetta Sera » del 18 les- 
se il seguente titolo: 


— Cosa ne dice? — chiese 
l'Ufficiale, 

— Che è tempo di finirla! 
Che piacere c'è senza complica- 
zioni 


Giusto! — ribattè l'Ufticiale 

guardi, infatti, dalla barba 
del Profeta del 21... da « Milano 
Sera » del 21, volevo dire, que- 
sta complicazione di arte e car- 
penteria. Lesse: 


GIOTTO 
DIETRO L'ARMADIO 
— « Cherchez la femme n... — 
aggiunse sorridendo. E gli allie- 
vi. prendendolo sulla parola, si 


precipitarono entusiasti fuori 
dall'aula. 


IL COLONNELLO ESSE 


° 
MEGLIO... 


Meglio essere morso dal 
Serbo che da un cane idro- 
obo. 


Meglio essere assicurato a 
una società contro gl’infor: 
tuni che ad una corda at- 
taccata al soffitto. 


Meglio essere avvelenato 
dal sospetto che dalla coppa 
o dai funghi. 


Meglio essere divorato da 
una passione che dalle pulci. 


Meglio esser preso dalla 
paura che dai carabinieri. 


Ried Ri 


UANDO, gentili amiche, 
in istrada, sul tram, 
nei ritrovi cominciate 

a sentire con eccessiva fre- 
quenza parole come «da- 
migiana», «ippopotamo >, 
« boa >, guardatevi nello spec- 
chio: è prcbabile che comin- 
ciate a perdere la linea. 

Angelica P., da Massalom- 
barda, mi invia in vroposito 
una lettera straziante di 638 
pagine, che così conclude ? 
«cara Delia, ho tentato ogni 
mezzo per evitare di ingras- 
sare: il regime di Hauser, il 
consiglio di Patkinson, la 
dottrina di Monroe, il tratta- 
to di Campoformio: tutto è 
stato vano. Ancora ieri il mio 
fidanzato, che pure mi ama. 
ha confermato la sua inten- 
zione di mettersi a commer- 
ciare in lardi e strutti. Che 
posso fare? ». Seguono altre 
945 pagine intrise di lacrime. 

Cara Angelica P. da Massa- 
lombarda: mantenere la li- 
nea è un problema che assil- 
la la maggior parte delle don- 
ne, anzi. L'intero genere u- 
mano, eccettuati ì dirigenti 
dell'azienda tranviaria, i qua- 
li delle linee si disinteressa- 
no totalmente e anzichè man- 
tenerle amano sopprimere. 

Come è possibile conservar- 
si snelle? Alla base di un 
trattamento dimagrante s0- 
no un’alimentazione adegua- 
ta, il massaggio, la ginnasti- 
ca. Esempio: nutrirsi di una 
mela praticando ottocento 
massaggi ai fianchi; oppure 
il metodo inverso: mangiare 
ottocento mele praticando un 
massaggio soio. Mangiare 
molta frutta, specie al mat- 
tino prima di svegliarsi, pre- 
stando attenzione a non de- 
glutire interi cocomeri e 
le noci di cocco; seguire a 
piedi le mille miglia avendo 
cura della propria cilin- 
drata. 

In genere, perchè la gin- 
nastica riesca un esercizio 
gradevole, è opportuno far- 
la praticare agli altri. In o- 
gni caso, il sistema più effi- 
cace di celare agli occhi del 
mondo la propria pancia ri- 
mane pur sempre quello a- 
dottato dagli antichi romani 
— e ne fanno fede le statue 


= ROTTA ss 


ii a CARO- 


nei musei —:° presentarsi @ 
mezzo busto. 

Un busto, purchè non sia 
Arsizio, può servire a conte- 
nere il grasso dilagante: 
questo metodo, detto da ta- 
‘luno «alla Pampanini», è 
particolarmente deprecato 
dalle cantanti a causa del- 
l’elevatissimo numero di 
stecche. 

E’ certo comunque che il 
miglior regime rer din.agri- 
re rimane quello fascista : 
dieta a base di vegetina, ca- 
stagnaccio e passo romano. 
Qualcuno gli preferisce il 
partito opposto. che però 
sconsiglio in quanto non eli- 


mina la cellulite. 
D. 


Delia risponde 


FUNGO DI BOSCO — 
Sondrio - Se è vero che sal 
recitare perfettamente, che 
non hai difetti di pronun- 
cia, che hai superato con suc- 
cesso l'esame di terza ele- 
mentare, quali speranze puoi 
avere di diventare una diva? 
Togliti ogni illusione, mia 
cara Fungo di Bosco; al mas- 
sno: tenta la carriera poli- 
tica. 


ANIMA BRUNA che invano 
aspetta e spera, ma forse 
giorno verrà che donerà la 
felicità al suo povero cuore 
— Roma - No. 


CUORE BLU — Castellam- 
mare del Golfo - Mia cara, 
hai ragione di essere felice 
se colui che adori ti ha con- 
dotto dal veterinario e da) 
tosacani: infatti, chi disprez- 
za ama. 


ESMERALDA — Bra - Non 
so precisarti se Francesco Pe- 
trarca sia biondo o bruno, e 
non so come rintracciare il 
suo indirizzo per recapitargli 
la cocente lettera d’amore 
che gli invii mio tramite; mi 
fa piacere, tuttavia, consta- 
tare che tra le mie lettrici 
non mancano le studiose e le 
intellettuali. 


DELIA 


TELEFONI 
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chiesti s 
ma avete 
tutte le 
tellettive 
sto, non 
li ma a 
di rimet 

Le ele; 
desto m 
del Pro! 
docente 
versità d 
faccenda 

Non si 
da profoi 
teria, ch 
torale n 


Hlagante: 
o da ta- 
inini», è 
deprecato 
usa del- 
mero 


le che il 
din.agri- 
fascista : 
etina, ca- 
romano. 
erisce il 
she però 


) non eli- 
D. 


onde 
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o che sai 
ente, che 
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9 con suc- 
erza ele- 
anze puoi 
una diva? 
one, mia 
; al mas- 
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ma forse 
lonerà la 
ero cuore 
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1 SIETE mai chiesti 

cosa sono le elezioni? 

Se non ve lo siete mai 
chiesti siete dei superficiali 
ma avete conservato, intatte, 
tutte le vostre capacità in- 
tellettive; se ve lo siete chie- 
sto, non siete dei superficia- 
li ma avete corso il rischio 
di rimetterci la salute. 

Le elezioni, secondo il mo- 
desto ma oculato pensiero 
del Prof. Geremia Lovedo. 
docente in elettrolisi all’Uni- 
versità di Giarabub, sono una 
faccenda complicatissima. 

Non solo, ma è assodato, 
da profondi studi fatti in ma- 
teria, che la campagna elet- 
torale non produce nè orzo 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


LE ELEZIONI 


nè avena nè altri cereali de- 
gni di menzione. 

E' inutile quindi che con 
l’aratro tracciate il solco del- 
la campagna elettorale. Con 
la scusa dell'aratro vi diran- 
no che siete un nostalgico. 
In quanto alla campagna 
elettorale propriamente det- 
ta si sa che produce soltan- 
to onorevoli, mo!ti dei quali 
affetti da peronospora. 

La storia delle elezioni si 
perde nella notte dei tempi. 
E' necessario armarsi di una 
lampadina tascabile, di una 
coperta, e procedere con una 
certa cautela per non anda- 
re a sbattere contro qualche 
comizio. Se poi incontrate il 
comizio non farete altro che 
tirare fuori la coperta, sten- 
dervici sopra, e approfittare 
dell'occasione per farci un 
buon pisolino. 

Elettori lo si diventa, non 
ci si nasce — soleva dire la 
buonanima del Prof. Gere- 
mia Lovedo — ma contro 
questa sua dotta teoria sì 


schierò un giorno la torva 


figura di Garofano Mais. 

Che voleva Garofano Mais? 
Semplicissimo, egli tentava 
di sovvertire l'assunto love- 
diano con la segreta speran- 
za che permutando l'ordine 
dei fattori il prodotto non 
cambiasse. 

Peuh! — disse un giorno 
ad una conferenza stampa il 
Garofano — mio figlio na- 
scerà elettore. 

Lo credereste? Ad un mese 
e due giorni il figlio di Ga- 
rofalo Mais pesava sessanta- 
cinque chili, aveva barba e 
baffi, ed una voglia di mo- 
vimento federalista sul col- 
lo. Ma questa è ancora sto- 
ria recente. Il primo ad en- 
trare in clima elettorale fu 
Ramadam, un idraulico del- 
l'antica Babilonia. Questo 
Ramadam, finito il suo nor- 
male lavoro quotidiano, sole- 
va salire su di uno sgabello 
e cominciava a strepitare e 
ad urlare dicendo che le co- 
se non potevano andare più 
avanti in quel modo e che 
se la popolazione non cor- 
reva alle urne, per i babilo- 
nesi era finita. 

L'idraulico aveva parlato, 
e tutti corsero alle urne. Il 
guaio fu quando quei poveri 
babilonesi, dopo aver percor- 
so tutta la regione, con la 
schiuma alla bocca e ansi- 
manti constatarono che di 
urne, in giro, non ce n'era 
che una piena di sottaceti. 

Poi, ad un crocicchio, in- 
contrarono un frigio. 

— Scusi — disse un babilo- 
nese rivolto al frigio — ha 
visto urne disponibili, lei? 

Il frigio disse che le ave- 
va viste e che le urne era- 
no andate da una certa par- 


te. I babilonesi ricomincia- fl 


rono a correre e stanno cor- 
rendo tuttora, a quanto ci ri- 
sulta. A proposito, se per ca- 
so, alle prossime elezioni vi 
doveste imbattere in un ba- 


FACCIAMO LA LISTA 


LE COMANDANTE Nicholsson tossic- 
chiò: il momento era solenne. 

— La campagna elettorale si è ini- 
ziata, comandante Nicholsson — disse 
una voce chioccia pur non avendo {i 


prepariamo questa lista? — Il 
comandante Nicholsson prese la parola 
ma la restituì precipitosamente; non 
era la sua. Quindi, si schiarì la gola. 

Il momento era più 


ine ancora: 
sembrava un monumento. 

— Datemi carta, penna e calamaio 
— ordinò il comandante Nicholsson. 

In un baleno fu servito. 

— Non è facile redigere una lista — 
barbugliò con voce lontana (era dietro 
‘un armadio). — tener conto 
di tanti fattori: l'opinione pubblico. il 
premio di maggioranza, il comparativo 
di minoranza, il futuro anteriore e quel- 
lo posteriore. 

— Comandante — ciangottò un sico- 
fante — riusciremo? 

Nichoisson aggrottò un orecchio, si 
passò pensosamente una mano sul pe- 
rone: — Ascoltate, questa è la mia lista. 


Nella stanza fumosa non si sarebbe 
sentito volare un coccodrillo. 

Quando il comandante Nicholsson eb- 
be terminato di leggere, squadrò i suoi 
uomini mettendoli ad angolo retto. 

— Ebbene — chiese — che ne dite 
della mia lista? 

Un breve silenzio, poi il sicofante 
obiettò: — Comandante, gli antipasti 
vanno bene. Anche le pietanze, ma si 
è dimenticata la frutta. 

Il momento era tanto solenne che 
giunse ad inaugurarlo un ministro. 

Il coccodrillo era ormai lontano. 


bilonese, salutatecelo tanto. 

In quanto a Ramadam, ri- 
mase sullo sgabello a strepi- 
tare e ad urlare per più di 
una ventina di secoli sintan- 
tochè un vicino di casa, in- 
fastidito dalle urla dell'i- 
draulico, non gli tirò in te- 
sta un calamaio 


k 
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Il primo passo verso l’isti- 
tuzione del Senato era stato 
fatto. Nasceva la democrazia, 
nascevano le elezioni, le liste 
di proscrizione, quelle di tra- 
sferimento, Jeppson, gli ap- 
parentamenti, i comizi. gli 
agit-prop e le sedute alla 
Camera. 

La più grande innovazione 
che però sconvolse la vita 
delle elezioni fu la scoperta 
della stampa. 

Scoperti i caratteri per la 
stampa, il povero Gutembarg 
si domandava: «E adesso, 


che ci faccio, la birra? ». Ma 
un tale che se ne intendeva, 
stabilì di fare la birra con 
il luppolo. In quanto ai ca- 
ratteri, ne avrebbe parlato 
lui ad uno che conosceva. 
Chi credete che fosse questo 
uno? Ma il bisnonno di Marx, 
perbacco! Questi colse la pal- 
la al balzo, la smistò rasoter- 
ra a un farmacista di sua 
conoscenza il quale avvicinò 
un analfabeta premiato in 
numerose esposizioni. A _que- 
st'ultimo va l'onore di avere 
creato i primi manifesti elet- 
torali del P.C.I. Poi, sapete 
come succede in questi casi: 
quelli di destra vinsero le e- 
lezioni per 745 tonnellate di 
carta contro le 742 dei par- 
titi di sinistra. Però, i vin- 
citori, grazie al premio di 
maggioranza, ebbero asse- 
gnato anche un rotolo di car- 
ta di Fabriano (28x13) e due 
agende. 

PAOLINI E SILVESTRI 


LUNED! 
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L NA gara bizzarra e non troppo intelligente, 
I con botte e risposte sempre più ampie, 
ma prive di interesse per i lettori, s'è ingaggiata 
fra giornali dei due blocchi che dominano l’opi- 
nione pubblica, a proposito di defezioni dalla 


DC o dal PCI e di mi- 
grazioni da uno all’altro 
partito, con gran sol. 
lazzo dei cronisti, i 


quali hanno sempre a 
portata di mano il piombo ne- 


cessario al commento del giorno. 
L'on. Terranova lascia la D, C.: 
ed ecco i giornali di Sinistra 


esultare; l'on. Silipo si lascia 


convertire e subito dopo la 
stampa democristiana e parago- 
vernativa si dà da fare per pro- 
nosticare la fine imminente del 
partito di Toghatti; se venticin- 
que comunisti strappano la tes- 
sera dei PCI e corrono ad iscri- 
versi in massa alla DC, ecco 
paco dopo altri ventiquatiro de- 
mocristiani che sputacchiano 
Sulla parola « Libertas » e cor- 
Tono setto il rosso manto pro- 
tettivo «el PC; senza contare 
che ogni ianto PCI o DC inven- 
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tano scissioni e defezioni negli 
altri partiti, tutte a loro van- 
taggio. h 
Queste «spettacolose » migra- 
zioni o deviazioni, che tanto 
stanno a cuore a certi giornali 
€ a certi «capi», non riescono 
a commuoverci, poichè quasi 
sempre si tratta di gente che 
s'è stancata della vita politica 
(vedas: il «caso » Reale) 9p- 
pure di poveri diavoli immatu- 
ri che hanno bisogno di una 
tessera per vivere e quando non 
riescono a vivere con quella 
tessera cambiano idea. Ma cr 
sno casi molto più preoccupan- 
ti di quelli dei dodici mezzadri 
che abbandonano un partito per 
correre fra le braccia dell'altro, 
e di cui specialmente la DC non 
si preoccupa: parliamo delle mi- 
gliaja di persone, non tesserate, 
che votarono lo scudo crociato 
per non disperdere i voti e su- 
bito dopo si mangiarono le ma- 
ni, perchè la DC s'era troppo 
ringalluzzita per i risultati, non 
sempre meritati, del 18 aprile 
1948. Quelle sono le vere mi 
grazioni pericolose, perchè nes 
suno dei due partiti riesce a 
controllarle e, anche, perchè chi 
lascia la DC senza strappare la 
tessera (perchè non l'aveva) non 
è così fesso da andarsi a iscri» 
vere al PCI. E' proprio vero, in 
Questo caso, che «se Messene 


BAZOOKA. 


GlicalA ste 


piange, Sparta non ride », sen- 
za contare che, fra i due lità 
ganti, ci sarà sempre un «ter= 
zo» a godere: come l'esperienza 
ha dimostrato abbondantemente. 


a Tuntr_ 


Ga scure e l'albero 


«... Già la scure è posta alla 
radice e ogni albero che non fa 
buon frutto sarà #bbattuto e 
buttsto nel fuoco... ». Questo dis- 
se Giovanni il Battista, prima 
di battezzare i neofiti in acqua 
per penitenza. Ma troppa gen- 
te, venuta dopo di Lui, ha osato 
brandire la scure senza averne 
la divina autorità, ed ha abbat- 
tuto gli alberi solo perchè non 
ne gradiva il frutto, 


senno 
Cacciatrice di teste 


Malgrado l'opposizione dei 
numerosi figli e nipoti, l'ottan- 
taduenne Calogera Lo Scavo di 
Palermo, s'è fidanzata — e mi- 
naccia di sposarsi per la quinte 
volta — con l'omonimo Caloge- 


ro Faraci, più giovane di leì di 
cinque anni. « Siamo maggioren- 
ni — ha dichiarato ai rappresen- 
tanti della stempa, l'ardente ot- 
tuagenaria — e nessuno può 1m- 
pedirci di realizzare il nostro 


ARMA TERRIBILE 
eg” 


sogno d'amore. Il mio Calogero 
mi ha dato prova di volermi 
realmente bene e quando il suo 
sguardo incontra il mio, un leg= 
gero fremito mi possiede, facen- 
domi fortemente desiderare il 
giorno in cui finalmente tutto 
serà risolto ». La fremente «cac- 
ciatrice di cuori », o di teste, ha 
già avuto quattro mariti e tutti 
e quattro sono stati messi k. 0., 
mentre il poco più giovane pro- 
messo sposo è reduce da tre ma- 
trimoni con esito letale. 

Ci fanno ridere, certi ricconi 


PAN 


AFFISSIONE 


DS SETA SS 


s*MUN-JOM 


americani, che arrivano al quar- 
to e al quinto metrimonio ricor 
rendo alla facile marachella del 
divorzio. 


Marzo benigno 
Accurate indagini compiute 
sui libri di Storia e nel'n bio- 
grafia di Adolfo Hitler dimestra- 
no che, contrariamente ad altri 


Capi o Duci o Condottieri, l'ex 
imbianchino austriaco non ave 


(Le Canard Enchatnes 


va nulla | 
dli marzo » 
nare. Infa 
po, le deci: 
portanza € 
mano perp 
bafti nel p 
marzo en 
a sua stell 
ché, sicure 
volenza di 
astri e del 
importanti 
it altri mi 
significativ 
fortunate 
Fihrer: 


Occupazione 
Annessione 

Negative 
azioni com 
mentre qu 
estate add 


S'e rovi 
sascalzone 


Ca 


Una gu: 
enze ha: 
sarto deli 
-iovane di 
4 nelle vi 
© menti 
ziovane sc 
abbandona 
dopo uno 
‘urno. E' si 
e donne 
‘smente al 


& preoecu 
‘rofront si 
#nora pote 
cappoti 
dersi di 


> al quar- 
nio ricor- 
chella del 


rn 
n'gno 


compiute 
nel'n bio 


va nulla gli «idi 
di marzo », anzi. tutto da guada- 
gnare. Infatti. per un po' di tem- 
po, le decisioni di una certa 1m- 
portanza e i numerosi colpi di 
mano perpetrati dal Sigfrido con 
batti nel periodo dal gennajo al 
marzo endarono sempre bene; 
‘a sua stella lo abbandonò allor- 
ché, sicuro com'era della bene- 
volenza divina, se ne fregò degli 
astri e delle date, per prendere 
importanti e dannose decisioni 
it altri mesi dell'anno. Ecco un 
significativo specchietto delle 
fortunate azioni merzoline del 
Fihrer: 

iticornerazione Sarre, 1 
Oecupazione zona renana L, 
Anschiuse dell'Austria 13-3-1938 
Occupazione C. vacehia 163-190 
Annessione di Memei 22-3-1939 


Negative furono, invece, le 
azioni compiute da marzo in pol; 
mentre quelle nperate in piena 
estate addirittura disastrose: 


n 

Oecupazione 

Ostilita e 
CO 


Cad A 
Fin: dei mito 

È rovinato da sè. pezzo di 
sascalzone! 


Aatrrtetear 
Esagerata ! 


Una guardia notturna di Fi- 
enze ha accompagnato al « re- 
sarto deliri » dell'Ospedale una 
«iovane donna straniera, ferma- 
“ nelle vicinanze di Ponte Vec- 
uo mentre inseguiva, nude, un 
ziovane sconosciuto che l'aveva 
ibbandonats senza spiegazioni 
iepo un intimo colloquio. not- 
turno. E' straordinario come cer- 
‘e donne si attacchino dispera- 
‘mente all'Uomo (evidentemen- 


@ preoccupate dai recenti die 
‘rofront  sessuzli). L'allegra si- 
«nora poteva almeno indossare 
in cappotto, non tanto per di- 
tendersi dai rigori della Legge. 
1a da quelli del Freddo! 


beata 
Primati 


L'unico paese al mondo che 
possa vantarsi di aver comple- 
tamente debellato l'anzifabeti- 
smo è il Giappone, da molti con- 
siderato, ancora oggi e a torto, 
un paese di struttura medioeva- 
le. Si deve forse alla mancanzi 
di analfebeti la recente vittoria 
politica del partito liberale. 


Buono a sapersi 
Il record dell duzione 
tomobilistica itali fu toccato 
— secondo un’intormazione del 
Bollettino del Risparmio — nel 
1951, con 145.553 unità. Comun- 
que, non sarà male avvertire gli 
ottimisti che in Italia si produ- 
cono, in un anno, tanti autovei- 
coli quanti negli Stati Uniti in 
soli dieci giorni. 


detto 
Pornografo? 


Chissà cosa penserebbero, cer- 
ti moralisti di oggi, se dovessero 
rileggere, fra le poesie sparse 
di Guido Gozzano, L'esperimen= 
to, dove il poeta prega la sua 
donna di rivestire i panni di 
Carlotta : 
2,€ 2! collo una collana di musalei 


Palvita 
la Roma degli Stati 
Forse il buon Gozzano ci sì 
buscherebbe uns denuncia per 
oltraggio al Pudore, 


Esperienza 


Più passa il tempo e più ci 
si accorge che stiamo cammi- 
nando su una strada senza fine, 
lastricata dei nostri irreparabi- 
li errori, che si addentra sem- 
pre più nel terreno minato del- 
l'altrui speculazione. 


Sono state utilizzate segnala» 
zioni di G, Amato (Roma), L. B. 
(Firenze), F_ Marino (Trento). 


DRAGOSEI 


— Come? Conservi ancora una foto di Faruk? 
— Sì, contro la nostalgia... 


AURIZIO figlio mio, 

ieri ti ho sorpreso 

mentre mangiavi una 

carta da gioco. Era il due di 
picche e il mio cuore ha tre- 
pidato. Ma non per la tua di- 
gestione: per il tuo avvenire. 
Ascolta figliolo: quando fu 
scritto che « Bacco. Tabacco, 
e Venere riducon l’uomo in 
cenere » non era stato anco- 
ra inventato il « poker >, nè il 
«baccarat», né qualsiasi al- 
tro gioco per cui l’uomo, pri- 
ma di ridursi in cenere si 
trasforma in ignobile polti- 
glia. Tuo padre parla per e- 
sperienza. Tuo padre, anni fa, 
fu poltiglia. Credigli, dunque. 
E credigli se ti dice che, dal 
di della poltiglia, egli non ha 
più giocato; non tanto per 


fermezza di carattere quanto 
per attaccamento a quel po- 
co denaro che ha in tasca. 

Questo è il punto, ragazzo. 
Lungi dal sottolinearti la in- 
decorosità del « poker » e del 
«baccarat» (che, anzi, a chi 
ha fortuna, conferiscono as- 
sieme al denaro decoro e cre- 
dito) il tuo genitore vuole 
precisarti che non bisogna 
mai sedersi a un tavolo di 
gioco in quanto si corre il 
tremendo pericolo di perdere. 
E siccome io non ti lascerò 
feudi, ma gli esempi di una 
infaticabile caccia al denaro 
e di una distinta nevrastenia, 
il « pericolo di perdere » devi 
assolutamente scartarlo. Ve- 
di, figlio mio, il chimico-poe- 
ta Alberto Cavaliere — cui 
tanto deve il Casino di Mon- 
tecarlo (tutta l'ala destra del 
fabbricato.) — ebbe un gior- 
no a narrarmi come — ai 
tempi della sua giovinezza — 
si trovasse a giocare in casa 
di un «bullo » romano. Erano 
in quattro, giocarono l’intera 
notte ed alla fine Cavaliere e 
gli altri due avevano vinto 
tutto il denaro del «bullo». 
Quando abbandonarono il ta- 
volo, il «bullo» chiese per- 
messo, si allontanò per alcu- 
ni istanti e fece ritorno con 
un fucile a due canne. « Ari- 
datemi li quattrini...» disse 
seccamente. 

Maurizio, io lo capisco quel 
«bullo ». Egli peccò nella 
« forma >, non nella sostanza. 
E se mai tuo padre potè agi- 
re alla sua maniera fu per 
dovere di distinzione e obbli- 
ghi di ceto. Non per altro. Il 
denaro è denaro, figliolo: 
mettitelo bene in testa. 

Sappi che per «passare il 
tempo » si gioca ad « asso pi- 
gliatutto ». Non a « poker » 0 
@ «baccarat ». E non v'è nes- 
suno che rimanga indifferen- 
te alla sfortuna. Chi perde 
cai sorriso sulle labbra è un 


ipocrita con la catastrofe nel 
cuore. Intest? 

C’è da considerare pure 
un’altra faccenda che chia- 
merò « psicosi dello sconfit- 
to». Essa «funziona» all'in- 
circa alla seguente maniera: 
tu perdi, ammettiamo. ses- 
santamila lire. Poi, prostrato 
dalle ore insonni, dalla Len- 
sione, dal titanico sforzo di 
congedarti signorilmente in- 
vece di rompere la faccia a 
tutti, cominci a vagabondare 
e i tuoi occhi ad un tratto, st 
fissano su una vetrina di ne- 
gozio e su un gilè in pelle di 
antilope che costa trentami- 
la lire. Tu, bada bene, nor 
sai cosa diavolo fartene, di 
un gilè in pelle di antilope; 
nè mai sogneresti di buttar- 
ci via trenta bigliettoni. Solo 
che, subentrando la « psicosi 
dello sconfitto» ti metti a 
pensare. « Ho buttato via una 
somma doppia per nulla, i- 
diota che sono!...» E allora 
butti via una somma tripla: 
entri nel negozio, intendo, e 
acquisti quel frivolo gilè. I- 
diota che sei... 

Figliolo, io spero che le car- 
te da gioco continuino sem- 
pre a piacerti da un punto 
di vista alimentare. Alla fin 
fine, uno che mangi quattro 
fanti e due re, si cura col 
bicarbonato. Non con le cam- 
biali. Ricordati che tuo pa- 
dre, il bicarbonato, te lo pa- 
gherà sempre. Le cambiati, 
mai. Ti abbraccia trepidante 
il distintissimo genitore tuo 


MASSIMO SIMILI 


Benedetto Castelli 
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€ stemma della nostra casata. 


Tk co. i 


Luogo d'origine della famiglia... 


VITA SEGRET.A DI SENATORE 


Bambini, fate un po’ più di chiasso, altrimenti papà non riesce 


ad addormentarsi... 


LA RAI IN TRIBUNALE 


Î 


La RAI è accusata di eccesso di pubblicità. La 

parola alla difesa. 

— Sarò breve: 
menica » ! 


«Con pasta Barilla è sempre do- 
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MALATTIE 


L'’AMERICANO 


La racconta... 


L'onorevole De Gasperi, ac- 
compagnato dal fido Andreotti 
si reca a visitare un orfenotro- 
fio. Ultimata la visita, il diret- 
tore dell'istituto chiede al mini- 
stro una sovvenzione per i lavori 
urgenti. 

Sa, onorevole, dice 
vorrei fare in modo che ai ra- 
xazzi non mancasse nulla... 

Giusto risponde De Ga- 
speri, poi, rivolto ad Andreotti 
soggiunge: Giulio! Prepara 
un assegno di mezzo milione a 
favore di questo istituto... 

Dopo l'orfanotrofio, De Ga- 
speri si reca a visitare il car- 
cere, e alla fine della visita il 
direttore della prigione dice 

Onorevole De Gasperi. 
avremmo tanto bisogno di una 
sovvenzione per dotare l'istituto 
di un cinema, di alcuni appa- 
recchi radio, biblioteca e pale- 
stra ginnastica... 

- Ma certo! Sono progetti che 
venno realizzati! Giulio! Prepara 
un assegno di mezzo miliardo... 

— Ma come? — osserva sotto- 
voce Andreotti mezzo miliar- 
do per il carcere e solo mezzo 
miljpne per l'orfanotrofio? 

Fa come ti ho detto... Se 
perdiamo le elezioni, noi, non 
finiamo» mica all'orfanotrofio... 


Valentini 


— > 


RIAPERTE LE TR 


sa tanto che 


l'hanno fatto 


TATIVE 


sbafarci 


le 


= ion oaere mia moglie fra un mese ? 

— Veramente non sono, preparata... Mi i sprovi 
rt cogli alia vista... De- 

— La mamma ? ll-babbo ? 


sd — .. «Ja sarta. 
E LE TRATTATIVE IN COREA 
e l’hanno fatto |)er sbafarci le sigarette... I LIBERALI HANNO VINTO LE ELEZIONI 
IN GHAPPONE 
ALITALIA s0, I RS 
amm [mene | N77 


Un commesso viaggiatore 
va in topolino da un paese 
ad un altro. quando da inso- 
liti rumori del motore ha il 
dubbio che l’olio stia per fi- 
nire. 

Scende, misura e sì rende 
conto che se non provvede 
subito fonderà un cospicuo 
numero di bronzine. Allora 
sì dirige ad una casetta che 
intravvede cinquecento metri 
più in là, bussa e gli apre 
una vecchia: 

— Scusi se la disturbo. 
buona donna, ma mi succe- 
de questo! Ho bisogno di un 
lubrificante qualsiasi, non 
importa la marca. Anche l’'o- 
lio di ricino farebbe al caso 
mio... Ne ha? 

Il viso della vecchia, rima- | 
sto fino a quel momento ii 
passibile, subito si illumina: | 
— Olio di ricino, no. Ma se 

> volete posso darvi un po' di 
23 = Tm D sale inglese... 


rata della carrozzina. 


Taranto 


Gli attori che vogliono col- 
laborare a questa rubrica pos- 
sono mandare le loro barzel- 
lette a «Ferri - TRAVASO» 
Via Milano 70, Roma. 


I topi hanno distrutto. rosicchiandola, la, L'autore di 
arte centrale di alcune nostre scenette. 


SCENETTE AD INCASTRO 


ogni INCASTRO pubblicato 


viene compensato A FINE MESE con 


A riempire con la loro fantasia il vuoto la- IRE 
sciato dai roditori debbono provvedere | lettori. 5 5 (/) (/) (/) L 


Ogni sett pubblichiamo in questa pa- 
mane di una delle s 


arte entrale dovranno inven- 


i. in medo che, INCASTRA TA tra 
il principio la conclusione, ne risuiti uno 
sketch completo. togico, chiaro e divertente. 


Roma. 


cttel I manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME, COGNOME e INDIRIZZO 
dell'autore e recare sulla busta l’indir:zzo: 
A RI e RO - eTravaso» - Via Milano, 70 - 


‘a 15) ANDROCLO 


Compi 


contro 


LEONE 


NAGGI urla! Chissà quanto soffre! 


Audtrocio — Leone Quel dentista è un bruto! 


ANDROCLO — Giu le zampe! IL PADRE DI LEONE — 
perl tuo bene idiota, non ca iL 

ava Non essere sciocca... Ha sei 
ni, e ormai il dolore deve 


parare a sopportarlo!... E 


Prima 0 por, bisog 


EONI 


poi che cosa sarà mai, l’estra- 
\NDROCLO Apri la bocca zione di un dente?... 
fesso AI Maledetto! Mi 
braccio! Bella (Si apre la porta e compa- 
"Non t' sei ancora re il dentista, dott. Androclo 


se vuoi mangiare 


Picchiotti, che trascina il 
ragazzino recalcitrante). 


Col. 


isciarmi lavorar 


srure. anzi! Su sta’ buono! 


EONE Nush aush augi MADRE — Che ti hanno 
hentte fatto, Leone!?.. Vieni qua, 


ANDROCLO così! da mammina tua... 
iltar giù dallo sgabello 


DENTISTA Come sa- 
o rebbe a dire « che gli ho fat- 
SCENA II to»? Gli ho tolto il dente 
guasto, per Giove! E lui mi 
ha quasi staccato un brac- 
Piuttosto, badate a guel- 
lo che gli fate da mangia- 
LL MADRE DI LEONE — re... Si fa presto a rovinare 
vero bambino! Senti come i denti ai ragazzini... 


amvra del dentista 
e Madre e detti 
la sala d'aspetto) 


TA VEDOVA SCALTRA SI VEDE? 


— Mio mio. tatemi vedere lo — Tu ci eredi che fra le agi- 
i in Corea, nel Viet-min, 
rsia in Palestina e in Ar- 
gentina, non c'è nessuna re- 


scambio degl ultimi due pri- 


gionieri in Corea, e poi, rac- 


coglietemi pure accanto a 


TT benedetta! — Perchè, si vede dalla fac- 
quell'anima ‘ 


cia che sono fesso? 


PADRE — Su, Leone... 
ringrazia il dottore... 


(il ragazzino fa per av- 
ventarsi a bocca spalancata, 
ma il padre riesce a fermar- 
lo al volo). 


ANDROCLO — Tenetelo, per- 
bacco. è capace di mordermi an- 
cora! Ora portatelo via! E met- 
tetelo per un paio di giorni a 
pappe e verdura... 


FINE 


Il termine utile per l'invio 
dell'« INCASTRO » n. 18 sca- 
de il 7 maggio p v. 


RADIOCAMBRONNE 


— Adesso vi dirò, in una 
parola, tutto il mio pensiero 
sull'onorevole Ferruccio Parri 


e le sue nuove manovre poli- 
tiche... 


18) COLPO DI TESTA 


(Scrosciare di doccia. Rossi Primo e Pappalardo Quinto. 
sotto il getto dell’acqua. si scambiano le impressioni sul- 


l'accaduto). 


PRIMO — Almeno io ho preso un palo! 

QUINTO — Beato tel... Io invece... Porca miseria! &e 
ci ripenso... mi ci fa una rabbia, mi ci fa... Ero arrivato 
a pochi passi dalla port: ii portiere esce e mi viene in- 
contro... Io ho tirato... Che vuoi, un colpo di testa... 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


PRIMO — Eh, se avessero giocato in casa, probabilmen- 
te non sarebbe successo... Ma che c'è? 
‘vociare fuori della porta, passi precipitosi) 


LOJACONO (entrando ansante nella stanza) — I gior- 
nalisti! Ci sono i giornalisti e i fotografi! Non sono riu- 
scito a trattenerli! 


QUINTO — Ci mancavano pure questi, porca...! 
(fa irruzione un gruppo di fotografi e reporters) 


1. REPORTER — Qual'è dei due che ha fatto fuori il 
portiere? 


FOTOGRAFO — Su, su... Facciamo una bella fotogratia.. 
PRIMO — Maledizione! Chi vi ha fatto entrare? 


QUINTO — Non potete lasciarmi in pace? Sono incerti 
del mestiere! 


PRIMO — L'avete fatta, la foto? Bravi! Ed ora tuori. 
fuori dai piedi! si 


(li sospinge fuori) 
(un sospiro di sollievo) Oocohhh!... 


QUINTO — Caro mio, il nostro è un mestieraccio, Qui 
come minimo, ci scappa il trasferimento! 


FINE 


I GRANDI ASSILLI I DUE COMPAGNI 


= A te, non ti frega niente di — Compagno, stiamo facen- 
Salvator Dali, 0 non ti frega bella figura di calarci le 
niente di Francesca Bertini? brache: E 

— Nè di questo, nè di quello. È 10 gio mPagno. l'Unità non 
da quando so che la città di fe 
Chemnitz. (Germania Or.), si inni siena) 


allora la sti 
chiamerà «Carlo Marx»! lei lenoho mega 
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Impagno, 
ndo con 
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x . 
Anna Brandimarte, Franca Dominici e Laura 


Brandimarte spettinatu come la Magnani e scollata come la Lol- 
lobrigida, recitano a turno alcune scene della « Figlia di Jorto » 
e del «Piccolo santo» con tanto di «Barbarello » questa volta 
chiacchierone e campanaro. 

Della scimmia nemmeno l'ombra. 


Dolores Palumbo e Nino Taranto 
SCIÒ- RIVISTA DI NELLI E MANGINI AL SISTINA. 

« Sciò-Sciò ciuccuvé » è uno scongiuro napoletano 
che allontana il malocchio. Nino Taranto, da vuon napoletano, 
crede anche lui al malocchio, perciò tiene sempre con sè, in ca- 
merino, il suo portafortuna che è una pianta grassa, la pianta di 
"l'aranto. Le ballerine scritturate da Taranto si trovano così bene 
in compagnia che, generalmente, gli restano attaccate per tutta 
la vita: le ostriche di Taranto, 

Nino Taranto ha tutte le qualità tradizionali per divertire il 
pubblico, in più non e, per sua fortuna un comico «moderno »; 
non entra in scena come un padreterno e non racconta storielle. 

Che Dio lo benedica! 


Jennifer Jones e Montgomery Clift 
STAZIONE TERMINI Jennifer Jones alle 19,15 arriva con 

notevole anticipo alla stazione Ter- 
mini per prendere il rapido per Parigi delle 20,30. Al marcia 
piede n. 11 viene raggiunta da Montgomery Clift, suo manca- 
to amante, Le cose che fanno e i guai che passano in un’ora 
e tre quarti î due innamorati, sono incredibili:  soccorrono 
emigrati, comprano vestiti, si scordano di una valigia e di una 
preziosa pelliccia di visone, vanno al ristorante, si prendono a 
schiaffi, si baciano in un vagone abbandonato su un binario morto, 
vengono arrestati, vengono rilasciati, assistono all'arrivo di una 
personalità politica, mentre, come in tutte le grandi stazioni, fac- 
chini, soldati, contadini, suore, sordomuti, pastori inglesi, gente 
malvestita e gente ben vestita si agitano e si muovono in tutti i 
sensi, all'infuori di Paolo Stoppa che, venuto a salutare il suo 
amico De' Sica, è stato ripreso per sbaglio in un paio d’inqua- 
drature, 

Uno dei titoli del film annunzia che le toilettes della signora 
Jennifer Jones sono di Christian Dicr. Evidentemente le toilettes 
ordinate dall'attrice a Dior sono state diverse, ma dato il suo 
continuo affaccendarsi e la ristrettezza del tempo a sua disposi» 
zione, non ha potuto indossarne che una: un tailleur, 

Il capostazione, informato che si trattava della ripresa di un 
film, pieno di comprensione, ha fatto partire con un notevole 
ritardo il rapido per Parigi delle 20,30. 

ONORATO 


(Guerra e pace 


La Russia ha sconfessato tutti 
gl: dei dell'olimpo comunista, a 
cominciare da Stalin, ed ha 
riabilitato un vagone di accusa 
ti. a cominciare dagli ormai fa- 
mosi medici ebrei. 

Ora l'America si adegua, co- 
minciando a rispondere al nuo- 
vo genere di offensiva. 
giunta noti che nuovi 
il sono emersi in favore 
dei comugì Rosenberg (tanch'es- 
sì ebrei come ì medici russi) in 
quanto sembra che il principale 
teste a carico dei condannati — 
David Greenglass abbia reso 
una deposizione falsa (esatta 
mente come è accaduto per gli 
accusatori dei medici sovietici). 

Presto, dunque, i Rosenberg 
saranno messi in libertà, ed il 
Greenglass sarà severamente 
condannato. Potenza della poli- 
tica! 

La pace non può accettare le 
vittime dalla guerra: esige le 
proprie! 


L'ingenuo tranello 


Alcuni nostri giornali hanno 
scodellato ai loro lettori ampi 
particolari anche fotografici 
— sulle nozze del settantunen- 
ne Sir Alexander Fleming con 
la signorina Amalia Coutsouris, 
eroina della resistenza greca. 

Non ci interessa affatto la dif- 
ferenza di età dei neo-sposini — 
affare loro bensì le azioni di 
guerra dell'eroina, I giornali, 
nel descrivere tali azioni, le ri- 
feriscono candidamente come 
rivolte contro il « nemico inva- 
sore », sicchè il lettore ingenuo 
si entusiasma, e, magari, fa il 
tifo per l’eroina. 

E non si accorge, che il « ne- 
mico invasore » (felice definizio- 
ne!) altri non è che il soldato 
italiano, e che l'oggetto delle 
patriottiche gesta della ora si- 
gnora Fleming potrebbe essere 
stato anche suo padre o suo 
Iratello. 


Jl sintomo sicuro 


Ecco, finalmente, un primo. 
« Primo Maggio » improntato 
la più schietta pacificazione de- 


gli animi, 
Dicevano — negli anni pas- 
sati — gli ordini del giorno e- 


manati per l'occasione dal- 
l'URSS: « viva la pace, guerra 
agli imperialisti americo-fasci- 
sti ». 

Dicono quest'anno: « viva la 
pace, viva l'amicizia dell'URSS 
con gli S.U. d'America e la 
Gran Bretagna ». Niente accuse 
agli occidentali, niente accenni 
alla guerra, niente insulti, nien- 
te minacce, e, persino (ohibo) 
niente veleno contro Tito. 

{1 bello è che i russi, di fron- 
te ai nuovi avvenimenti, pense- 
ranno « Hai visto? gli america- 
ni si sono finalmente decisi a 
cambiare politica, ed a meritare 
la nostra fiducia e la nostra a- 
micizia! ». 

E non sapranno di essere sta- 
ti proprio loro a cambiare po- 
litica. Eppure un chiaro sinto- 
mo dovrebbe aprir gli occhi: 
l'assenza pressochè totale delle 
colombe della pace. 

Dovevano proprio essere uc- 
celli del malaugurio! 


erò... 


Il vice presidente del parti- 
to d.c. tedesco Ehlers ha 
enunciato cinque punti per la 
rinascita della Germania e per 
la sua cooperazione con l’occi- 
dente: rivendicazione delle ter- 
re sgraffignate dalla Polonia e 
dalla Russia; grazioso invito a 
non lasciersi prendere per i fon= 
delli da « Ci ne »: avviso al- 
alle potenze che la Germania 
intende partecipare ad ogni con- 
ferenza incaricata di tracciare 
le sue frontiere, ecc. ecc. 

Se De Gasperi non informasse 
le grandi potenze che la perma- 
nenza dell'Italia nel Patto Atlan- 
tico è subordinata alla restitu- 
zione di Trieste, Istria, Pola, 
lume, Zara, e... perchè no, al 
ritorno dell’Italia in Africa? 


Però! 
L. CUOCO 


MARSALA 
MOSCATO 


CALVIZI 


Chiedere Rena 


GRATIS 
vi rivelerò 11 segreto 

dei seni perfet- 
ti. Nessun vostro impegno. 
Scrivere all'Istituto Dr. T. Ml. 
Shirley. VENTIMIGLI 


ENDOCRINE 


Ottogenesi Studio e Gabinetto Medico 
Der la cura delle «sole» Jisfunzioni 
) sessuali. di origine nervosa, Dsicnicu 
erdocrina Uure pre-Dost-matrimonzali 
( Grunde Un. Dr CARLETTI CARLO 
Piazza Esquilino D 12. Roma ipre: 
| Stino Sale g'attesa 


DIS 
suitazioni e cure: #12 16-ld: festivi 
ore 4-12. in ultre ore per appunta 


mento. Non si curano veneree 
Per informazioni aratuite scrivere 
Opuscolo gratuito illustrativo. 


Uecr. Pret. 215N7 dei 13-7.52. 


Inviati 


IL DIPLOMA 


ai RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di sti 
dio, purche ultraventunenni) seguendo i corsi per corrisnn 
denza della nota SCUOLA î 


“PITAGORA,, - Via Merulana 248.1 (,\222:°,) - ROMA 
di nascito 


gratuito specificando dai 
eventuali titoli di studio ottenuti 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGINI 


CASTELFIDARDO (Ancona 


PRESSO | MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICALI 


PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


PASSITO è fiuielieio 
MALVASIA «i Lipi 


Cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIA 
per far crescere Capelli. Barba e Baffi - Libro 3°0- 

is le oggi stesso il vostro indirizzo allo 
(| Ditta GIULIA CONTE - NAPOLI - Via Scariotti, 215 - Div. Sonità 60858 


SPECIALIZZATA 


ta 


RATE 


Lo sciopero 


non vi da guadagno, mentre se 
Vi dedicherete alla fabbricazione 
dei Saponi troverete sicuro pro- 
fitto. Vendiamo impianti casalin- 
ghi e commerciali. Facili proce- 
dimenti. Serie garanzie. Chiede- 
re Catalogo o Visitare: Labora- 
torio Smeraldi & Figlio. Vizle 
Righi, 95, Firenze - Telef. 50.111. 


ASPIR NTI 


A 
ATTORI-ATTRICI 


Tipi caratteristici belli o brutti. volete 
ematografica? In- 


La nostra Direzione si inter. 
i ro ai e tutti 
e TANO |) alle Case di 


‘MATRIMONI 


AUTORIZZATA propone privatamente 
ovunque Itala, estero VANTAGGIOSI 
MATRIMONI. 8ci T] 


Inviando 

erose of- 
ferte in busta cnii Serietà 
Riservatezza. 


TOTOVOTO 


— Ho fatto il sistema: le 


due fisse sono D.C. e P.C.L, 
MSL. . 


le tre varianti P.L.I. P.R.I., P.S.l.; sorpresa 


ARIECCO.. 
cel NOSTRI! 


ON c'è più dubbio. La 
bella stagione è alle 
porte: gli alber Ò 
scono, sor 
più belle ed d 
occhi, piazza Colonna comincia 
1 riempirsi di capannelli... 
Gli ultimr borsari neri resi 
stono, Ogmi tanto vi sentite sus- 
rrare: « Dollari, franchi, mar- 
chi cambio... n Ma possiamo 
sta} certi che fra Gualche gior 
compariranno del tutto, 
nbieranno quartiere, per ce- 
è il campo agli agit-prop, ai 
ssani neri della politica, Non 
dovremo stupire se ci verran- 
rate frasi come: « Opi- 
n partiti, cambio... n: adesso 
è il loro turno, la « passarella » 
è tutta per loro, sono pronti @ 
tempo di « Bandrera 
a Avanti 0 popolo », 
rose c le viole », « Viva 
‘a il Re, Viva il Re. » 
siam fascisti... ». 
0, diciamolo franca- 
ettaramo, Ognuno 
di noi, transitando per caso im 
ina delle tante Piazze Colonne 
{'Italia, s'era domandato auto 
maticamente: «Come, ancora 
n ci sono? ». Beh, eccoli, sono 


N nostro più grande deside- 
rio, ora, sarebbe quello di cono- 
scere a perfezione la stenogra- 
fia. Cì piacerebbe andare, una 
sera, mumti di carta e matita, 
in mezzo ad uno dei tanti ca- 
pannelli, per registrare, parola 
per parola, tutto quello che vien 
detto. Non importa da chi e co- 
me. Se questo fosse possibile, si 
potrebbe finaimente leggere la 
più bella pagina d'umorismo del 
mondo. 

Essi non sanno d'essere, în 
quei momenti di answsa, febbri- 
le loquacita, ? più grandi, veri, 
indiscussi umoristi della storia 
di tutti i tempi. 

Parlano, parlano, parlano... 
Li avete mai osservati attenta- 
mente? Perchè, perchè qualche 
volenteroso possessore di una 
macchina da ripresa non im- 
pressiona un centinaio di metri 
di pellicola coi gesti, le smorfie, 
il sudore, gli atteggiamenti ora 
pensosi, ora sarcastici ora pole- 
mici, ora furibondi, ora calmi, 
org volgari di Questi meraviglio 
si comici in potenza? Ne ver- 
rebbe fuori un documentario 
da far impallidire le varie « Ca- 
valcate di mezzo secolo» e 
« Dieci anni della nostra vita »... 

Quello che non siamo mai 
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riusciti a capire è come si for- 
mi un capannello, Forse qual- 
cuno di loro, una volta giunto 
sotto la Galleria, fa un fischio 
e dice: « Lei. venga qua! 
E anche lei se non le dispiace. 
Ehi, anche lei, laggiù... Bene, 
parliamo di politica. lo voto 
P.C.I., e voi? »... Succederà co- 
sì? Oppure, mettiamo, ci sono 
due distinti e bravi signori che 
parlano fra loro e stanno dicen- 
do, magari: «Sai che ti dico? 
Preferisco, come torace, la Fam- 
panini alla Lollobrigida », e gli 
si avvicina qua:cuno che, pren- 
dendo la palla al balzo, urla: 
«La Pampanini è asservita alla 
D. C.! Fa. tit », facendo accor- 
rere gente e quindi gettando le 
basi del vero e proprio capan- 
nello politico? Succederà così? 

Pensate a quanto sarebbe di- 
vertente se d'improvviso, una 
ventina di persone urlanti e vo- 
cianti, si trovassero tutte d’ac- 
cordo, tutte iscritte al P.C.I... 
lî capannello dovrebbe essere 
dichiarato « nullo ». 

E parlano, parlano, parlano... 

«Ma lei non mi verrà mica a 
dire che la D. C. ... », « Sì, per- 
chè tanto il PCI...», «E sarà 
bello il PRI », «Già, e met- 
tici anche il PL « Ma allora 
lei è del MSI, scus », « E sarà 
bello il Re!!... », «E sarà bello 
il Presidente! ». 

Parole, parole, parole... 

Dalle cinque del pomeriggio 
alle cinque della mattina... Poi, 
col tempo, i turni si intensi] 
cheranno: dalle dieci della mat- 
tina alle cinque della mattina 
dopo... 

A 


iverà il giorno delle ele 
zioni, andranno tutti finalmente 
a votare... Senza sapere che, 
adesso come allora, tutti abbia 
mo la nostra precisa cpinione; 
tutti sappiamo benissimo, fin da 
adesso, come e per chi voteremo. 
Tuttavia, sarà triste. ad ele- 
zioni terminate, passare per una 
delle tante Piazze Colonne d'I- 
talia, e vedere soltanto tre 0 
quattro persone parlare tra lo- 
ro.. Si. ci avvicineremo, con 
una tenue, segreta speranza; ma 
tutto quello che udremo sarà: 
«Sai che ti dico? Come torace 
preferisec la Lollobrigida cla 
Pampanini ».. Allora potrema 
esser certi che, poco dopo, la 
solita voce ci sussurrerà all’o 
tecchio: « Dollari, marchi, fram 
chi, cambi 


È sarà un po' triste, diciamo- 
celo. 
AMURRI 


LA SIGNORA 
al bagnino 
che corre 

a salvare 

la ragazza 
che annega: 
— Prima 

di salvare 
mia figlia, 
giovanotto, 
quanto 
guadagnate ? 


% 


LO SPAGNOLO 
è un popolo 
sportivo: 

quei « caballeri » 
sono tutti 
sollevatori 

di « pesos ». 


* 


CARLO NINCHI 
ha la vista 
acutissima. 
Fateci caso: 
non ci vede 
più in là 
del proprio 
naso... 

* 


IL NEO-CONDANNATO 
a trent'anni 
è arrabbiato 
con la moglie: 
— Hai venduto 
il mio cappotto? 
E io, 
che mi metto, 
dopo scontata 
la pena, 
se dovrò uscire 
d'inverno? 
FERRI 


REGRESSO 


LTO, solenne, vestito ar 
nero, il barone Kollèff 
entrò nel negozio di 
articoli di biancheria. 

— ..giorno — brontolò, toc- 
candosi educatamente la bom- 
betta. 

— «giorno — disse il padro- 
ne — Desidera? 

— Mah! Faccia lei — disse il 
barone — Basta che sia qualco- 
sa di extra, di fine, di... Mi spie- 
0? Perchè io — mica per nier. 
te, sa? — ma sono barone, il 
barone KOL-LE'’F-FFFF.. -- 
scandì, ergendosi in punta di 
piedi. 

— Tanto piacere al baffo de- 
stro — disse sottovoce il padro- 
ne — Ma cosa desidera di pre- 
ciso? 

— Eh! Quanta fretta! — pro- 
testò il barone — Se aspetta 
glielo dico... Dunque — fece ti- 
rando in su col naso — sono un 
po' raffreddato. Costipato. Ren- 
do l’idea? 

— Benissimo! 

— Benissimo un corno! — si 
stizzì 11 barone. 

— Be’, si fa per dire, no?.. 
Abbiamo dunque fazzoletti finis- 
simi, robustissimi. 

— Belli? -— s’informò il baro- 
ne — Perchè io, gliel'ho detto... 

— Dernier cri! —- assicurò il 
padrone aprendo varie scatole 
e allineandole sul banco — Co- 
lori solidi, garantiti. Disegni 
moderni, eleganti. 

— Faccia vedere — disse il ba- 
rone prendendone uno — Lo 
sciorinò, lo guardò da ambo le 
parti, poi contro-luce, lo palpò, 
lo fiutò, infine ci si soffiò il na- 
so, a ondate successive, fragoro- 

. — No — disse finalmente 
scuotendo il capo e deponendo il 
fazzoletto — Non va, Che roba 
è? Seta? Lo immaginavo. No, 
troppo... troppo... come dire. 
Forse quelli vanno meglio 
disse prendendone uno da un’al- 
tra scatola e spiegatolo in fretta 
€ furia, giusto in tempo per spa- 
rarvi su uno starnuto irresisti- 
bile, imponente, massiccio. 

— Grazie! — borbottò, stro- 
picciandosi il naso coscenziosa- 
mente. 

— Come? — chiede il pa 
drone —, 


— Mi pareva che avesse det- 
to «salute »... Bè, fa niente, fa 
niente. Nonostante la mia casa- 
ta, io non bado a certe bazze- 
cole! 

— Dicevo — riprese deponen- 
do il fazzoletto accanto al primo 
— che non ci siamo ancore. E' 
e fece una 


— Troppo cosa? — disse il 
padrone risentito — Ma se è di 
batista. 

— Fazzoletti di Batista vie- 
ne a offrirmi! Roba plebea. 
Metta via questa roba, per fe 
vore! — disse ammonticchiando 
le scatole — E mi dia dei buo. 
ni fazzoletti termici. 

— Fazzoletti come? 

—_Ter-mi-ci. Caldi. Anti-ri-ni- 
te. Contro il raffreddore, insom- 
ma. A Londra, a Parigi, a 
New York, i negozianti vendo- 
no a milioni e milioni i nuo- 
vi fazzoletti termici e anti-rini- 
te. Ma là. gli affari, prospera- 
no, Là, fanno milioni. MI-LI- 
ARRRRDI!!! E qui... qui... nem- 
meno sentiti nominare i fazzo- 
letti termici! Ma poi — esclamò 
—,non andatevi a lamentare che 
gli affari vi vanno a rotoli, che 
fate fallimento... e qui... e là... 

— Pore...! Io... ansimò il pe 
drone. 

— Lei! Lei — gridò il ba- 
rone Kollèff — Lei fazzoletti 
termici non ne ha; quelli anti- 
rinite nemmeno, Si può sapere 
che razza di fazzoletti tiene? 

— Fazzoletti da collo... rin- 
ghiò il padrone scavalcando il 
banco e agguantandolo per il 
cravattino. 

A stento un cliente riuscì sd 
impedirgli di strangolare il ba- 
rone Kollèff. Ma non riuscì ad 
impedirgli di cacciarlo fuori a 
calcioni e schiaffoni così. 


— Cos'è stato? E io che nè 
so!!! — disse il barone Kollèff 
all'agente che lo rinliava — 
Avevo chiesto un fzzzoletto... 


SILI 


La conv 
Camere chi 
prima delle 


Strano: su 
te » non ha 
ridire, 


Il senator 
non sì ripi 
duto... 


La marc 
Reale. 


Previste 
gli elettori c 
no senza gi 


Come a 


».. con la 
frequentand 
si impara ni 


Duri a ced 
nella lotta e 


do nuovi ter 
da elettorale 
di Difesa? 


Colpi di s 


Sorgono n 
menti elette 
ambizioni pr 
li dei rispet 


L'occasion 
leader. 


Profession 


Per fare | 


+. basta 
tanto al un, 
ne clamoros 
mann dopo. 


Incerta la 
torale nel Mi 


Per chi si 
nia ? 


La scopa assurta nei 
discorsi di Togliatti a 
simbolo elettorale. 


x 


« Noi spazzeremo le 
reni alla D. C. ». 


x 


La convocazione delle 
Camere chiesta dalla CGIL 
prima delle elezioni... 


x 
Strano: sulle altre « serra- 
te » non hanno mai nulla a 
ridire, 
x 
Il senatore Reale del PCI 
non sì ripresenterà candi- 
dato... 


— Ha da venì, Malenkov! 


x 


La marcia ( indietro ) 


Reale. 
x 


Previste sanzioni contro 
gli elettori che non voteran- 
no senza giustificazione. 


x 
Come a scuola... 
x 


. con la differenza che 
frequentando la politica non 
si impara niente di buono. 


x 
Duri a cedere gli agit-prop 
nella lotta elettorale... 
x 
La feccia tosta. 
Xx 


La Sinistra sta impostan- 
do nuovi temi di propagan- 
da elettorale coniro il Patto 
di Difesa? 


- 
LTRE CORTINA 
Ho dovuto aspettare due ore... 
- Lo so, ma non vede? c'è la fila... 
x 
Colpi di scema. 
x 
Sorgono nuovi raggruppa- 
menti elettorali dettati da 
ambizioni politiche persona» 
li dei rispettivi dirigenti. 
x 


L'occasione fa luomo 
leader. 
x 


Professioni d’oggi: 
x 


PERLA — 
LI BERTA 


i 


Per fare fortuna... 


x 


... basta iscriversi ogni | 
tanto al un partito ed uscir- | 
ne clamorosamente la setti- 
mana dopo. 


Incerta la posizione elet- | 
torale nel Meridione... i 
x 


Per chi suona la Campa- 
nia ? 


SIMBOLI ELETTORALI . 
— Finalmente un po’ di sinoerità ! © > > 


— Malenkov si scri- 
ve con due effe finali 
ocon una « v »? Malen- 
koff o Malenkov? 


x 
— Malenkov, perchè 
è senza baff... 
x 


Colloqui anglo-russi sul 
traffico « aereo » in Ger- 
mania. 

x 


Raggiunto l’accordo, i de- 
legati sono tornati a casa in 
« treno ». 

x 


Fidarsi è bene, non fidar- 
si è meglio. 


Preghiera degli ascoltato 
ri di canzonette alla RAI: 


x 


Dacci oggi il nostro cane 
quotidiano. 


x 


Fausto Coppi ha visitato 
Padre Pio, a San Giovanni 
Rotondo. 

x 


1 suoi avversari gongo- 
lano... 
x 


+». Perchè adesso sono si- 
euri che Fausto non avrà più 
il diavolo in Coppi. 
x 
L’ America del Sud... 
x 
Hic sunt peones. 
x 
Oltre cortina si processa- 
no sempre nuovi presunti 
traditori di traditori presun- 


ti perchè la marcia del co- 
munismo continui, 


x 
La forca motrice. 
x 


Ancora insoluta la questio 
ne della Saar... 


x 
Niente di Bonn? 
x 


Continuano nel Kenia gli 
eccidi dei Mau Mau. 


x 
La colonnia infame. 
x 
Apologie dei nostalgici del 
manganello. 
x 


La difesa della mazza. 
x 
Finalmente anche i Cinesì 
si sono dimostrati propensi 
a qualche iniziativa di pace 
in Corea. 
x 
Meglio tardi che Mao... 
x 
Criminali del volante sulle 
strade italiane. 
x 
Aiutate la Parca! 
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Mondanita sportive 


24 di tale funzione tutti gli ono- 
revoli senatori, nonchè impiega- 
> uscieri di tutti i ministeri 
avrebbero accampato pretese su 
un noterole numero di biglietti 
ciascuno (naturalmente a paga- 
mento, beninteso) con le conse- 
quenze note. 

Comunque il «Travaso » è in 


tazione dei cavalli etc... Senon- 
notizia che nep- 
pure le Olimpiadi del 1960 no- 
nostanie gli sforzi del CONI sa- 
ranno a Roma o almeno la cosa 
è tutt'altro che scontata, 
l'elenco delle altre città 
didate e cioè: Brurelles, 


A oltre venti giorni 
gara Italia-Une 


istanza dalla chè ci quunge 
ia (con la quale 
naugurera lo Stadio 


Olimpico del Foro Italico) nono- 


hanno inviato 


Tokio, Chicago, 
troit. Los Angeles, Minneapolis, 
York. Filadelfia e San 


LAURO MAIS 


vantaggioso per ottenere 
biglietto numerato a prezzi 
particolarmente 
cato per gli abitanti romani del 
quartiere Flaminio nei pressi 0 


presso il Coman- 


disposizione, 


fiduciosa attesa, 
are una bella bu- 
gno invia, 


stazione e raggiungere 
Milano, in tempo utile per pren- 
dere un posto sul nuovo rapido 


compresi nel pre: 
Roma avvalendosi della 
combinazione 
con poche decine di biglietti da 
mille consente di 
ma con diritto 


di posti non nun 
attualmente 
un biglietto» co- 
venire a Ro- 
1 posto numerato 
Subito dopo la fine 
ll'incontro bisogna poi torna- 
alla Stazione e a Milano, per- 
1 biglietto è di andata e r 
terno; da Milano poi si può tor 
'iberamente senza 


nare a Roma 


è dunque q Il congresso del 


ato Internazionale Olimpi= 


malcontento 


BARTALI 
e dozzine di anni, 


ripercussioni 
ambienti della Capi- 


conferma della Australia a sede 
delle Olimpiadi del 1956. 

i. altrimenti i fieri abi- 
dell'emisfero 


lo devoto) e centinala 
nigliaia di spettatori si en- 


» anche coloro 
pugnalati alla schiena con 


candidatura di 
proprio quando loro era- 
no alle prese con i problemi più 

tipo permesso di impor- 


proporre la 


Ioverno, sotto la solita etichetta 


Vegliardo a causa di 
ratterino. ma bisogna ignorarti. 


. In conseguen- 


Ecco il pericolo numero uno dei vostri 
indumenti invernali: la tarma che ora. 
all'inizio dello pri- 
mavera. incomin- 
cio la sua danno 


Le tarme si distinguono in diverse 
specie, aventi ognuna un proprio 
campo di azione: una attacca le pel: 
licce. una la lana. un'altra i feltri. 


Per sicuramente custodire. in bauli 
© cassetti. le pellicce. le coperte e gli 


ce | IL “MOVIMENTO, 
cs TRIONFERÀ... 


del CRETINISMO 


RATELLINI MIEI adorati 
santi ciufti ciaffi, evviva ev- 
viva! Il Cretinismo, nostro 


grande Credo. si afferma 
sempre più. Ce_ne sono prove 
concretissime. Evviva. evviva. 
Danziamo e cantiamo, fratelli- 
ni miei. Avete visto che co: 
stanno facendo in Russia, i suc- 
cessori di papà Stalin? Sorrid: 
no, si dimostrano amiconi, fan- 
no la pace in Corea, alle riunio- 
ni dell'O.N.U. danno le pacche 
sulla pancia ai delegati occiden- 
tali e ridono strizzando l'occl 
Ebbene? Non capite fratellini 
che significa tutto ciò? Non cer- 
to la sconfessione dei sistemi 
usati prima, da babbo Stalin vi- 
vo. ma nuovi metodi per gua- 
dagnare tempo e fregare meglio. 
in seguito, tutto l'Occidente. Ma 
questo, l'Occidente non lo caj 
sce e parla di distensione, di 
le preoccupazioni. Magnifico. 
fratellini miei, non pare? È" 
buona volontà russa. e fine del- 
la prova di cui vi parlavo pri- 
ma. Il Cretinismo Internaziona- 
le trionfa. Evviva evviva. Dan- 
ziamo e cantiamo il Nostro 
Grande Inno cretinico. riunen- 
doci in corteo: « Tonta - pitonta 
- titiripitonta »; queste sono le 
prime parole del nostro Sacro 
Inno. 

Ma non possiamo non parlare 
un attimo anche del Cretinismi 
Nazionale, che orm: ha rag 
junto la Vetta Sublime. Infatti, 
dà solo manifestazioni di Creti- 
nismo Urlante. Che ne dite. per 
esempio. dei documentari sulle 
statuette di maiolica? Documen- 
tari a colori che vengono proiet- 
tati per lunghissimi periodi in 
quasi tutti i maggiori cinema- 
tografi? Il pubblico, maledetto! 
urla, disapprova, fischia e sper- 
nacchia. Tremano le mura di 
quei cinematografi. E questo mi 
addolora. Significa che i nostri 
fratellini santi vanno poco al ci- 
nema. Perchè i cretinucci ado- 
rati non fischiano a quei docu- 
mentari dove ci si rompono 
tanto le scatole, si sbadiglia, si 
vorrebbe strangolare quel vi- 
gliacco che li ha ideati e poi 
fatti. Quelli che fischiano sono 
gli Intelligenti. i nostri nemici 
implacabili. coloro che un gior- 
no schiacceremo. Vi descrivo la 
scena. La sala si fa buia. Sullo 
schermo compare un titolo: « La 
danza » oppure « La caccia » op- 
pure «L’animaccia_ vostra ». 
non ha importanza. E per mez: 
z'ora bisogna assistere alla sfi- 
lata di tante statuette di por- 
cellana 0 di maiolica, ossia, le 
statuette stanno ferme, è la 
macchina da presa che le passa 
in rivista, così, e niente altro. 
Piccole statuette in varie posi- 
zioni. E una lugubre musica 
commenta il tutto. Il pubblico, 
composto evidentemente in mag- 
gioranza di stramaledetti Intel- 
ligenti.vomita e urla fischia e 
imprece, maledice e piange. Ma 
niente da fare. Il documenta- 
rio continua. Sulla porta. il pa- 
drone del cinematografo, è tut- 
ti allegro. Il direttore è un 
No Caro Gerarca. Evviva 
ui 

E i manifesti, fratellini miei? 
I manifesti elettorali cari, santi. 
belli, ciucci ciacci. avete visto 
quanti sono? E quanti divente- 
ranno? Nelle vie strette non si 


Nebulizzate invece con l’AEROSOL B.P.D. 


l'interno degli armadi o dei ripostigli. 


prima di riporvi gli indumenti da con- 
servare. ripetendo periodicamente tale 


potrà più passare. Tanti e tan- 
ti saranno i manifesti che lo 
spessore dei muri aumenterà e 
gli uomini grassi dovranno pas- 
sare di traverso. Noi, del No- 
stro Glorioso Movimento Creti 
nico non faremo comizi, nè at- 
taccheremo manifesti! Tanto, 
chiunque vincerà siamo ben cer- 
ti che fra i vincitori il nostro 
Glorioso Movimento Cretinico 
sarà largamente e degnamente 
rappresentato. 

retini di tutto il mondo, 
unitevi. 


TONTODIMAMMA 


TEMA N. 37 
ee 


Si tratta di rivavare da cia: 
tema con pochi segni degli « ei 
borati» che rappresentino qual- 
che cosa. Non meno di 


L. 1000 


vengono ripartite (a parità di 
merito p sorteggio) fra i 
gliori «elaborati » pubblicati da 
ciascun tema. 

ELABORATI : 


>>> 


MOLOTOV 
ANALE, Pisa 


BALENA 


C. SICHERO, Venezia 
Lire 500 


0, cn 


CACCIA PICCO! 
R. FERRO, Pisa 
Lire 500 


Solo con il D.D.T. in 
polvere e L'AEROSOÌ 


di tarma: nemico nu 
mero uno de 
dumeni 


ramente ogni tipo 


Mer 


ROMBRINI PARODI-DELFINO 


| cettori 


10 tre_ 
ERNESI 


PUBBLI! 
ma. Tri 
487441) 

lefono 2 


NCATI 


anti e tan- 
sti che lo 
imenterà € 
ranno pas- 
i, del No. 
ento Creti- 
nizi, nè at- 
ti! Tanto, 
mo ben cer- 
i il nostro 
,  Cretinico 
degnamente 


il mondo, 
IMAMMA 


a parità di 
) fra i 


ubblicati da 
bi 


pi 


| Mensilmente assegnati ci 
| vettori più meritevoli: per in 
vio di Perle giapponesi, Mot- 
ti, D. D.T., segnalazioni per 
perduti», spunti, 


DUE scatole « Grange Assorti 
mento » otterte dalla PERUGINA 
di Perugia (due premi) 


UNA cassetta di «Pasta Diva» 
— tipo esportazione in U.B.A — 
contenente da 20 a 25 rg. della 
Diò squisita pasta alimentare 
mondo .1n formati vari — offerti 
dalla DITTA $ TARA di 
GRAVINA DI PUGLIA. 


QUE bottighe ai 
terte dalla Ditta Al 
Benevento (due premi) 


UN «Panettone Motta» offer- 
to dalla Ditta MOTTA di Milane 


00DI0I — fiaschi — dell' ottimo 
« Chianti Pacini », offerti dalla 
Dittu RODOLFO PAOINI di Pra- 
te (riservato ai lettori di Roma) 
due premi di 6 fiaschi ciascuno) 


UNA scatola di « Confetti @i 
suimona », offerti dalla Ditta 
MARIO PELINO 


Que volumi di poesie di TRI- 
LUSSA. otterti dalla Casa Ed. A. 
| Mondadori 


| «Lavanda d'Aspromonte», otfer- 
ta dalla Ditta « FIORI DI CALA 
GRIA | di Reggio Calabria 


Que bottiglie di e Fior di Sei 
va», offerte dalla Ditta GAZZINI 
di Camucia. (Arezzo) 


Acqua 31 Colonia » Massan Da. 
oterta dalla Ditta «FIORI DI 
CALABRIA » di Reggio Caiaoria. 


TRE bottiglie aa un chilo di 
Superinchiostre «Gatto Nero» 
i tre colori, offerte dalla Ditta 
ERNESTO JORI di Bologna. 


DUE tottiglie di « Graney Tre 
Moschettieri », offerte dalla Ditta 
RR. Bisso di Livorno. 


VENTIQUATTRO saponette del- 
la_ Fabbrica SAPONE NEUTRO 
BEBE’ di Milano (due premi). 


| UNA scatola di 100 lame « Bar- 
vene » prodotto cne s'impone. del 
la Società BEBE' SARBONE di 
Muano 


grado di cultura? Tendenze? U- 
more? Ecc. Mandate un breve 
scritto a penna su carta non ri- 
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IL TRAVASO 
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iL TRAVASISSIMO 
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mandare ordine alla 
N BOOK COMPANY» 


147, Mulbersy, Street 
NEW VORK 13 N. Y. 


IL TRAVASO (settimanale) 
Un anno Dollari 5 
s Dollari 2.75 


IL TRAVASISSIMO (mensile) 
Un anno Dollari 2 
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ciso. Ero la persona più 
felice del mondo, e nem- 
meno la indegna sparizio- 
ne istantanea di tutti i biglietti 
dell'inaugurazione dello Stadio 
Olimpionico di Roma riusciva a 
scalfire la mia inossidabile se- 
renità. Ma un wiorno incontrai 
l'amico Pierantonio: 

- Oh, carissimo! sussurrò 
quel dannato — ma come mzi, 
tu che sei così spiritoso nel par- 
lare e nello scrivere, non par- 
tecipi alla trasmissione radio- 
fonica « Facciamo la frittata? ». 
Potresti vincere anche mezzo 
milione, lo sai? 

Cominciò così la mia terribi- 
le odissea. Ascoltavo ogni setti- 
mana la trasmissione, prendevo 
nota del tema assegnato, e scri- 
vevo scenette, parodie, centoni, 
barzellette. Quando giunse la 
serata dedicata al tema «Il pi- 
stacchio in Sicilia » incollai l’o- 
recchio all’altoparlante, certis- 
simo di udire il mio nome fra 
quelli dei collaboratori. Manco 
per il cavolo. Scrissi allora sce- 
nette, parodie. barzellette sul 
tema: « Mal di pancia ». Altro 
sabato, altro cardiopalma, altra 
delusione. 

Decisi allora di piantarla, an- 
che perchè Maria Pia, l’adora- 
bile fidanzatina, era definitiva- 
mente stufa di sentire storielle 
e giochi di parole invece di dol- 
ci paroline d’amore, e minaccia- 
va sui serio di liquidarmi. Ma 
l'amico Perantonio, rettile fra i 
più velenosi, tornò a trovarmi: 
« Non ho sentito il tuo nome fra 
quelli annunciati alla radio, sa- 
bato scorso. Si può sapere per- 
ché non collabori? Tu sei così 
spiritoso, che non ti sarebbe dif- 
ficile stravincere.. Mezzo milio- 
ne, ci pensi? ». 

Mi guardò con l'occhio stre- 
gato dell’ipnotizzatore, quel de- 
mone, Poi aggiunse con voce 
melliflua: 

« Sai chi è in testa alla cla 
sifica? Una donna, figurati! Una 
certa Adele Stracchino di Ge- 
nova. E tu ti fai battere da una 
donna? ». 

Potevo dirgli che avevo già 
tentato, e che non solo non ero 
in classifica, ma nemmeno ave- 
vo vinto una pomata per ca- 
pelli della Casa Pedalinetti per 
la quale sì effettuava la tra- 


Si SIGNORI giurati, ho uc- 


smissione? No. non potevo. E 
così ricominciò l'incubo. Dopo 
due settimane, « Facciamo la 
frittata » era diventata per me 
una orribile ossessione. Cerca- 
vo uno spunto umoristico do- 
vunque, e questo può spiegare 
il mio licenziamento dalla Ditta 
Soc. per Azioni Carni Insaccate 
Verdini e C.i. Il Commendator 
Verdini, che aveva scarso sen- 
so dell'umorismo, reagì infatti 
violentemente quando, ridendo 
a crepapelle, gli feci osservare 
che il deficit della Ditta pru- 
grediva in maniera paurosa e 
quando, sempre contorcendomi 
alle risa, gli lessi lettere di 
consumatori delle sue carni in- 
saccate che protestavano indi. 
gnati per essersi beccate delle 
pregevoli ulcere gastro-duode- 
nali. . 
Uno strazio, signori giuri 
navo più M: 
‘ex-fidanzati- 
na che nel frattempo aveva 
mantenuto la sua minaccia, ma 
solo scenette, parodie, centom, 
barzellette. Volevo vincere, vin- 
cere vincere, il che, oltre a tut- 
to, mi procurò una denuncia «per 
apologia del passato regime. 

E arrivò l’ultima trasmissione. 
Avevo inviato montagne di bat- 
tute, di sketch, di treddure, sen- 
za il minimo risultato. Un noto 
specialista mi tolse gli ultimi 
risparmi per diagnosticarmi mal 
di cuore e nevrosi. Ma se Dio 
vuole l'ossessione era finita! 

Ieri ho incontrato di nuovo 
l’amico Pierantonio: « Ma che 
fai, incosciente? Te ne stai così 
pigro e abulico a oziare, quando 
tutto un avvenire di umorista 
radiofonico sta davanti a te? 
Perchè, tu che sei così spiritoso, 
non partecipi a « Facciamo la 
frittata »? 

— Ma è finita... — gridai con 
lì occhi iniettati di sangue — 

” finita! 

—Ah ah ah! — sghignazzò 
quel cane malefico — IL PRI- 
MO CICLO è finito. Ma presto 
comincierà la seconda serie di 
trasmissioni! E tu, che sei così 
spiritoso... 

Allora, signori giurati. folle- 
mente, selvaggiamente, ho uc- 


NATI 
(su. proposta di Renzo 
Botto») col dente 
avvelenato). 


— Ma badi che sono già sette anni che il treno non 
passa più... 


FRATELLI SIAMESI 


— Se è per me, dì che non ci sono... 


Welcome in Italy 


ra Boothe Luce, Welcome 
in Italy! 

Le diremo, in confiden- 
za, che abbiamo tentennato un 
po’ prima di metterci al tavoli» 
no per scrivere queste poche 
parole di benvenuto. Il fatto è 
che mai ci era accaduto di inte- 
ressarci tanto ad un ambascia- 
tore, mai avevamo supposto di 
poter esser punti dal desiderio 
di dare, ad un ambasciatore, il 
benvenuto dalle pagine di un 
settimanale umoristico. Abbia- 
mo sempre cercato, per quanto 
possibile, di spremere battute, 
Vignette, pezzi ironici, in simili 
occasioni. Ma con lei, sia quel 
che sia, non ce la sentiamo. 

Abbiamo ammirato il suo bel- 
lissimo volto su tutti i giornali 
della penisola: di profilo, di 
fronte, di tre quarti, lei è sem- 
pre estremamente simpatica, sk 


BE arrivata, signora Cla- 


strato di capirli, gli italiani. 
«Sa » cosa ci vuole per averli 
un tantino di più dalla sua par- 
te di quanto li avrebbe avuti 
inviandoci altra perso» 
na al suo posto. 

Non ci era mai accaduto di 
ospitare un’ambasciatri: , 
averne d'improvviso una, e per 
giunta bella, simpatica, elegante 
come lei, creda, ci commuove. 

Avevamo solo una vaga idea 
di quali fossero i compiti di un 
ambasciatore. Ora, più che mai, 
le nostre idee in materia sono 
confuse. A 

La immaginiamo volentieri, 
tuttavia, al suo tavolo di lavoro, 
Ci dica la verità: lei tiene, nel 
secondo cassetto a sinistra, la ci- 
pria e il rossetto? Se non è così, 
la preghiamo vivamente di far- 
lo: ricordi, secondo cassetto a 
sinistra. Ci piace enormemente 
immaginarla intenta a ripassar- 
si il trucco, dopo aver congeda» 
to un plenipotenziario del Vati- 
cano, e prima di ricevere, che 
so, un Sottosegretario Italiano. 

E se le sarà un po’ difficolto- 
so, nei primi tempi, tener dietro 
a tutta la mole di lavoro che la 
aspetta, lasci perdere, signora 
Luce. Si riposi. 

Si ricordi che il suo primo 
dovere nei nostri riguardi è 
quello di mantenersi il più pos 
sibile così com'è arrivata, così 
come noi l'abbiamo conosciuta. 
La sua serena bellezza ci basta, 
signora Luce. Il suo sorriso, per 
noi ita. i, irrimediabilmente 
romantici, vale più d’una nota 
diplomatica. 

In fondo, è bene lo sappia, si- 
gnora, in questo periodo ci sen- 
tiamo tutti un po’ innamorati 
di lei. 

Da quanto abbiamo letto, an- 
ce lei ci vuol bene. Questo ci 
consola, e ci dà quella gioia che 


si prova quando si sa d'essere 
ricambiati dalla propria ragazza. 

Vede, ci piacerebbe tanto che 
lei si affezionasse tanto all'Italia 
da non volersene più staccare. 
Ambasciatrice o no, in carica 
ufficiale o meno, lei dovrebbe 
prometterci di restare sempre 
con noi, Chissà che un giorno, 
punta dalla serena poesia di 
questo nostro magnifico paese, 
colpita da! «male d’Italia » che 
pare stia mietendo numerose 
vittime persino tra i divi di 
Hollywood, toccata dal nostro 
mare, dal nostro cielo, dal no- 
stro sole, lei non senta il desi- 
derio di farsi cittadina italiana. 

Ne saremmo onorati, signora 
Luce. D'accordo, l'America per- 
derebbe automaticamente il suo 
più popolare Ambasciatore, ma 
l’Italia avrebbe una donna bel- 


la in più. 
AMURRI 


Ci 


La felicità 


è assicurata a tutti ì pos- 
sessori dei portafortuna del 
«Travaso ». 

Otto sono i talismani por- 
tachiave in metallo e smalto 
e cioè: 


MISS TRAVASO - ACCI- 
DENTI AI CAPEZZATORI - 
IL CITTADINO CHE PRO- 
TESTA - LA VEDOVA SCAL- 
TRA - CAMBRONNE - SI 
VEDE DALLA FACCIA? - 
HA DA VENI’ - L’UNITA’ 
NON LO DICE. 


Miss Travaso a sua volta 
in tre tipi: Romanista, La. 
ziale e Miss K. 

Non si fanno spedizioni 
contrassegno. Inviare lire 300 
per ogni ciondolo desiderato, 
più L. 100 per la spedizione, 
qualunque sia il numero del 
pezzi richiesti. 
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IL TRAVASO 


di — Teresa, so che avete ri i i | E 

} et LI i i 

Î gente “ pompieri... Come vi è asia dA. sai prflesimadie denota ino Ri ; 
— Credevo che la signora mi avrebbe sgridato se mi fossi servita del salotto 


ASO i a ei 


VENTESIMA PUNTATA = ? cosa SPE, I PACCO ? 

#) Maggiore Steve Canyon è stato inviato in ì: CHÉ TI HO DATO!.. 
missione all'università di Maumee, dove il: prof. st 

Summit, lavora all'invenzione di un nuovo tipo 

di cemento a rapidissima presa. Nel timore 

che agenti nemici possano impadronirsi della sco. 

berta, Canyon dovrà vegliare sugli esperimenti 


questi, signora Olson, 
pagno d'armi morto 
da Washington an- 

" 4 russi sono entrati 
in possesso della formula mit ». 1 sospetti 
cadono su Kate Subjekt, on'amica della signora 
Olson che divide con lei la casa. 


CERTO! POI ‘ ; ‘ 

SONO TORNATO iN ) Li 9 . LOCATO UN REGISTRATORE A 
BIBLIOTECA E GORE CANYON ì vel 3 NASTRO NEL DOPPIO FONDO DEL 
MI HANNO DETTO \ SARA QUI R ce eran ? TAVOLO DELLA MACCHINA DA 


(HE ERI USCITA |) MomENTI... ? : "n SCRIVERE USATA DA SUMMER... 
CON UN so VUOL SEDERSI | - % 


e teRRIGI. N {LA MACCHINA DA scRN de $ SUMMER EDI0 NON N 
MATERIALE CHE LE "E LEI VERE E SUA , COME - L cri AVEVAMO UN TAVO= 
RISULTA ORA NELLE È i IL TAVOLO E COME s-.. / LO PER LA MACCHI= 
MANI DEI RUSSI... / PENSA CHE L'APPARECCHIO DA > fu NA DA SCRIVERE... 


REGISTRAZIONE: i fl: € LO HA PROCURA, 
; TO VAN.... 


NON MENTIRE, VAN! = QUANDO TI DIVERTISTI A 
Pu venta nen] STUZZICARE STEVE CREDEVO 
3 qs SI TRATTASSE SOLTANTO DI 
‘SEI TU CHE NAI AVU: 
< UNO SCHERZO DI CATTIVO 
To iL TAVOLO DA UNO | È GUSTO... MA QRA CAPISCO 
DEI Tuo: AMICI? FORSE Tutto 
ERA STATO ATREZZATO ju 
. PRIMA... i 


SAI 
cl 


(Continua al prossimo numero) 


E' uscito: CASA MIA-TRAVASISSIMO: una cannonata! 


ACQUISTA FELO E DIVERREMO AMICI... 


Timor non ho, 


Epurazione peronista 
nelle gerarchie Però...n, Però...n. 
e nel partito... 


CHIROMANTI 
— Seusi, questo treno dov'è 


— Lei è mancino... 
diretto? 
— Oh, è tutto accelerato! 


DAL DENTISTA 
— Chi è il primo” 


\ 


CAC 


— Ma sì... 2566! Ho detto 2656... IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 


Non avete memoria? Prendete 
nota: 5626... 


dentarie e reumatiche, dolori periodici 


x» FILM TRIDIMENSIONALI 
METTI E PROPORZIONI ti per ZETò, questi documentari sul pugliato col sistema a rilievo, lo non 


FRADIAVOLO 


ELIGANPE cs. CAVOLO 


— E’ da stamattina che siamo qui; non mi ci freghi più caro! 


Afferrate la Fortuna per i capelli! 


Tanti si lagnano di essere sfortunati, ma non fanno niente per accaparrarsi la Fortuna, la quale — come è noto 
— va presa per i capelli quando si dà il caso che ci passi acanto. Noi vi insegniamo come fare perchè la capricciosa 
Dea vi giri attorno ogni momento, offrendovi mille occasioni, e non una, di farla prigioniera: munitevi di uno o più por- 
tachiavi-portabene del « Travaso » e la Fortuna verrà a sedersi sulle vostra ginocchia. 


Questi sono i tipi finora coniati e il nono, un cimelio 
storico. Inviateci 300 lire per ogni ciondolo desiderato più 100 lire per le spese di spedizione da uno a 5 pezzi. 


@ SPED. IN ABBONAM. POSTALE G. IL — fer la pubblicità: G. Breschi — Roma, Tritone 102 — 


Chi la fa... 


Lee —— e 
OGNI STORIELLA PUBBLICATA... 


ISouole d'Gitre Cortina 


© AM 
media vi 


all'esame di lice 
to ad un alli 
po di uomo 
del mondo? 
— L'uomo sovietic 
— Molto bene, e perchè 
— ... Perchè se ne trovano in 
ia da sei ad otto per stanza! 


MIGLIAL - Genova 


Mel suo cantore 
ingenuo 


@ Un contadino si presenta all’A- 
genzia delle Assicuraziom. 

— FE’ vero che per sole 50 lire 
all'anno assicurate uno stabile del 
valore di 50.000? 

— Ma certo. 

-— È in caso di sinistro, vi in- 
formate della causa dell'incendio? 

-- Naturalmente! Di solito, fac- 
ciamo anzi un'inchiesta molto mi- 
nuziosa. 

Il contadino se ne va scuotendo 
la testa: 

Lo dicevo io, che doveva es- 
serci qualche cosa sotto ! 


PEZZI - Ancona 


Passaporto 
per la Siberia 
@ A una « compagna » che per nna 


strada di Mo: ssisteva senza la- 
i Stalin fu chie 


GAMBATO - Roma 


Scuola di campagna 
@ - Ragazzi dice il maestro — 
domani vi spiegherò la storia di 
Cristotoro Colombo e  dell’uovo. 
Ognuno di voi dorrà portare un 
nove 


-- Nignor maestro, — dice. uno 


W ROTA F 


TURCHIA 
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‘Vie Nuove) 


FRANCIA 


— Mettete un coperto sulla cra- 


vatta del signore — Tv non sei obbligata... 


(Carretouri (Carrefour) 


SENZA PAROLE 


‘Ici Paris) 


— Allegro : Allegro! 
— Una nave? 


ceel'aspetti 


1“ 
.. VIENE COMPENSATA CON L. 5040 


degli scolaretti, — @ noi le galline 
sono morte tutte; non abbiamo 
uova. 
— Fa niente — dice il maestro 
rterai un po' di formaggio o 


di burro. 
PREZIOSO - Boscotrecase 


Ytorie di pazzi 


@ Un distinto signore sale in nun 
tassi, e dice all'autista: 

— Presto, fate sessanta giri in- 
torno a questa pi 

L'autista, 


rare. Dopo una ventina 
di giri, il signore esclama: 
— Per favore. aumenta 
locità, altrimenti giungo in ritardo! 
PREZIOSO - Boscotrecase 


(Chi vuole la pace? 


© A Vienna durante un Congresso 
per la Pace un agit-prop va di casa 
in casa a raccogliere firme per la 
Pace. 

Al primo piano apre una vec- 
chietta. 

— Siete per la pace — chiede il 
comunista. 

— Certo, figliolo — risponde ta 
vecchia. 

— Forreste trovarvi sotto l’esplo- 
sione di una bomba atomica? pig 
calza l’agit-prop. 

No, mio Dio. 
— Allora siamo d'accordo: firma- 


te FA e 

vecchia firma. Dopo di che, 
confortato dal successo, il comuni- 
sta chiede notizie sugli altri in- 
quilini. 

— Dunque, figliolo, vediamo: al 
secondo piano c’è una vedova di 
guerra, certamente firmerà. Al ter- 
zo un pensionato che tira il fiato coi 
denti; firmerà lui pure. Al quarto 
un impiegato: anche con lui vi in- 
tenderete. 

— E al quinto? 

— Oh, iassù non ci provate nem- 
mento, sono tutti comunisti arrab- 

nati. 
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CICLI STORICI 


Con la candiciatura di Attredo Binda abbiamo completato lo stemma della Repubblica 


I MAXUWELL 


MUSICA DA 


CAMERA 


a legge è giusta 


ti E a tar celebre un esplo- 
atore basia uno viag- 
etto al Polo, occorrono 
inv vent'anni a un pit- 
tore per farsì un nome. Il 
che non è pratico. 

Eppure. il nttore avan- 

guardista Cikwich il nome 
se L'era fatto Lin dalla nasce 
ta un nome che pur pls 
giando il sifone di selz, tace- 
va molto «scicciv n cai- 
ce alle tele. 
Zi tà volutame 
frabile, Cikwich 
autodetiniva  surre 
voluzionario, di morbosa im- 
maginazione. Per cui, n 
sue tele, spuntavano sp: 
garofani neri dall'ombelico 
di donne coi seni sulle orec- 
chie, Questa, per Cikw:ch 
non era che la nuova cor- 
rente artistica ed era in no 
me di tale corrente che ca- 
ricava le cose di significati 
com amente diversi dai 
consueti. E, purtroppo. buo- 
ma parte del mondo « scic- 
che» lo approvava a colpi 
di bigliettoni da mille. 

Non così invece il Deputa- 
to di destra Kyapper, di tut- 


t'altro ordine di idee. Sua 
moglie invece sì. Anzi. tal- 


mente sì che obbligò l'Ono- 
revole marito a farsi una 


specie di mezzo busto all'olio 


dal celebre pittore al selz: il 
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Racconto dî 


tutto per cinquemila franchi 
svizzeri, pagabili di botto ad 
Opi finita. 

« Non ho bisogno di farla 
posare », sentenziò l’arusta. 
E quattro giorni dopo, l’o- 
pera era magistralmente 
portata a termine: Cikwich 
convocò il maggiore ìnteres- 
sato, sposto una tendina, e 
un riotto di luce piovve sul- 
la tela... 

Che cosa rappresentava 
quel dipinto? O meglio. da 
quali allegorici oggetti era 
rappresentato ì Onorevole 
Kyapper? Da una pala sen- 
za manico infilata in una 
giacca verde a doppio petto; 
da due ostriche di profilo 
dove 1 miseri mortali (pittori 
astrattisti compresi) hanno 
gli occhi, e da due ricevitori 
telefonici al posto delle orec- 
chie. 

La crudezza dell'astruso 
fece trattenere il fiato allo 
Onorevole che rivolto all’ar- 
tista, disse con una specie 
di singulto: «Lei è scemo! 
Completamente ». E lo citò 
in Tribunale. 

Al processo, Cikwich giu- 
rò prima di dire la verità e 
nient'altro che la verità: 

« Signori! La pittura di ie- 
ri è cosa morta! Quella di 
oggi vive nella sua piena li- 
bertà di espressione; ciò po- 
sto io cerco di rappresenta- 
re sulle mie tele ciò che ve- 
de il pensiero, anzi il sub- 
conscio e non la spicciola 
volgarità che appare ai no- 
stri occhi..». E ancora: 
«L'Arte nuova ci ha libera- 
ti dagli obblighi assurdi dei 
vincoli prestabiliti. Sì, o si- 
gnori. Questa è la vera arte 
contemporanea!!... >. 

A questo punto, la pazien- 
za del Tribunale, avendo ol- 
trepassati i limiti della sop- 
portazione ,il pittore Cik- 
wich fu Invitato a pagare le 
spese del processo con rela- 

tive tasse. La sentenza fu 
chiara, precisa, inattaccabi- 
le: «Visto l’articolo ecc. 


ecc... Noi ecc. ecc... Sentito 


RINO BRA 


11 parere ecc. ecc... «dichia- 
riamo che la pala infilata 
nella giacca e le ostriche di 
profilo non presentano al- 
cuna affinità con la fisiono- 
mia dell'Onorevole Kyapper. 
Per cui ece. ecc... ». 

Finito il processo, gli ag- 
gressivi « reporters » al ma- 
gnesio fecero sì che la sto- 
ria del mezzo busto dilagas- 
se per tutta la città. Non so- 
lo, Ma Cikwich stesso, per 
vendicarsi dell'amara scon- 
fitta, pregò un cugino bec- 
caio di esporre il ritratto in 
vetrina. 

— E perchè proprio dal 
cugino beccalo? — direte 
voi. Perchè dietro alla pala 
con le ostriche, l'artista &- 
veva aggiunto di suo pen- 
nello un bel manubrio di 
bicicletta: ciò che attribui- 
va al mezzo busto una stret- 
ta parentela con certi ani- 
mali da macello volgarmen- 
te detti cornuti. Quindi, la. 
vetrina del beccaio ci stava 
benissimo. 

Questa volta però, una 
straordinaria rassomiglianza 
del ritratto con l’originale 
fu scoperta dalla portinaia di 
Cikwich: costei sapeva molte 
cose, ma non volendo com- 
promettersi, davanti a una 
vetrina di salumiere, andava 
dicendo a tutti: 

— Gli sta bene! Che biso- 
gno aveva quella svergogna- 
ta di obbligare il marito ® 
farsi dipingere il busto dal- 
l'amante!!... Ecco il risulta- 
tol... Si è fatta smaschera- 
re dall’amante stesso! Gli 
sta bene!... 

All’Onorevole, poveraccio, 
ciò che dava terribilmente 
ai nervi, era la gente che 
si fermava a mormorare 
davanti al beccaio. E tanto 
per far qualcosa, intentò un 
secondo processo per diffa- 
‘mazione. 


Ora, è pur vero che la bi- 
lancia del Diritto, se la si 
tiene spostata un po’ a de- 
stra o un po’ a sinistra. 
l'ago pende verso l'indul- 


genza o verso la severità. 
Ma di fronte alla sentenza 
precedente in cui si. era pro- 
clamata e bollata «L’asso- 
luta non rassomiglianza del 
ritratto », che poteva fare il 
Tribunale se ncn conside- 
rarsi autobuggerato? E co- 
sì, questa volta, fu Kyapper 
a dover pagare le spesc del 
processo. con relative tasse, 
mentre Cikwich veniva as- 
solto tra gli sperticati ap- 
plausi del pubblico: quel 
pubblico sempre pronto a 
dare addosso, a chi porta ! 
manubri di bicicletta sulla 
testa. RINO BRA 


CACCIA 


Ore 


lezione 
di botanica 


LA STRANIERA NATURA- 
LIZZATA ITALIANA (Rachia 
caprensis). 

Varietà di pianta priva di 
radici, facilmente confondi- 
bile, all'apparenza, con la 
diffusissima « Turista vulga- 
ris». 

A primavera, la sua veste 
presenta un aspetto caratte- 
rizzato dalla presenza di in- 
fiorescenze multicolori e di 
gusto sgradevolissimo; agli 
indigeni, poi, addirittura în- 
tollerabile. 

Pressochè impossibile de- 
durne l'età, anche quando si 
ricorra al sistema dei « giri 
del tronco». Il suo tronco, 
infatti, per quanto gli si gi- 
ri intorno, conserva un aspet- 
to assolutamente scostante, 
ragion per cui nessuno st 
azzarda a stabilire quanti 


anni abbia. 
‘0. 


MONTGOMERY CLIFT 

Pianta ad alto fusto (1) 
Ha radici le cui propaggini 
si spingono fino all’Italia, 
terra il cui clima favortsce, 
notoriamente, lo sviluppo e 
il rigoglio del vegetale stes- 
so. Alcuni affermano che ciò 
avvenga in virtù della cle- 
menza della temperatura, al- 
tri di quella del fisco. 

Trapiantato alla Stazione 
Termini, assorbe ‘anidride 
ed essicca (errata corrigs: 
«e De Sica») emettendo fu- 


mo dalle locomotive. 
RENATA 


(1) A questo proposito, la 
cassiera del Bar Milleluci, 
appassionata e versatile stu= 
diosa dell'argomento, si _ii- 
mita ad affermare: «Che 
fusto! ». 


GROSSA 


I cimeli del vecchio barone. 
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LA GUERRA 
PSICOLLOGICA 


A guerra psicollogica, o dei mani- 

festi e del pennello, è cominciata 

da un pezzo; le potenti artiglierie 
dei partiti in gara per la battaglia 
elettorale tuonano da tempo e tuona an- 
che l'organo del senatore Angiolillo. 

Sono apparsi i primi scudi crociati e 
le prime falci e martelli in oro, con 
scritte in bianco rosso e verde; pare 
proprio che il rosso acceso del PCI si 
sia alquanto ristretto per far posto a 
un po’ di verde e a un po' di bianco: 
l'arcobaleno comunista non è più di co- 
lore unico. 

Grande accaparramento del tricolore 
italico da tutte le parti, dalla classica 
bandiera liberale, alla fiamma del Mi- 
8gas (che. a quanto pare, dovrebbe 
avere il ruolo di fuoco fatuo sprigionan- 
tesi dalla bara del Duce), alle scritte 
tricolori dei PCI: un vero ritorno di 
fiammata nazionale, si direbbe. I soli 
socialisti — nenniani e saragattiani — 
insistono sul rosso, mentre ‘monarchici 
e democristiani puntano decisamente 
sul fondo blu. ll verde rappresenta l'u- 
nica speranza di sopravvivere dei re- 
pubblicani storici. L'alleanza Democra- 
tica Nazionale di Corbino si presenta 
con un'Italia in completo bianco, come 
se andasse a fare la comunione. 

Queste elezioni costituiranno il batte- 
simo del fuoco anche per il Partito 
Nettista, che si annuncia sui cantoni con 
la classica bistecca ben cotta. Intanto 
i creatori del Nettismo hanno già avuto 
Il battesimo del carcere e godono at- 
tualmente di una libertà molto provvi- 
soria. Se comincia così, figuriamoci 
quel che potrebbe accadere dopo cinque 
anni di netto Nettismo! Finito il Nitti. 
smo, abbiamo adesso il Nettismo: e 
forse anche stavolta, molto fumo e nien- 
te arrosto (come quando il defunto pre- 
sidente si fece promotore di alleanze 
anti e paracomuniste). 

Nessuna notizia del partito di Cucchi 
e, Magnani: sarà perchè la Magnam 
(Anna) è ancora in America; si sa che, 
quando mi la prima attrice, il si 
pario tarda ad alzarsi. a 

Un buon sistema di propaganda mu- 
rale economica è stato adottato dai co- 
munisti, i quali riescono spesso ad uti- 
lizzare i manifesti generici del Comitato 
Civico a loro vantaggio. Quel manifesto 
coi tre ometti in bicicletta, auto e moto 
che corrono a votare con qualsiasi 
tempo, con l'applicazione di un sempli- 
ce francobollo con falce e martello. è 
diventato un manifesto comunista. « Così 
— pensa la gente che non s'è accorta del 
trucchetto — non solo dobbiamo votare 
sfidando la pioggia, ma dobbiamo pure 
votare rosso! Bella fregatura 

Non sono ancora apparsi manifesti 
inneggianti | ai candidati-artisti: Gigli, 
Schipa e Titina De Filippo; sembra che, 
per economia, i tre candidati attacche- 
ranno sui muri i manifesti dei loro film: 
così, se vengono trombati, possono sem 
pre sperare in un successo cinemato- 
grafico. Tito Schipa — che si presenta 
nella sinistroide ADN si esibirà proba- 
bilmente nel suo cavallo di battaglia, 
l’Andrea Chenier; poi canterà sulle 
Piazze delle Puglie la nota canzone 
« Vivere » debitamente arrangiata: 


Vincere, senza democrazia, 
Vincere contro la giovent be, 

Beniamino Gigli, invece, canterà la 
famosa « Mamma », con chiara allusione 
alla Madre Patria che occorrerà salvare 
un’altra volta dai pericoli estremisti. 
Titina si esibirà in alcune scene del film 
Cani e gatti, dove per l'appunto recita 
la parte di candidata al consiglio comu. 
nale di un piccolo paese. 

Con la. raccolta dei « fondi » per ti- 
nanziare la campagna elettorale, siamo 
a buon punto. I comunisti, al solito, 
hanno l'oro di Mosca; la D. C. quello del 
Vaticano e il MSI attinge alle fonti del- 
l'aristocrazia. Qualcuno del MSI aveva 
proposto di ricorrere a un appello agli 
italian: perché donassero le « fedi » nu- 
ziali. come già era stato fatto altra vol- 
ta; ma i dirigenti hanno considerato la 
Proposta poco opportuna, anche perchè 
di « fedi », come di Fede, ne son rimaste 
poche Gra' 


Caro lettore, 


ah, sì, le elezioni — scusami se comincio male. — 
Ah, sì, la distensione internazionale, la situazione 
europea! Bravo. E lo sai se Stalin lo hanno ammaz- 
zato? E chi lo ha ammazzato, Beria 0 Malenkov? E 
se invece lo avesse ammazzato l'età? Se lo avesse 
ammazzato il tempo? 

Ma a noi che ci preme? Ah, sì, la comunità eu- 
ropea, bella comunità! I discorsi di Togliatti, di Nen- 
ni, di De Gasperi, di Lauro! Ti raccomando i discor- 
si dei monarchici! Quelli parlano e poi Umberto gli 
attura la bocca col dire: « De Gasperi! Che brav'uo- 
mo, che perla di Presidente! Se non ci fosse lui! >, 
tanto che stanno prendendo in considerazione 1.1 
viagaio a Cascais per dirgli « Maestà, ce lo dica pri- 
ma, lei ci vuol tornare 0 non ci vuol tornare? Così 
noi non prendiamo impegni. Di sovrano ce n'è gia 
uno: il popolo. Se poi ci aggiunge il Presidente della 
Repubblica, che bene o male pure lui c'entra, la Ca- 
mera sovrana, il Senato sovrano, come vede i sovra- 
ni qui si sprecano, per cui, ce lo dica francamente, 
se dobbiamo aggiungerla alla lista 0 no». 

Come vedi, caro lettore, si pensa un po’ a tutto: 
ma alla gomma, chi ci pensa? Alla gomma, alla gom- 
ma, con la quale si fanno le palle, i palloni, i tubi, 
le camere d’aria, i lavativi, le guarnizioni, 1 cuscini, 
le scarpe, le soprascarpe e la guerra? Già, proprio 
così: la guerra. Perchè magari la guerra si fa senza 
fucile, ma senza la gomma non si fa. 

E sai chi ci pensa alla gomma? Ci pensa la Rus- 
sia, ci pensa la Cina, ci pensano i due sesti del mon- 
do, più della metà dell’Asia la quale dice: «la Corea? 
ma la Corea è uno scherzo. Ci abbiamo provato, vi 
abbiamo assaggiato. Ma a noi quello che ci preme, 


.col permesso della sacra e incoronabile persona di 


Sua Maestà Britannica'è Singapore, e la porta della 
Malesia. Che cosa vogliamo andare a fare in Male- 
sia? Ma a trovare Sandokan, e naturalmente quel 
caro Yanez. Chissà dove sarà andato a finire? Scom- 
metto che s'è appiccicato a un albero di gomma? 
Ebbene, noi lo vogliamo trovare ». E così, ci serve il 
Laos per rifornire direttamente la spedizione comu- 
nista, che per ora è în Indocina, senza ‘fare giri vi- 
ziosi; eppoi scendiamo in Malacca senza battere la 
fiacca, e via per Sumatra e Borneo, andiamo alla 


— —_— 


Oravasi di bile 


ricerca di Yanez. Chissà che belli articoli ci scrive- 
ranno sopra i giornalisti americani, e chissà che non 
ci mandino Curzio Malaparte, reduce ‘dal Cile. Ma 
che ci è andato a fare nel Cile? C'era tanta bella 
Persia a disposizione, c'era tanta Thailandia! Quelle 
sono terre da andarci a fare i corrispondenti. 

Ma insomma, per tornare in palla, e cioè alla 
gomma, vedi. caro lettore, che sta succedendo al 
mondo? Si gira e si rigira, ma sempre li si ricasca: 
nei pozzi di petrolio e nelle foreste della Malesia; a 
Teheran e a Timor. E tutti credono che VONU fac- 
cia tutto. A proposito dell'ONU, te ne voglio raccon- 
tare una che ti farà sbellicare. Eppoi dice: «ma 
guarda che vanno a pensare quelli dell'ONU! >. Ben, 
quando si è nresentato all'ONU il nuovo Segretario 
Generale, che sarebbe il Signor Hammarskijoeld. sui 
che cosa ha detto ai giornalisti europet? «Amici eu- 
ropei? «Amici miei. Sapete che vuol dire il mio 
nome în inglese e quindi in scandinavo? >. Quelli: 
«No». «Vuol dire scudo contro martello. Sape- 
te che vuol dire Eisenhower? Vuol dire fabbro 
ferraio, battiferro! Sapete che vuol dire Molo- 
tov? Manco a dirlo: martello! Come vedete, al 
VONU non stiamo male a martelli, a ferro. a scudi, 
e buon per voi che essendosene andato Trigve Lue 
che aveva un nome che non serviva proprio a niente, 
ci son venuto io che posso far da scudo tra il mar- 
tello di Molotov e l'incudine di Eisenhower. 

Sai che cosa è successo? Che i giornalisti euro- 
nel, lì per ì non ci hanno creduto; ma poi c’è stato 
uno che timidamente ha risposto: « Eccellenza, lei 
sarà lo scudo, Eisenhower l’incudine e Molotov il 
martello ma non crede, si fa tanto per dire, che poi 
tra l’incudine e il martello ci saremo proprio nei 
noi europei? ». si 

A questa uscita tutti si sono fatti un sacco di ri- 
sate e si sono divertiti un mondo, perchè all'ONU, 
specialmente adesso che ci torna Malik, le barzellet= 
te si sprecano. E mentre a Mosca i successori di Sta- 
lin pensano a rifornire i rayazzi di palle di gomma 
autentica, perchè la palla è un bel giocattolo pact- 
fico, e in fondo se la tiri in testa a un signore, mica 
l'ammazzi, quelli dell'ONU si scambiano palloncini 
sgonfiati con i quali, come è ovvio, ti lascio, sotto- 
scrivendomi al centro politico a quattro. Tuo 


TRANQUILLO SERENI 


A PALAZZO MARGHERITA 


— Vedi ? Quella è la Luce e quell'altro l'elettricista responsabile dell'impianto... 


JJ 


EDIZIONE STR AORDINARIA 


tri storici 


VERE 
è mo 


per u 
inutite aggii 
prima cosa 
gante che. te 
peile deve ri: 
dare a far vi 
in Cecoslova 
bania. 

E’ incalcol 
detle lettere ( 
dn oyni cont 
ni «Signore d 
la propria pe 
sticità e tres 
ticolare, più 


qualcosa ». Anche Astianatte, con quell'a- Di questi convegni storici ve ne potremmo citare cen- 
data alla Can 


Eisenlover e Malenkov? Il |qui c'è sotto , D 7 e 
niraddistingue i cilici, era giunto ad ans-|tinaia: ma che cosa sono, in fondo, gli incontri storici, 


uto. « A metà strada » di- | cutezza che co) 
loghe conclusioni. « Qui c'è sotto qualcosa » aveva detto | Ve lo siete mai chiesto? disturbo freq 
i conseguenza, tenuto conto l fedele scudiero rag. Ferrero. Non è facile rispondere così su due piedi; quindi, in litici: la ‘peli 
. l'incontro dovrebbe avvenire a v Le otto e cinquanta, le nove, mezzanotte, due setti-|mancanza di altri piedi, sdraiamoci, mettiamoci magari tende ad oss 
i sotto l'occano all'altezza del 25 | Mane, tre settimane, anni interi: i re continuavano ad | carponi e riflettiamo. i do .un' colore 
i. Forse è proprio pet questo che | attendere. E non seppero mai rendersi conto che la loro| Prima di tutto, è necessario conoscere l'esatta etimo- diagnosi è 1, 
Soluzione « a metà strada ». attesa era inutile perchè si erano dimenticati di stabilire | \ogia delle due parole: che cosa sia un incontro, lo sap- fronte a_quel 
eo naziol hanno. stigliato ja 10° duego dell'incontro. piamo tutti; che voglia dire storico anche. chiamano «a 
ontro: a due terzi, a un Allora? volgarmente 
B per X a Allora, sarà bene ricordare senz'altro tutta quella zo. Unico:ri 
ero trovare di fron- fraseologia che è di contorno agli incontri storici. Chi subito. .da un 
non ricorda, per esempio, la frase di Garibaldi 2 .ttn “altro,: qui 


e Malenkov sì dov 


No. Ma cio bile? Non avrà 


>» ed Eva fu preceduto da 
» che non essendo ancora 
fu per l'occasione un giuoco 
i morra che, come sapete, è 
ina. In primo luogo. quali ambaseiato: 


INCONTRO AL COMMISSARIATO 


Teano: « Salute al re d'Italia »? La frase, come è noto 
fu preceduta da un rumoroso starnuto di V. Emanuele !l 

E le trombe di Pier Capponi, e il violino d'Ingrès? 
E Francesco Ferruccio, antenato di Parri, che esclamò: 
« Tu uccidi un uomo morto »? Tuttavia il ‘ero trionfo delle 
frasi storiche si ebbe nell’incontro tra Filippo il Bello 
e Carlo di Valois. 

Ciascuno si era segretamente preparato alcune doz- 
zine di frasi, appositamente studiate su « Selection of hi- 
storical phraseology ». Esaurito il cerimoniale d'obbligo. 
al fischio dell'arbitro Scatò di Famagosta, Filippo il Bel- 


o se. continu 
rrere fin 
Pradfe Anchè 
E le rughe? 
signore miel | 
tabile; a una 
comparire ai | 
le zampe di gc 
si più gravi, ac 
pe di airone e 
fortuna sono 
di ogni donni 


> cicosne: ma esse ritornarono cor 

. perche e risaputo che ambasciato- lo dichiarò tutto di un fiato: « Con i nostri dardi oscure- 

remo il sole, il dado è tratto che io la rompa ci rivedremo ottimi prodott 

incontrarono sotto un ramo di melo, a Filippi! ». Al che, in contropiede, Carlo di Valois ri- Com pornenl). 

» di un serpente a sonagli; in se- SERGEN' spose: « La vecchia guardia muore ma non si arrende finis spali 

Quono pretertti serpenti più piccoli ma più vele- D'ncifaticio dei deggermente impacciato, eBUFS —Poionige oh libertà quanti delitti si commettono in tu» no spesso l'ef 

vedi Cleopatra) — Dottore, mi sono permesso di trarre .. nome tiremm innanz! » — « Ah, è così? — ribattè fiera- ‘0, cioè conse 

Delno di menzione è lo storico incontro tra il re ci-—visoriamente in arresto il Duca Dedo Cus mente Filippo -— ebbene, sai che ti dico? « Chi va con !9 bricanti di co 
riane rreva l'an orlagergente. lei vuol mettermi nei pasticci. ll —zcppo impara a zoppicare ». Carlo di Valois vacillò. co Dna, 

8 


so 1 numida re Gi 
= dietre 


sue truppe. ma in 
ri, anziché stare in 
luccio dei suci 
aì suoi costumi 


suo drammatico incon- 
tro con re Faruk. 
Nicholsson sorrise im- 
p.rcettibilmente sco- 
prendo due incisivi, un 
molare e un pozzo pe- 
trolifero. « E' una fac- 
cenda moito delicata. 
ubiettò, non so se... >. 
— Le sembriamo tipi 
da non saper conservu- 


Dedo... tretto in arristo? 

— L'ho scoperto mentre faceva varcare la fron 
tiera a 80 quintali di stupefacenti. 

— Embè? 

— lo credevo... 

— La metterò ai. ferri per una settimana! 


Come ha fatto a non capire che si trattava di roba 
di uso personale del duca? Mi faccia subito ricevere 
da sua altezza! 


Pipino il Breve. 


L'arbitro, intervenuto prontamente, sospese l’incontr‘ 
e inoltrò regolare rapporto alla Federazione cor. 
petente. Questa, esaminato immediatamente il carteggio. 
proprio mercoledì scorso ha stabilito di non omologare 
l’incontro storico per insufficente salvataggio dei destin: 


della Patria 
Esperite tutte le formalità inerenti il caso Filippe i! 
Bello-Carlo di Valois. la Federazione ha rimesso sul tap- 


ziano rovesciare trion- 
fante sul tavolo quat- 
tro re, tre full d'assi, se? 
scale reali, dodici tris. 
una coppia vestita. una 


cholsson; poi gli astanti 
tesero le orecchie fino u 
spezzarle. 

— Voi forse non imma- 
ginate, cominciò a rac- 


Luciano ed i0. Si tratta- 
va di giocare d'astuzia: 
la posta in palio era ai- 
tissima. Restammo al- 
cuni minuti immobili. 


no e fumò: anch'io ero 


altra seminuda nascosta 
dietro una siepe. due 
scope, primiera e sette 
bello. 

— Maestà, non avrete 


.dottare mezzi 
accertato che 
cetrioli, 1 tuorl 
‘midori, ‘il miel 
applicati sulla 
dei pasti, sone 
far. scomparire 
ghe, per lo. m 

gé 


Ì E glia di clorato, Entrò il duca Dedo: distinto, lo sguardo mobile peto la questione Cappello. 
II t e sì mise in marcia. eà intelligentissimo. Ma che saprà dirci la Federazione dell'incontro Ikc- dei mariti in 
i Astianatte st trovava al- ca coremnimeario ci chini Drenante da Malenkov? Alcuni eminenti esperti in statistica, interro- i) ricetta 3 
i un levriero e un setter, sideravo incontraria, ma in ben altre circostanze. gati in proposito, hanno dichiarato che :l colloquio si rita alt ie Li 
Ui 3 le mura li Gerico, Ci: — Prego, prego — fece il duca con voce lontana, svolgerà in,questi termini te in 
di neiò ad aspettare; via via che il tempo pas- mentre un domestico indonesiano gli praticava sei IKE — Toh. toh, chi si vede! Come sta? sità d Hero 
dl ismo simp ava dei due sovrani, Il iniezioni di morfina. — Vuol favorire, commi: gr MALENKOV — Bene, grazie, e Lei? 4 Battipa 
i inte di campo di erba medica "Grazie, ho appena mangiato. Dunque, lei ca- IKE — Non c'è male, PRC a 
| va a trarre illazioni dal mancato pirà a PAT I miei ria MALENKOV -- E le rispettive famiglie ? Guarda: sul ” 
esclamo ‘arg Il - boo bo a la 9 
i esclamò Tarquinio alle 8 e 45 mei on a bavscrazio ha le pae ne Tutti bene, grazie. circa dieci min 
hi intende fare di quegli 80 quintali di polvere bianca... faccia con latt 
ti __——— — Uso persona! È. ' quindi infilare 
| — L’avrei giurato! Quell'imbecille di sergente! irigorty 
3 Edi che stupefacente si tratta? circa Pelosi pa 
| — Eroina. 3 
4 îl commissario balzò in piedi. — Duca, — disse glio per mante 
} ontve no con voce ferma — fo mi inchino sempre ‘di fronte ‘e questo 
| all'eroismo! desse risultati ; 
— Grazie, commissario. l'osso andare? necessario r 
A orali reso, Vi ccolnebi- Fiattoste. se per ce le chirurgia estetic 
î ALLORA, comar- Venise Fatto vu aree nrngeere nr) sora un sol uomo e quattro ia anche un 
Ul - dante Nicholsson, ragazzini. —Nicholsson pot dol omo d 
È ci racconti di quei continuò: consigliabile. M 
| Vidi il monarca egi- parleremo un'ali 


distendere 1 tu 
ro; ma ti SCR 
lerti del sistema 


hi un Se i bofon- —— Quand'è così, vi di- contare il comandante. fissandoci negli occhi. servito. Pot re Faruk per caso barato? 

a aa ‘ammiru- rò tutto-fece Nicholsson quali aspetti inconsueti Poi con decisione im- disse: «cento milioni ». — Parola di re — tu- SENZA SPERA 

glio Mac G convinto. possa assumere un in- provvisa, Lucky Luciano Alì e Lucky si ritiraro- gliò. netto Faruk e l0 L'AMORE, - Ab 
— Il lungo roma: 


— E come conservate 
i segreti, ammiraglio? 
— Nel tessilsacco — 
gracidò il Mac Mac. 


Un coro di voci argen- 
tine, frammisto ad alcu- 
ne voci siciliane, inneg- 
giò ai comandante Ni- 


SA 


contro tra alte persona- 
lità. Eravamo nel salone 
delle Guarentigie; Re 
Faruk, Alì Pascià, Lucku 


ci diede le carte segna- 
te. Alì Pascià apri; il 
monarca egiziano si ac- 
cese un sigaro hawaia- 


no. Riflettei un attimo, 
poi risposi: « vedo ». 

— E cosa vedeste? — 
uridarono gli astanti ad 


storico incontro di po- 
ker finì con la sua vit- 
toria. 

PAOLINI e SILVESTRI 


scritto, e che ho 
attentamente, no 
buone qualità. Sa 
però, che gli. mc 
titolo, in quanto r 


emmo citare cen- 
i incontri storici, 


piedi; quindi, in 
ettiamoci magari 


re l'esatta etimo 
incontro, lo sap- 
he. 


ltro tutta quella 
ontri storici. Chi 
di Garibaldi a 
ase, come è noto 
lì V. Emanuele Ul 
violino d'Ingrès? 
arri, che esclamò: 
“ero trionfo delle 
Filippo il Bello 


arato alcune doz- 
« Selection of hi- 
moniale d'obbligo. 
ta, Filippo il Bel 
pstri dardi oscure 
mpa ci rivedremo 
arlo di Valois ri 
on si arrende finis 
ommettono in tuo 
? — ribattè fiera- 
0? « Chi va con !9 
alois vacillò. 

sospese l’inconti 
Federazione con. 
nente il carteggio. 
di non omologa:@ 
ataggio dei destin: 


il caso Filippe i! 
\a rimesso sul tap- 


| dell'incontro Ikc- 
tatistica, interro- 
he :1 colloquio si 


sta? 


iglie ? 


te 


uomo e quattro 
ni. Nicholsson 
iÒ: 

il monarca egi- 
rovesciare trion- 
sul tavolo quat- 
tre full d'assi, set 
reali, dodici tris. 
ppia vestita. una 
eminuda nascosta 
una siepe. due 
primiera e sette 


aestà, non avrete 

so barato? 

arola di re — tu- 

etto Faruk e l0 
incontro di po- 

1 con la sua tit- 


INI e SILVESTRI 


dele latuici& 
> ba 


VERE una bella pelle 
è molto importunte 
per una vcnna; cd è 
inutile aggiungere che per 
prima cosa la signora elz- 
gante che. tenga alla propria 
peile deve rinunciare ad an- 
care a far visita alle amiche 
in Cecoslovacchia o in Al- 
bania. 
E' incalcolabile il numero 
deile lettere che mi giungono 
dn oyni continente da par'e 


di «signore disperate. perchè © 


la propria pelle perde in ela- 
sticità e freschezza. In par- 
ticolare, più di una candi- 
data alla Camera lamenta in 
disturbo frequente tra î po- 
litici: la pelle s'‘indurisce’ e 
tende ad ossidarsi assumen- 
do.un' colore verdognolc La 
diagnosi è facile:. siamo di 
fronte a_quella che i clinici 
chiamano « aenea factes », 0 


volgarmente faccia dî bron- 


zo. Unico rimedio:. correre 
subito. da un medico.-poi-da 
.un “altro, quindi da un ter- 
zo ;e. continuare sempre - a 
correre finchè non dico «ba- 
star: |» 

E le rughe? Che dramma. 
signore mie! Eppure è-inevi- 
tabile; a una certa età ecco 
comparire ai lati degli occhi 
le zampe di gallina e, nei ‘ca- 
si più gravi, addirittura zam- 
pe di airone e di cavallo. Per 
fortuna sono a disposizione 
di ogni donna centinaia di 
ottimi prodotti. ‘cioè creme. 
cere. polveri) che, opportu- 
namente spalmate, ottengo- 
no spesso l'effetto desiaera- 
to, cioè consentono at fab- 

comperarsi ville 


riolo a piccol 

fissarle sul pa mediante 
puntine da ; dopo 
circa dieci ‘minuti lavare la 
faccia con latte di leopardo, 
quindi infilare la testa nei 
frigorifero e tenercela per 
circa tre ore; nulla c'è di me- 
glio per mantenere la pelle. 

Ove questo metodo non 
desse risultati soddisfacenti, 
è nece: 
chiru; 


consigliabile. 
parleremo un' 
D. 


Belia risponde 


ANITA P. - Castelnuovo 
Bormida. — Devi cercare di 
tai 1 tuoi Dei, PA ve- 
To: ma ti sconsiglio di va- 
lerti del sistema che usi abi- 
tualmente per distendere il 
bucato: il sistema nervoso è 
felieato e non tollera le mol- 
lette, 


SENZA SPERANZA NEL- 
L'AMORE. - Abbiategrasso. 
— Il lungo romanzo che hai 
scritto, e che ho letto multo 
attentamente, non manca di 
buone qualità. Sarebbe bene, 

TÒ, che gli modificassi il 


titolo, in quanto mi pare che 


SU «I promessi sposi » abbia- 
no già fatto un film. Vedi 
anche di togliere al roman- 
zo quel marcato carattee 
propagandistico a favore 
della Democrazia Cristiana. 
ESULCERATA. - Parma. 
— Da quando 11 fidanzato ti 
ha piantata hai cominziato 
a mettere i germogli e le fo- 
glioline. Cerca di dimenti- 
carlo, mia cara. e cura di 
potare i rami nella stagione 

propizia. 
XY. - Montegrotto Terme. 
La tua scrittura mostra, 
senza ombra di duobio, 
un temperamento profon- 
damente. mistico. © Però, per 
poterti fornire un parere più 
particolareggiato, è necessa- 
rio che mi invii un saggio più 
lungo e non la semplice cro- 
ce con cui sei solita firmare. 

DELIA 


TITINA” DE FILIPPO — Giesù Giesù! 


Ito, soienne, vestito di ne. 

ro, il barone Kollett bus. 

sò alla porta della « cia. 

sa » dalle persiane chiu- 
se. Più volte, prima che la porta 
si aprisse, 

— + giorno — brontolo en 
trando, toccandosi la bombetta 
— Cosa vuole a quest'ora? 
Chiese sgarbatamente la 

drona. 

— Ma. 
risentito 
nanti qui? 

— Certo. E fior di figliole' 
disse la padrona agitand 
mano. Bene, si accomodi — pro 
segui accomp: ndolo. — Chi 
debbo chiamarle? La Rosa? La 
Cece? la Pisanina? la. 

Boooh! fece i, barone 
Basta che sia di class 
spiego? Perchè cara mia 
donna, sono berone, sa? il baro- 
ne KOL-LEFF! -— scandi, in- 
erociando le braccia e alzando 
il mento, 

— Accipicchia! — disse la pa- 
drona impressionata. I 
gho subito tutte!... Ragazzéeeee? 
7 si mise a urlare — Tutte gru! 
Subitonooo! C'è un barone! 

Tan- 


posero. diverse voci 
assonnate, Zeno 

= Sa.com'è! — disse la pa 
drona -- La sera si' fa tardi-e 
la mattina... Ma eccole che ar- 


il Barone 


rivano.... C'è da scegliere, no? — 
disse compiaciuta, volta verso 
le cinque grazie che entrarono 
in sala, poco truccate e meno 
ancora vestite — Bionde. brune, 
magre, false magre. 
Il Harone ‘Koll 

rassegna, serio, la fronte ay- 
- gròttata. Girò dietro a un paio; 
ad una sollevò le palpebre; a 
Un'altra guardò in brcca; ail'ul- 
tima tastò il polso: perplesso, si 
vedeva bene. Infine, con uno 
schiocco di dita, si decise e ac- 


CANDIDATI 
Se *n’ cuopp'o' manifesto il mio nome non 


ATTORI 


appare più grosso dei vostri e più piccolo soltai 


cennò a una biondona. dai !ian- 
chi poderosi, impressionanti 

—, Pare impossibile! — osser 
vò la padrona — Tutti la Nina 
vogliono! 

La prescelta, si dimostrò scar- 
samente entusiasta, dell'onore 
Fece un cenno alla padrona, in 
tono interrogativo. Quella le ri- 
spose con un gesto rassicurante. 

— Diamine! E’ un barone!!! — 
disse, piano, 

— disse volgendosi al 
si va? 
amo anche restare qui 

— disse il barone, togliendos; la 
giacca — A voi, donna, lx.nore 
d° attaccarmi il terzo bottone 
che mi si è staccato teste 

Fu a questo punto che riso 
nò il grido isterico della ina 
sull'accompagnamento in chiave 
di basso degli ulula:i delle col- 
leghe e della padrona e fu un 
cinquantesimo di secondo dopo 
che il portoncino della pensione 
81 spalancò di schianto e ne uscì 
violentemente il barone Kollèf 
in maniche di camicia andando 
si a spiaccicare contro il mura 
della casa di fronte, 

7 Cosa è stato??? E io che ne 
so” — disse il barone Kolléff al- 
l'agente che lo rialzava — lo 
avevo bisogno di farmi attac- 
care un bottone... Sono cose, ve 
de, che all'estero... 


cliente 
Pi 


SILI 


DOMENICA 
AL COLOSSEO 


into di quello di Scelba, ritiro la Candidatura ! 


LELE 


In pubblico legge l’« Avanti! », ma a quattrocchi dice di 


essere socialista ... 


Si presentano alle elezio- 
ni candidate di tutti i tipi 
ed anche — si dice — av- 
venenti, 

x 

Ne vedremo, dunque, del- 

le belle ! 


ll programma elettorale 
del MSI... 
x 
... Ducis in fundo. 
x 
Gigli e Schipa, i due ce- 
lebri tenori — si presentano 
quali antagonisti — chie- 
dendo la fiducia ‘agli elet- 
tori — l'un democristi, l’al- 
tro comunisti... 


XxX 


Sarà la prima volta che 
non nuoce — sentire i can- 
didati alzar la voce! 


x 
Nenni, Romita, Saragat... 
x 
I capi-divisione del socia» 
x 
La danza preferita da 
quelli del partito « della Bi. 
SLECCA Des 


Pa 


+... Il ballo di San Vitto. 
x 
Corbino, Nitti, Terranova, 
uniti nella lista « Alleanza 
Democratica Nazionale ». 
x 
Dio li fa e Togliatti li 
accoppa. 
XK 
I giovani missini... 
x 
».. Enfants per... Dux. 
x 
Gerarconi e gerarchetti 
della repubblica di Salò e 
del ventennio tornano alla 
ribalta folizea quali candi- 
dati nelle liste del Movimen- 
to Sociale. 
x 
La Terza. farsa. 
x 
Quelli che passano da un 
partito all’altro. . 
x 
Gli ex voto. 


a gettare la maschera... 


Poemetti 


IL COMMENDATORE 
apostrofa 

il visitatore: 

— Chiudi la porta, 
maleducato! 

Dove abiti, 

al Colosseo? 

— sì! 

sono quel senzatetto 
che le è stato 
segnalato 

per l'assegnazione 
di un domicilio... 


* 
COMUNISTA 
Marx? 


della Guerra 

di un paese 

pacifista, 

ha introdotto 

delle innovazioni: 

invece 

dei cannoni 

antiaerei, 

ha arruolato 

schiere 

di partigiani 

della Pace 

che gridano: 
Abbasso 


« 
aviazione ! ». 
FERRI 


— Da quando si sono decisi per la distensione hanno cominciato 


#D. ID. PL. 


Gianni Marzotto ha vinto 
le « Mille miglia », con una 
media di 142 chilometri al 
l'ora. 

x 


Ammappelo come « fila ». 
x 
dinche: {i pegiota Mocel? 
ni ha partecipato grane 
de corsa automobilistica. 
Xx 
Per lui lo starter non ha 
dato il « via »... 
x 
.. ma il « ciack! Si 
gira... ». 
x 


Alla Fiera di Milano è 
stata presentata la pila ato- 
mica, con scopi pacifici. 

x 

Servirà per cuocere gli 

spaghetti a reazione. 
x 

Il signore che ha fatto 
« 13 » al Totocalcio, aggior- 
ns il vecchio adagio... 

x 

— Dai parenti, amici e 

giornalisti mi guardi Iddio, 


che dagli agenti del Fisco 
mi guardo io... 


tare Eisenhower con pro- 
messe di pace per fargli ab- 
bandonare Ciang Kai Scek. 


x 
Alletto, senza Cina. 
x 
In serie difficoltà il presi 
dente Peron. 


x 


Quando il Peron è maturo 
casca da sà. 


x 
I «descamisados » del 
leader argentino reclamano 
la camicia... 
x 
«. di forza. 
x 
Il maresciallo Tito si fa 
venerare come un dio. 
x 
Con un Tito di... vino... 
x 


«.. sì sono ubriacati gli 


elementi dell 
visione c Ro 
al pubblico 
qualcuno ci h 
in particolar 
tore di suoni 
lepido Fioren 
pidoglio, il q 
sorpresa della 
canzoni « Scet 
ha riascoltato 
interprete, 
All'inizio « 
nombra discre 
stralmente un 
accende impri 
spalle rivolte 
del ritmo, tut 
irrompe eufor 
stra sembra 1 
ad eseguire il 
Questa enti 
maestro Segur 


“y 


commedia pote 
protagonisti sri 
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RIVISTA MUSICALE IN DUE 
FESTIVAL DI PRIMAVERA RijST4 peu 


Roma, 
pubblico dei 


All'inizio dello spettacolo, al levarsi del sipario, in una pe- 
nombra discreta, l'orchestra Segurini al completo, esegue magi» 
stralmente un suo celebre pezzo, Dopo una diecina di battute, si 
accende improvvisamente un riflettore e da una quinta, con le 
spalle rivolte al pubblico, le braccia e le mani agitate dal demone 
del ritmo, tutto vestito di bianco come la colomba della pace, 
irrompe euforico e frettoloso il maestro Nello Segurini. L'orche- 
stra sembra non accorgersi d: nulla e, imperturbabile, continua 
ad eseguire il suo pezzo. 

Questa entrata ritardata si ripete ogni sera: evidentemente {l 
maestro Segurini non è puntuale come i suoi scritturati. 


Roberto Bertea, Cesarina Gheraldi e Olinto Cristina 


UNA LETTERA SMARR.TA {ATT! DI Ion LUCA c 


A 
RAGIALE AI SATIRI. - La 
commedia poteva chiamarsi anche «Una lettera trovata »: al 
Protagonisti srrebbero sì accadute le stesse disavventure che nel 
1834 in Rumenia, hanno divertiti i buoni rumeni, ma oggi, in 
pieno 3008, l'estro comico dell'autore rumena inutilmente il ‘can 
per l’aia. 
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ONORATO 


è un'altra cosa 


La dittatura del proletariato, 
mon ha niente a che fare con 
l’affarismo occidentale. 

Esempio: ad alcune ditte au- 
striache è s recentemente 
fatta da parte italiana un'offer 
ta di benzina a 22 groschen (cir- 
ea lire 4,30) at litro meno di 

lla venduta dall'Azienda so- 

etica dell’« Orop ». Quando i 
russi sono venuti a conoscenza 
dell’offerta, hanno precipitosa 
mente invitato il competente 
funzionario del Ministero del 

mercio Austriaco a presen- 
tarsi alla sede del comando so- 
vietico, dove gli hanno dichia- 
rato che benzina dall'Italia non 
doveva esserne importata: in ca- 
so diverso l’amministrazione so- 
vietica dei petroli austriaci a- 
vrebbe ridotto l'assegnazione 
destinata all’Austria. 

lodo di dire russo: « Business 
{3 business ». 


Civility 


nia, dai Mau-M: 
sarà domandai 


immie, i 
altri antropomorfi in- 


Istigazione al delitto 

Vero, è che i popoli nordici 
sono i più progrediti, i più ci- 
vili, i « più » tutto! 

Nel legiferare sono adesso 
giunti ad una così perfetta 
concezione ' della vita, che è 
stato presentato al parlamento 
di Stoccarda un progetto di leg- 
ge per il riconoscimento di par- 
ticolari attenuanti all’uccisore 
della propria suocera, nel caso 
che questa lo abbia « tormen- 
tato giorno per giorno in tutti 
i modi possibili », 

Ciò vuol dire che nemmeno 
in tali perfettissimi paesi si è 
riusciti a perfezionare la suo- 
cera, elemento refrattario e in- 
domabile sotto tutti i climi. 


Profum: ci 

Avevamo creduto, fino ad og- 
gi, che l'uso dei profumi fosse 
una condannevole prerogativa 
del decadente occidente, una de- 
bolezza borghese. Apprendiamo, 
viceversa, dal giornale « Mosca- 
Sera », che anche il proletariato 
ha diritto: ad aspergersi di so- 
stanze aromatiche: tanto che }a 
Capitale sovietica ha ora una sua 
brava fabbrica di profumi, che 
non ha proprio nulla da invidia. 
re alle note case parigine. 

Quali i profumi preferiti? 11 
mughetto o la viola? « Notte di 
Venezia », « Cuoio di Cordova » 
© « Soir de Paris »? 

Ohibò! Niente di tutto questo: 
i profumi della fabbrica russa 
portano i nomi di « Mosca Ros- 
su» e « Cremlino ». 

E' come se da noi si mettesse- 
Tc in vendita profumi chiamati 
«Roma democristiana », e « Vi- 
minale ». 
à L. CUOCO 


PIACEVOLI 
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bida e senza irritazione. 


Con astuccio * Handy-grip 
(facile impugnatura) L. 250 


URINARIE - VENEREE | —T 


SPEC. VENEREE 
Distunzioni sessuali » Pelle - Dottori Or. PELLE, SESSUALI 
VEL IZZO O (eci CROTOLA LÀ DELLA SETA pia ” 
(lanedì, merc., sab.) sa (D. P. 31688 - 16.7-52) ROMA 


Roma, 11 
» Consulti per lettera 
Aut. Pref. n. 6427 dei 20.946 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGINI 


CASTELFIDARDO (Ancona; 


A RATE 


ESSO 1 MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICALI 
INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


Li RICORDÌ... 


— Ti sicordi? Nel "43 ti ammeteti di polmonite è i tutto. giorno, ‘con’ 
— Già, ma, almeno, egni tre ore. lo cambiavo... 


TITO 


\d» 


BILLIL 


= 
gn *, 
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SI 


— Grofie, ma se non le dispiace, proverivaliiiglitaro il secondo viaggio di quel suo collega chesta salvando mia zia. 


"E afag) le truppe anglo-americane ebbero occupato 
la Germania e i territori già invasi dai tedeschi, non 
pochi ospiti dei campi di concentramento — specialmente 
ebrei‘e polacchi — che avevano assurto l'aspetto di spaven- 
tose larve umane per i troppi patimenti, una volta messi nella 


condizione di poter mangiare 
a sazietà, creparono dopo il 
primo boccone, sia per la rea- 
zione dell'apparato digerente 


tenuto troppo tempo inattivo, 


Quanto, soprattutto, per l'emozione. Ge 
te che aveva sognato per anni un pezzo 
di pane bianco 0 una bistecca di manzo, 
moriva fulmineamente mentre assapora= 
va fa bistecca © la qioja della liberazio- 
ne, S ano abituati alla fame, in altre 
parole, e non credevano più alla realtà 
di un pasto normale. 

Qualcosa d mile è accaduta tempo 
fa. in certe zone della Calabria e della 


»: 


Luconia, quando sono stati consegnati i 
primi lotti dì terre con casa colonica 
ad alcuni porerissimi contadini che, per 
molte generazioni, avevano vissuto della 
beneficenza dei padroni, lavorando come 
schiavi, senza speranze e senza sogni. 
Allorchè le autorità cominciarono a di- 
stribuire le terre e a consegnare i di- 
plomi di cessione ai capi delle famiglie 
che per secoli avevano vissuto nella 
‘a di non possedere mai nulla, 

non furono pochi coloro che, palpan= 
do il diploma. ebbero la certezza di es 
stati fregati. Ci fu chi buttò via il 

DI di carta. e chi, incredulo, fece 
una scenata al Sindaco. Le autorità cer- 
carono di spiegare che il pezzo di carta 
era nn atto | , che bastava quello 
per sancire il possesso : materiale » — ol- 


tre che simbolico — cella proprietà; ma 
furono pochi i contadini che credettero 
alle assicurazioni e ai giuramenti. Fine 
chè i più ragionevoli, pur essendo certi 
della truffa patita, non andarono dal no- 
tajo a registrare l'atto di cessione legal- 
mente, come si fa tra i « Signori ». Così, 
quei poveri diavoli che avevano ottenuto 
la terra gratis, si vendettero i mobili o il 
bestiame, per racimolare le otto o die- 
cimila lire chieste dal notajo per la re- 
distrazione: e pagarono più l'atto di re- 
gistrazione che il pezzo di terra con 
casa colonica. Ma i poveri contadini ca- 
labresi furono contenti del sacrificio 
fatto: con diecimila lire erano finalmen» 
te entrati in possesso di un « vero » ap- 
amento di terreno. E chissà cne, 
ntato « proprietario », qualcuno di 
loro non sia morto sul colpo per la gioja, 
allo stesso modo di come morirono di 
felicità certi affamatissimi polacchi sni- 
dati nei lager dai soldati americani. 


Primato 


"Tra le altre cose, la provincia di Roma 
detiene il primato dei figli illeggittimi: 
ne nascono circa duemila all'anno. Forse 
per questo si verificano tanti suicidi di 
domestiche e affini, 


Passatempo 


Il passatempo è il solo lavoro che cia- 
scuno di noi predilige, anche se gli può 
costare tempo e denaro. 


eroe 
‘II silenzi 


Chi dice che il silenzio è d'oro, mente 
sapendo di mentire, giacchè l'avvenire 
è sempre nelle mani di chi parla di più, 
di chi parla sempre, a vanvera o senza 
ragione, di chi parla ininterrottamente 
fino a stordire il prossimo. Dio ha di- 


L'ACCORDO REGNA AL CREMLINO 
— Si vogliono un bene dell'anima; non possono fare a meno 


l'uno dell’altro... 


stribuito a ciescuno di noi, quando ci 
ha messi al mondo, un certo numero di 
parole: un quintale, due quintali, non si 
può dire, ma è certo che ognuno di noi 
aveva la sua razione di parole come ave- 
va la sua razione di occhi, di sospiri, di 
pensieri. Ebbene, queste parole: c'è chi 
ne dice di più, chi di meno, chi le dice 
per sè e per la moglie, per gli emici e 
per i nemici. I silenziosi — e noi siamo 
fra quelli — si limitano ad ascoltare e 
raramente possono espletare tutto il cor- 
redo di parole in loro possesso, giacchè 
si trovano sempre stretti da legami di 
ferrea amicizia con gente loquacissima. 
Abbizmo un conto aperto delle parole, 
una specie di credito con l'Umanità par- 
lante, di cui il Tempo non terrà alcun 
conto. Nei riguardi di coloro che parla- 
no poco, il Tempo si comporta allo stesso 
modo di certe società telefoniche, anzi 
peggio: giacchè le società telefoniche, 
se non rimborsano le telefonate non 
fatte, hanno zImeno il pudore di far pa- 
gare quelle che superano la cifra con- 
sentita dal contratto, Il Tempo, invece, 
incamera le parole non dette e non eser- 
ita alcuna ppresaglia su coloro che 


Ge grandi invenzioni 


Il 2 aprile, Radio Tass ha comuniceto 
la notizia di altre due fondamentali « in- 
venzioni » sovietiche che certamente 
sconvolgeranno il mondo civile: « Sic- 
come è stato stabilito che nel corso delle 
confezioni dei vestiti il venti per cento 
del tempo viene impiegato per la stira- 
tura, questa — ha detto la tresmittente 
moscovita — è stata abolita. I vestiti 
vengono posti ora sotto una pressa, An- 
che per gli impermeabili si adotta un 
nuovo metodo, invece di essere cuciti, 
saranno incollati », 

Ecco cosa succede a non leggere i gior- 
neli e a non aver rapporti con l'Occi- 
dente! Se i russi avessero almeno letto 
48 riviste di moda italiane, ing'esi, :_de- 
sche e francesi di venti anni fa, non 
avrebbero sentito il bisogno di ricorrere 
al popoff della stireria! 


0 


_Atarttaoi_ 


Utile censimento 


Gli inutili censimenti, le superflue sta- 
tistiche, i nojosi controlli da cui e aftit- 
la l'umanità, non si contano; però, ogni 
tanto, tra tante cose ridicole, dannose e 
aftligenti, ne capitano anche di quelle 
intelligenti. come il Referendum della 
Salute, indetto recentemente dall'AVIS 
(Associazione volontari italiani del san- 
gue) e del quale la popolazione italiane 
non s'è ancora zccorta. Con la scheda 
del Referendum della Salute che tu 
possono ritirare presso i tabacc: 
senza correre elcun pericolo fisico, gli 
Italiani possono essere cen: e cla: 
ficati secondo la loro stabilità fisica; le 
schede vengono regolarmente esaminate 
da illustri medici e possono trasformarsi 
in campanelli d'allarme, qualora delle 
dichiarazioni dello schedato risultasse 
che c'è qualcosa nel suo corpo, nel suo 
sangue, nel cervello o nell’apparato di- 
gerente che non funziona. Roba da po- 
poli civili, insomma, e cuguriamoci che 
gli italiani sappiano profittarne, tanto 
più che nella scheda della Salute non si 
fa politica. 


— >rbeLTo 


Candidgto pomicione 


E' stato ricoverato all'Ospedale degli 
Incurabili di Napoli l'impiegato Ema- 
nuele Costa, cndidato alla Camera dei 
Deputati con la lista dell'Alleanza De- 
mocratica Nazionale, perchè, recatosi a 
casa di un suo amico per fare incetta 
di voti, è stato preso a coltellate della 
moglie di questi. Da ulteriori indagini 
effettuate dalla polizia, s'è appurato che 
il candidato sanguinante, non solo pre- 
tendeva il voto, ma anche Ja moglie del- 


MAMMA. 
LI TURCHI! 
peeaiii i.50 


L «Travaso » che — insieme a 

«Ici Paris» — ha ideato e rea- 

lizzato l’« Internazionale dell’U- 
morismo », desidera più d'ogni al- 
tro che i giornali umoristici dei 
vari Paesi stabiliscano fra loro 
sempre più intimi rapporti, sia con 
lo scambio di collaboratori, sia con 
la reciproca citazione, mediante 
riproduzione di vignette e articoli. 

Non sono semplici frasi: Cami è 
du anni un travasatore entusiasta, 
il francese Maxwell e il tedesco 
Neubauer (Pil) fanno ormai parte 
della redazione del « Travaso » co- 
me Amurri e Isidori di quelle di 
«Ici Paris» e «Tarantel ». 

Per accordi speciali, Wenzel e 
Milton Caniff appaiono abitualmen- 
te nel « Travaso » e disegnatori del 
«Travaso» figurano in riviste sviz- 
zere, inglesi e americane regolando» 
si i compensi (non è un giuoco di 
parole) per compensazione. 

Infine le nostre rubriche « Eppur 
si ride» e « Affissione » ospitano, 
settimanalmente vignette dei gior- 
nali d'ogni parte del mondo con i 
quali abbiamo stabilito il cambio 
e che da parte loro riproducono 
numero per numero roba nostra, 
con reciproca citazione della fonte. 

Senonchè quest’ultima consuetu- 
dine viene interpretata in modo al- 

uanto singolare da qualche con- 
fratello — esempio — il setti 
manale « Akbaba » di Istanbul. la 
cui copertina a colori del numero 
in data 16 Nisan — sempre per 
esemplificare — è la stessa del 
«Travaso » n. 12 in data 22 marzo 
1953, salve una piccolissima varian- 
te: la firma. Quella dell'autore ita- 
liano, infatti, è stata soppressa e al 
suo posto il... lucidatore ottomano 
vi ha piazzato la sua. 

— Un tentativo pacifico — come 
sì. vede -- di far passare per pro- 
prio originale un disegno ripro- 
dotto. 

A meno che AYCA non sia la 
traduzione di GIRUS in lingua 
turca. 

Se tanto mi dà tanto, quali sor- 
prese ci riserverà l’Unione Eu- 
mtopea? 


l’amico. Infetti, profittando dell’ini 

mità dell’elettore, il pomicione dell'A. 
D.N. insinuatosi in un'altra stanza, uve- 
va tentato di usare violenza alla moglie 
dell'amico malato. La quale moglie s'è 
difesa come ha potuto, minscciando di 
mandare il candidato alla Camera mor- 
tuaria :nvece che a quella dei Deputati. 


i urea 
Preghiera 


Signore, io spero nella bontà Vostra, 
anzi, ne sono sicuro; sono anche certo 
che non alzerete mai la Vostra vindice 
mano su di me, povero piccolo peccato» 
re. Signore mio, concedetemi di fare 
qualche dispetto a quella carogna del 
mio vicino di casa, che tiene sempre la 
radio aperta, non si preoccups. del pros- 
simo e non può invocare la Vostra pa- 
terna benevolenza perchè non la merita. 


DRAGOSEI 


Sono state utilizzate segnalazioni di 
È. D. (Roma) e A. Barone (Cosenza), 
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AURIZIO figlio mio. 

poco ci separa, or- 

mai, dal giorno in 
cui con tua madre, fieri di 
appartenere a un paese li- 
bero e democratico, ci reche- 
remo alle urne elettorali on- 
de etcetera.. etcetera... Co- 
sì — cioè — vorrei parlarti, 
chè la democrazia, quando 
non c’era, fu sogno carissi- 
mo del tuo genitore, inve- 
ce. 
No, figliolo. Da uomo — 
quale sei — accogli la gravi- 
tà del mio dire. Tanto per 
incominciare, il nostro non 
è un paese libero ma prigio- 
niero del compromesso e del 
pregiudizio, per non parlare 
dell’ approssimazione (che 
tutto, in Italia, è « approssi- 
mativo»: a causa del «ge- 
nio italico », capisci? Altrove, 
dove non hanno «genio?, 
debbono studiare e prepa- 
rarsi. Not non ne abbiamo 
bisogno). Poi, non è un pae- 
se democratico. Neppure per 
sogno! Per convincertene, 
basterebbe una occhiata ai 
resoconti stenografici delle 
sedute alla Camera, ma si 
tratta di letture vietate ai 
minori degli anni 18 e a pre+ 
scindere dal fatto che tu 
non sai ancora leggere, mai 
e poi mai, distinto quale s0- 
no, mi azzarderei a portare 
in casa, consimili stampe 
pornografiche. Ti racconte- 
rò quindi un episodio suc- 
cesso ad un mio amico mila- 
nese che nei famosi giorni 


@ 
CROCIERA 


PERSONAGGI: 


Il Capitano 
Il Maggiordomo. 


(La scena si svolge nel sa- 
lone da pranzo di una nave 
in crociera. Il capitano siede 
al tavolo, attorniato da alcu- 
ni ospiti di molto riguardo). 


IL CAPITANO (al maggior- 
domo) — Portami un botti- 
glia di Tommasi e una di Von 
Warden. Per questa sera, pol, 
metterete in ghiaccio una 
Dupont e una Veuve Marpiot. 


IL MAGGIORDOMO — Sa- 
rà fatto, signor capitano. Oso 
tuttavia farvi osservare che 
quella che avete in mano non 
è la lista dei vini, ma la li- 
sta dei passeggeri. 


TELA 


dell’avrile 1945 partt da Mt- 
lano per raggiungere. a Lan- 
zo. sua moglie e i suoi bam- 
dint. 

Partire è un po’ morire, 
si dice. A quell'epoca lo era 
assai più di «un po'>. Si in- 
contravano i «partigiani», 
per esempio, i quali non a- 
vendo ancora deciso per chi 
« parteggiare» sparacchia- 
vano di qua e di là con as- 
soluta indiscriminazione. Co- 
sì, la « corriera » in cui viag- 
giava P. R. (questo mio ami- 
co). fu fermata da un grup- 
po di partigiani che quella 
mattina però invece di spa- 
racchiare, «controllavano >. 
(Ne avevano, di idee...). Un 
partigiano s’era fatto por- 
tare un tavolo all'ingresso 
di un ponte e da lì « control- 
lava». P. R. gli disse «Mi 
scusi, sono un industriale... » 
«Non ci sono più industria- 
li» ribattè il controllore 
«Magnifico» disse P. R. 
«Lei mi permette, allora, di 
raggiungere mia moglie e : 
miei figli?.» «Non c'è più 
«Lei>!.. urlò fl controllore 
« Hai capito?... Ormai siamo 
tutti uguali!!» Continvaro- 
no a darsi del tu per alcunt 
minuti e finalmente P. R. 
ebbe una tessera di « liber- 
tà» mentre il «controllore» 
passò ad un altro L'« aitro» 
era un umile il quale indos- 
sava la giacchetta sulla tu- 
ta da lavoro, e che forte di 
ciò che aveva sentito, disse 
«Tu devi aiutarmi, compa- 
gno. Ho mia madre, a Co- 
mo. e ti assicuro... ». Furioso 
fl controllore io interruppe 
«Tu... Tu... Tu... — urlò — . 
Siamo forse stati a scuola 
assieme, noi due?..». E lo 
mise nella fila di quelli che 
dovevano essere interrogati 
di nuovo. 

Bene, figlio mio, in un cer- 
to senso siamo ancora a que- 
sto punto. 

E in altro senso, se io voto 
un onest’'uomo non appog- 
giato da un partito-chiave, 
la figura da jesso oitre a 
farcela lui che st presenta, 
la faccio pure io che lo voto. 
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vostri indumenti usate solo 
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d'un phedollo 


GU BOMBRINI PARODI - DELFINO 


Partecipate al 


CONCORSO 
BOMBRINI PARODI - 


In quanto a quella santa 
donna di tua madre... 
Ascolta: quella. del voto 


‘alle donne, in Italia, è una 


delle tante famose trovate 
del «genio italico ». Le don- 
ne votano, ma guai a non 
cedere loro il posto in tram.. 
Capisci l’«uguaglianza»? 
Vorrei poi sapere qual van- 
taggio riceverà la Patria il 
giorno che tua madre sarà 
uscita dalla cabina elettora- 
le dopo aver votato Fran- 
cesco Giuseppe v Napoleone 
(Sono i suoi preferiti). 

Le donne sono molto stra- 
ne, figlio mio; probabilmen- 
te daranno il voto a Tito 
Schipa perchè «Il lamento 
di Federico » lo canta meglio 
di Beniamino Gigli. 

Così sono le conne. 

Pazze! 

Quindi, figliolo, una sola 
cosa ti augura lo sfiduciato 
seppur distintissimo tuo ge- 
nitore: che in Italia, quan- 
do diverrai un elettore, non ti 
debbono imporre la democra- 
zia ma che questa sia da te 
sentita perchè innata nello 
spirito e nella educazione, sì 
che fiero e consapevole po- 
trai recarti a votare non per 
paura di sanzioni ma per 
eleggere uomini e liste in cui 
non vi sarà il bisogno, ande 
convincere la gente, di in- 
cludere nomi di calciat:;ri ‘e 
di ciclisti, di artisti lirici e 
teatrali. In attesa di una 
Patria così bella ti abtrac- 
cia tuo padre. 


MASSIMO SIMILI 


® 
avunti,.c'è Posta! 


VEN. TRA. Bari - Attento al 
mali passi: nell'ultima mandata 
g'era roba dell'anno scorso... — 
V. CIARRAP., Caserta - Per gli 
arretrati, rivolgersi alla ammini. 

, come al solito, — 
Bordighera è nata Maria Luisa 
PEI juale ha chiesto 


pre- 
collaborazione 
lete 


lo 01 

nizzato dal Circolo 'Univeraitario 

di Civitavecchia ha vinto effetti- 

vamente uno dei due orologi mar- 
e, 


SLOGAN «LAURIL» richiedendo le. relative modalità allo 
DELFINO — Vie del Corso, 267 - Rome. 


D.C.ONTRAVVENZIONI 


— Siete passato col rosso: reciteretc 3 Pater 


Ave Gloria... 


Scampoli 


Dei mali l’uno vale l’altro. 
Infatti, se .o male al capo 
vorrei averlo al piede, se l’ho 
al piede, vorrei averlo al ca- 
po. Preferisco la tosse, quan- 
do ho la flussione, e la flus- 
sione, quando ho la tosse. 
Ed è vuota di significato 
quella vecchia frase; tra 1 
mali si sceglie il minore. Tra 
i mali, bisognerebbe dire, si 
sceglie quello che non si ha. 


SILVIO SPAVENTA FILIPPI 


Definizione della Primavera: 

Stagione che vi consol d’a- 

vere wu: anno di più. 
ANDRE’ MYCHO 


Lo schiaffo: 

Gesto che cambia comple- 
tamente di significato secon- 
do che si dà o si riceve. 


JACQUES NORMAND 


I secoli sono 1 teli delle 
lenzuola tessute dal destino. 
Quando son nuovi sono un 
po’ grezzi e pizzicano un po”. 
Poi il tempo li lava, il sole 
li imbianca, l’uso li ammor- 
bidisce, Scompaiono le mac- 
chie, pare quasi che odorino 
e si dice: che bel tempo Il 
buon tempo antico! 


ALFREDO PANZINI 
Sognare significa dormire 
con molte illustrazioni nel 
testo. 
EUGENIO D’ORS 


Non è triste l'essere vec- 
chi; ma il not essere più 


giovani. 
A. DUMARS figlio 


I versi sono piccole prigio- 
ni cellulari dove il pensiero 
viene chiuso per: forza. 


3. L A. COMMERSON 

Il vestito? Una rilegatura 
che spesso vale più del libro. 
PAUL VERON 


Moise Millaud, fondato- 
re del «Petit Journal», 
diceva al cronista: «Non di- 
menticate di mettere due 0 
tre volte la settimana, alme- 
no, un caso di longevità. Un 
uomo da 90 a 112 anni mor- 
to in piene facoltà mentali, 
con tutta l’intelligenza, sen- 
sa alcuna infermità. C'è un 
vasto pubblico li vecchi a cui 
farà piacere e che dirà: Ec- 
co un giornale informatis- 
simo >. 

AURELIEN SCHOLL 


POTEVA ACCADERE 


L'ONOREVOLE DELLA N.E.T. — Chie- 
do la i sei lettere orizzontale... 


noi facevamo. 
stretti, le mani c 
pracciglia corus 
perche tutto Gi 

di noi lo sapeva, neppure 

piano, strabico come tut- 

allorche. iniziano 

e le cornacchie fan- 

nido su panili 


Cammina cantando una 
nenia che diceva ci 
Oh, Mon 
la tua 


Ben presto arrivammo alla ca- 
panna del capitano Yan 

giaceva immobile sulla a 
Non appena ci vide ebbe un’e- 


una grattatina di 

Caro, indimentica- 

issimo capitano Ya- 

nez.. Nessuno sapeva grattare 
come lui, con quegli unghioni a 
codelletta! Il Virginiano, a- 

nte dei piaceri come tutti i 

rginiani, se ne stava lì, fermo, 
con gli occhi chiusi, beatamente, 
a farsi grattare, 

— Figliuoli incominciò a 
raccontare il capitano Yanez 
quando ci vide tutti raccolti in- 
torno a lui — questa volta vi 
narrerò un'avventura straordi- 
maria, incredibile e ciò non per- 
tanto verissima. Dovevo attra- 
versare la jungla da Calcutta a 
Bombay, solo e senza mezzi, e 
guai se non fossi giunto in tem- 
po a mettermi in nota per la 
guida delle carovane che, da 
Bombay appunto, s'irradiavano 
per l'intera penisola indiana, ll 
guaio consisteva nel fatto che 
molti altri miei concorrenti si 
‘apprestavano, come me, ad at- 
traversare la jungla da Calcut- 
ta a Bombay. Io sarei giunto ul- 
timo e, così, completamente ro- 
vinato se il mio solito lampo di 
genio non mì avesse aiutato. In- 
fatti che cosa feci? Razziai, not- 
tetempo, qua e là, un certo nu 
mero di piccoli muli che portai 
in dono io stesso ai miei concor- 
renti, in modo che ognuno di 
essi ebbe il suo. Mi ringrazia- 
rono ridendo, i fessacchiotti... 
Ma in seguito mi maledirono, 
uando cioè giunsero a_ Bombay 
lue mesi dopo di me che intan- 
to avevo già guidato sei carova- 
ne e.guadagnato diecimila ru- 
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pie senza contare quelle che a- 
vevo fregato. 

— E come fu possibile, capi- 
tano Yanez? — chiesi io guar- 
dandolo negli occhi. E fremevo. 
È tutti tremevono tranne, forse, 
il Virginiano daltonico e strabi- 
co come tutti i Virginiani. 

— E' semplice, figliuolo! For- 
se non vi ho detto che la zona 

rale della jungìa, per centi- 

e centinaia di miglia, è 

a di corsi d'acqua. C'è da 
morir di sete, se Ron si porta 
una pro di alcuni barili a 
testa! E i miei concorrenti, mer. 
cè il mio strattazemma, aveva- 
no gettato via la lor» scorta di 

Va sicchè giunsero stremati 

forze assetati. morenti ed in 
reparabile ritardo. 

— E perchè gettarono via la 
loro acqua, maledetto capitano? 
— chiesi ancora, 

Ma perchè è nella natura 
dell'uomo. figliuolo! Ognuno di 
loro aveva un piccolo mulo, os- 
sia un mulino. E si sa bene che 
tutti gli uomini tirano l’acqua 
al proprio mulin 

Ruggendo il V'irginiano si get- 
tò su di lui. E noi ce ne andam- 
mo così, lasciandoli mentre, ev- 
vinti nella lotta, rotolavano per 
terra. Che schifo. 

La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yarez. 

AMENDOLA 


AMADEL 


— Lei ha voluto annullare quel manife- 
sto? Perchè? E’ D. C.. PC. I. o M. S. 1.? 
— Sono vegetariano. 


Nino Pavese 


EL portare via un morto, 
N uno dei becchini non fa 


attenzione ad un dino 
rotto e mettendo un piede in 
fallo scivola, provocando la ca- 
duta dei compagni, e della cas- 
sa, che si rompe. La vedova che 
seguiva il feretro ha la sorpresa 
di veder resuscitare il defunto: 
si trattava di un caso di catales- 
si e l'urto aveva ridato vita al 
presunto cadavere. 

Sei mesi più tardi l’uome 
muore e mentre i becchini por 
tano via la cassa sentono la 
voce della vedova che dal pia- 
nerottolo avverte: 


Fa iitenzione ni gradino du 
la seconda rampa! E’ rotto... 


hiu Go 


e acqua? 


, SIGNORI giurati, ho uc 
ciso. Ero la perscna più 
felice del mondo, e nem- 
meno la jettatura gigante 
dei quattro protagonisti del film 
«Vite vendute » sarebbe riusci 
ta a scalfire la mia inalterabile 
serenità. Ma il destino stava in 
agguato, sornione, e maligno, 
nelle vesti dell'amico Alberto. 
speciale... Passo le serate in casa 

« Bè, che fai di bello? » do- 
mandò con aria naturalissima lo 
sciacallo umano. « Bah, niente di 
speciale... Passo le serate in casa 
con la famigliola... n. «E ti an- 
noierai a morte, no? — insistè il 
demone — ma ti dò un'ottima 
idea io... Ho letto su «Selezione» 
che si possono fare i fulmini in 
casa. 

Perchè lo ascoltai, signori giu- 
rati? Perchè non puntai subito 
una santa pistola contro il suo 
volto ghignante? Invece comprai 
il numero della rivista da lui 
citata, poi dei libri di divulga- 
zione in materia, e infine mi de- 
cisi a costruire la macchina più 
infernale che ma: sia stata co- 
struita in una casa per bene. 

«Chiunque può fabbricarsi in 
casa un generatore di fulmini» 
diceva l'articolo «e non è peri- 
coloso ». Basta far scorrere una 
cinghia di stoffa su due pulegge 
@ 2500 metri al minuto di velo 


BINDA. BARTALI E 


$ REPUBBLICA 
pela DATA SUGLI 


L'EX FUTURO ONOREVOLE TEDE- 
SCHI — E se fondassi il partito del pane 


cità tangenziale, immettendi 
diecimila volt sul fondo. In tal 
modo si carica un cilindro me- 
tallico, e si ottengono facilmen- 
te un milione di volt». « E che 
ci fai con un milione di volt? » 
domandò acida l’adorabile spo- 
setta. 

Naturalmente occorreva un 
motorino elettrico, poi un tra- 
sformatore, poi altri agg°ggi va- 
ri, il che diede un bel taglio al- 
le mie economie, Ma ero con- 


‘fortato dal pensiero che Mau- 


Tizio si istruiva,_ e in fondo st 
trattava di un passatempo NON 
PERICOLOSO e fondamental- 
mente nuovo. Ero stufo del ca- 
nastone, dei soliti libr: Gella 
solita radio, Distrazioni mcder- 
ne per l’uomo moderno, era il 
mio motto. E poi, Alberto, il sa- 
tanasso in forma d'uomo, mi 
stava sempre sopra, osse<sionan- 
te, insinuante, direi quis: ma- 
gnetico. I primi esperimenti an- 
darono meravigliosamente, Al- 
meno così pensò il mobiliere 
quando venne a rimettere a po- 
sto gli armadi e i tavolmi bru- 
ciacchiati dai diecimila volts l- 
beramente vaganti nel nostro 
elegante appartamentino, inta- 
scando lire duecentomila proprio 
perchè ero io. Ho detto «io» e 
non «noi», dato che fra i die- 
cimila volt e l’adorabile sposet- 
ta c'era evidentemente una cer- 
ta incompatibilità di carattere, 
€ dopo il terzo esperimento ri- 
masi solo. Anche il fi 
to via: «Quel 
non deve stare con un padre 
pazzo e sanguinario » sbraito la 
mogliettina con la sua voce flau- 
tata. E tornò da sua madre. 
Ma ormar ero lanciato. Voi 
‘i giura» 


inte, le 
remen= 


nale. 

Appena. fuori, ecco l'amico Al- 
berto: «Hai letto il nuovo arti- 
colo? Ognuno può costruire da 
sè, in casa sua, una piccola bom 
ba ad idrogeno. Basta comprare 
del plutonio, dell'uranio, e met- 
tere su un microscopico ciclo- 
trone per il bombardamento 
elettronico. Tuo figlio si istruirà. 
€ poi si tratta di un passatempo 
moderno, originale e arsotuta- 
mente NON PERICOLOSO... 

Aliora, signori giurati, folle- 
mente, selvaggiamente, ho uc- 
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FILM TRIDIMENSIONALI 


— Oddio! Gregory Peck mi sta saltan- 


LLEGRI, allegri fratelli 
ni miei adorati nanni 
nanni, tulli tulli, ciucci 


ciacci «aricabò! Ormai 
siamo arrivati. In un settore al- 
meno, il Cretinismo Puro (supe- 
riore al Cretinismo Urlante) ha 
conquistato la totalitarietà. Dan- 
ziamo e cantiamo, fratellini miei 
pippi pippi puppi santi cocchi 
coscine di pollo! intendo parla- 
re del calcio, non del medicina- 
le. ma del foot-ball. Lo sport più 
popolare d’Italia, quello che 
convoglia domenicalmente milio. 
ni di sportivi agli stadi, Quello 
che rappresenta forse il più for- 
te movimento finanziario nazio 
nale, un gettito di capitale im- 
portanza per l’erario. Ebbene, 
sono tutti dei nostri! Tutti fra- 
tellini cari santi cucchi nonni 
nanni! Ho letto ieri su un zior- 
nale che... «La Fiorentina trat- 
ta l’inglese Loftouse. Stipen- 
dio annuo, oltre quatt:o milioni: 
premi partita: 40.000 lire pe: 
quelle vinte in casa, 60.000 per 
quelle vinte fuori casa... » Che 
bellezza! Evviva, evviva! Così 
va bene. Il Cretinismo Puro ha 
la sua più alta affermazione. 
Perchè non è solo la Fiorentina, 
ma tutte le altre squadre. ll Mi- 
lan e la Roma hanno già offer 
to soldi, case, sorrisi, liquori, 
donne e gazose a un paio di 
scandinavi. Anche il Genova pe- 
sca in Norvegia. Che bello! For- 
za stranieri, venite in Italia, 
venite qui, il Cretinismo Puro 
ve ne apre le porte e vi invoca 
in ginocchio. Trombe squiiieran- 
no al vostro arrivo, Piccole bim- ; 
be in veste di-angiolet.i vi pre-* 
cederanno e cospargeranno il 
terreno di peta!i di rose. E le 
so.;età calcisfiche italian» vi da- 
ranno tanti e tanti quattrini. 
Che gioia! avremo sempre più 
stranieri e quanilo si tratterà di 
lormare la Nazionale non si sa- 
prà dove andare a pigliare i gio- 
catori. Ne conseguirà che con 
tinueremo a fare schifo negli in- 
contri con’ le squadre delle al- 
tre Nazioni, com'è successo con- 
to la Ceco,lovacchia. Infatti a 
Praga siamo fitati battuti sono- 
rumente e i primi a stupirsi so- 
no proprio giocatori, critici e 


pubblico boemi. Qualcuno è 
giunto perfino a dire che, in 
fondo, la vittoria cecoslovacca 
non deve essere supervalutata 
poichè ottenuta contro una squa- 
dra di modesta levatura... Capi- 
to, fratellini miei? E questo è 
dovuto unicamente al fatto della 
continua importazione di gioca- 
tori stranieri! Pensate che la 
Lazio, oltre ai due che ha in 
squadra ne ha altri due che sti- 
pendia e tiene lì, fermi, senza 
poterli far giocare, 

Che vi dicevo, fradellini miei, 
santi, cocchi, nanni, trulli, belli? 
Non è forse vero che stiamo rag- 
giungendo il Cretinismo Puro? 

Questa è la nostra felicità, la 
nostra gioia, il nostro orgoglio 
Danziamo e cantiamo! Cantia- 
mo e danziamo, facendo piroette. 

Cretini di tutto il mondo, unia- 
moci! 


meme meg 


sia 


e Qualcuno deve 


rerlo 
bbio! Non 


Alberto Talegalli 


NA scimia  rangottano 
era scappata via da un 
circolo equestre. 

Dopo avè fatto un giretto 
pe’ lu frescu era nata a 
sonare un campanello di una 
casa. 

7° arispose una sigr ora. 

Era ’na signora che stava 
a spettà il marito: 

— Tanto si’ tantu bello... 
Nun te fà più manco la bar- 
ba, va! 


Gli attori che vogliono colla- 
borare a questa rubrica mo 
mandare loro barzellette a 
Ferri - Travaso . Via Milano, 70, 
Roma. 


CONTRASSEGNI 


in mezzo agli altri per 
il contrassegno di nessun partito... 


A COLPO 


"STI PORCI, 


SICURO 


FETEN: 


>> TONI, CORNUTI FIGLI DI 
UNA COOPERATIVA!. 


— Vengo a proporre un altro concorso: 
« Dieci autori di canzoni, da salvare » 


| alla 


O, NO. Fra le 375 liste 

presentate non c'è quel- 

la del P.Z.I, (Partito Ze- 

tista Italiano), ma ci sa- 
rà, ci sarà, se tutti adotteranno 
il sistema ‘ad alfabeto variabile 
inaugurato dalla Radio Italiana. 
Mi spiego: coloro che hanno 
cscoltato la trasmissione della 
rivista «Il birillo » di giovedì, 
si saranno accorti che l'elenco 
degli interpreti, snocciolato alla 
fine, era in ordine alfabetico, sì, 
ma uno strano ordine, dato che 
cominciava con la lettera P, 
continuava fino alla Z, ricomin- 
ciava con la lettera A terminan- 
do trionfalmente con la lettera 
O. Alfabeto cambiato, dunque, 
ad esclusivo beneficio dei fino- 
ra sempre maltrattati cognomi 
che iniziano con le ultime lette» 
re dell'alfabeto. Ottima idea, 
perbacco! Dato che gli ascolta- 
teri sentono i primi nomi e poi 
spengono annoiati. Nino Abbate 
è celebre,smenire nessuno co- 
nosce Corrado Zanichelli. E” giu- 
sto tutto ciò? In seguito alle 
fondate proteste di Corrado Za- 
nichelli e compagni, l'alfabeto 


farci uno scherzo... 


— Buongiorno, senatore! 


_ZLetisti 


riscossa 


REIT IAA E | 


comincia ora con la lettera F. 
Questa idea ha enormi possi 
bilità di sviluppo, dovete am- 
metterlo. Ve lo figurate, l’etenco 
telefonico che comincia con la 
lettera M? Ma poi gli Ellistt 
(cioè coloro che hanno il cogno» 
me che comincia con L) prote- 
steranno? Poco male! La prosst- 
ma edizione dell'elenco telefo- 
nico darà il primo posto alla let- 
tera L, e così via. Con la ditta» 
tura della lettera A abbiamo pa- 
zientato 40 secoli. Ora basta! 
E le liste elettorali? Dopo De 
Gasperi, Scelba e altri sette o 
otto pezzi grossi che non rispet- 
tano l'alfabeto, chi viene eletto? 
Il candidato Abacucchi. O un 
altro nome qualunque, chè tan- 
to per noi è lo stesso. La prova? 
Facile. Prendete l'elenco dei de- 
putati eletti nel i948, e vedrete 
che 354 sono compresi nella pri- 
ma metà dell'alfabeto, e 220 soli 
nella seconda metà, (ccorre 
quindi fondare d'urgenza il par- 
tito degli Zetisti, che propugna 
puramente e semplicemente il 
capovolgimento del solito mono- 
tono antiquato alfabeto. Zeta al 
primo posto, poi V, U, T e così 
via! Il prepotente e antipatico 
A finirà così alla posizione che 
si merita: il fanalino di coda. 
Avremo in tal modo anche der 
dizionari nuovi: la parola « 2uz- 
zerellone », ingiustamente con. 
finata a pagina 1784. comandera 
la classifica. e. nell'Enciclopedia. 
Zurigo. avrà finalmente iago- 
gnata rivincita su Abano T 
me. Gli zetisti saranno soddis 
ti quasi tutti? No. Gli studenti 
no. A scuola. quando si arriva 
tardi, è comodo avere il cruno» 
me che comincia con la Z. Men- 
tre Abbina ha l'obbligo di re- 
te puntuale, Zucca può dorniire 
cinque minuti di più, peiché il 
suo nome viene chiamato per 
ultimo. Quindi, candida:: ett- 
sti, non contate sul vote degli 
studenti. Non lo avrete. 
Insomma, molti ed enunmi 
vantaggi porterà la riforma del- 
l'alfabeto ai reietti delle ultime 
lettere. Una sla cosa resterà in- 
variata. Con qualsiasi le:tera il 
vostro cognome abbia a comin- 
ciare, con qualsiasi ordine alfa- 
betico, la cartella delle tasse vi 
arriverà con esemplare e dolo- 
osa regolarità, Abbondi e Zop- 
retti, Zoccoli e Abbassalocchî, 
ogni due mesi, bang! 
Perciò, forse. a questa bene 
detta riforma, converrà proprio 


tinunciare. 
ZORRO 


‘Vominic 


SCENETTE AD INCASTRO 


I topi hanno distrutto, 
rosicchiandola, la parte 
centrale di alcune nostre 
scenette. 


19) Caro baci 


GIOVANOTTO — Dunque: Ho sempre negli occhi lo 
splendido incantesimo del suo sorriso. La vita è morte 
senza di lei, la morte è vita con lei. Non ci saranno più 
guerre nè pestilenze, nè inverno nè autunno, se lei mi dirà 
di sì. E gli uomini di tutti i paesi, gli uccellini tra i rami in 
fiore e gli angeli dalle trombe d’oro, canteranno per noi la 
marcia nuziale. 

SIGNORINA — Nuziale... 

GIOVANOTTO — Aspetto da lei una parola, una parola 
sola... quella parola: sì. Venga tra le mie braccia, la acco- 
glieranno cento baci. 

SIGNORINA — Novantunc, prego. Lei si salva giusto 
perchè è notte. 

GIOVANOTTO — Oh per me, anche se fosse giorno 
sarebbe lo stesso... Sono innamorato... Ma poi che diffe- 
renza fa? 


16.) SALVIAMO LE GAMBE 


Completato da GAMBATO, Roma 


A riempire con la loro 
fantasia il vuoto lasciato 
dai roditori debbono prov- 
vedere i lettori. 


1* VOCE — Dov'è? 
2° VOCE — Sul tavolo. 
1* VOCE — Avete preparato tutto? 
2" VOCE — Tutto. 
1* VOCE Anche Il gesso? 
3° VOCE Naturalmente. 
1* VOCE Allora cominciamo. Forbici! 
(fruscii, rumori metallici) 
VOCE — Ovatta. 
" VOCE Pronta l'ovatta! 
(silenzio) 
Un momento. Controllate {1 polso. 
Quaranta, 
- Non è troppo? 
ù L’autore di ogni INCA- 
2° VOCE — Che vuoi... un vestito da uomo, era! STRO pubblicato viene E 
1° VOCE Già! Ma dobbiamo farne un tailleur compensato A FINE ME- 
la donna. Vita? SE con 


VOCE — Settantotto. 


1° VOCE — Bisogna stringere! 
(Fa dei rapidi segni col gesso, poi taglia e pre- 
para l'imbottitura) 
I manoscritti devono 
indicare chiaramente NO- 
ME, COGNOME e INDI- 
RIZZO dell'autore e re- 
care sulla busta l’indiriz- 
zo: A RI e RO - «Tra- 
vaso » - Via Milano, 70 - 
Roma. 


Ogni settimana pubbli- 
| chiamo in questa pagina 
| quel che rimane di una 
delle scenette mutilate: 
la parte centrale dovran- 
no inventarla i lettori, in 
| modo che, INCASTRATA 
| te il principio e la con- | 
elusione, ne risulti uno 
sketch completo, logico, 
chiaro e divertente. 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


2* VOCE — Cuciamo? 

1* VOCE — Se innestassimo qui un mezzo cavallo? 

3* VOCE — Dovremmo tagliarlo. 

1* VOCE — Tagliatelo, tagliatelo! L'essenziale per la 
signora è che le salviamo le gambe. 


FINE 


SIGNORINA — Adesso non ricominciamo da capo pet 
favore. Facciamo senza baci. Mi dia una carta da cinque- 
cento e siamo pari. RE 


Il termine utile per l'invio dell’« INCASTRO» numero 19 
scade il 15 maggio. 


—_ EE "=>=> 


ANGENTINA INQUIET () 


lr ge 
agio 


î 
LEI, : 


— Me excusi, sefior, donde està l'hotel de la Paz? 
te ata LA araiao: Ca galilado en aire una mez- 
s la » Ma s' usi se desbriga puede - 
l'hotel de ìa Tranquilidad.., sio STRA 


Stoga(n)ture 


L’ALI’ KAN DI TURNO: 
Cont:o il logorio della Rita 
moderna glicerofosfati. 


CERTI SENATORI NO- 
STRANI: 


Con vasta Barella è sem- 
pre seduta al Senato. 


LA PIETANZA PREPARA- 
TA DALLA MIA META’: 


Assaggiatemi e diverremo 
nemici. 


IL PRESIDENTE DELLA 
«ROMA»: 

Incominci con uno e fini 
sci con Tre Re. 


CERTI USCIERI MINI- 
STERIALI : 


Foraggio, signore? 

Sì. Bustarella. 

SILVANA PAMPANINI: 
Quant'è bbuona! 


LA SILVANONA NAZIO. 
NALE: 


\ 
Come natura fea, ciccia 


conserva. 


IL BARTALIANO AD OL- 
TRANZA: 


Voglio in forma Gino mio. 
TAV. 


Come ia macchina più perfetta 
esige cure costanti... JI] Sa) L 


che dedicandovi alla industria 
saponaria, Voi guadagnerete; ac- 


go 0 commer- 

care Saponi buo- 
ni ed aflini. Serie garanzie - 
Chiedere Catalogo o Visitare: 
Laboratorio Smeraldi & Figlio. 
Viale Righi, 95 - Firenze - Te- 
lefono 50.111. 


ENDOCRINE 


letto, Medico 
disfunzioni 


Piazza Es 
ella RA 
elle vie urinarie Fer 'informazioni * Re 
Opuscolo gratuito il erativa e 


Decr. Pref. 31597 del 12-7.83. 


‘‘ARPADOR,, 


LA MIGLIORE FISARMONICA 
=; DEL MONDO 
Edi VENDITE RATEALI 
51 n. 
Vendita diretta dal 
Fabbricante ai Cliente 
cin 
PRESSI MITI. CATALOGO GRATIS 
Fabbrica Fisermoniche PADOR ,, - CASTELFIDARDO (ancona) 


le giorno 
he diffe- 


capo pet 
i cinque- 


industria 
lerete; ac- 
impianto 
commer- 


ize - Te- 


INE 


etto. Medico 
disfunzioni 


3n contanti offerti dal 
inistrazione del « Travase © 


GINA di (2 prem» a 
SALTICCHIOLI Roma - NIO- 
CARI, Roma. I 


UNA casetta di « Pasta Diva » 


to 
CLERI, Roma - PRANCESCHINI. 
Roma. 


UNA scatola di «Confetti di 
MARIO PELINO a BACCI. Roma 

UN « Panettone Motta ». otterto 
dalla Ditta MOTTA di Milano a 
SILI. Su Pardu. 

DODICI  fiaschi dell'oti 
« ti Pacini», offerti la 
Ditta RODOLFO PAGINI di Prato 
(riservato ai lettori di Roma) 
(due premi di 6 fiaschi ciascuno) 
® SCACCHI, Roma - BRÌ 


Roma. : E 

DUE volumi di poesie .di TRI- 
LUSSA, offerti dalla Casa Editrioe 
Moneaderi a ZANNI, Roma. 


* Lavanda d’Aspromente ». offer: 
ta ita «FIORI DI CA 
Calabria a 


gi gen 
GAZZINI 
FONTA- 


equa di Colonia «Nassan» 
offerta dalla Ditta «FIORI DI 
CALABRIA » di Reggio Calabria 
a PIRANI, An 

TRE bottiglie da un chilo di 
Superinchiostro + Gatto nero», 
in tre diversi colori, oflerti dal- 
la Ditta ERNESTO JORI di Bo- 
fogna a ICCI, ‘Roma. 


UNA scatola di 100 lame « Sar 
che _ s'impone 


tone »__ prodotto 
della Società BEBE'-BARBO! 
Miltamo” a PORTA» Rome e 


mandare ordine 
Viti Rae nni 
NEW YORK 13 N. Ya 


STATI UNITI e CANADA” 
pot 


tL_TRAVA: 
Un anno 
AUSTRALIA e N. ZELANDA 


Mondanita sportive 


PRAGA. La sconfitta della 
nostra nazionale di calcio, pie- 
gata in modo indiscutibile dai 
modesti dilettanti cecoslevucchti, 
ha provocato ancora critiche al 
nostro C. T. Beretta, il solito ca- 
pro espiatorio di una situazione 
delicata per motivi più comples- 
si che non siano 1 normali erro- 
ri di scelta tra giuocatore e 
giuocatore. Certo dispiace che i 
mostri attaccanti non riescano a 
tirare in bersaglio e che i più 
celebrati cannonieri si presen 
tino in maglia azzurra con pol- 
veri sempre bagnatissime... ma 
si può farne una colpa proprio 
a! proprietario della nostra più 
famosa fabbrica d'armi che. se 
non di calcio, per lo meno di 
tiri, polveri e bersagli dovrebve 
intendersene parecchio? Certo il 
Sig. Beretta, a parte le deficien- 
ze degli attaccanti, la cosc:enza 
proprio tranquilla non se la do- 
rebbe sentire: io non voglio 
dire che al posto degli spremu- 
tissimi Neri, Nesti e Mazza del- 
l’Inter, avrebbero meglio figu- 
rato anche i laterali e la mezz’a- 
la delle riserve della rappresen- 
tativa. degli. spazzini del mio 
Quartiere; ma, certo, se non al- 
tri, pesce DE Rieroziao ggrebbe: 
to uazione, an- 
che Der il Pemplice motivo (0- 


SENTIMENTI 1V 


vunque conosciuto) di essere i 
mediani più in Jorma del mo- 
mento... Quanto alla miezz'ala di 
copertura, tale lavoro meglio sì 
addice a Pandolfini che non 
quello di punta avanzata. dove 
ressuno oygi meolio di Amadei 
è in grado di rendersi utile. 

Ovvie considerazioni tecniche 
che nulta avre'ibero a .che tare 
con il nostro fine umorismo, se 
non fosse divertente far finta di 
credere che neila formazione 
della nostra nazionale non pre- 
valgano. criteri di valutazione 
ben diversi da quelli delle ca- 
pacità tecniche dei singoli atle- 
ti. Intendiamoci: Qui non si pre- 
tende di fare il processo a nes- 
suno, tantomeno alla FIGG. ma 
la politica dell'equilibriv delle 
influenze delle sauadre maggio- 
r: sulla selezione è storia vec- 
chia ma sempre nuova... Una 
nazionale senza nessuno dell’In- 
ter per il bravo Beretta, fedeie 
frequentatore di San Siro e de- 
gnissimo lombardo, deve essere 
sembrata almeno una eresia s0- 

a pensarla... Comunque la 
gravità della 
sportiva del calcio italiano nei 
rapporti internazionali è data 
sovrattutto dallo spirito dei giuo- 
catori: costoro sembrano vedere 
nella maglia azzurra soltanto un 
mezzo per una supervalutazio- 
ne commerciale del proprio va- 
lore (legata alla sola convoca» 
zione in nazionale e a prescine 
dere dalla prova fornita, tanto 
mal comune...) e l'occassone di 
fare qualche ora di « straordi» 
nario » ben pagato. 

Con questo stato d'animo, al 
servizio tra l’altro di un poten- 
ziale atletico e tecnico appena 
medio, non c'è da stupirs: per 
i risultati negativi a ripetizione. 
Voi credete per esempio, che un 
corpo di ballo selezionato tra 
le formazioni di Macario, Ra- 
scel, Billi Riva e Wanda Osiris 
ed affidato ad un esperto di qua- 
dri fiamminghi, se si recasse, 
per esempio a Vienna per so- 
stenere un confronto artistico 
con quella er imperiale scuola 
di ballo, composta di tutte allie- 
ve appassionte e devote alla 
loro maestra, avrebbero qualche 
probabilità di riportare un suc- 
cesso accademico? «Già — po- 
treste obiettare — Non è la 
ne cosa gliene importa 
fare buona figura in una esibi 
zione Rena: Invece i cal- 


pegna: perchè «sem 
tono l'importantà della posta in‘ 


palio e l'onore di difendere il 
prestigio del loro paese... ». 

Così almeno ci avevano sem- 
pre detto le cronache sportive, 
che infatti cominciano a rico- 
noscere i propri torti e le pro- 
prie responsabilità nell’ aver 
esaltato a semideì dei modesti 
lavoratori del piede (senza far 
torto alla dignità dei calzolai 
che sono tutt'altra cosa..) Eppu- 
re ci sono ancora vari giuocato- 
vi per i quali i valori morali 
hanno ancora un significato e 
che sanno commuoversi al suo- 
no del nostro inno; attendiamo 
di vederli in campo a Roma 
combattere con tutti i sentimen= 
ti (compresi magari il IV ed il 
V della Lazio, come suggerisce 
«Il Tifone »). 


ATENE. — La vincita della 
Coppa del Mediterraneo e so- 
vrattutto la sconfitta della na- 
zionale vera hanno finito per 
far considerare positiva la me- 
diocre prova dei nostri cadetti 
«giovanissimi » in Grecia. Di 
resto come non tener conto an- 
che della emazicne che 
preso alle gambe, imberbi debut- 
tanti come Tognon ed Amadei?... 


LAURO MAIS 


(_) 
Cravasisti ! 


Inviate battute, battute battu- 
te e ancora battute che a seconda 
del loro valore saranno 
premiate 

compensate 
cestinate 
Der il costruendo 


CROCIERE 
TCtravasissimo 


îl quale tratterà le crociere per 
via d'acqua e di terra; treni po- 


Meggiature, 
Spiagge, monti, mari, laght fiumi 
e seni. Ehm! 

Mandate battute, spunti e sug- 
cerimenti mon oltre il 20 maggio 


TEMA N. 37 
n | 


BI tratta di ricavare da ciasci 
tema con pochi segni degli «ei 
Derati» che rappresentino qual» 
ehe cosa. Non meno di 


L. 1000 


vengono ripartite (a parità 
merito per sorteggio) fra 1 mi 
gliori «elaborati » pubblicati da 
«iascun tema. 

ELABORATI : 


PERSONA INTELLIGENTE 


SICHERO, Venezia 
3 Lire 600 


CANOTTAGGIO 


IL TRAVASO Organo ufficiale delle persone intelligenti IL TRAVASO 


ATTUALITA’ 
siete contento di prendere in moglie il signor Maria Liliana, 


_ 


— Signorina Angelo Filippo, vostra proinessa? 


—_—_ ——__———— 
NON AVREI MAI DOVU= COME 
VENTUNESIMA PUNTATA TO PORTARE RA casA Porevi 
M Maggiore Steve Canyon è stato Inviato in GLI APPUNTI DEL SUPPORRE 
Missione all'università dì Maumee, dove ll prof. DOTTOR SUMMIT... CHE VAN FOSSE 
Summit, lavora all'invenzione di un nuov0 tipo ” 
di cemento a rapidissima presa. Nel timore AZ RP UNA spin? 
che agenti nemici possano impadronirs! della sco. 
nerta, Canyon dovrà vegliare sugli esperimenti S 
del professore, fingendo una relazione sentimen- 
tale con la segretaria di Questi. signora OQison, 
Moglie di un suo vecchio compagno d'ai porto 
nel Pacifico. Una telefonata da Washington an- PI 
nuneia a Steve Canyon che | russi sono entrati 00) ve 
in possesso della formula «Summit». 1 sospetti 


23 
cadono su Kate Subjekt, un'amica della «ignora \ NU 
Olson che divide con lei la rasa. S 
A z 
E° STATO FACILE PER \ 


' HANNO_ ARRESTA. N PMI DISPIACE 
LUI VENIRE QUI MEN= e TO van?... ; CHE STEVE 
TRE SRAVAMO RUORI E CHE COSA GLI T: ABBIA 
E COLLEGARE L'AP- : FARANNO? I AGUSATA 
PARECCHIO con ere) 


INGIUSTA? 
LA MIA MACCHINA 

A 

SCRIVERE... 


NON LO SO 
HA TALMENTE . NEMMENO 10... 
SCONVOLTA CHE 


mi? ‘AUTO... 
PREFERISCO ANDAR ENTI UN: AUTO 


DEV'ESSERE IL TASSÌ 


MENE PER QUALCHE CHE NO CHIAMATO... 


SIGNORINA SUBJERT, COSA CONTE [Won RISPONDE? GUIELO DICO 10: UN RoToLo DI NASTRO CON GLI 
NEVA IL PACCHETTO DA LEI conSE. | [APPUNTI DI SUMMER... GENERALMENTE LEI. CONSEGNAVA PERSO: 
SNATO AL SUO AMICO PERCHE'LO NALMENTE |! NASTRI AGLI AGENTI NEMICI, MA QUANDO SI TROVA= 
DPFOISSE, QUANDO LA POLIZIA LA VA IN DIFFICOLTA SPEDIVA | PLICHI _RDUN INDIRIZZO 

E : 


CONVENZIONALE --- SIETE «N 


‘ARRESTO, 
SIGNORINA: 


‘A’ prossimo numero: fine dell'episodio) 


COL PRIMO NUMERO DI GIUGNO OFFRIREMO 
UNA GRADEVOLISSIMA SORPRESA AI LETTORI 


SUONATORI AMBULANTI 


— Conoscete « Un americano a 
W Parigi » di Gershwin” 


CACH 


li cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


Ji parisio 
de la bistecca ai ferri... 


di un meriggio 
di primavera 
è quello di poter andare in 


villeggiatura 
Aatia 


Lo sognate sicuramente 
anche voi 
LINCIAGGI lettori 
maledetto che dobbiamo impiccare deve avere qualche E 
e: lettrici 


— Questo 
amico in vuesta zona .. 


« Îi Travaso » trasformerà 
il sogno in realtà. 


Come? 
Seguiteci e lo saprete 


prestissimo | 


— Io ho già vissuto un avveni- 
mento simile nel 1947, 
mia figlia fu eletta 
ione... 


« FINESTRA AFFITTASI» 
— Di qui potrete velere magnificamente. 


LA RADIO: «In questo momento siete nell’Ab- 
bazia di Westminster...» 


SENZA PAROLE 


L'incoronazione 
della Regina 
d'’Inghiltema 

secondo 


“L'OPINIONE DI LONDRA, 


— Dio mio! Se Sua Maestà si accorgesse di questo 
TELEVISIONE riprovevole incidente! > 


LOTTA AD OLTRANZA 


— Scusi, ha visto per caso un signore basso, col distintivo D. C. e le scarpe Gialle ? 


A MOSTRA del Picasso al Il noto critico d'arte Lionello Venturi. spiegando al Pre- 
la Galleria d'Arte Moder- sidente Einiudi un quadro di Picasso, ha detto queste *e- 
na in Roma ci consente stuali parcle; « Bisogna riconoscere che In quest'opera non 
finalmente di vagliare Var. manca un certe 120 #0 che... >. { 
te originale di questo grande il (Giornale ‘ Radio) 
cui nome solleva, ovunque ri 
suoni, un rumore meno ambiguo 
delle sue alchimistiche esperien- * 
ze espressive, Oggi, finalmente, o x itigi. | 
esaminati i duecento lav che > zioni rigic 
l’autore ha qui sciorinato, ci 7 } P d ogni itali. 
rendiamo conto che il romanti- j è, as minea del 
co sfrenato assertore di sofisti- P 
che soggettività personifica l'in- 
quinamento morale di una ci- 
— E io dovrei sedermi viltà oscillante fra la preistoria 
gd qua? Questa me la chia- e 
SERI ma una sedia? artigianesco e razionalistico nar- 
Dal i — Vede, signor Picasso, —1ciseggia fra le evasioni dal sub. 
ha orrore di qua io servo | ci Wr_ cosciente, 
cosa € vuole vederla. non faccio i mobili « co- 
tTRt me li vedo, ma come li Picasso, sottolineando senza 
ne Mostra di Picasso. risolverla l'antica antinomia pro- 
fetica di un Goya tradotto in X 
figure geometriche (ed egli man- È — i 
da i suoi ammiratori a prender- È j -— è un ma 
la in cubi e poliedri) travasan- governo e 
dola con le ceramiche africanoi- 3 d Arad e 
di in estro consequenziale della îi x r pie 
primigenia languidezza di Cé ; cano d'insi 
zanne, la interpreta con Ci- A S è 4 È dei « capi x 
mabue, \ Grageti. È 
Più che un courbettiano pri- \ segrete singare Go 
mitivo. il Picasso (Ruiz, se si tro De Mar 
vuole usare il suo nome ana- Ù ACOMDARIA 
grafico) attraverso il periodo sl la 
bleu e la proposizione rosa, sfo- neggiano L 
cia nel complemento oggetto di = divisa poli 
Gauguin e Van Gogh in una E glio contini 
rivoluzione antivisiva ed ultra- È Urbanameni 
visiva, rappresentante la realtà parlamentai 
esistenziale scatenata dalla su: F chiamarsi 
anima camaleontica nell’iperbo. VARIA no, n Dei Teen: ne 
le del paradosso. E AHonI 3 assicuro ‘che c'è un non so che... Nin 
tche ebbe 


o Ben a ragione, quindi, noi as- ? 

— lante ! ® _ 

— seriamo che il  bizantineggiare Non so, che. feritmamiota 
che commes 


— E che dice, secondo te? ri È 
— Xyltirp uwklatr kgrlomgftrdzxx, sxolkhwevb ser- antiformalistico dell’innocenza 
ricorrere al 


barbara-belli-kremos trae dal 
quadro l'illusione ignorata che ma, con ak 
il manufatto moltiplica nella nicordandox 
scomposizione estetica, ed e- & Ma a ti 
ziandio ritmica, dell'oggetto richiamo ‘| 
(confronta nn. 186. 195 e 23) ® I gliatti dall 
come egli lo interpreta, non È carro arma 
già sotto forma di natura stra- 5 < na di Catan 
volta (ohibò!) ma in una idea- Cn 
lizzazione in cui si cela la tra- I È lapo te 
gica e patetica (rasumanazione ta. quando 
irrealistica che prova l’ebrezza | rima? Quest 
dell’orrido e, diciamolo pure, | che fa per 
dell'abnorme. i Sk È con la for 
Se si vuole identificare nel 7 ZyÌ giano tutti 
malaguegno un emulo inconscio E LETI De 
e futuristicamente retrospettivo Verità sac 
dei ceramisti di Caltagirone, pens: R 
conviene rifarsi al baccalà in sarebbe ste 
Buazzelto. DIPINGO COME PENSO > antice e sag 
Questo ci ha insegnato la me- NON COME VEDO poiché tutti 
ditata osservazione, anzi lo stu- manovrare q 
dio ascetico, delle opere di Pa- ingr Caenta iaia Wi mb © — Il Macsteffi dipeche sile per cav 
L'LEOICRITA blo Picasso (Ruiz) sciorinate in ro. bianca! con le sue ceramiche sod- Vola. Tutti 
= Roma, nella Galleria d'Arte cate aguando il Mae alata DIRE pri prize 
Allora, se lo trovi bellissimo, perchè Moderna. stro l’ha dipinta non pen- i Voluto stabil: 
sorella? VIRGILIO AGUZZI sava a niente... distinzioni v 
per sempre, 
sposti a man 
comunisti a . 
Forse e ve 
coli di glorio 
di pensire ; 
non solo del 
hanno già rii 
elementari ri 
educazione c 
Basta, dune 
dente esempi 
ghesi) e deci 
seguire il pr 
di civiltà ch 
Ccinsegna a r 
le mani come 
da tempo i bi 
Togliatti al | 
Bottonelli, inc 
che il sugo d 
loro polsini « 


tvgsbdryuinhft ! 


i faccia la carità; non o giinica Faichiatrica | 
sie — Sani 
— Perchè non dipingete? = fanta Marla della Pietà 1 


o al Pre 
puoste *c- 
pera non 


Radio) 


ELLA FORGHETTA 


AGGIO: tempo di trovatori e 

di cercavoti, tempo di serena- 

te e di comizi, di madrigali e 

di amorevoli letterine eletto 

rali. Ci sentiamo tutti un po' più buoni 

del solito. anche quelli che non hanno 

seggi da perdere; cerchiamo di superare 

i litigi. le discussioni zccese, le posi» 

zioni rigice e non importa se nell'intimo 

ogni italiano si augura la morte ful- 

minea del prossimo avversario politico. 

Dole: e flautati richiami 

perseguitano l'elettore, 

lusinghe e promesse lo 

bloccano sulle cantona- 

m manifesti sgar- 

e ragionevoli do- 

dimostra che. in 

fondo, tutti 1 capi poli- 

tici sono degli sporcac- 

cioni, tutti i partiti so- 

no centri di corruzione 

e di vizio, mentre il so- 

lo elettore — quali che 

sino i suoi sentimenti 

—- è un martire, un eroe, una vittima del 

governo e dell'opposizione, un ingenuo 

tradito e avvilito, un reprobo assetato 
di_ giustizia e di benessere, 

Tentativi di agganciamento non man- 
cano d'insinuarsi nelle re polemiche 
dei « capi »: e se Togliat gredisce De 
Gasperi, c'è sempre Nenni pronto & lu- 
singare Gonella; e se Scelba tuona con- 
tro De Marsanich, Andreotti va a fare le 
scampagnate con Graziani ad Arcinazzo, 
Mentre tutt'intorno chierici e balilla in- 
neggiano ella Ciociaria pacificata e unita. 

Candido e liliale come vuole la sua 
divisa politica, il Presidente del Consi- 
glio continua la polemica con Togliatti 
urbanamente, come si confà a un vecchio 
parlamentare; e se De Gasperi deve ri- 
chiamarsi lie corride che. punteggiarono 
nei mesi scorsi la discussione delia nuo- 
Va Legge elettorale pizzica la lira e, de- 
plorandc la « Battaglia della Tavoletta » 
(che ebbe sanguinose conseguenze, col 
ferimento di parecchi senatori e di quel- 
che commesso), non sa far di meglio che 
ricorrere alla poetica e ottocentesca ri- 
ma con «jodoletta » o « erbetta », forse 
ricordandosi dell’innocente « Vispa Tere- 
sa» recitata negli anni verdi... 

Ma a quell’innocente 
richiamo insorge To- 

Bliatti dall'alto di un 
carro armato nella pia- 
na di Catania, e doman- 
da al Presidente del 
Consiglio: « Perche non 
ha pensato alla forchet- 
ta. quando cercava la 
rima? Questa è la rima 
che fa per lui, perchè 
con la forchetta man- 
ano: tutti i capoccioni 

. c», 

Verità sucrosanta: ed è ben strano che 
il Presidente ael Consiglio non ci abbia 
pensato. Richiamarsi alla forchetta, 
sarebbe stzto come richiamarsi a una 
{ntic:. e saggia maniera del viver civile, 
poiche tutti gli italiani sono abituati a 
manovrare quel modesto e prezioso uten- 
sile per cavarsela decorosamente a ta- 
vola. Tutti gli Italiani? Non tutti, dal 
momento che l'on. Togliatti, attribuendo 
lè forchetta ai soli capoccioni d. c., ha 
Voluto stabilire delle distinzioni; le quali 
distinzioni vogliono ribadire, una volta 
per sempre. che se ci sono italian. di- 
sposti a manovrare la forchetta, ci sono 
comunisti a mangiare con Je mani. 

Forse e venuto il momento — dopo se- 
coli di gloriosa attività della forchetta — 
di pensire a una riforma progressista 
non solo del Galateo (che i comunisti 
hanno già ritormato da tempo), ma rielle 
elementari regnle della più elementare 
educazione di chi sta a tavola, 

asta. dunque, con la forchetta (deca- 
dente esempio di molli abitudini bor- 
ghesi) e decidizmoci, una buona volta, a 
seguire il progresso, a seguire la luce 
di civiltà che proviene dall'Oriente e 
Cinsegna a mangiare i maccheroni con 
le mani come, a quanto pare, fanno già 
ga tempo i buoni capi comunisti, dall’on, 
Togliatti al Di Vittorio, dal Pajette ai 
Bottonelli, incuranti del disastroso effetto 
che il sugo di pomodoro può avere sui 
loro polsini e sulle proletarie cravatte! 

PROPRIOCOSI” 


— Barone, restate anche voi stasera? 

— Con tutto il cuore, Duchessa, 

— Dico subito a Battista di mettere 
una coperta di più. 


Caro lettore, 


spero che non ti sarà sfuggito il porco; vale a 
dire il porco rosso che s'ingrufola nel truogolo nen- 
niano. Stamo arrivati a darci dei maiali, vedrai che 
ben presto spunteranno le corna, Il becco è già snun- 
tato col pappagalio dei Comitati Civici che dice* « lo 
non voto, io non voto », mentre la Questura ha proi- 
bito l'affissione del grande manifesto con Rubin Hood 
ei ii della foresta nel grande film di pappa 
e spada. 

Ed eccoci qua, noi elettori, tra maiali, truogoli, 
becchi e ladri di strada: eppoi ci chiedono il voto. 
Perchè vedi, caro lettore, a un certo punto bisogne- 
ra pure che uno si decida. Voto per cucchiaio e for- 
chetta incrociati sullo scudo? Resto perplesso. Hat 
letto quello che c'è scritto sotto? « Votate per noi, 
mangeremo per voi». Dì la verità che non dice ma- 
le. E allora come mi metto? Voto per il porco ros- 
so? Dice: «ma il maiale d'estate fa male»; e a 
giugno sai che caldo! Voto per i monarchici, quelli 
del manifesto con la stella cometa che guida il po- 
polo lavoratore; e se mi riporta la jettatura di ieri? 
Ma come si fa a chiedere il voto prospettando in 
cielo il simbolo della jella! 

Ti dico la verità. non so più che pesci votare. A 
meno che non voti per quelle facce appiccicate al 
muro. Chi? Benedettini, quello che sta col mento in 
mano, oppure il senatore Anniolillo, con quella bella 
fisonomia da baron sfottuto? 

Hanno cominciato i comunisti con quel faccione 
di Togliatti che legge l'Unità e s’accende la pipa; 
hanno continuato i socialisti presentandoci la testa 
di Nenni che per dire la verità gli mancava soltanto 
la pipa; tanto che molti dicevano che tra Nenni e 
Togliatti la differenza sta sempre nel fumo; adesso 
siamo arrivati a Benedettini pensoso e bello che ti 
fissa dal mezzanino per dirti « votami, votami! ». Un 
bel giorno vedremo addirittura Bozzi che ci fa l'oc- 
Chietto sul cantone: oppure Stampacchia. che non 


. faccio per dire sarebbe il colmo. E pensare che il 


senatore Romita non è con noi. Quelle sono facce! 
Almeno basta vederle per capire subito che sono 
facce robuste. sode. Facce sode destinate ai piemon- 
tesi. Noi a Roma dobbiamo contentarci deoli intel- 
lettuali monarchici formato gabinetto v degli editori 
liberal democristiani sotto il dominio temporale. 


De 


— Oh, Principessa, mi scusi, ma ho 
bussato e mi è sembrato che .avesse-ri- 
sposto « Avanti ». 

— Difatti: credevo che fosse l'autista. 


Già, perchè vedi, lettore, qui noi siamo tutti de- 
mocristiani in mala fede. Mi spiego. per non lasciar- 
ti nel centro senza appoggio. Qui noi diciamo tutti 
peste e corna della Democrazia Cristiana ma alia 
fine quando ci prospettano la scelta tra la forca è 
la forchetta, scegliamo tutti quest'ultima, e storcen= 
do pure la bocca: vorrei vedere un altro che tareb- 
be. Dice: « Invece di storcerla sulla forca di Togliatti 
preferisco storcerla davanti alla forchetta di De 
Gasperi ». Noblesse oblige, e l'importante in questo 
paese è storcere la bocca. Per cut si finisce per es- 
ser tutti democristiani a bocca storta. E quando ve- 
do che li chiamano forchettoni i0 m'impensierisco 
perchè dico: Questo accidente di popolo s'accontenta 
magari delle briciole, ma sta con quelli della tor- 
chetta che dopotutto è sempre più sicura della for- 
ca, perchè con la prima in mano qualche cosa infila, 
ma con la seconda al collo, che infili? l’aria con te 
gambe? 

Quindi, è inutile tormentarci: fra tanti porci la- 
dri, becchi, pappagalli, l'unica cosa è andare a pran- 
zo e non pensarci più. Ma a pranzo con che manqt, 
col sole dell’avvenire in mano? Mangi con la corona 
in testa e le stelle davanti? Mangi con le foglie di 
edera? 

Un pranzone! Mangi con l'asta della bandiera :- 
berale? Mangi con la forchetta, amico mio, è chiaro. 
e se c'è roba da tagliare adoperi il coltello e non 
la falce; e se c'è brodo da sorbire adoperi il cuc- 
chiaio e non intingi il martello nel piatto. E allora 
che ci si appiccicano a fare al muro? Perchè ciì sor- 
Fidono dai mezzanini col mento in mano? Pensa se 
fl costume del ritratto si generalizzasse Ottomiia 
facce di candidati, sedicimila e passa occhi, tenenao 
conto degli occhiali, che si strizzano în tutte le can- 
tonate d’Italia, che ti ammiccano in tutte le piazze, 
da tutti i balconi; e chi appoggiato a mignoietto, 
e chi col neo, chi col baffo. chi con la barba, chi 
con la dentiera. chi con l'occhio languido. chi col 
posticcio al vento, chi all'Umberto, chi alla Mascagni, 
chi alla Guglielmo, chi con ta scrima in mezzo chi 
sbarbato alla Dado, chi... se ne frega rorrei dire e 
invece purtroppo ce ne deve fregare, con la quale 
ti lascia il tuo 


TRANQUILLO SERENI 


OCULISTA 
rimprovera 
l’amico 
d.1 cliente: 

— Lei, signore, 
non suggerisca, 
per favore... 


* 


GIOVANNA 
las 


e aspetta... 

Luciano 

glielo ridà 

con un biglietto: 
«Lavanderia Candor. 
serv perfetto ». 


* 


AUTOSTOP. 


ha avuto 

un passaggio 
sull'auto, 

ma dopo 

il guasto 

ha litiga 

col guidatore 
che si è 
rifiutato 

di portarlo 
sulle spalle... 


« L'ORGAN 
umano 

un orologio. » 
Ecco 
spiegato 
perchè 
Il popolo 
svizzero 
è così preciso 


e sano. 
* 
LA SARTA 


ha fatto del marito 
un appuntaspille. 


FERRI 


Non è vero che Stalin sia finito: il meglio di lui è rimasto nel suo successore. 


AURIZIO figlio mio. 

una saggia norma 

di vita e quella di 
vivere senza riflettere. E’ s0- 
lo vivendo d'impeto che un 
galantuomo al giorno d'oggi 
può tirare la carretta Per 
contro, se egli si mette a ri- 
flettere — magari soltanto 
sulle notizie pubblicate dai 
giornali — la logica lo indur- 
rà a chiedersi con stupefa- 
zione come mai, visto che il 
mondo corre in discesa © 
senza freni, egli — il galan- 
tuomo di cui sopra — non 
e si butta dal mondo » Il che, 
d'altra parte, non è poi tan- 
to difficile: per « buttarsi dal 
mondo, basta buttarsi da 
una finestra. 

Bene, figlio mio, cioè male... 
insomma non scno discorsi 
da fare a te, che sgranando 
gli occhi dinanzi al miracolo 
di una lampadina accesa 0 
di un vetro che luccichi al 
sole, ti trovi oggi @ vivere in 
un mondo pieno di cose me- 
ravigliose; perdonami, quin- 
di, il tetro inizio di questo 

plioquio, ma esso imponera- 
si quale contrappunto, per 
dirti — cioè che facendo 
uno strappo al programma 


A PANMUNJOM 
— Stanno festeggiando le trattative d’argento. 


Va 1710 


ho, inconsapevolmente, riflet- 
tuto. Riflettuto sulla Giusti- 
zia. 

Su quella con la «G» ma- 
iuscola. figliolo, che riene 
amministrata dalla Magistra- 
tura e tutelata dai Carabi- 
nieri. E che, in un certo sen- 
so, si chiama « Legge >. 

Intendiamoci. raga: non 
che tuo padre sia contro la 
Legge o che ne chieda l'ubo- 
lizione. Iddio ci guardi sem- 
pre dal vivere ir un paese 
senza carabinieri! Ne abbia- 
mo avuto un pallido esempio 
nello immediato dopoguerra 
e ci è bastato. Le riflessioni 
Jatte dal tuo distinto e penso- 
so genitore non riguardano 
la Legge in se stessa, quanto 
la maniera con cui la Legge 
viene in Italia amministrata. 
E il modo con cui un reato 
viene, passami i termine, e- 
sibito 

Dove sono andati a finire 
quei sani delitti di un tempo. 
dove, una volta in tribunale. 
si capiva subito chi era l’as- 
sassino, le ragioni perché a- 
vesse assassinato, l’ineccepi- 
bilità degli anni a: galera che 
gli spettavano sicché, alla fi- 
ne, tutti se ne ritornavano a 
casa felici e contenti della 
bella giornata passata in tri- 
bunale?... 

Troppa gente, raga mio, 
viene oggi condannata per 
roba che ha prima confessu- 
to, poi ritrattato. per reati 
così tortuosi per cui ognuno, 
presidente della Corte com- 
preso se ne ritorna a casa 
con un diavolo per capello. E 
se qualcuno, fra questa trop- 
pa gente, fosse innocente?... 

Vedi, Maurizio, l'Italia è 
uno strano paese pieno di ar- 
tisti, di poeti, di musica, di 
geni ma pieno — anche — di 
errori giudiziari. Ora, in que- 
sto dolce paese, dove — pu- 
tacaso — Tizio è stato con- 
dannato a trenta anni di pri- 
gione. il giorno in cui Tizio 
ha già scontato venti dei 
trenta anni, e viene a sco- 
prirsi che il delitto fu com- 
messo da Caio invece che da 
Tizio, arrestano Caio (se an- 
cora in vita) e liberano Tizio 


(se ancora în vita) senza 
nemmeno fargli delle scuse. 
(il che sarebbe pure soppor- 
tabile se gli dessero una li- 
ra di indennizzo). Qualora 
poi, il delitto di Caio viene 
scoperto dopo trent'anni, Ti- 
zio avrà scontuto l’intera 
condanna e Caio non può 
venire neppure arrestato 1n 
quanto è già avvenuta la 
«prescrizione di reato ». Ca- 
pisci l'umorismo della situa- 
zione? E poichè in Italia, 
quando arrestano uno per i- 
sbaglio e lui li avverte gentil- 
mente dell'errore, invece di 
dargli retta, gli chiedono 
tante di quelle volte una con- 
fessione che alla fine, per to- 
glierseli dai pie 1i, quel pove- 
raccio si mette a rispondere 
velocemente « sì, sì. sì, SÌ. » 
guardati sempre, ragazzo, 
dalla Legge italiana. Essa è 
uguale per tutti, spesso an- 
che per chi non c'entra; di 
guisa che — come diceva un 
grande avvocato milanese — 
il giorno in cui ti accuseran- 
no di aver rubato il Duomo di 
Milano, tu — intanto — 
scappa. Ti abbraccia tuo pa- 
dre. 
MASSIMO SIMILI 


re br 
lezione 
di botanica 


VIRGULTO BUROCRATI- 
CO. (Virgultus burochra- 

tycus). 

Sempre verde diffusissimo 
nel nostro territorio. Ha ra- 
dici saldamente piantat: nel 
bilancio statale ed è durato 
di una vitalità tanto più 
inspiegabile in quanto le sue 
fonti di nutrimento sono an- 
cor oggi un mistero, anzi un 
ministero. # 

. 

TULIPANO D'OPPIO (Ma- 
niacus Esterophylus) 

Vegetale nostrano dalle 
radici deboli e dotato di e- 
sterotropismo positivo. Pre- 
senta una veste variopinta 
e multiforme. Piantato a Via 
Veneto, acquista la capaci- 
tà di mimetizzarsi con. la 
flora importata. Piantato 
dalla ragazza che lo colziva- 
va, non mostra di risentirne. 
altro che per qualche sin- 
tomo di coca-colica. 

* 


ATTRICE TRANSATLAN- 
TICA. (Attrir phormosa). 

Fiore esotico dalle nume- 
rose varietà e sottosp»cie 
che ingagliardisce se annaf- 
fiato con la pubblicità. 

La varietà «Ingrid Berg- 
man >, se trapiantata in ita- 
lia si riproduce con grunde 
facilità. 

La «Ava Gardner», spi- 
sata con alberi a basso ruste 
quali il « Rooney» e il « Si- 
natra» conserva intatto 11 
suo splendore, Lo perde in 
parte accanto al « Gregory >. 
peckando il soggetto di 
spunti interessanti. 

La «Lana Turner», facile 
ai connubi come poche al- 
tre, ha indotto gli studiosi 
a raccogliere tutti i vegetali 
della specie «hollywoodiana» 
sotto la generica definizione 
di « marito di turner>. (Er- 
rata corrige: «marito di 
turno »). RENATA 


CHIROMANTE PARTENOPEA 
— Vedo che voterete per la « Stell Corona ». 
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Scalette del palco eretto in 
mezzo alla piazza principa- 
le. e cominciò a parlare. 

= Cittadini! — disse. E, trat- 
tandosi d'un paese con poco più 
di tremila abitanti. il minimo 
che poteva capitargli era una 
pernacchietta; la quale, infatti, 
arrivò. L'oratore si corresse su- 
bito: 

— Elettori! Non starò qui a 
chiacchierare per due ore su 
questioni politiche! La politica è 
una cosa, le elezioni un’altra. Per 
il momento, la sola cosa di cui 
m.interesso è la necessità per 
il vostro paese d'avere una 
scuola! 

Fu a questo punto, per la ve- 
rità. che giunse la seconda ner- 
nacchietta. Il candidato capì. E 
continuò: 

— Intendiamoci, non che la 
vostra scuola occupi la mia 
mente giorno e notte, non che 
io pensi soltanto a questo, ma... 

— Beh, adesso basta! — uriò 
qualcuno. — Ci dica la verità: 
la nostra scuola, se non occupa 
la sua mente giorno e notte, per 
quante ore della giornata o del- 
la nottata la occupa? 

— Ehm, pignoli, costoro... — 
pensò il candidato. Poi disse: — 
Due ore la notte e quattro il 
giorno... Sei ore in tutto! 

— Non c'è male! — urlò un 
altro. — Noi la ringraziamo di 
pensare tanto a noi, signore... 
Ma ci dica: pensa a tutta la 
scuola o a parte di essa? La 
pensa col bidello o senza bi- 
dello? 

— A dire la verità — disse 


l: CANDIDATO sali le poche 


TITINA —...e 


Comizio 


al Paese 


l'oratore, grattandosi la testa -—- 
l'ho sempre pensata senza bi- 
dello! Ma se voi volete... Il fat. 
to è, amici elettori, che io vor- 
rei preoccuparmi di dare final- 
Mente ai vostri bimbi una sede 
scolastica adatta, igienica, e che 
soprattutto eviti loro di pren- 
dere ogni giorno il treno per 
recarsi nel più vicino centro!. 

Una breve pausa; poi il can- 
didato, asciugandosi una goc- 
cia di sudore, continuò: 

“Beh, sinceramente a questo 
punto mi aspettavo un'ovazione, 
C'è scritto anche quì, su questo 
foglietto, tra parentesi: ova- 
zione... 

— Sicchè lei — disse qualcu- 
no — non fa che pensare al be. 
nessere del nostro paese! 

— Sissignore, l'ho detto: ‘i 
ore al giorno. 

— E ne conosce a fondo an- 
che tutti gli altri bisogni più 1m- 
pellenti.,. 

— Beh, più o meno... Ma 50, 
amici elettori, che la scuola 
€ quella che più vi sta a cuor 
L'avrete! Votate per me, amici, 
e l’avrete! E' una promessa che 
manterrò, e dal mio cuore che 
espita di fronte al sorriso gio. 
condo dei vostri volti serenî e 
abbronzati... 

— No, guardi... — disse un si- 


ATTORI 


gnore vicino al palco — 1! sor- 
riso giocondo dei nostri volti se- 
reni dipende da tutt'altra ragio- 
ne... Beh, ragazzi — continuò ri- 
volto alla gente ferma intorno 
al podio — glielo diciamò ades- 
50 0 aspettiamo ancora? 

— Aspettiamo ancora! — dis- 
se qualcuno, 

—_ NO, diciamoglielo subito. 
In fondo, poveretto... 

— Ma insomma, amici eletto- 
ri, non capisco... stava dicen- 
do intanto il candidato. 

— Si rivolti, signore! Vede 
quell’edificio nuovo, moderno, e 
legante? 

— SÌ, certo. E' il Municipio? 

— No è la scuola. L'abbiamo 
già avuta. Da due anni... 

Tutti si allontanarono riden- 
do come matti, mentre il can- 
didato, riponendo le sue carte 
nella borsa, si accorgeva d'a- 
ver sbagliato cartella. Aveva 
preso il discorso pronto per la 
domenica successiva, da legvere 
in un paesino sperduto delta 
Val Gardena, 

Risalì subito sul palco ed urlò: 

L'acquedotto, ce l'avete? * 

—_ Siili.. — risposero alcuni, 

da lontano. 
€ la sede del Circolo 
p?. 


— Peccato! — mormorò tra 
sè il candidato — Avrei potuto 
promettere questo... Ma 

Scese dal podio e 
china piuttosto avvilito. 


AMURRI 


CANDIDATI 


Weorgioca tici 


chiede Rosalinda P. 
da Monfalcone, di 
mettere un'inserzione’ sul 
giornale per cercare mari- 
to? Posso rispondere agli 
annunci pubblicati? Sono 
giovane, graziosa, ma nul- 
la so della vita, tanto che 
facilmente la confondo con 
4 fianchi e con 1 polpacci ». 
Cara Rosalia, occorre ana- 
lizzare quale affidamento 
possono dare 1 matrimoni 
nati da un annuncio econo- 
mico. So di una signora che 
aveva sposato un uomo co- 
nosciuto attraverso la nicco- 
la pubblicità, e ne era felt- 
cissima. Precisamente, aveva 
risposto ad un ::nnuncio così 
redatto: « AAAÀ. Causa li- 
quidazione vendo tornio a 
vapore dodici tonnellate », 
La giovine ‘donna aveva 
scritto che i torni a vapore 
di 12 tonnellate erano stati 
il suo sogno fin dalla fon- 
ciullezza. e che arrebbe sa- 
crificato la vita per una cin- 
ghia di trasmissione; raccon- 
tò a tutti che ogni sera, pri- 
ma di coricarsi, sospirava 
sul'e pulegge e baciava i 
bulloni. Ebbene, questa st- 


OSSO fidarmi, mi 
«P 


la Presidenza del Consiglio a Remigio Paone! 


gnora ha sposato il suo neu- 
rologo. 

Non bisogna quindi crede- 
re che dietro gli avvisi ma- 
trimoniali si nascondano solo 
gli approfittatori 0 i burloni. 
Quando vi capita di legyere 
che un «giov. ing. plopr. 
terr.» cerca moglie, è chiaro 
che l'annuncio è veritiero e 
vuol dire: « giovane inganne- 
vole, proprio terrone »; così 
come «ottima posizione » sta 
a significare che l'annuncio 
è stato redatto su una soffi- 
ce poltrona. 

Come si risponde ad una 
inserzione del cenere? La 
baronessa Eloisa Von 4- 
bratzsy era solita esprimersi 
in questi termini: « Mia dol- 
ce. mia adorata Cassetta 
Postale 845 C, tutta la notte 
ho pensato a te, al tuo spor- 
tello delicato, alla tua ser» 
ratura lucente, alle cento e 
cento lettere che gelosamren- 
te rinserri nel cuore gerero- 
50... >. Linguaggio senza vub- 
bio troppo appassionato e 
compromettente per una si- 
gnorina, e quindi da evtture, 
per quanto sia pericoloso an- 
che l'estremo oppasto, cioé 
la freddezza eccessiva. Il 
Duca Ranieri O’ Triaca, per 
esempio, sposatosi a seguito 

4 un annuncio economico, 
volle per tutta ta vita conti- 
nuare ad esprimersi con il 
linguaggio che gli aveva con- 
sentito di trovare la fetici 
tà. E ancora dopo molti an- 
ni di matrimonio così parla- 
va della consorte: «A.A.A. 
Amore come nuovo, 20.000 
chilometri, tre ante, casa ar- 
Fedata, riscaldamento cen- 
trale, vendesi anche rateal- 
mente o permutasi con auto- 
botte rimorchio anche vuo- 
ta». 

D. 


Delia risponde 


SOSPIRI D'ALTRI TEMPI 
- Piombino — Una donna 
come te non dovrebbe igno- 
rare quelle piccole astuzie @ 
civetterie con cui una fan- 
ciulla può spingere un uo- 
mo à dichiararsi: per esem- 
pio «6 cuori». oppure « stri- 
scio a cuori». - 

PABLO PICASSO - Roma 
—_ Vorrebbe corrispondere 
con una lettrice con due na- 
si. di cui uno solo di pro- 
filo, e con un grande occhio 
di ippopotamo in mezzo alla 
fronte. Passo la richiesta al- 
I'U.D.I. nella speranza possa 
accontentarlo. 

CUORE D'ASFALTO - Piz. 
20 Calabro — Se camminan- 
do con un libro in equilibrio 
sulla testa non sei riuscita 
ad acquistare un'andatura 
sufficientemente elegante, è 
segno che quel libro era 
troppo difficile per te. Pro- 
va a tenere in equilibrio 
sulla testa anche un profes- 
sore per fartelo spiegare. 

DELIA 


Lo sciopero 


non vi dà guadagno, mentre se 
Vi dedicherete alla fabbricazione 
dei Saponi troverete sicuro pro. 
fitto. Vendiamo impianti casalin-* 
ghi e commerciali. Facili proce 
dimenti. Serie garanzie. Chiede- 
re Catalogo o Visitare: Labora- 
torio Smeraldi & Figlio. Visle 
Righi, 95, Firenze - Telef, 80.111, 


‘Vominic 


SCENETTE AD INCASTRO 


1 topi hanne distrutto. rosicchiandola, laj L'autore di 


parte centrale di alcune nostre scenette. 
A riempire con la loro fantasia il vuoto la 
sciato dai roditori debbono provvedere i lettori. 
Ogni settimana pubblichiamo in questa pa- 
gina quel che rimane di una delle scenette 


ogni INCASTRO pubblicato 
viene compensato A FINE MESE con 


5,000 LIRE 


I manoscritti devono indicare chiara- 


mutilate: la narte centrale dovranno inven-|mente NOME, COGNOME e INDIRIZZO 
tarla i lettori, in modo che, INCASTRATA tra|dell’autore e recare sulla busta l’indir:zzo: 
il principio e la conclusione, ne risuiti ano|A RI e RO - «Travaso » - Via Milano, 70 - 
sketch completo, logico, chiaro e divertente. Roma. 


17.) NON LETO EVENTO 


Completato da A. SOL 


(Lui passeggia nervosamente, 
stravolto, sudato. Si apre una 
porta e appare una ragazza con 
cuffia e grembiulino bianco). 


LUI — Ebbene?... 


RAGAZZA — Niente ancora. 
Deve aver pazienza! 


LUI — Ma io ho fretta, per 
Giove! Debbo andar via! Ho un 
appuntamento importante! 


RAGAZZA — Sa che lei è un 
bel tipo, signore? E con chi se 
la prende?... In fondo, la colpa 
è sua, no? Se fosse stato un po' 
più attento... Se avesse un po' 
più la testa # posto!... 


LUI — Ehi! State zitta, voi! 
Fate il vostro dovere, e non im- 
picciatevi di cose che non vì 
riguardano... Mi venite a far la 
predica adesso!? Dico... roba da 
pazzi! 


» Livorno 


RAGAZZA — Dia retta, si- 
gnore! Stia calmo e paziente... 
Sono cose che succedono! 


LUI (brontolando) — Eh, lo 
so! Ma perchè mi sono sposato, 
dico io! 


RAGAZZA — Tutti uguali voi 
uomini, pretendete che la mo- 
glie vi serva di tutto punto... E 
poi, quando capita che una non 
riesce... 


LUI — Finitela! E tornate 
di là, che mia moglie da sola 
non è buona a far niente! 


(La ragazza esce dalla stan- 
za. Dopo un po' si sente un 
grido di trionfo, e la ragazza 
si precipita di nuovo nella 


stanza, tenendo in mano due 
paia di gemelli d’oro) 


RAGAZZA — Eccoli li ho 
trovati io: Erano finiti sotto 
il letto della signora! 


(porge 1 gemelli al padro- 
ne, che li guarda sbalordito). 


LUI — Ma quello che mi è 
caduto sotto il letto è il bot- 
tone del colletto... Ed è il bot- 
tone del colletto che ho det- 
to a mia moglie di cercarmi!.. 
Voi, invece mi portate... Già! 
Volete dirmi che cosa sono 
questi affarini? 


RAGAZZA — Gemelli, signo- 
re... Due gemelli, Non è con- 
tento? 


LUI (schiumando di rabbia) 
— Contento un corno! Non li 
riconosco! Non sono miei! Se li 
tenga mia mogliel... Per ricordo! 


RAGAZZA — Ma.., Non ca 
Pisco... 


LUI — Capisco io! Capisco 
tutto! Qui c'è di mezzo un altro 
uomo! Andrò dal mio avvocato! 
Inizierò le pratiche di separa- 
zione! Chiederò il divorzio!!! Il 
divorzio!!! 


FINE 


( ; 
20.) Bel colpo, Jackie! 


BILL — Fuori il malloppo! Quant'è? 

JACKIE (con sufficienza) — Seimilaottocento e rotti... 

BILL ‘ammirato) — Bel colpo, Jackie!... 

JACKI£ -- Bè... Era un anno che lo preparavo... 

BILL — F dimmi: com'è andata? 

JACKIE (disinvolto) — E’ stato meno semplice di quan- 
to pensassi.., Col coltello non sono riuscito a fargli sputare 
una lira... 

BILL -- E allora? 

JACKIE E allora ho deciso di farla finita con una 
bella paartellata. ; 

— No: 

JACKIE —- Sì, invece! Non c’era altro da fare.. 

BILL — Non dovevi, Jackie!.. Molly parlerà... Eccola 
che viene.. Nasconditi! 

JACKIE -- Me ne frego! Non crederai che abbia paura 


di una sottana! 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


MOLLY (piangendo) ‘— Sei un mascalzone! Hai distrut- 
to il mio sogno d'amore! (singhiozza). 

JACKIE -- Taci, piccola! Mi dài fastidio (crudele). E 
se vuoi vederlo, i pezzi li ho chiusi nella valigia. 

MOLLY (esplode) — Non mi importa niente di vederlo! 
E' per i soldi! Dammi la metà di quello che hai preso, e 
non parlerò! 

FINE 


Il termine utile per l’invio dell’« INCASTRO » numero 20 
scade il 22 maggio. 


QUANTO PRIMA IN RUSSIA 


Il nostalgico. 
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Olga Villi, Carlo Ninchi e Aroldo Tieri 
[NN 3RESSO LUSERO TRE ATTI DI VINCENZO TIERI ALLE 
ARTI. = Carlo Ninchi sloggia da una 
garconniere presa in affitto dalla contessa Benvenuti per far 

to ad Aroldo Tieri che è in avventura dalante con Olga Villi 
la quale arriva in scena contenta e giuliva molto ben disposta a 
passare una notte d'amore. Aroldo ha pensato di regalare una va- 
porosa camicia da notte alla sua bella, ma Olga, previdente ne 
ha gia una in borsetta. Questo inaspettato accorgimento turba un 
po' il giuvanotto e le cose si svolgerebbero secondo il programma 
prestubilito se la contessa non venisse in aiuto di Aroldo regalan- 
dogli una bottiglietta di pillole di sicuro effetto (amici lettori an- 
Zianotti, vi direi volentieri il nome di queste pillole ma l’autore 
l'ha perjidamente taciuto!). Tutto va per il meglio, senonchè Carlo 
Ninchi, che è ritornato per un momento nella sua antica garcon- 
Diere per cercare un amuleto che aveva smarrito, s'inserisce, suo 
malgrado, nell'avventura della giovane coppia, si finge cameriere 
di un risforante, serve un pranzo consumato in fretta dalla coppia 
felice, di loro alcuni consigli d'ordine sentimentale, poi, contento 
e soddisfatto del suo operato, se ne va, torna a casa sua mentre # 
due colombi tornano a letto e questa volta Aroldo non ha bisogno 
delle pillole magiche. 

Alla suc età non ne avrebbe avuto bisogno nemmeno al primo 
atto, e questo il pubblico gliel'ha voluto dire accompagnando con 
sorrisi compiacenti gli applausi del primo atto. Alla fine dell'ap-. 
plaudita commedia l’autore Vincenzo Tieri papà di Aroldo si è 
presentato alla ribalta per farsi perdonare di aver trascinato suo 
figlio in un'avventura che poteva diventare pericolosa. 


Foleo Lulli e Yves Montand 

VITE VENDUTE (LE SALAIRE DE LA PEUR), - Lotta di- 
sperata, in questo film, dei quattro prota- 
gonisti per raggiungere con il pericoloso e pesante carico di ni- 
troglicerina il luogo dell'incendio dei pozzi di petrolio e lotta di» 

Sperata, del regista Clouzot per raggiungere il capolavoro. 
“ell’edizione italiana l'unico interprete che recita efficacemente 
con la sua voce è Folco Lulli, gli altri sono dor piati. La maggior 
parte dei critici hanno parlato di un «bucn doppiato »: sono cu- 
tioso di sapere qual'è, per la critica ufficiale, il cattivo doppiato, 


= 
RA NAPOLETANA Fim commerciale: una spe 
TARANTELLA cie di pizza napoletana con- 
dita col sale e il pepe degli autori, le mozzarelle delle ballerine 
€ il pomodoro — poco maturo — del gevacolor, 
ONORATO 


LETO 


Miracoli stagionali 


Miracoli grossi si annunciano 
questa volta! Macchè statue che 


il maresciallo 
per diventare filoi 
Nano, per far piacere agli occi- 


cu ha 
tanto bisogno, e che, infine, la 
Gran Bretagna abbia deciso di 
desistere dal suo odio secolare 
contro l'Italia e di proporre la 


candidatura di un generale ita-_ 


liano a capo del settore terre- 
stre mediterraneo della NATO. 
E quando si verificheranno 
tutti questi eventi? Be’, al tem- 
po: i miracoli sono stati prean- 
nunciati, e rimarranno in fase 
di preannuncio fino alla data dei 
7 giugno prossimo venturo, do- 
po la quale andranno al macero 
insieme ai manifesti elettorali 


|) 
Picasso: "autoritratto, 


Picasso — la cui mostra per- 
sonale sta menando (ah, se fos- 
se vero — che quel che è fatto 
è reso!) scalpore — confidò un 
giorno a Papini (è Papini stes- 
so a riferirlo) di essere « sola- 
mente un giullare che ha capito 
il suo tempo ed ha sfruttato co- 
me poteva l’imbecillità, la vani- 
tà e la cupidigia dei suoi con- 
temporanei ». 

E i contemporanei non lo ca- 
piscono. Ma già, se lo capivano 
non sarebbero imbecilli. 


® 
Amore, amore... 


£cco quello che Radio Praga 
pensa sull'amore: « Noi parlia 
mo di amicizia, ma crediamo 
che in un'azienda collettiva 
composta di giovani dei due 
sessi, dove i ragazzi sono a 
contatto con le ragazze, può an- 
che capitare che l'amore prenda 
la mano. Ciò non di meno si 
può dire con certezza che la 
gente d'oggigiorno non si inna- 


eccellenti in lavori non 
strettamente adatti alle donne, 
non può non essere ammirata ». 
I giovanotti cui piaccia far da 
cucina, lavare i piatti e ram- 
mendare le calze possono chie- 
dere il passaporto per la Ceco- 
slovacchia. 


Evoluzione sterica 


La Costituzione romena, pro- 
mulgata il 13 aprile 1948, nel 
suo preambolo stabiliva che 
«La Repubblica Popolare Ro- 
mena è uno stato popolare, uni- 
tario, indipendente e sovrano; 
essa è nata dalla lotta condotta 
da! popolo, al seguito della clas- 
se operaia contro il fascismo, la 
reazione, l'imperialismo #. 

Ora il giornale « Scantela », 
organo del partito comunista ro 
meno, ha pubblicato il teste 
della nuova Costituzione, nella 
quale è stata introdotta que- 
st’altra dizione; « ia Repubblica 
Popolare Romena deve la sua 
origine alla vittoria storica del- 
l'Unione Sovietica sul fascismo 
tedesco e alla liberazione delia 
Romania realizzata dal glorioso 
esercito sovietico ». 

Peccato che non vi sia alcun 
accenno a Giuseppe Stalin, al- 
trimenti la Romania avrebbe a- 
vuto presto una terza costitu- 


zione, 
L. cuoco 


L DIPLOMA 


c RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu 
dio, purche ultraventunenni) seguendo i corsi per corrispon- 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA: 


“PITAGORA,, - Via Mervione 248-1 (722°) - ROMA: 


Chiedere programma gratuito specificando data di nascte 
ed eventuali titoli di atudin ottenute 


FOGLIANO 


MOBILI - Pagamento in 20 RATE 
BARI Viale Imperatore Augusto (Palazzo Margherita) Tel. 10-874 


(( Cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIA 
bee pi crescere Capelli, Beta) e Baffi . Libro gra- 
is Inviate : stesso il vostro indirizzo allo 

Ditta GIULIA CONTE - NAPOLI "Via Scariorti "215 DICO Sacra ng 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGINI 


CASTELFIDARDO (Ancona) 


A RATE 


PRESSO | MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICALI 


INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA Casa 
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Ortogenesi. Studi 
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( suitazioni e cure: 8-12. 
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IL GIORNALE D’ITALIA 


IL MEGLIO as 
INFORMATO A 


Signora, il pupo ha ingoiato una spilla da balia ... 
— Aperta o chiusa ? 
— Aperta, signora ! 
- Sei sempre la solita sventata ! Perchè non l'hai 
chiusa prima di dargliela ? 


& af ; 
DALLO PSICANALISTA f 


Dottore, sono tanto preoccupato: non ho ancora 
SORPRESA DEL PROGRESSO — 


| 
È 

| i cambiato sesso... 
I 
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“ 
VU MOREETATI 


e } - I DUE ORFANELLI 
PRE 6 di Papà, che vuol dire P.C1.? 
per rinnovare il Parlamento. = RATE CARRI ARIFARt, 


1700: VENEZIA 


IL CONSIGLIO comunale della città di Moscow (Idaho, 
Usa; abit. 10.593) ha inviato una lettera all’ Ambasciata 
sovietica di Washington, con preghiera di trasmetterla al 
Cremlino, per far presente che la città in oggetto, retta da un 
soverno democ»atico fin dal 1884, per ragioni di « palmare 


evidenza », ha più diritto al 
nome che porta di quanto 
possa averne Mosca, capitale 
dell’Urss, malgrado i suoi cin- 


que milioni e rotti di abitanti. 


Di conseguenza, ia metropoli sovietica. 
perchè retta da un governo totalitario, è 
stata invitata a mutar nome al più pre- 
sto, onde evitare confusioni dannose agli 
ssi della cittadina dell'Idaho, 

Le pretesa dei moscoviti americani è 
sai divertente ed è strano che altre cit- 
americane, omonime di capitali dt 

i totalitari © paratotalitari o comun- 
stiche agli S. U., non ab- 
otranto. Di questo passo, 
> una città 0 un monte, 
un ministro o un 
paese totalitario 
suo nome per non 
con gli omonimi 


Q 
biano fat alt 
con la scusa ch 
un lago o un fiume 
semplico cittadino di 
non può conservare il 
generare confusione 
americani, îl mondo potrebbe essere 
scosso da una rivoluzione geografico» 
toponomastica le cui conseguenze sociali, 
politiche e confusionarie non è facile 
prevedere, Dal canto loro, anche i russi 
potrebbero avanzare le stesse pretese, dal 
momento che si definiscono i soli ed 
depositari della Democrazia Popo- 
potrebbero cominciare a diramare 
per posta, e alla fine, 
. onde costringere le 
ere un altro 
natural 


lare: 
gli inviti categor 

e alla for: 
citta recalcitranti ad ass 
nom (e un altro go no, 
mente... ). 


Perlfit)onite 


Nei giorni scorsi, in seguito all'eumen- 

tato numero delle esplosioni dinamitarde 

. il Governo di Peron ha or- 

ù di numerosissimi capi 

dell'Opposi . molti dei quali — non 

essendo provata la loro colpabilità — 

sono stati tradotti in carcere per iutili 
a rd esempio, è sta 
arrestato il dottor Ricardo Balbin, gi 

del generale nelle elezioni 

per «mancanza di rispetto a 

iotto »; precedentemente lo stes- 

so on. Balbin era stato arrestato per 

«mancenza di rispetto » nei confronti di 

Peron. Inutile dire che in Argentina, co- 

me in molti paesi del mondo, vige l’im- 

munità parlamentare... 


Stampa esplosiva 


Sempre a Buenos Aires, nell'afannosa 


ricerc:. di occasionali colpevoli cui poter 
imputare la crisi economica che grava 
sul paese. la stimpa governativa se la 
prende con l'imperialismo degli Stati 
Uniti e accusa le agenzie di stampa ame 


Associated e INS) 

‘e alle sp. del Presidente e 

paese. Evidentemente le 

ricane avranno diffuso scritti 

‘o commenti «carichi di di- 

» nei riguardi del Presidente, ac- 

cendendo così le metaforiche micce di 

quelle bombe che sono esplose nella Pla- 
n de Majo e altrove, 


Fisco implacabile 


Processato e condannato a pagare set- 
te centesimi di multa nel 1885, e stuggito 
temporaneamente all= pena perche in 


— _ _—__———— 
digente il cittadino Vincenzo Spezzani 
da Paullo, è stato raggiunto dal Fisco in 
questi tempi e costretto a pagare al 
Tribunale di Modena la multa, con gli 
interessi di 68 anni, maggioreta ed ele 
vata a 91 lire. Questo serva a dimostra» 
re che solo la Morte può sottrarci alle 
persecuzioni del Fisco. anche se siamo 
debitori di pochi centesimi. Senza con- 
tare che, talvolta, il Fisco non si ferma 
nemmeno sulla soglia del sepolcro, se Sa 
che l'evasore lascia eredi solvibili... 


. ie 


Treni di lusso 


S'è finalmente saputo a quale catego- 
ria di cittadini era destinato il clamo- 
roso rapido « belvedere » con ristorante, 
telefoni, bagno, bar, tabaccheria e kelle- 
rine, tanto deplorato dalla stampa social- 
comunista. Poichè i capitalisti viaggiano 
abituzlmente in automobile privata op- 


pure in vagone-letto o in aereo e consi- 
derato che al treno speciale non sono 
ammessi i viaggiatori che usufruiscono 
di speciali concessioni (giornalisti, alti 
ufficiali, funzionari dei ministeri e im- 
piegati dello Stato); escluso nel modo 
più assoluto che in Italia ci siano dei 
pezzi disposti a pagare un viaggio da 
Napoli a Milano circa il doppio di quan- 
to costa negli altri treni. ne consegue 
che il treno di lusso è stato messe in 
circolazione solo per trasportare gli af- 


faticati candidati alle prossime elezioni, 
cioè, i soli che devono trasferirsi conti- 
namente da un cspo all’altro della peni- 
sola con minori scosse possibili, e gli 
unici che possono entrare sul « treno- 
fantasma » pagando poche centinaja di 
lire di supplemento. Un treno elettorale, 
in altre parole: ci saranno anche gli al- 
toparlanti? 


_TsrLqimotm_ 
Fotogenia 


Fino ad oggi, due soli candidati alle 
prossime elezioni combattono sui muri 
della Capitale, pagendo di persona cioè 
esponendo la loro immagine ai rischi di 
baffi e barbe o di frasi ingiuriose: il se- 
natore Angiolillo. e il conte Benedettini: 
un liberale e un monarchico che, alle 
promesse, alle preghiere, alle ingiun- 
zioni abituali del bageglio propagandi- 
stico di ogni buon candidato preferiscono 
sostituire il loro volto pensoso, Il sena- 
tore Angiolillo sogghigna sardonico fra 
due nastrini tricolori, la bocca piegata in 
un amaro tentativo di sorriso (per non 
pensore a un chizro segno di disprezzo), 
ja solita cravattina bidnca val, i 
capelli ben pettinati e, nell'insieme, un 
atteggiamento di « guappo » che incantz; 
il n. h. Benedettini, in color seppia, pare 
uscito fresco fresco da un forte esauri- 
mento nervoso: smunto e pensoso, ro- 
mantico e sofferente, nostalgico e distac- 
cato, pare voglia rappresentare il classi- 
co tipo dell'Italiano giovene e « patito », 
indeciso tra la D. C. e il P. C., tentato 
dalle sirene socialiste, missine e liberali 
che poi, all’ultimora, vota per i monar- 
chici. Tanto. Benedettini che Angiolillo 
puntano decisamente sull'elettorato fem- 
minile e non mancano di numeri: le si- 
gnore troveranno sempre nel senztore 
Angiolillo un maturo e ancor valido uo- 
mo di mondo, sensibilissimo al fascino 
femminile, mentre il conte Benedettini 
non mancherà di far colpo sulle roman- 
tiche zitelline della buona borghesia 0, 
se tutto manca, su qualche ingegnoso 
produttore di film realistici... 


Vocche nazionali 


Statistiche degne di fede assicurano 
che l'Italia dispone di circa 8 milioni e 
376 mil: bovini, fra cui oltre 3 milioni 
di vacche da latte. Le pecore italiane, 
invece, sono più di 8 milioni e mezzo; 
all'incirca. come nel 1939-40, quando si 
parlava dei famosi otto milioni di 
bajonette. 


ANOMALIE 
— Dunque, Dido è stato arrestato per contrabbando di cocaina, 


Cicci è scappata con l'autista, Rurò l'hanno trovato a Capri 
due pescatori... Lillo è l’unico che rion ha fatto niente: che si 


senta male? 


“Organisasione,, 


S'è costituito a Milano il primo sinda- 
cato libero dei «questuanti », che avrà 
lo scopo di tutelare gli interessi del- 
la vasta categoria di lavoratori del mar- 
ciapiede e dei gradini delle chiese. La pri- 
ma azione sindacele dell'organizzazione 
dovrebbe consistere nella rivendicazione 
di una « licenza » e nell guamento del 
numero dei mendicanti alla popolazione 
dei quartieri nei quali operano, con la 
rigorosa esclusione degli evventizi e dei 
dilettanti, Ottima idea; e se pensiamo 
che in alcuni paesi -- compreso il no- 
stro — la mendicità è considerata un 
reato, non ci sarà da sorprendersi quan- 
do apprenderemo che anche gli assassi- 
ni professionali e i rapinatori si sono 
costituiti in sindecato. 


{li 


Cargo alle donne 


In vista delle itnminenti elezioni poli- 
tiche, non pochi partiti hanno preso a 
corteggiare le donne non in quanto tali 
— cioè affascinanti rappresentanti del 
sesso detto « debole », alla cui potenza 
sono pronti wchinersi migliaja di uo- 
mini — ma semplicemente quale entità 
votante che ha bisogno di consigli e di 
lusinghe. Congressi delle donne e conve- 
gni muliebri, cercano di monopolizzare la 
attenzione del potente esercito femminile 
che potrebbe, da solo, decidere sulla scel- 
ia del governo del paese. Nessuna inten- 
zione, da parte nostre, di voler dare pre- 
ziose informazioni al «Nemico »; non 
sarebbe male, comunque, che le nostre 
signore sj facessero più guardinghe tra 
gli allettamenti dei congressi e dei pro- 
clami, per poter discernere tra il bene e 
ii male. E vero che la Costituzione ha 
disposto, con norma programmatica, le 
uguaglianza della donna rispetto all’uo- 
mo; ma poichè la norma costituzionale 
non è stata seguita da disposizioni legi- 
slative che ne sviluppassero il concetto 
progremmatico, ne consegue che la don- 
na è rimasta contenta e canzonata, in 
quanto la Magistratura non considera 
l'avvenuta evoluzione sulla carta, e con- 
tinua ad escludere la. donna — come una 
volta — dai concorsi pubblici, dalla di- 
plomazia, dalla magistratura, dai mini- 
sterì (salvo che nel solo ministero dell’I- 
struzione Pubbiica dove l'accesso delle 
donne era già tollerato prima). Il prbie- 
mx. delle donne nella vita pubblica, quin- 
di, malgrado la norma costituzionale, va 
ancora affrontato: ed è bene che le don- 
ne stiano attente a quel che fanno so- 
prattutto se vogliono evitare di tornare 
ad essere quelle automatiche macchine 
di prolificazione ch'erano un tempo 
(quando per ogni figlio che veniva ad 
‘aumentare il patrimonio della « carne 
da cannone » si poteva usufruire di una 
sporca e materialistice somma in dlana- 
ro) o di essere sedotte e abbandonate da; 
melliflui richiami di chi, alla donna 
non chiede altro che materialismo e 
combattimento, supina acquiscienza allo 
sfruttemento di un lavoro ingrato e pos 
SIDIMA di aumentare la massa dei disoc- 
cupati. 


_Sono state utilizzate segnalazioni di 
Neri (Vicenza), Morigi (Bologna). 
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uamento del 
‘popolazione 

no, con la 
ventizi e dei 
se pensiamo 
preso il no- 
isiderata un 
ndersi quan- 
» gli assassi- 
tori si sono 


cao 
e donne 


elezioni poli- 
nno preso 2 
1 quanto tali 
ssentanti del 
cui potenza 
igliaJa di uo- 
quale entità 
consigli e di 
nne e conve 
ropolizzare la 
ito femminile 
re sulla scel- 
essuna inten- 
ler dare pre- 
emico »; non 
he le nostre 
ardinghe tra 
si e dei pro- 
tra il bene e 
stituzione ha 
ammatica, le 
spetto all’uo- 
costituzionale 
osizioni legi- 
o il concetto 
è che la don- 
‘anzonata, in 
on consirlera 
carta, e con- 
— come una 
ici, dalla di- 
, dai mini- 
nistero dell’I- 
accesso delle 
a). Il probie- 
pubblica, quin- 
ituzionale, va 
e che le don- 
fanno so- 
di tornare 
he macchine 
un tempo 

le veniva ad 
della « carne 
fruire di una 
ima in dana- 
;andonate da; 
alla donna. 
terialismo e 
liscienza allo 
ngrato e pos 
ssa dei disoc- 


5 


il 


gnalazioni di 
plogna), 


Un signore rincasa ad ora inso- 
lita e trova la propria moglie in 
compagnia di un giovanotto, Infe- 
rocito estrae una rivoltella e pun- 
tandola verso l’uomo, dice: 

— VI dò due minuti di tempo 
per rivestirvi e filare! 

Il disgraziato, rapidamente, co- 
mincia a vestirsi; 


TIVO GRADEVOLMEN 


TOPOGRAFIA ROMANA 


— Scusi, dov'è via Fratelli Ruspoli ? 
Cred 


che sia vicino al Colle... Oppio, ma per esserne proprio sicuro lo 


domandi all'autista, 


Chiedi un 
*’CINZANOSODA* avete 
la certezza dì non com. 
mettere errori: tutti 
sono d'accordo sulla 
scelta di questo squi- 
sito aperitivo. l) suo 
particolare gusto ama» 
rognolo. la sua giusta 
Gradazione alcoolica 
fanno di esso un capo- 
lavoro: i) capolavoro 
di una Casa che conta 
150 anni di vita. 


Neda Naldi 


Una signora, che fa visita ad 
un'amica, nota ad un certo pun- 
to uno strano odore. 

— Cara — dice — Credo che 
ti si stia bruciando il fatte... 

— Non ti preoccupare — ri 
sponde la padrona di casa — 
non è il latte che brucia: è la 
balia del mio bambino che ha 
la febbre a 40! 


\ 
Gli attori che voyliono collabo- 
rare a questa rubgica possono man 


dare le loro barzellette a Ferri = 
Travaso - Via Milano, 70, Roma. 


TE AMARO 


Ho ucciso! 


SIGNORI giurati, ho ue- 
iso. Ero la persona più 
felice del mondo, e nem- 
meno l'annuncio di un nuo- 

vo film di Riccardo Freda, re- 
gista_ di «Spartaco», pote 
va offuscare la mia inalteravile 
serenità. Ma un gi p, per una 
di quei lampi di follia che tra- 
volgono una intera esistenza, 
decisi di fare un viaggetto di 
piacere con la mia giardinetta. 

Consultai piante, carte, grafi- 
ci, guide, monografie, e final- 
mente partii con la adorabile 
sposetta e figli. 

Dopo una diecina di chilo 
metri fermai la macchina, e con- 
sultai la guida: « A_ destra un 
immenso panorama di superba 
bellezza che spazia dai monti 
nevosi al mare turchino su di 
una verde distesa rigata da pit- 
toreschi torrenti e costellata di 
deliziosi laghetti ». «Guarda a 
destra » dissi con tono i trion- 
fo alla dolce moglietta « guar- 
date a destra, bambini! Vedrete 
che aveva ragione papà quan- 
do vi diceva che l'Italia è bella ». 

«Ho guardato, papà » gridò 
Maurizietto «a destra c'è un 
carciofo grandissimo con la 
scritta CONTRO IL LOGORIO 
DELLA VITA MODERNA, BE- 
VETE CYCCAS! ». 

« Hep! » balzai sul sedile « al- 
lora a sinistra. Deve esservi una 
profonda gola a picco dal ca- 
ratteristico aspetto alpino. 

«Ho guaddato io, papà » fece 
il piccolo Stefanello «ho vit- 
to poppò gande gande e signo- 
le tanto butto! » Era vero: ac- 
canto a un autocarro enorme un 
meccanico vestito con pneuma- 
tici ammoniva: SOLO IL PNEU- 
MATICO GABRIELIN — PUO” 
GARANTIRVI CONTRO I PE- 
RICOLI DELLA STRADA! E 
del fantastico panorama, nem- 
meno l'ombra, 

Da quel momento fu una lot- 
ta sorda, all'ultimo sangue, fra 
me e i cartelloni pubblicitari. 
Mi appostavo negli amgoli piu 
impensati della strada, ma i 
maledetti riuscivano sempre a 
nascondermi la visuale. Ho per- 
corso l’itinerario più pittoresco 
del mondo, secondo la guida, ma 
ho appreso solo che l’uomo mo- 
derno usa: l’orologio Ridicolet 
Watch e che con le Linee Ae- 
ree Italo-Guatemaliane si vola 
comodamente e sicuramente. 
Ho speso decine di migliaia di 
lire in benzina, in alberghi, in 
riparazioni, tutti i risparmi ac- 
cumulati in anni di lavoro per 
QUESTO viaggio. Ho visto 
14.567 cartelloni pubblicitari, 


ma nemmeno un fiume, un lago, 
un monte, un panorametto pic- 
colo così. 

Un giorno fui fermato da un 
vigile: « Alt! » Lei è in contrav- 
venzione! ». «E perchè mai? » 
« Eccesso di velocità ». Non ha 
visto il cartello che la limita a 
30 km. l'ora? 

Il cartello! Sogghignai pauro- 
samente. E chì poteva vederli, 
i cartelli, in Inezzo a quel ma: 
re di pubblicità? Li avevo cer- 
cati angosciosamente, ma le 
svolte pericolose sì perdevano 
fra le bottighe di liquori, e gli 
indicatori di incroci sparivano 
fra le reclames dei grandi al- 
berghi. 

« Deve essere qua, dietro que- 
sto profumo e vicino a questo 
aeroplano » borbottava intanto 
il vigile «accidenti! Ieri l'ho 
trovato dopo solo dieci minuti 
di. ricerca... Ah! Eccolo! » Si 
chinò come un serpente nella 
selva di cartelloni e indicò un 
quadratino microscopico asso- 
lutamente invisibile dalla stra- 
da. « Allora, sono seimila lire, 
Il suo nome? Libretto di circo- 
lazione? Patente? ». 

Allora, signori giurati, folle 
mente, selvaggiamente, ho uc- 


ciso. 
NATI 


TUTTO IL MONDO CONOSCE 


l ODOL 


— Hai sentito? 
— E' cieco, è 


Mi ha dette: 
cieco ! 


1 partiti della coalizione 
democratica sono passati al- 
l'offensiva. 

x 
Il centro attacca. 


D. C., P.RI., 
P.S.D.I..... 


P.1..l., 


x 
1 quattro cavalieri dell'E- 
poca Liste. 
x 
La « celere » è pronta ad 
intervenire nella campagna 
elettorale... 
x 


. i sonatori di diritto. 


Esposto a Napoli il pro- 
gramma monarchico. 
x 


Il mito perpetuo. 


L'on. Benedettini è mol- 
to fotogenico, ma un po’ 
« dandy », a giudicare dalle 
fotografie attaccate ai muri, 
per la campagna elettorale. 


Ecco fl pericolo numero uno del vostri 
la tarme che ora. 


Il « patito » monarchico. 
x 


, chi parla? 
pria Togliatti! 
libero l'onorevole? 


x 


. ma solo perchè siumo 
in Italia. 
x 


Beniamino Gigli, candi» 
dato D. C. 
x 


Il « don » di petto. 
x 
La legge contro il « cu- 
mulismo ». 
x 


Il tumolo delle cariche. 
x 


E’ sfumato. l'apparenta- 
mento tra monarchici e 
missini. 

v 

Dice il comandante Lauro 
che... 

x 


.. « Questo matrimonio 
non s'ha d'affare! ». 


Le tarme si distinguono in diverse 
specie, @iventi ognuna un proprio 
campo di azione: una attacca le pel- 
licce, una la lana. un'altra i feltri, 
ecc. 


L'on. Giuseppe Di Vitto- 
rio, è proprio... 
x 
. il capo-lavoro . dello 
sciopero. 
x 
Il Parlamento come pia- 
cerebbe a Ferruccio. 
* 
La Camera dei Parri 
» 
I comizi elettorali dell'ex 
gesuita Tondi, 
Fiato spretato. 
x 
Il dittatore di turno, sicu- 
ro di vinvere le elezioni. 
x 
.. « Abbiamo 8 milioni 
di scope! ». 
x 
La polemica tra denmocri» 
stiani e comunisti sulla can- 
didatura del generale Messe. 
x 
Un po’ contro Messe e as- 
sai pro-Messe, 
x 
La velocità della luce su- 
perata in laboratorio. 


Per sicuramente custodire, in bauli 


« La carità, bella signora! ». Credi cne e cieco o che finge? 


HD. ID. 


Oh. ma è superata anche 
in casa! 
x 
Dalla velocità del conta- 
tore, 
x 
Gli Alleati si accorgono 
che l'aver  supervalori: 
u maresciallo Tito non ser» 
ve a nulla. 
Enfiato sprecato, 
In Russia, nuova politica 
di distensione... 
x 
. orizzontale? 
» 
Mediterraneo, questa ba- 
se navale delle Forze Atlan- 
tiche... 
x 
« Pare Nostrum! 
x 
Il coreano del nord pro- 
testa: 
x 
— E poi dice che «ONU»! 
x 
In Ungheria è stato desti- 


Nebulizzate invece con l'AEROSOL B.P.D.| 
l'interno degli armadi 0 dei npostigli. 
prima di riporvi gli indumenti da con-| 


tuito anche il ministro del- 
l'Igiene, 


Zozzoni! 
x 
1 padroni di casa comin- 
ciano ad agitarsi. 
x 
Vogliono sfratti, e non 
parole, 
x 
Ci scrivono da Parigi che 
Roberto Mandel tiene con- 
ferenze alla Radio Diffusion 
Frangaise, alla tariffa di 
mille franchi al minuto. 
x 
E commentano... 


Si dice che Carlo 
Goldoni a Parigi 
buscò molti applausi 
ma pochi ch 
Invece Roberto, 
l'illustre poveta, 
va piano ad onori 
ma forte a moneta... 
x 
La Pampanini e la Lollo- 
brigida, in Cina, vengono 
chiamate « Quattoldici n... 


Tette più tette! 


Solo con il D. D.T. in 
polvere e l'AEROSOL 


della 
Bombrini Parodi-Dellino, 
vostri amici ti. 
T 


posi 
mero uno degli ia- 
dumenti invernali. 


L Baron 
vena d 
alcune 

impresse a 
to moto di 
voluzione, . 


capitanate 
Van Steemt 
— Calaro; 
bacco! E l' 
Ma una citt 
gni attacco: 


stro del 


a comin- 


i invernali. 


Ly 


vena della Rocca eseguì 

alcune rapide flessioni, 
impresse al busto un vioien- 
to moto di rotazione e di ri- 
voluzione, quindi, volteggian- 
do abilmente, balzò in catte- 
dra. I membri dell’« Associa- 
zione Polisportiva Fulgor 
Virtus Atque Senectus» ap- 
plaudirono lungamente, 

— Buonasera — disse {l 
Barone Volfango Von Avena. 
Il consesso dei probiviri delia 
A.P.F.V.A.8, rispose: — Buo- 
nasera —. 

Messi a verbale 1 saluti, 1) 
Barone incominciò a trattare 
l'argomento all'ordine del 
giorno: — (Correva l’anno 
1018... —. 

— Per quale squadra cor- 
reva? L’Arbos? La Legnano? 
La Voce del padrone? — 

— Non interrompa, cava- 
liere, la storia del Giro d'I- 
talia è una cosa seria. Corre- 
va l’anno 1018 allorchè dalle 
Alpi calarono... — 

— Le coalizioni franco-bel- 
ga - olando - lussemburghesi 
capitanate dal fiammingo 
Van Steembergen? — 

— Calarono i barbari, per- 
bacco! E l'Italia fu invasa. 
Ma una città resistette ad o- 
gni attacco: e fu Sulmona. I 


I Barone Volfango Von A- 


EDIZIONE STRAORDINARIA 
—_T___—___————+— __—— ONE NARIA 


IL GIRO D’ITALIA 


barbari decisero di circondar- 
la e di metterla a sacco. Ma 
circondarla non era una cosa 
semplice. Come si poteva 
trascurare Orbetello, volen- 
do conquistare Sulmona? I 
barbari stabilirono di asse- 
diare Orbetello, ma per esi- 
genze strategiche si videro 
costretti a far precedere ta- 
le operazione dalla presa di 
Civitavecchia. 

« Non potendo conveniente- 
mente aggirare Civitavecchia 
che, come tutti sanno, può 
essere circondata soltanto 
dopo aver completato l’aggi- 
ramento di Caserta, Molfet- 
ta, Lecce, Reggio Calabria e 
Pantelleria, i barbari comin- 
ciarono a grattarsi la testa 
piuttosto perplessi. Fu a que- 
sto punto che uno dei loro 
capi, il Gran Mogol Gino 
Bartali esclamò: Qui se non 
organizziamo bene la cosa, 
corriamo il rischio di tare il 
Giro d’Italia. 

Ma quello dei barbari non 
fu il primo Giro d’Italia. Già 
dall'età preistorica, e più pre- 
cisamente al tempo in cui la 
intera penisola era completa- 
mente sommersa dalle acque, 
st dice che un certo Gino 
Bartali fosse solito compiere 
a nuoto l’unica tappa del 


DUCA — Battista, la mia solita tappa delle 


cinque. 


BATTISTA — {1 signore gradirebbe un arrivo in n 
gruppo con volatina finale o un «a solo» del cam- 


pionissimo? 


DUCA — Che profilo altimetrico abbiamo, oggi? 
BATTISTA -- Un profilo greco. E’ compresa an- 


che la scalata dell'Olimpo. 


DUCA — Arriveranno tutti sudati, Battista. Pri- 
ma di far loro tagliare il traguardo ti raccomando il 


solito bagno profumato. 


BATTISTA — Sarà fatto. 


DUCA — Il vincitore dovrà indossare una maglia 
color pervinca, deve intonarsi perfettamente con il 


« fumoir » Luigi XVI. 


BATTISTA — E’ già tutto disposto. 


DUCA — Allora m' servirete la tappa con il se- 
guente ordine d’arrivo: 1. Coppi, 2. Magni, 3. Barozzi, 
4. Seghezzi ad una macchina fuoriserie. Seguono gli 
altri, a varie incoliature inamidate. 

BATTISTA — Sarà fatto. 


DUCA — E provvedi 4 rubini, Battista, E che 
a. Bisogna salvaguardare le 


siano di acqua 


purissima. 
tobiltà delle nostre tappe a cronometro. Se non ne 
trovi fa piuttosto una tappa a clessidra. 


percorso tra Pesce Martello- 
Aragosta, via Comacchio. Lo 
unico ingombro era dato dal- 
la bicicletta considerata, al- 
lora, un inutile strumento di 
tortura. 

Fu a quei tempi che sulle 
biciclette furono istituiti 1 
mozzi, in seguito promossi 
calafati e nostromi. 

— Barone, quando fu che 
11 Giro cominciò ad essere di- 
viso in tappe? — 

Fu poco dopo l’invenzio- 
ne della tavola pitagorica che 
fu possibile fare la divisione 
del percorso. La prima vera 
tappa che la storia del Giro 
ricordi, fu la Roma-Nagasa- 
ky. di chilometri centododici, 
ma i corridori avevano da 
poco affrontato i Carpazi 
allorchè in Gino Bartali nae- 
que il sospetto che gli orga- 
nizzatori non conoscessero 
troppo bene la zeografia. 

Ma il e«vegliardo della 
montagna » non aveva fatto 
tutti i conti con gli organiz- 
zatori, i quali, con l’ausilio di 
‘una carta geografica e di una 
d’identità, superando bril.an- 
temente ogni difficoltà iogi- 
stica, il 18 maggio 1756 inau- 
guravano solennemente il 
primo autentico Giro d'Ita- 
lia. Fu un miracolo di perfe- 
zione organizzativa: la caro- 
vana pubblicitaria compren- 
deva otto cammelli, quaran- 
tadue portatori. antesisnani 
dei portatori d’acqua, un in- 
terprete. sei altoparlanti e un 
bassobalbuziente. Il noto 
dentifricio «Bitumodont K K.3 
presentò una portantina car- 
rozzata a dente cariato. La 
stampa nazionale per :nes! 
non parlò d’altro titoli a no. 
ve colonne, sei architrav: un 
pulvino e numerose trabe- 
azioni. Due fitte ali di -po- 
lo attesero per giorni che i 
ciclisti si presentassero alla 
punzonatura: invano 

— E Gino Bartali? — 

— Nemmeno Gino Bartali 
si presentò. Allora in piena 
forma, dopo aver scalato la 
vetta del Chilimangiaro. era 
arrivato al traguardo «on 
quindici giorni d’anticip.» per 
evitare i calorosi festegcia- 
menti della folla e le con:r- 
guenti manatone sulle «npi- 
le. — 

— Quale astuzia diaboli- 
cal — 

-— Questo è niente, signori 
miei. Se ricordo bene alio 
stesso «stritolatore de' Por- 
doi » va il merito di av-r in- 
ventato il giuoco di squadra. 
il compasso e fl regolo cal- 
colatore 

Unica grave lacuna de elo 
avvoltoio dell'izvard» fr 
quella di non aver ma! osato 
attaccare i Primati per non 
urtarsi con il Vaticano. 

A tale scopo, inizialmente. 
anzichè un gregario ebì-- un 
Gregorio, Magno se nor er- 
ro. A quei tempi, però. i do- 
veri dei gregari crano molto 
più onerosi. Oltre che por- 
tare l’acqua dovevano anche 
trovarla scavando pozzi ar- 


‘tesiani e costruendo acque- 


dotti. 

— Come mai la storia del 
ciclismo non ha mai accen- 
nato a questi primi giri 
d’Italia? — 

— Perchè il t-ntativo del 
1756. per lunghi anni, non 
ebbe seguito. Da allora gli 
assi, anzichè impegnarsi co- 


minciarono a guardarsi in 
faccia. Soltanto all'inizio di 
questo secolo un asso, con 
scatto improvviso, commen- 
tò: che naso! 

Bastò questo per scatenare 
la battaglia. Fu una vera lot- 
ta di giganti, e nelle tappe 
in linea, fu una lotta di gi- 
tanti. 

Si iniziò così il periodo 
d’oro delle case. Lunghe ed 
estenuanti le trattative per lo 
ingaggio dei migliori cam- 
pioni, poi, poco prima dello 
inizio del Giro d'Italia tor- 
mate le squadre, per i -icli- 
sti esclusi non c'era piu po- 
sto: le case erano chiuse 

Insieme alle case nasceva- 
no però anche gli isolati, con 
1 passisti i futuristi, con gli 
indipendenti le liste collega- 
te, e via via, con gli assi i 
ciclisti secondari e_ terziari. 

— Gran cosa il Giro d'I- 
talia! 

— Gran cosa. Ricordo an- 
cora come se fosse adesso lo 
Diso della tappa Napoli - 

ra. 

Il vincitore, Raffaele Di 
Paco, ultimato ‘1 giro d'ono- 
re, fu avvicinato da una zra- 
ziosa fanciulla. « Scusi, chie- 


se il campione ancora ansan- . 


te, lei è Miss Tappa?» La 


NOIE AL 


fanciulla annui, compiaciuta. 
«Allora, per favore, disse il 
vincitore, mi stappa il la- 
vabo? ». 

Oggi in questa ‘ennesima 
edizione, 67. ristampa, ii Gi- 
ro parte sotto i migliori au- 
spici. Quanti progressi ha 
compiuto la tecnica! Ricor- 
date i primi cavalli di accia- 
io dalla pesante criniera e 
dai nitriti assordanti? Oggi 
le biciclette sono leggere al 
punto da preoccupare seria- 
mente i loro genitori. Cggi il 
telaio permette di produrre 
maglie rosa con una inten- 
sità mai registrata, le canne 
consentono di pescare pe- 
santi storioni del Volga. le 
camere d’aria sono profuma- 
te con i rinomati prefumi 
della ditta Gi.Bi.Gianna, i 
rapporti sono amichevoli, le 
forcelle si trovano sui prati 
insieme a pezzi di tubolare 
sottili e resistenti, i freni 
essendo idraulici consentono 
di riparare le tubature. 

Ed il cambio, infine, è sta- 
to talmente perfezionato da 
rendere inutile l'ausilio dei 
gregari: infatti, basta tira- 
re la catena perchè arrivi 
l’acqua. 


PAOLINI E SILVESTRI 


CAMBIO 


mandurte Nicholssen con voce velata — il gruppo 


L A NEVE cadeva a lurghe falde — incominciò il Co- 


dei corridori procedeva compatto lungo le rampe 
del Moncenisio. Solo in tre eravamo fuggiti: 10, in 
testa, seguito da Trueba, ta pulce dei Pirenei, a da Camusso, 
La mia pedalata era inesorabile come il destino. I 
tubolari cricchiavano sul fondo ghiaioso. i raggi si mol- 
tiplicavano regolarmente per tre ‘e quattordici, Divorai 
la strada, due dozzine di banane, sedici polli arrosto, otto 
fian di carciofi alla finanziera. 
— E Trueva? E Camusso? — chiesero alcuni aficionados. 
— Trueba arrancava a un primo, un secondo e due 
padrini. Camusso era staccato di tre primi, quattro terzi 


pi greco erre tre, 


— Magnifico! — gridarono gli aficionados, 
= Meraviglioso — urlarono : supporters, 


Gli zelatori giubilavano 


tifosi erano stati posti in qu 


cholsson continuò: 


i sostenitori gongolavano, i 
larantena. Il comandante Ni- 


-- Ero deciso più che ma: a seminare gli avversari. 

— E li seminò, comandante? — chiese un cenobita. 

—, Non solo — ribadì con un martello Nicholsson — 
ma li concimai. Senonchè. arrivato al posto di blocco al 
confine, improvvisamente cominciai ad accusare alcune 


noie al cambio. 


— Al cambio? Perbacco! — gorgogliarono gli astanti. 
— Sì avevo mezzo chilo di valuta falsa nascosta nel 
sellino — concluse gravemente il comandante Nicholsson. 
Sugli avversari seminati nascevano i primi germogli: 


era primavera. 


EC 
Te. 


TTENDEVAMO il Virgi 
niano, in ritardo come 
tutti i Virginiani, prima 


di metterci in cammino 
verso la capanna del capitano 
Yanez. Finalmente udimmo la 
sua voce; la voce del Virginia 
no, intendo; avvicinava can- 
tando una de e mesta can- 
zone della sua lontana Virginia. 
che diceva così: 


Ci salutò agi- 
ndo il braccio e appoggiando 
mano dell'altro braccio nel- 

‘incavatura gomitale del primo. 
E noi rispondemmo con uguale 
saluto. Dopo di che c’incammi- 
nammo lentamente. 

ii capitano Yanez ci attende 
va g ndosi. Mliardi d'inset- 
ti saltellavano intorno facen- 
dogli le feste e in attesa che egli 
gettasse loro delle briciole. En- 
trammo tutti nella capanna e 
ci sedemmo intorno al caro, vec- 
chio e disgustoso capitano che 
incominciò. a raccontare: 

= Figliuoli, la situazione fra 
ma e l'odioso colonnello Shp era 
divenuta insostembile. Entram- 
bi ci contendevamo il domnio 
della jungla e l'appalto dei de- 
biti in tutta l'India meridionale. 
Eravamo rivali in tutto e uno 
dei due doveva scomparire. Ahi- 

ro! Il colonnello mi su- 
in tutto e se avessi pro 
posto o accettato di battermi 
contro di lui, singolarmente, sa- 
to scontitto e sopraffatto 
ancora di cominciare. Cì 
il lampo di genio... E fi- 


al colonnelto 
ne pubblica. Cioe avrei dovuto 
di ironte a molta sente, darglt 
una lezione 0 fargli sente in 
modo umiliante la mia superio 
rita. Dopo di che non avrebbe 
più avuto il coraggio di tarsi 
vedere e sarebbe fuggito di noi 
te, ululandc ci di un poz 
in cui get E così, una 
menica, 10 lo vidi in una del- 
le più affollate taverne di Bom- 
bay. Si pavoneggiava, il grullo. 
lo mi avvicina: a lui pieno d'os- 
ra, per trarlo in inganno ed al 
sequio e mi inchinai fino a ter- 
Ar e! dopo di 
che gli porsi un quadernino da 
disegno, una risa ed una mati- 
indolo di tracciare, su 
ina del quadernino, ian- 
€ rishe perlettamente dritte ed 
uguali. Gl dissi che era un li 
voro che serviva per un povere 
bimbo che doveva portarlo come 
compito, a scuo] Egli. senza 
sospetti, si sedette ad un tavole 
e mentre tutti guarda . si 
mise a tracciare le righe... lo gli 
stavo accanto, in piedi, dietro 
le spalle e gli suggerivo corue 
. E quando metteva la 
sul foglio ne corregsevo la 
posizione obbligandolo a muo- 
verla in modo che le righe :os- 
sero dritte... Molto dritte... Alla 
fine, gli strappai il quaderno di 
mano e scoppiai a risere 
bolicamente. Avevo vinto! Il mi 
rabile se ne rese conto e tug- 
gì piangendo, strappandosi i ca- 
pelli e gli abiti. Nessuno lo ri. 
vide, mai più. 

— E come mai, capitano Ya- 
nez? — chiesi arrotando 1 denti 
e stringendo i pugni. 

-— Ma figliuolo, non avete ca- 
pito che io l'avevo fatto rigar 
dritto davanti a tutti? 

{l Virginiano crollò con un 
urlo bestiale e sbavando verde 
Anche gli altri ebbero conati «i 
vomito e crampi alle viscere. 
Io mi vidi girare tutto intoran 
e ripresi conoscenza solo tre 

dopo 

La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yaner. 


AMENDOLA 
- 14 - 


la, 7:Ò | Giardino pubblico 


A NGOLI ombrosi di giardino pubblico, 
dove calp ppre qualche 

e dove brilla il mare in mezzo agli alberi 

in v espira il cuore e s’inghirlanda. 


la carrozzina delle capre 
colma di bimbi, gàrrula di strilli... 


Vòlano i cerchi, i pallone ondeggiano, 
civettano smilze cameriere; 

fra le panchine circola il fotografo 

col suo treppiedi, come un trampoliere. 


Il panorama del giardino pubblico 

è, fatalmente, un po’ convenzionale: 
ci vanno i bimbi, gli stranieri, i vigili 
i pensionati a leggere il giornale... 


Spesso gli ottoni del concerto 

versano all’ansia degli ascoltatori 

sospiri di Puccini, urli Wagner. 
Tutto il giardino freme a quei clangori 


Presso la vasca, come un fiore acquatico 
1 io sbocc Io stringo la tua mano 


SI 


._* 


— E un timido: non si 
decide mai a fermarmi... 


— Ah! E dov'è? Dov'è? 


SEREERA. UA 


Oh. commendatore, 
la smetta di parlarmi con- 
tinuamente del suo dena- 
ro in banca, per chi mi 
ha presa? Mi parli anche 
delle sue proprietà terrie- 
re e delle sue azioni... 


VOCAZIONI 


Vorrei iscrivermi al- 
la facoltà di Economia. 
— 40 mila all'anno 
— Oh, no: costa trop- 

po!.. 


LETTORI: 

Siete tifosi? Romanisti? Lazia- 
li? Abbiamo il distintivo porta 
Chiave portafortuna che fa al 
caso vostro. 

Sono disponibili anche i cion- 
doli di tutti e otto i 

Invi: J 
300, LI le 


e ti parlo con voce carezzevole 


mentre il clarino trilla, più 


lontano. 


— Che cosa pensi, amore? — Qualche lucci: 
ti sfiora, con un palpito verdastro. 

Tu sei, nella penombra del crepuscolo, 
pallida come un’erma di alabastro. 


La 


ì giardino pubblico 


sembra adagiarsi placido e dormire, 


ricamato di | 
— Tesoro, p 


azzurre e tremule.. 
prestarmi mille lire? 


Pasquale Ruocco 


ILBARONE Kollè{{ 


entrò dal barbiere, 

— «giorno — bronto- 
lò. abbassanic ie palpebre e sol- 
levando il mento. 

—_x- giorno — disse il barbie- 
re. accomodi. Lei è il primo 
oggi! 

— Ne sarà orgoglioso suppon- 
g0. Non le capiterà spesso di co- 
minciare la giornata con un 
cliente come me. Perchè le lo 
sa. non è vero? io sono barone. 
li barone Kollèff! 

— Quale onore! -- disse il bar= 
biere — Capelli. signor barone? 

— Si una spuntatina, 

— Sfumatura alta 0° bassa? 

—, Faccia lei. Purchè sia 6mol= 
to fine, ertra... Mi spiego? Per- 
chè io, gliel'ho già detto... 

—. Non dubiti, signor barone 
7 disse il barbiere lavorando di 
forbici e pettine. 

— Mi dica — 31 informò il ba- 
rone Kollefî — come li trova i 
miei capelli? 

— Be' — disse il barbiere — 
molto lunghi, 

— Sono di prima qualità, Di 
primissima. 

— Lo riconosco. 

— E° la razza, capisce? — 
spiegò il barone — Capelli di 
razza, di gran classe. 

— Esatto signor Barone 

— Pensi che i miei capelli ri- 
salgono alle Crociate... 

— Alle...? 

= Alle Crociate, Mio zio Ce- 
sare fu apprezzatissimo nella 
«crociati antiblasfoma » e in 
quella «cnti t. Db. cn. 

— Certo — disse il barbiere, 
terminando di sforbiciare. Ecco . 
fatto! Il signor barone è servito! 

‘a bene così? — chiese ponen= 
dogli uno specchietto dietro la 
nuca. 

— Sì, disse il barone rimirane 
dosi e passandosi una mano sul- 
la collottola — Pas malt — 
Quanto fa il taglio dei capelli? 

— Duecento — disse il bare 
biere. 

— Duecento — concesse il ba- 
tone. — E quelli — chiese ac- 
cennando at capelli recisi che 
il barbiere stava scopando, 
quanto me li conteggia? Vedi 
mo di metterci d'accordo. Va be- 
ne ottocento lire? 

— Ottocento? — balbettò a 
barbiere. 

— Troppo??? Ma guardi che... 


LTO, solenne, vestito di 
A nero, it barone Kollèff 


Ev-va-bbeeeeene!!! — disse con- 
ciliante il barone. Facciamo set- 
tecento e buonanotte. Dunque... 
sette meno due, cinque... Lei mt 

là cinquecento lire e non se ne 
parla pin! — E si rimise la bom» 
betta. come per mettere un pun- 
to fermo al discorso, 

— Non si parla più di che? 

— Dei capelli. Lei mi paga e 
sone suoi. 

Il barbiere diventò verde. 

-—— 1 capelli? 1 suni capelli? 
Quella schifezza? — ansimò 

-— Schitezza? — protestò il 
barone. Prima qualità. prego! 
Del resto, l’ha riconosciuto an 
che lei. 

— looo? — mugolò il barbie 
re. — Porc!... Vuole spiegarmi 
che cosa me ne dovrei fare? 

=- Che se ne deve fare? — 
esclamò il barone. — Senti un 
po'!?!? E dove vive lei, scusi? 
Nella luna? Non sa che i car.el- 
li, sottoposti a bombardamenti 
nucleari e trattati ckimicamen- 
te, vengono, in Germania. tra- 
formati in bistecche sintetiche? 

— Trastormati in cosa? 

—,In bistecche così! E questo 
è niente! In Russia ne fanno 
cingoli per carri armati e aero- 
plani « Mia ». In Cecoslovacchia, 
allacciabottoni, In America. ine 
vece, li tragtormano in automo= 
bili, cheviffgoom e atomiche. 
Qui in Italia. purtroppo. sonno 
trasformarli soltanto in sigaret- 
te. E tutto questo lei non È sa? 
Ma faccia il piacere!!! Ma a chi 
vuol farlo credere? Vuol sapere 
Quello che penso? Che lei fa il 
finto tonto. fa... per non pagare 
miti miei capelli! "Nteso? 

e merrrro.., — rgogli 
barbiere — Io... Si Sd 

— Aiuto! Aintonooo! — urlò {l 

berone vedendo balenare un 
rasoio. 
Cos'è stato? ‘E io che ne 
80? — disse il barone Kollèff al- 
l'agente che l'aveva salvato lo 
mi sono fatto tagliare i capelli 
che all’estero... Perchè fo ho 
vissuto molto all'estero... Io... ma 
lei lo sa chi sono to? 


sm 


SPEC. VENEREE, 
LU SETA PELLE, SESSUALI 
lia Aronule, 29 
(D. P.31688- 167.49) —ROMA 


Mensilme 
lettori più 
vio di Perl 


UNA casset 
= tipo espor 
contenente di 
Diu squisita | 
mondo in_foi 
dalla DITTA 
GRAVINA DI 


UNA scato! 
a Confetti di 
dalla Ditta | 


QUE pottigi 


ferte dalla 
Benevento (d 


UN « Panei 
to dalla bitti 


DUE vottigli 
Moschettieri », 
R. Bisso ai LI 


VENTIQUATI 
la Fabbrica | 
BEBE’ di Mila 


UNA scatola 
none » prodotte 
la Società SE 

lano 


PREMIO ott 
Brescia: Grat 
«Travaso »: V 
grado di cultu 
more? Ecc. M 
scritto a penni 
gata. indicand 
dio di Chirom: 


SEMIR 


Via A_Aleardì, 


GUGALIELM 
Direttore 


UFFICI: Ro 
TELEFONO: 431 


Per_abbonamen 

Amministe. Via 
ITALIA 

Anno Sem. Trim 


STATI UNIT 
potete mandar 
S ITALIAN BO! 
145-147 Mui 
IL_TRAVASO 
Un anno 
IL _TRAVASISI 
Un anno 
AUSTRALIA « 


Btab. Tip. del 
Giornale’ aritali 
Via Mil 


Mensilmente assegnati ai 
lettori più meritevoli per 1n- 
vio di Perle giapponesi, Mot- 
ti, D.D.T., segnaiazioni per 
«1 giorni perduti», spunti, 
idee eco. 


PREMI in sontanti — fino ad 


QUE scatole + Gri 
mento » offerte dalla 
rugia (due premi) 


UNA cassetta di «Pasta Diva» 
= tipo esportazione in U.S.A 
contenente da 20 a 26 KR. 

Diu squisita pasta alimentare ai 
mondo in formati vari — offer 
dalla DITTA 5. DIVELLA di 
GRAVINA DI PUGLIA. 


UNA scatola degli inimitabili 
a Confetti di Sulmona» offerti 
dalla Ditta MARIO PELINO. 


QUE bottiglie di « Strega », of- 
ferte dalla Ditta ALBERTI di 
Benevento (due premi) 

UN ePanettone Motta» olfer- 
to dalla Ditta MOTTA di Milano 


000: fiaschi dell’ ottimo 
e Onianti Pacini », offerti dal 
Ditta RODOLFO PAGINI ai Pra- 
te (piservato aî lettori di Roma) 
due premi di 6 fiaschi ciascuno) 


Que volumi di poesie gi TRI 
LUSSA. offerti dalla Casa Ea. 
Mondadori. 


stavanda d'Aspromente», otter- 
Ditta « FIORI DI GALA- 
di Reggio Oatabria 


Due vottiglie di e Fior di Ser 
va», offerte dalla Ditta GAZZINI 
di Camueia. (Arezzo) 


Acqua ai Colonia = Nassak }», 
offerta dalla Ditta «FIORI DI 
CALABRIA » di Reggio Caiaoria. 


FRE bottiglie da un cnilo 21 
Superinchiosire «Gatto Nero» 


n.°’ _v___u_ 


Come una malattia 


EH, io non ci resisto. Ap- 

pena ne vedo uno i cui an- 

goli non sono bene appic- 

cicati al muro, tràcchete, 
ne afferro un bordo e tiro. 

Con voluttà... 

Non succede anche a voi? 
Immagino debba succedere a 
tutti. In fondo, siamo tutti ugua- 
li. Camminiamo per la strada 
seri, compunti, distinti, con lo 
sguardo carico di problemi cen- 
trali, ma appena scorgiamo sul 
muro che stiamo costeggiando 
un manifesto male appiccicato, ci 


r: della città sono appiccicati 
con parsimonia e simmetria i 
cartelli del Cacao Talmone, del 
Talcocipria, del Cioccolato, del 
Dentifricio... Figuriamoci quindi 
se non stacchiamo ora, in tempi 
in cui i manifesti sono divenuti 
parte integrante della vita quo- 
tidiana! Stacchiamo come for- 
sennati, dalla mattina alla sera, 
e non facciamo in tempo ad am- 
mirare il risultato del nostro la- 
vcro che arrivano un paio di 
individui che ci dicono: « Gra- 
zie amico, d'aver staccato quel 


no ripulito la facciata d'una 
casa! 

Poi, all'alba, rincasano con 
la schiena curva e qualche fe- 
rita alle mani. Per via delle 
botte ricevute da qualche grup- 
po di agenti in giro di perlu: 
strazione, 

In fondo sono dei martiri, que- 
sti poveri malati del manifesto. 
Io li capisco, perchè, pur non 
raggiungendo certi eccessi, qual- 
che volta la malattia colpisce 
anche me; e allora stacco, do- 
vunque mi trovi. Chi l’ha pro- 
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fn pubblicati 
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QUE bottiglie di « Brandy Fre sione che nulla ha d'umano, ci cicano sullo spazio vuoto un ma- come prendere la cocaina, im- 
disse con- Moschettieri », offerte dalla Lhtta buttiamo ululando sul povero nifesto dei PCI. magino, Un brivido, leggerissi- 
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Lavate con LAURIL 
Costa poco, rende molto 


(13) BOMBRINI PARODI - DELFINO 


Partecipate al CONCORSO SLOGAN «LAURIL» richiedendo le relative 
modalità alla BOMBRINI PARODI - DELFINO — Via del Corso. 267 - Roma. 


AUSTRALIA e N. ZE 
A 


NOTORIA - 


ITA' G SRESCHI: 
m ne 102 (telefono 4431: 
467441) - Milano Salvini 10 (te- 
lefono 200007) scr Napoli. Madda- 
(telefoi 


ip. del Gruppo Eaftoriale 
le d'Italia-Tribuna, 8. p. A. 
Via Milano, 70 


IL TRAVASO IZIICEEINEE = MJ IL TRAVASO 


ARGENTINA INQUIETA 


— i Querido mio, el tuyo corazon palpita a intervalos siempre più frequentos! 


 hermosa, no sono los palpitos del my corazon, mas los esplosiones in la Plaza de Mayo! 


Prossimamente in QUESTA PAGINA una storia a fumetti di Folco e... 
a pagina 2 LA GRADEVOLE SORPRESA annunciata nel numero scorso 


STO FACENDO | BAGAGLI, STEVE... NON 

POSSO RESTARE IN QUESTA CASA, IL fi 
ll Maggiore Steve Canyon è stato inviato in FITTO E° TROPPO FORTE PER ME SOLA! 

missione all'università di Maumee, dove il prot 

Summit, lavora all'invenzione di un muovo tipu 

di cemento a rapidissima presa. Nel timore 

che agenti nemici possano impadronirsi della sco. 

perta, Canyon dovrà vegilare sugli esperimenti 

del professore, lingendo una relazione sentimen- 

tale con la segretaria di questi, signora Olson. 

moglie di un suo vecchio compagno d'armi morto 

nel Pacitico. Una telefonata do Washington an- 

Muncia a Steve Canyon che | russi sono entrati 

fn possesso della formula « Summit ». 1 sospetti 

cadono su Kate Subjekt, un'amica della signora 

Okon che divide con lei la casa. 


DOVE L'UNIVERSITA* MI V 
ANDRAI? /HA TROVATO UN AL: | [QUI cor BAMBINO, 
g LOGGIO PIÙ MODESTO POTREI RIUTARTI 
f I È UN PO TRISTE, A_PAGAR LA 


Ì MA ALMENO NON PIGIONE ... 
Dax O SPIE PER casa! : 
a 


(A°° 
aL 


ULTIMA PUNTATA 


La 


M 
e) 
OM 


(SCE Però. STEVE, PERCHÈ NO,CARO... BUBY ED 10 TI SIA:=R 
ECCO... 10... SE DIVENTA: | | MO GRATI, MA NOW Posso Ac: 
CETARE ... VATENE, STEVE ... 
PRIMA CNE... 


, CHE 
VOLEVA STEVE |PERE QuALI ASSEGNI 
CANYON SPETTANO AD UN 
MAGGIORE com Moglie GN 
E UN FIGLIO! 


Fasci di fiori rossi || 
ai comizi di Corbino |B 


FIAT 


ll cachet che non fa male al cuore 


TE 
LUMIEREf IL CACHET FIAT guarisce rapidamente ; mal di testa, nevralgi 
dentarie iche, dolori periodici 


DAY 
a-__ Nr’ 


LAVATRICI ELETTRICHE 


Che cosa sono f 


BUONI-TRENO 
del TRAUASO 


è detto in 
questo numero 
e pagina 2 


= Dbottore la mia insonnia va molto peggio; adesso 
non riesco più a dormire nemmeno di notte... 


TAI 
— Parlate ! Dove tenete la chiave della cassaforte ? OTTOCENTO ROMANTICO 
— Nella tasca di dietro dei pantaloni! — Di nuovo innamorato, barone... 


«100 barzellette da salvare »p 


lA 
GRANDE TORNEO DEL BUONUMORE 6 DUECENTO « INCONTRI » IN TUTTA ITALIA 
Indetto dal « Travaso» — Organizzato dalla O.G.M. 


n fa Uci Fal i 


Con premi immediati e finali: Apparecchi radio Ducati - Macchine fotografiche - Confetti Pelino . Strega 
Alberti - Cioccolato Perugina - Chianti Pacini : Pasta Diva Divella... e non siamo che ai primi aderenti. 
(Per maggiori particolari Pivolgersi a Pagina a) 


@ SPED. IN ABBONAM. POSTALE G. Il. — Per la pubblicità: G. Breschi — Rema, Tritone 162 — Milano, Salvini 10 — Napoli, Maddaloni 6 eo. 
: = a n remi n tt 


BEVENDO ALLA CARTA 
—————————— 


I MURI DEL PIANTO 


Lera 


ZAC ALOI 


n 


gli 
elice trov. 


e 
Mi elettori favorevoli 
chi assieura che 


è meglio subire una forchetta og- 


i 
lettorato femminile. gi che una forca domani 


STORIELLE 
ELETTORALI 


Astuzia 


@ Un pezzo grosso del par- 
tito di maggioranza guarda 
il manifesto che an 
candidatura di B 
D. €. e sorrid 

- chè sei 
tento? — gli chiede un col. 
lega del partito. 

biamo fre- 


PEZZI - Ancona 


Imbarazzo 


@ — Sevi provocano non 
dovete reaigre; se vi danno 
un ceffone dovete porgere 
l’altra guancia! — dice un 
capogruppo degli attivisti 
democristiani  catechizzan- 
doli prima di andare al at- 
taccare i manifesti elettorali. 

— Va bene — dice uno 
— ma se ci prendono a cal. 
ci nel sedere? 

CARPI - Roma 


In clinica 


@ Due ricoverati, uno 
quali totalmente fascia 
chiede all'altro: 

— Incidente d'auto? 

— Macchè! Sono proprie- 


tario di etto costrui- 

to in seri co fresco e 

stanotte, disgustato dal fat- 

to che gli attacchini di tut- 
s'erano divertiti 
care manifesti 

sulla facciata, ho comi 

to a staccarli... 

— E quelli ti hanno pic. - 

chiato? — Coi 

— Mai più! Soltanto mi toria del P.C.1.? 

è cascato i ino addosso! - 

GAMBATO - Roma 


Il GIOCATORE che ha in 
le tre carte del partitini 
rale, Socialdemocrati 

bi lo) mn 


Democratica di 
Proletaria 


SE FUNZIONERA’ 


n quale segno devo indicare la vit- 
il «2», perchè giuoca fuori casa... 


(I Tempo) 


hi & si 


nella manica, ma nel cuore del «NON VOTO!» «Non voto!» 
PCI. Come si vede, la campagna la 11 pappagal. 
celere rocede lle: ti Civic 


Ri fe resipiselenze. 
prio in questi giorni, un disegna. 
tore che aveva preparato un ma- 
nifesto con un merlo comunista, 
se l'è visto respingere dalla SPES 
che lo ha considerato « tro of 
fensivo» nei riguardi dei 1 


— Abbiamo formato un 
governo di coalizione; 
avanti ora per un governo 
di coalipranzo e di coali- 


cena... 
(Asso di Spade) 


LA GUIDA — Come vedono, signore e signori. questa è la storica viazza della citta... 


(Candido) 


1 CHIERICHETTI 


GIUSTA RAPPRESAGLIA 
(Marc’Aurelio) 


governo 
gl di coali- 


) di Spade) 


PRESAGLIA _ Le uova della Rossa 


Di darle sode non ha il potere Ma se col Capo mena beccate 
e perciò tenta di darle a bere... con il didietro fa le frittate ! 


— E' vero che lei, commendatore, è diventato Direttore Generale 
perchè è sempre andato a letto presto, si lavava il collo tutte le mattine 
senza gridare e non si è mai messo le dita nel naso ? 


UN MATRIMONIO 
IMPOSSIBILE 


NA triste noti attendeva Ivan Drim- 

iteh allorchè, al suo prno dal breve 
all'alba nel suo piccolo 

filato sotto la 

porta gli rendeva noto che Petia Dorochevitch, 
suo futuro suocero, era morto di un colpo il 


orno 
La 


imoni. ì il 12 gennaio, 
alle 9 


otto! Ch 

se vnoi 

onorevoli » padre della tua fidanzata! 
Tn sescanta nuti si possono fare tante 


(Movella cli PIERRE NAZILOFF 


cose, ma Ivan Drimtiteh battè ogni primato: 
I ‘introdusse in un com- 

Îlo. assunse un'e- 

pstanze e si precipitò in 


Un momento! — si disse a ‘questo punto 
arrivare a mani vuote, Ci 
mazzo di fiori. Meglio 
come se le corone fu- 
nebri «i trovassero bell'e fatte. Bell’e fatte... 
Ma - Ho visto presso le Agenzie di pompe 
quelle ghirlande di lamiera, con do- 
perline di vetro, che adempiono egre- 
allo stesso ufficio e per di più non 
ono... Corone pre-fabbricate — si 
sorprese a pensare... 
Vide un negozio di articoli mortua evi 
entrò come mn uragano, afferrò la prima co- 
quel tipo che lo colpì e disse alla pa- 
ai 
— Me la incarti, presto! Quant'è? La porto 
personalmente. 
Arrivò all’ultima dimora del defunto nel 
momento in cui si formava il corteo: 


= 


- Metictela con le altre — ordinò all’in- 
porgendogli la corona. Poi, si unì 
piangente dei parenti e degli amici 

ivano il carro, A: devoto rac- 

iosa, accompa- 

gnò la cara salma al cimitero contribuendo a 
re a spalle la bara, e infine, stretta in 

0 la mano ai componenti della famiglia 

a in fronte Nadia, la casta fidanzata, 
si congedò soddisfatto di sè stesso, 

L'indomani, nel pomeriggi se che 
sarebbe stata opportuna una visita di conso- 
lazione alla sua promessa. Si recò a tale scopo 
in casa Dorochevitch. 

Signore, — disse la cameriera introdu- 
cendolo — tutta la famiglia è riunita nel sa- 
lotto. Aspettavano proprio lei. Le hanno tele- 
fonato molte volte. 

Ma quando varcò la soglia del salotto, Ivan 
Drimtitch sentì un brivido freddo salirgli su 
per la schiena... La famiglia era al completo: 

Teodoro, la zia Valentina, la cugina 

ia, la vedova Dorochevitch e la sua bella 
ia. Tutti in abito da lutto, tutti con la 
ione corrucciata, sembravano ra- 
per piangere sulla morte di 
‘h, ma per pronunciare, da 

una sentenza spietata 

hi! — cominciò 
loro con solennità. — 
I penoso dolore di annunciarvi che a pare 
da questo giorno non dovrete mai più ap- 
anzi agli occhi. E' ovvio che non 
potete sposare mia nipote Nadia 

-- Comeee!? — scattò il giovane, 

— E° così. Questa è del resto la volontà 
di Nadia stessa, oltre che la mia, quella di 
sua madre e, insomma dell’intera famiglia. 

— Forse... — balbettò Ivan sconcertato — 
forse Nadia è stata diseredata e vuol rendermi 
la mia parola, per una delicatezza che fa onore 
alla nobiltà dell’animo suo? In questo caso 
mi affretto a dichiarare che da parte mia... 

— Non si tratta iò, signore — l'inter. 
ruppe bruscamente lo zio Teodoro — la dote 
di mia nipote non ha nulla a vedere con l'in- 
cresciosa l'acconda ch 


Non siamo noi gente 
Il nostro orecchio 


sapete perfettamente... Lo: 
1: ‘acete, disgraziato! — gridò lo zi 
doro. Non spingete al colmo la vostra scelle- 
rataggine, parlando del vostro Jiprevevole 
amore per la più pura delle fanciul e! 
_ Protesto! — urlò a sua volta l’infel 
Ivan. Vi dichiaro che il mio amore per lei... 
— E che !? Persistete nel voler commette. 
re un così odioso crimine?... Volete que 
sposare vostra sorella? ì 
. — gemè Ivan abbrutito. 
tello mio, calmati, te ne scong ! 
-— implorò Nadia tendendo verso di | 
mani per sup) rlo. Nè io, nè te abbiamo 
colpa, ma la religione e la legge, oltre al sen- 
timento morale, si oppongono A a 
— Sì, — proseguì lo zio Teodoro, ineso- 
rabile come l'Angelo della giustizia -- dato 
che Petia Dorochevitch era vostro padre, ne 
consegue, immagino, che Nadia è vostra sorella! 
— Teodoro! — gemette a questo punto 
vedova Dorochevitch. — Non una parola 
più, te ne scongiuro, su questa sudicia scopet 
ta! Tu sai bene che solo per un riguardo agli 
anni di felicità che egli mi ha dato, io ho per- 
donato alla benedetta anima. Ma credi pure. 
Un'ora di sm 


Valentina soffiandosi rumorosamente il naso. 

Ivan Drimtitch, pietrificato, con lo sgu@rdo 
smarrito e la bocca arida, non trovava più pa- 
role per protestare. Quale dramma si era dun- 
que svolto nella sua famiglia senza che ne 
fosse mai venuto a conoscenza?... i, Jvan 
Drimtitch, era dunque figlio di Petia Doro- 
chevitch! 

—- In queste condizioni, signore, — prose. 
guiva intanto implacabile la voce dello zio 
Teodoro — converrete come non possa am- 
mettersi che il figlio dell’adulterio e del con- 
cubinaggio si unisca alla figlia legittima, ad 
una ragazza che ha nelle vene il medesimo 
sangue paterno.. 

— Infat — balbettò Ivan. — Ma a voi, 
chi ve l’ha detto 

— Come! — tuonò lo zio Teodoro con gli 
occhi che pareva volessero schizzar fuori dalle 
orbite. — Ma non siete stato voi sciagurato a 
confessare tutto? 

— Io? 

— Non siete stato voi, col vostro gesto che, 
dovendo inevitabilmente provocare uno scan- 
dalo, potrà fare onore al vostro affetto di figlio, 
sia pure naturale, ma offende... 

— Quale gesto? — farfugliò Ivan. 

— Perchè — gridò lo ‘eodoro, affer- 
rando qualche cosa avvolta in tre o quattro 
giornali spiegazzati, e scartandola bruscamente. 

erchè lo avete fatto, disgraziato? 

Agli occhi sbarrati di Ivan Drimtitch ap- 
parve la corona che egli aveva con tanta pre- 
cipitazione acquistata il giorno avanti. Fra le 

erline nere e variopinte e la fogliolina di 
latta in parte verniciata al bitume e in parte 
alla porporina, sfolgoravano le parole: 


« Al padre venerato, il figlio inconsola- 


bile ». 
PIFRRE NAZILOFF 
(Traduzione di Anna Cassina). 


Vei non sapete 


che cosa siano i 


BUONI-TRENO 
del TRAVASO 


Ma lo saprete presto | 
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abbrutito. 
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padre, ne 
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o punto la 
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° dello si 
dello zio 
a am- 

5 del con. 
ittima, ad 
medesimo 


| gesto che, 
uno scan- 
to di figlio, 


Ivan. 

loro, affer- 
0 quattro 

uscamente, 


mtitch ap- 
tanta pre. 
nti. Fra le 
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role: 

inconsola- 


ZILOFF 


E DI LA’ 


” A MOSTRA (dell’Aldilà) — ave- 
va fermamente dichiarato l'on. 
Tupini giorni addietro -. è basata 
su documenti, e quando si asse 

risce che un documento è falso bisogna 

provarlo ». Forti di questa avventat:. di- 

chiarazione, i comunisti hanno avuto fa- 

cile gioco e, invece di smentire le cifre 

e i fatti indicati da grafici e pannelli 

esposti nei sotterranei della Stazione 

Termini, si sono affrettati a provzre i 

falsi dell'arredo coreografico-lturgico di 

cui s'erano serviti i propagandisti del 

Comitato Civico per dare un'eiliacce sag- 

gio del «regime di libertà » che terro- 

rizza i paesi europei sottoposti ai governi 
comunisti. 

L'on. Tupini avrebbe dovuto dire che 
«cifre, dati e alcuni fatti sono basati su 
documenti e quando si asserisce, eccete- 
ra eccetera ». Ci avrebbe fatto più beila 
figura il giovane e avventato sottosegre- 
tario alla Presidenza, ci svrebbe fatto 
figura degna il Comitato Civico e i comu- 
n non avrebbero avuto alcuna possi- 
bi di smentire cifre, fatti, dati e 
nomi, Come si fa a smentire, per esem- 
pio, il fatto che il socialista’ Perkof sia 
stato impicezto in Bulgaria? Come si 

uò smentire il processo al cardinale 

idzenty e a centinaia di altri sacerdoti? 

Come si possono smentire le deporta- 

zioni. le angherie poliziesche, l’abolizio- 

ne della libertà di stampa, delle libertà 

di riunione, della libertà di parola? 

La verità è che l. propaganda a favo- 
re della Democrazia Cristiana, del Go- 
verno e, talvolta, a favore dell'Italia, è 
stata sffidata a individui inesperti, inco- 
scienti e superficiali, quendo addirittura 
non s'è fatto ricorso ai peggiori manipo- 
latori della fallimentare propaganda fa- 
scista, rimessi a nuovo e autorizzati alla 
circolazione da quell. specie di Centro 
di Documentazione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri che sarebbe una 
brutta copia — su carta carboni 
—_del defunto e vituperato 

Se la propaganda governitiva e de 
mocristiana fosse stata affidata ad auten- 
tici democratici — come qualche volta. 
inavvertitamente, è accaduto — gli ar- 
gomenti per controbattere le tesi comu- 
Niste e per documentare gli effetti della 
Dittatura d’oltre cortina, (mancanza di 
libertà, deportazioni, lavoro forzato, pgr- 
secuzioni) non sarebbero mancat: e non 
sarebbe stato fzcile, da parte de; comu- 
nisti, smentirle come tentano di fare 
attualmente, 

Nella Mostra dell’Aldilà — che alla 
fine. incidentalmente, riesce a creare un 
certo panico nel visitatore, per Via del 
caldo e dell’aria divenuta irrespirzbile 
— la documentazione del « terrore ros- 
50 » non manca: e la si può trovare negli 
elenchi dei nomi, nelle cifre degli arre- 
stati o dei deportati o delle persone 
« misteriosamente-» scomparse; così co- 
me è efficace l'esposizione di alcuni ge- 
neri di più largo consumo provenienti 
dai paesi d'oltre cortinz. Bastava alle- 
stire la mostra con coscienza democratica 
Piuttosto che con la fretta. ailaristica 
che distingue i propagandisti — di qual 
siasi colore siano — pagati a tinto al- 
l'ora. 

Bastava ad esempio, cercare le «vere» 
fotografie dei « veri » sacerdoti o mem- 
bri del partito socialista arrestati, depor- 
tati, giustiziati, invece che ricorrere £1 
facile materiale racimolato negli archivi 
di un noto fotografo romano; bastava 
esporre gli scritti di numerosi profughi 
scampati all'inferno rosso, invece di sen- 
tire le loro dichiarazioni ai telefono, 
« doppiate » de. famosi speaker della ra- 
dio o del cinematografo; bastava esporre 
le fotografie dei « proiughi v che arri- 
vano giornalmente a Berlino o a Trieste, 
invece di esporre generiche fotografie 
di cittadini romani: e la mostra avrebbe 
avuto quell’efficacie. che meritava e che 
nessun comunista avrebbe potuto smenti- 
re, come troppo facilmente hanno fatto i 
redattori dell'Unità, limitando Ja loro 
controdocumentazione aj cinque o sei 
« sagomati » fotografici e decorativi espo- 
sti nelle gallerie sotterranee della Sta- 
zione Termini. 

Non c'è peggior proprganda, per le 
nazioni o i partiti democratici, che quel 
la di ricorrere agli stessi stanchi, littorii, 
totalitaristi e abusati sistemi della pro- 
Paganda fatta dai paesi e dai partiti 
ditt:toriali. E questo hanno fatto, in 
parte, gli allestitori della Mostra 'del- 


l'Aldità. 
SEGNO DI CROCE 


RIAPERTURA DELLE CHIESE RUSSE 


Ni | 
S 
Sa 


«.. enon c'indurre in tentazione, ma liberaci dal Malenkov e così sia ! 


Oravasi di bile 


Carissimo, 


Qui ci sono più delitti che giorni del calenda- 
rio, e tutti efferati, nel senso che i morti si spre- 
cano, e ormai un assassino per un morto solo non 
ci si mette; non ne vale la pena, e visto che alla 
fine basta uno ben fatto per ’ergastolo, che è defi- 
nitivo, tanto vale abbundare quam deficere, Almeno, 
con quattro o cinque morammazzati sulla coscienza, 
ci stai con soddisfazione per tutta la vita. E mi pare 
che il ragionamento fili. Bada che io non sono fau- 
tore della pena di morte, ma loro sì, nel senso che 
la praticano, e a forza di icarla si finisce con 
la solita deformazione professionale. Insomma, il 
popolo sovrano sta dando un esempio poco edifi. 
cante, e in questo fa una seria concorrenza al (}o- 
verno, nonostante gli sforzi delia D. C. per dimo- 
strarci che ha edificato più lei in questi cinque 
anni che Mi ini in venti. 

Ora mi sembra che a queste cose i rappresen- 
tanti del popolo dovrebbero pensarci, specialmente 
oggi che siamo in fase di elezioni, Seconda me, gli 


‘oratori nei comizi dovrebbero avvertire il 


che così non si può andare avanti. E” inutile far 
propaganda democratica se poi un figlio, che è sem- 
pre un figlio del popolo, si esercita a so primere, 
si fa tanto per fare un eufemismo, famiglie intere, 
Questi oratori dovrebbero dire: « Ragazzi, non ne 
potreste ammazzare qualcuno di meno? Non potreste 
concedervi qualche giorno di vacanza? Perchè altri» 
menti, che gusto c'è a essere i vostri rappresentanti? 
Vedete: Già all'estero qualche figlio di madre avan- 
zata e progressiva dice che ogni popolo ha i rap- 
presentanti che si merita, e poiché” il nostro è un 
popolo che non si fa scappare un giorno senza 
esercitazioni a fuoco su parenti, amici e ignoti, 
figurati che cosa saranno i suoi rappresentanti, 

E° vero che tu mi potresti rispondere che se è 
esatto che ogni popolo ha i rappresentanti che me. 
rita, è anche esattissimo che i rappresentanti hanno 
il popolo che meritano. 

5 Vuando noi sentiamo gli... oratori dir peste del 
Governo e degli altri partiti, pensiamo: siamo in 
periodo elettorale e bisogna lasciare che facciano 

campagna. Ma che diremmo se quegli oratori ci 
spiegassero che, dopotutto, siamo carogne anche noi, 


vergo- 
Chiedendo di eleg- 


non legga che qualcuno di voi ha fatto fuori la pro- 
pria intera famiglia? Oppure si è premurato di met- 
tere a piombo una mezza dozzina di amici? 0 si è 
fatto in quattro per unire nella buona morte un paio 
di fidanzati e un povero curato di campagna, ag- 
giungendovi, per il buon peso, se stesso? 

Qui, tra investimenti, uxoricidi, parricidi, stragi 
@ catena, a grappoli, a festoni, non se ne può più. 
E io penso che se qualcuno di voi crede che io debba 
vergognarmi di parlare come parlo, non sia invece 
il caso che io debba vergognarmi di voi per come 
agite? E” inutile che io mi sgoli per farvi dare dal 
Gi lla tredicesima di 


a a se poi con que- 
sto sgravio voi vi affrettate a comprare un’automo. 
bile con la quale vi premurate di accompagnare al- 
l'ospedale una dozzina di vostri connazionali dopo 
averli... regolarmente stesi, 

. E° vero che noi, in Italia, siamo tutti individua- 
listi, ma non è detto che l' individualismo personale 
debba arrivare a PopprImere l'individualismo altrui; 
è vero che noi, in Italia, siamo tutti critici, ma non 
è detto che la critica debba spingere il critico a as- 
sassinare il prossimo. Cittadini, tanto per conclu- 
dere, non fate in modo che se io oggi vi chiedo di 
votare per me, debba avvalermi del vostro voto 

i mandi più speditamente 


co, 


Che ne dici, lettore, eb. i: 
elettorale nuovo ed effonee?. E cata rara 
un popolo estroso e fatto al contrario, chissà che 
etici a guadagnare molte simpatie? lo credo 

i sì. ‘uo 
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£A CONVERSIONE DI ARCINAZZO 
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BARZELLETTE DA SALVARE 


Torneo Nazionale del Buonumore 


SENZA PAROLE 
I A PERUGINA con 
| GRAZIANI — Per favore, mì allun- i siasi è sublimi tini 
ghi questa camicia fino ai piedi. 4 ; 


OLLA a 
SO f LIQUORE STRE: 
la CHIANTI PACINI 
at AI merose ad 


Concorso 
OGM 
GRANDI MANIFESTAZIONI 


gua, e tutti 
mobilitati 


E’ stato lui! 


L'ULTIMO DEL NOTTE 


INC GAILE i AArrangiate fresche 


Il Generale Peron co- | Nuove ritirate nel Laos: 


mincia a usare metodi | <)N TORNATE A FIO- 
polizieschi: RIRE LE RE: 
IL BIRRO PERON. 

È, x 
L’Ambasciatrice degli 
Stati Uniti farebbe ave- 
re un grosso prestito 
l'Italia: 


Malgrado la proclamata 
distensione elettorale i 
partiti politici non si ri- 
sparmiano i colpi: 


COGLIAMOCI BENE. 
x 


Il Maresciallo Tito fa | 


piazza pulita di beni ita- 
liani nella Zona «B»: 
TITO SCOPA. 


LA BOLLETTA DELLA 
LUCE. 


x 
Turpitudini dell'alta so- 
cietà: 


| COME LE FOGNE. 


““ARPADOR,, 


LA MIGLIORE FISARMONICA 
DEL MONDO cno 
.. perche «io» devo s: hi VENDITE RATEALI 
Togiiati, = tondo. a, Faggi ne b Te vedi deli x Lil 
compiacenza LI i a ra î eò 
tare. ancora on. minuto pei Sepecrlesnte,sl cliente | litice i 
PREZZI MITI - CATALOGO GRATIS sr 


sare ad espormi che.. 
Fabbrica Fisermoniche ‘’ ARPADOR,, - CASTELFIDARDO (Ancona) 


VZZZZZA 


ESTREMO TENTATIVO 


— No, contavo 
litico mi portasse 


NUVOLETTA 


CROCCOLO — Mi è sfuggita una 
buonissima scrittura per cinque anni! 
— Stavi per andare con Paone? 
che un partito po- 


— Dio, quanto devo aver bevuto... 
Non riesco più a vedere le lancette 
dell'orologio del campanile! 


DESSO è tempo di 
pensare alla villeggia- 
tura, perchè tra sei 

mesi potrebbe essere troppo 
tardi: non si deve correre il 
rischio di arrivare al pieno 
dell'estate senza aver prepa- 
rato neppure un abito di sta- 
gione: ciò che accade assai 
spesso, come si comprende 
osservando le signore sulla 
spiaggia. 

Tutti i sarti parigini sono 
concordi nel ritenere che la 
prossima estate sarà più cal- 
da dell'inverno trascorso, e 
consigliano quindi abiti leg- 
geri e vaporosi. Schiaparelli, 
in particolare, ha creato un 
modello da mezza sera, uti- 
lizzabile anche per due ter- 
zi di mattino e 318 di pome- 
riggio inoltrato, che ha chia- 
mato «schiuma di burro»; 
un abito talmente vaporoso 
che è stato necessario appli- 
cargli due ciminiere. 

Ho visitato le collezioni dei 
principali ateliers di Parigi, 
Milano, Roma, ecc., sono lie- 
ta di poter fornire una pri- 
mizia. Quest'anno saranno 
molto di moda il Ducato di 
Parma e Piacenza e il den- 
tellato di 5 cents della Repub- 
blica di Haiti; qualcuno for- 
se mi farà osservare che non 
ho esaminato collezioni di a- 
biti, bensì di francobolli. E’ 
così, infatti: ma dovete te- 
nere presente che in Francia 
è stata emessa, proprio in 
questi giorni, una serie di 
francobolli sulla moda. 

Il guardaroba, comunque, 
deve essere adattato allo sco- 
po che ci si prefigge in vil- 
leggiatura. Così la tenera 
fanciulla che spera di trova- 
re il principe azzurro, e la 
ragazza di buona famiglia 
che punta lo sguardo sui nu- 
triti portafogli, come pure 
la sposa delusa o mancata, 
hanno il dovere di apparire 
leggiadramente innocenti. A 
questo scopo, più che un av- 
vocato di grido è indicato 
l intramontabile  collettino 
bianco, come si usa nei colle- 
gi non elettorali. 

Ma per trovare sicuramente 
l'anima gemella non c'è che 
una tenuta veramente effica- 
ce: è quella che misura 100 
mila ettari e produce abbon- 
dantemente caffè, cotone, 
pepe e spezie. Se preferite i 
colori delicati, non dimenti- 
cate di dar loro un buon ri- 
costituente. 

Se lo scopo della villeggia- 
tura è quello di poter inviare 
cartoline alle amiche rima- 
ste in città, o di attaccare e- 
tichette alle valige, non riem- 
pite affatto il vostro guarda- 
roba, ma tenetelo accurata- 
mente sgombro allo scopo di 
nascondervici la prossima e- 
state, mentre uno sgherro fi- 
datissimo, abitante a Mera- 
no, provvederà a imbucare le 
vostre cartoline ed a rubare 
le etichette. 

E ricordatevi che l'eleganza 
è fatta di contrasti: appro- 
titta:ene per presentare il 
conto a vostro marito. 


Belia risponde 


FIORE D'AUTUNNO IN UN 
GIARDINO DI PERIFERIA - 
Trieste — La scienza oggi 
può compiere prodigi. La na- 
tura dei complessi, delle cri- 
si, delle tare e dei pesi netti 
che ti affliggono può essere 
esattamente diagnosticata: è 
sufficiente che tu risolva 
con la massima attenzione i 
quiz sulla vita dei pesci o 
sulla coltura degli asparagi 
selezionati nelle migliori ri- 
viste. 

DONNA FRANCESCA CU- 
SPOLI - Verona — No: Bach 
ha scritto numerose fughe, 
ma gli autisti non c'entrano. 


CUORE DI STRUZZO - 
Trento — Fai bene a cerca- 
re di correggere il tuo tem- 
peramento troppo freddo: il 
dott. Muller consiglia a que- 
sto scopo un forno a vapore, 
Già esperimentato con suc- 
cesso su di una gallina. 

TITINA DE FILIPPO - Ro- 
ma — E vero: alla Camera 
non c'è suggeritore. Potrai 
sempre cavartela recitano a 
memoria il monologo di Fi- 
lumena Marturano all'on. 
Merlin; e sta attenta perchè 
alla Camera non si usa il ce- 
rone: il trucco, anche quan- 
do c'è, non si deve vedere, 


DELIA 


La racconta... 


Alda Mangini 


Un signore è sorpreso da un 
agente mentre tenta di scavalcare 
un muro di cinta. 

— Beh? — chiede il tutore del- 
l'ordine — che fa? 

<=, Cerco di rientrare in casa 
— risponde ll signore — Ho di- 
menticato le chiavi sul comò! 

— È una sec cehia. 


nore, per convincere l'a- 
gente, lo invita a scavalcare il 
muro con lui e ad entrare in 
casa dalla finestra; 

— Così — aggiunge — verrà 
in camera mia e vedrà che ci so- 
no veramente le chiavi sul comò! 

Di fronte a tanta sicurezza, ii 
poliziotto segue sig A 
giungono la cam letto: 
chia sono effettivamente 

ma 


Signore, c'è un gio- 

tto... Senonchè non fa in 

vanno a parlare perche l’altro 
gii fà: 

idesso venga in cucina 

iamo una buona taz- 


il poliziotto lo se- 
gue e mentre quello gli porge la 
tazza di caffè, riesce a cirgli: 

— Ma. he sì, sa ma 
to che nel letto di 
sua moglie c'è un uomo? 
— Sì — risponde il martto — 
ma lui, se vuole Il caffè, « lo vie. 
ne a prendere da sè. 


Fed Mecopi 


— Sax 


1 topi hanno distrutto. resicchiandola. ia, L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
parte centrale di alcune nostre scenette. viene compensato A FINE MESE con 


CAV, GIANFRANCESCHI — Poker SÌ. > 
SIGNORA CESIRA Un momento. to leggendo... El 
non ce la faccio: mi ci vorrebbe la scala : 
CAV. GIANFRANCESCHI Lasciamo andare... (improvvisa 
mbiando tono e sorridendo furbescamente)... Mon amour... 

SORA CESIRA (sorridendo anche lei) — Ma non me l'ha 


mente 


ee cav. d RANCESCHI — Ah, si... Portemi via con te... 
"HI > Un'ora sola... 


CHI “ Un attimo d'amore... 
SIR No, è finito tutto! È 
RANCKSCHI — Ma no... non € possibile... Sol- 
so, In so... Ma tante volte. basta una 
Va tene, del resto... meglio così!... 


— Son come tu mi vuoi 
| questo sì... Mi pare che basti... 


Qui manca 
il pezzo 
rosicchiato 
| & dai topi 


SIGNORA CESIRA — Ahime, si © fatto tardi... E debbo portare 
10 al cin Li 

CAV. GIANFRANCESCHI Oh, giusio! Anch'io ci debbo 

re al nie nipotino... Eh, orinsi noi dobbiamo vivere solo per 
(sorride 


FINE 


sot dai roditri debbono provvedere iti. E, OO LRRE 


Ugni settimana pubblichiamo in questa pa- 
gina quel che rimane di una delle scenette 


mutilate: la parte centrale dovranno inven-|mente NOME, 
tarla i lettori, in medo che, INCASTRATA tra|dell’autore e recare sulla busta l’indir:zzo: 
il principio ela conelusione, ne risuiti ano|A RI e RO - e Travaso» . Via Milano, 70 - 
sketch completo, logico. chiaro e divertente.|Roma 


esse 18) COLPO DI TESTA 


>> 


(Scrosciare di doccia. Rossi 
Primo e Pappalardo Quinto. 
sotto il getto dell’acqua, si scam- 
biano le impressioni sull’acca- 
duto). 

PRIMO — Almeno io ho preso 
un palo! 

QUINTO — Beato tel... Io in- 
vece... Porca miseria! Se ci ri- 
penso... mi ci fa una rabbia, mi 
ci fa... Ero arrivato a pochi passi 
dalla porta,... il portiere esce e 
mi viene incontro... Io ho tira- 
to... Che vuoi, un colpo di testa... 


PRIMO Però, va bene 


Il termine utile per l'invio dell’« INCASTRO » numero 21 
scade il 29 maggio. 


che era buio... ma sparare 
così, subito...! 


TIPO « PER FAMIGLIA » 


I manoscritti devono indicare chiara- 
COGNOME e INDIRIZZO 


QUINTO — Eh, lo so... Ma 
che vuoi, nell’orgasmo del 
momento, l’ho preso per uno 
dei ladri! 


PRIMO — Sta calmo, ora... 
Può essere che se la cavi... 
AI pronto soccorso, sono riu- 
sciti a estrarre la pallottola. 


QUINTO — E i due ladri 


sono scappati! Bella figura... 
Bei poliziotti che siamo! 


PRIMO — Ehi, ehi... Non 
dire «siamo»... Io, il palo 
l’ho preso... E poi, la gente 
si dovrebbe mettere in testa 


I MAE LL 


— Il motore di testa fa dei rumori che non mi persuadono... 
— Sono i pernacchi di commento alla tua proposta di far aggiungere il portabagagli . .. 


di non lasciare incustoditi 
Eli appartamenti per andare 
a giocare a canasta dagli 
amici!... 


QUINTO — E questo che 
c'entra? 


PRIMO — Eh, se avessero gio- 
cato in casa, probabilmente non 
sarebbe successo... Ma che c'è? 

(vociare fuori della porta. 
passi precipitosi) 

LOJACONO (entrando ansan- 
te nella stanza) — I giornalisti! 
Ci sono i giornalisti e i foto- 
grafi! Non sono riuscito a trat- 
tenerli! 

QUINTO — Ci mancavano pu- 
re questi, porca...! 

(fa irruzione un gruppo di 
fotografi e reporters) 

1. REPORTER — Qual'è dei 
due che ha fatto fuori il por- 
tiere? 

FOTOGRAFO — Su, su... Fac- 
ciamo una bella fotografia... 

PRIMO — Maledizione! Chi vi 
ha fatto entrare? 

QUINTO — Non potete la- 
sciarmi in pace? Sono incerti 
del mestiere! 

PRIMO — L'avete fatta, la 
foto? Bravi! Ed ora fuori, fuori 
dai piedi! 

(li sospinge fuori; poi. con un 
sorriso di sollievo) Qooh! 

QUINTO — Caro mio, il no- 
stro è un mestieraccio. Qui, co- 
me minimo, ci scappa il trasfe- 


rimento! 
FINE 


ISTITUTO 
ARALDICO 


de 


Americ 
fu, in 
idea di 
stinto 
lo com 
portò a 
salinga 
« Spock 
specie 
alleva 
si trova 
canalisi 
sempio, 


interess 

Impor 
lo Spoc! 
ad otto 
stecche 
ni di lei 
va, pata 
un caso 
cendi 7 
ragazzo. 
la forza 
pasti se 
tà. (gia 
u me, ve 
quelle + 
tronde, 
bile, nel 
è quella 
midabile 
fetta di 
dell’uno 
può nep; 
nè averi 


blicato 
\ 


>hiara- 
RIZZO 
lir:zzo: 
0, 70 - 


ncustoditi 
er andare 
sta dagli 


nesto che 


essero gio- 
mente non 
a che c'è? 
lla porta. 


ndo ansan- 
siornalisti ! 

e i foto 
ito a trat- 


cavano pu- 
gruppo di 


Qual'è dei 
ori il por- 


1, su... Fac- 
grafia. 
ne! Chi vi 


potete la- 
no incerti 


è fatta, la 
‘uori, fuori 


65 Ye 


GLI OCCHI PIÙ BELLI 


DEL PARTITO 


Nuovi orizzonti dei ludi cartacei 


AURIZIO figlio mio, 

lo «Spock: Care of 

the children» è, in 
America, un libro famoso e 
Ju, in America, una cattiva 
idea di tuo padre. Il tuo di- 
stinto e cosmopolita genitore 
lo comprò — infatti — e lo 
portò alla tua distinta e ca- 
salinga madre. Poichè lo 
« Spock etcetera» è una 
spicie di enciclopedia per lo 
allevamento dei bambini e ci 
si trova tutto, persino la psi- 
canalisi, Tua madre, per e- 
sempio, ci trovò che lo 
Spock, nei riguardi dei bim- 
bi, segue esattamente i suoi 
sistemi. Quelli di tua madre, 
cioè. (Nel mondo, figliolo, 
dipende sempre da che pun- 
to di vista si guardano le co- 
se). Bene, non è questo che 
interessa, 

Importa, piuttosto, che tra 
lo Spock e tra madre, tu — 
ad otto mesi — mangi bi- 
stecche di filetto, minestro- 
ni di lenticchie e cipolle, uo- 
va, patate, arance ed è già 
un caso che, dopo, non ac- 
cendi mezzo sigaro. Prosit, 
ragazzo. E che Iddio mi doni 
la forza di assistere ai tuoi 
pasti senza panico nè acidi- 
tà. (giacchè l’acidità viene 
a me, vendoti sbranare tutte 
quelle «spocckerie »). D’al- 
tronde, la cosa più augura- 
bile, nella vita di un uomo, 
è quella di possedere un for- 
midabile appetito e una per- 
fetta digestione. Mancando 
dell'uno e dell'altra non si 
può neppure essere idealisti, 
nè vere del sentimento 0 


| OCEANIA: 


TUTTO IL MONPO CONOSCE 


l ODOL 


del romanticismo, tutta ro- 
ba — te l’assicuro — che pre- 
suppone uno «stato di gra- 
zia» fisico cui certo non si 
può accedere col mal di te- 
sta, col torpore, con la son- 
nolenza, e con la nausea ar- 
recate dalla cattiva digestio- 
ne. Insomma, è la vecchia 
storia della « Mens sana in 
corpore sano»: ricordatele, 
benchè scritta in latino non 
è una fesseria. 5 

E tieni a mente (dato che, 
cresciuto alla «Spock», non 
riesco proprio a immaginare 
cosa mangerai a vent'anni) 
che l'Uomo appartiene al re- 
gno animale e non a quello 
chimico. Rimani « animale» 
figlio mio, non diventare mai 
«chimico ». Vengo e mi spie- 
90: il tuo fine genitore, fino 
ai trent'anni di età, poteva 
darti punti sia in appetito 
che in digestione. Mangiava 
e «bruciava» in due minuti. 
Esattamente come te. Poi 
cominciò a prendere delle 
pillolette per star sveglio di 
notte e mangiando pillolette 
pasteggiava col caffè. Poi 
ancora, non si sa proprio per- 
chè, si mise a fare la cura 
del « whisky » ed un bel gior- 
no la ferrea paterna dige- 
stione si arruginì e « ingrip- 
pò». Sarebbe bastato cam- 
biare cura: far quella del 
latte — per esempio — e dor- 
mire le notti. Invece tuo pa- 
dre scoprì altre pillolette, per 
cui, dopo aver mangiato sem- 
brava di non aver mangiato 
e l'acidità, infatti, arrivava 
dopo sei ore, anzicchè subito. 
E siccome si faceva precedere 
dal mal di testa, iuo padre 
st premunì di altre magiche 
compresse contro la «cefa- 
lea» (che non è la moglie 
del cefalo, ma il mal di 
testa). 

A dirla in breve, figliolo, 
tuo padre divenne un « pillo- 
letecnico» eccellente, solo 
che — onde raggiungere tale 
grado di perfezione — diven- 
ne pure collerico, stanco e 
nervoso. Pian pianino, senza 
che se ne accorgesse egli ave- 
va abbandonato il regno ani- 
male e s'era trasferito în 
quello « chimico» ai prodotti 
del quale, oggi appartiene. Un 
vero schifo, figliolo: distinto, 
ma schifo. Ho tante e tante 
pillole, oggi: quelle per dor- 


mire, quelle per star sveglio, 
quelle per l'appetito, quelle 
per il buonumore, quelle per 
non sudare. quelle per suda- 
re, eccetera, eccetera. 

Il Signore Iddio, ragazzo, 
ha voluto donarmi una salu- 
te ed un fisico di notevole 
qualità, tant'è vero che an- 
cora non sono riuscito a 
«scassarli ». Ma «scassato» 
lo sono in ciò che era l’ordi- 
ne e la bellezza delle mie 
sensazioni che adesso si tro- 
vano accatastate alla rinfu- 
sa sì che quando me ne ser- 
ve qualcuna non riesco più 
a trovarla, 0 debbo faticarci 
mezza giornata. Poichè an- 
che tu, figlio mio, hai una 
salute e un fisico da carret- 
tiere — complicati da una a- 
limentazione «Spock» — 
conservati in ordine, e quan- 
do incontri un farmacista 
provocalo, e litigaci. Così non 
ti venderà nulla. Mai. Nem- 
meno se tu volessi. Ti ab- 
braccia il tuo chimico geni- 


tore, 
MASSIMO SIMILI 


sel i pa e 
si facciano delle ingiustizie? Ma 
allora tu credi che esista una 
giustizia. In questo p, mondo! 
Scherzi a parte, uno su 1000, 1500 
è una percentuale che spiega la 
delusione di 900 o 1400 non pre- 
miati. Spedisci senza ra 
dare. Riceverai tessera tra 
— TAVELLA, Genova (e altri) 
D'ora in poi tutti i pagamenti di 
compensi ordinari e straordinari 
vengono effettuati dall: 
Amministrazione una v 
se successivo a quell ! si rife- 
risce. V. TRAVERSA, Bari - Ca- 
rissimo per i premi della Cucca- 
gna dobbiamo rispettare un certo 
ordine di precedenza. Non sei .l 
solo a mandare materiale, capi- 
sci? Comunque ogni cosa pubbli. 
cata viene registrata e resto 0 
tardi compensata, — EUTIZI, Fa- 
briano - Non possiamo metterci a 
recensire canzoni. Già ma poi, 
come si recensiscono le canzoni? 
Saluti in re maggiore. — SERRA, 
Taranto - Prima mandac! del ma- 
terlale e poi vedremo. — MELO: 
NI, Genova - Tutto ciò che vie- 
ne. utilizzato viene. commensato. 
Abbiamo grossi libri dove viene 
registrato tutto il movimento- ma- 
teriale-travasisti. Sta tranquillo, 
€, Se vuoi continua a mandare. — 
TERENZI, Ferrara. GAMBI) 
Mantova, FERRONI. Firenze 
vostri disegni assomigliano un po 
troppo a quelli di Picasso, perciò 
non ci piacciono, Provate a man- 
darli a qualche Mostra d'Arte. — 
GIPPERRONE, Roma - I suoi 
pezzi non vanno, ci dispiace mol- 
to, ma non vanno. Per quanto ri- 
qua i «Ciondoli » del Travaso, 

vaglia o i soldi vanno indiriz: 
zati al Travaso-Direzione, via Mi 
lano 70, Roma. 


CIMELI 


Avvertiamo i collezionisti di rarità 
che del ciondolo portachiavi-portafor- 
tuna « Ha da venì » con l'effige dei 
famosi tre sulla nuvoletta in attesa 
del famigerato quarto, non saranno 
effettuati nuovi coni, com' è logico 
dato che finalmente il famigerato 
Quarto è venuto, o meglio è ito. 


Liquidiamo il piccolo stok residua- 
le degli « Ha da veni » senza aumen- 
to di.prezzo. Chi vuole il portachiave- 
portafortuna del « TRAVASO » 


‘a da venì,, 


ci invii soltanto 300 lire per ogni pez- 
zo, più 100 lire per le spese di spedi- 
zione qualunque sia il numero: dei 
pezzi desiderati. 


For ENDOCRINE 


l'igiene interna Qriogenesi. Studio è Gabinetto 
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per cura delle e sole zioni 
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FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGINI 


CASTELFIDARDO (Ancona; 


A RATE 


$$O 1 MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICALI 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


# 


BA by rn 


- Che scemo, il professor Tedeschi! Se invece del Partito della 
Bistecca fondava il Partito della Dieta Hauser, tutte le donne avreb- 


bero votato per lui.. 


Montecitorio e Palazzo Ma- 
dama di domani... 


Case di riposo per artisti © 
sportivi. 


L° stata messa in circolazio- 
ne la voce di un attentato a 
Pietro Nenni, 


{Adulatori! 


Tuo Schipa, il celebre teno- 
re, st presenta candidato nella 
lista dell'on. Corbino. 

x 

Von poteva essere altrimenti ; 

un tenore va sempre... 


«con un basso. 
X 


Gli statali avanzano... 
X 
No, non capite male, Gli sta- 
tali non avanzano, guidati da 
Di Vittorio, per rovesciare il 
governo... 


Xx 


«..Avanzano un sacco di 


Tra l'onorevole Rosati. @ 
l'onorevole Viola... 


.. anche un Beniamino Gi- 
ci sta bene, 


Eisenhower, lo Zio Sam di 
turno, ha detto che in caso di 
guerra darebbe ordine di usare 
le bombe atomiche. 


Zio le fa è poi le scoppia. 


Nell'ultimo discorso « Ike », 
rivolgendosi alla Russia, al po- 
sto del solito spiraglio, o porta 
socchiusa, ha lasciato aperto 
addirittura un portone, 

X 

Ha adeguato l'adito alla mole 

di Malenkov, 


in Italia per 
calciatori stranieri. 
x 
La bazzetta dello sport. 
X 
La « Roma » batte la « Ju- 
ventus ». 
x 
La « luventus » batte la 
fiacca. 


SE CONTINUA COSI 


— Dunque: riconoscete di aver ucciso vostro padre, vostra madre, 


cognato, vostro fratello e la donna di servizio. Avete niente da aggiunge 


— Sì mia sorella; ma non ho fatto in tempo perchè è scappata! 


— Vergogna, b 
— Giochiamo ; 


— M'importa assai che avete solo 400 li Agp sr ne segi 


— Vuol dire che salgo su di nuovo e 


50 lire 


e, vostra madre, 


niente da aggiungeri 


hè è scappata! 


a 
ete solo 400 


di nuovo e 


— Vergogna, birbantelli... 
— Giochiamo alla politica ! 


tassametro ne segna 450! 


e fare 50 lire di marcia indietro... 


Che fate ? 


— Vorrei sapere chi è quel mascalzone che ha raccontato ai critici 
dei quotidiani che alla prima de « Il lutto si addice ad Elettra » portavo 


le mutandine rosa... 


Il Movimento Sociale sta at- 
tirando ‘molti giovani. 
Xx 
Ragazzi incamera. 
X 
L'onorevole Silipo... 
Xx 


«l’ultimo fuori gregge. 


L'Indocina è fonte di gravi 
preoccupazioni per gli ameri. 
cani, 

x 
Un osso troppo d'URSS. 
x 
Gli avversari del generale 


Peron... 
X 


«tornano a bomba. 
XxX 
Previsti nella prossima do- 
menica nuovi comizi dei « tap- 
pi » della politica italiana: 
Corbino, Romita, Amicucci, 


ete, 
X 
Il giorno dei corti, 
X 
L’ADN. 
X 
I tonti da pagare. 


Intensificata la stampa dei 
manifesti elettorali, 
b4 
Mamma, i torchi! 
Xx 
Si parla di 15 miliardi del- 
la Confindustria per la Cam- 
pagna elettorale, 


X 


E di altrettanti del Confin... 
form a Togliatti... 
XxX 
A che servono questi quat- 
trini! 
XxX 


Una signora di Lentini ha 
riso tanto per una barzellet- 
ta, che ne ha riportato lp lus- 
sazione della mandibola. 

X 


Ecco un’altra buona ragio- 
ne per sequestrare il « Tra- 
vaso ». 


Medea... 
X 


Pare che il Generale Cam- 
bronne abbia pronunciato la 
famosa parola dopo aver as. 
sistito alla rappresentazione 
della tragedia di Euripide al- 
REliseo, 


ARE che alcuni scienziati americani, dopo anni di ricerche 
D e di esperimenti, siano riusciti a trovare l'antidoto contro 
le radiazioni atomiche. Dopo aver creato la più spaventosa 
arma di guerra, la scienza avrebbe dunque trovato la maniera 
come saivarsi dal flagello, con la somministrazione di una 


certa dose di cysteina, capace di 
immunizzare gli uomini dai ter- 
ribili effetti dei raggi « gamma» 
che, al tempo di Hiroscima, 


rono la morte immedì 

1 persone e la lenta 
rosissime vittime, Verra gior 
che 1 cittadini potranno 
Itamente affrontare i pericoli delle 
1 atomiche, imghiottend» due 0 
tre pillole di gusteina: a meno che non 


capitino nel raggio dell'e 

ino colpiti da crolli 
(vanse estranee agli 
potranno tranquillamente circolare per 
le citta bomhardate e magari acdersi il 
panorama, e l'effetto del bombardamento 
comodamente seduti in terrazza Questa 
scoperta portera. logicamente, u un più 
spremudicoto uso delle bombe atomiche, 
poiche quando è trorato il sistema per 

colo, non c'è più ragione 
crupeti. In tal modo, l'uso 

bombe atomiche potrà essere dif- 
fuso anche in casì di guerre meno grati, 
senza contare che un giorno o l'altro 
piccole bombe atomiche potranne essere 
usate per scopi sportivi — caccia 0 pe- 
sca opppure come armi di difesa 
personale 

Però, è molto buffo, questo mondo in 
cui vitiamo: gli nomini non esitano a 


FILMS 
Elettore tra due fuochi 


dichiararsi le guerre, decisi come sono a 
difendere sciocchi principii di prestigio; 
non esitano a scoprire, provare e usare 
su larga scaln le armi più micidiali, ma 
subito dopo inventano l'antidote. la ma- 
niera di difendersi dai micidiali effetti 
dì quelle terribili armi che, in fondo in 
fondo, sono orgogliosi di aver usato per 
primi. Forse è, questo, il nostro vero e 
giusto destino. Noi tutti, da secoli, non 
siamo che le cavie dei diabolici inventori 
di armi infernali; da anni ci si uccide 
spietatamente e ci si guarisce miracolosa 
samente; la vita dell'Umanità non è fatta 
che di morte e resurrezione, di distru- 
zione e di ricostruzione, di guerra e di 
pace, di odio e di amore. Ma perchè 
l'Odio, la Guerra, la Distruzione e la 
Morte sono sempre anteposti all'amore, 
alla pace, alla ricostruzione e alla re- 
surrezione? Non si potrebbe, una volta 
tanto. cominciare dall'amore? Forse nes- 
suno avrebbe più il coraggio di parlare 
d» Morte e di Guerra, se si riuscisse a 
capire la bellezza dell'amore. 


Preghiera 


Signore Iddio, dammi la forza di por- 
gere l’altra guancia, quando ricevo !a 
prima offesa, dato che son sempre tenta'o 
di ricorrere alle armi per rintuzzarla! 


— maTudtrr 


Moanesco d'origine 


Appena sceso all'aeroporto dj Roma con 
Ava Gardner. Frank Sinatra. detto « :a 
voce », forse per via dell’irascibilità, ha 
cominciato a litigare coi fotografi che 
puntsvano i loro obbiettivi sulla bella 
consorte. Dopo aver schiaffeggiato un 
fotografo di nostra conoscenza che non Na 
reagito per ragioni di ospitalità, l'attore 
ha cominciato a dirgli delle parolaece in 
inglese: più tardi. nel dubbio che le sue 


D'ATTUALITA 


espressioni non fossero state comprese, 

inatra s'è ricordato di essere figlio di 
italiani ed ha fatto ricorso ai pochi ri- 
cordi del nativo dialetto siciliano, chia- 
mando il fotografo « figghiu di bona fim. 
mina », « schif! » e «cunnutazzo ». A 
queste parole, il fotografo, siciliano d'ori- 
gine anche lui, ha fatto per lanciare la 
macchina fotografica in testa all'attore, 


ma è stato fermato in tempo dalla bella 
Ava che lo ha afferrato per i capelli. Fi- 
nalmente è intervenuto un doganiere a 
sedare la lite: con spirito « nazionalisti» 
co » degno di menzione, la guardia di 
finanza s'e impadronita dell'apparecchio 
fotogralico ed ha distrutto, di sua inizia- 
tiva, le pellicole già impressionate, com. 
metiendo il solito arbitrio di quegli 
agenti che gli italiani definiscono « sbir- 
ri », in omaggio all'irascibile cantante 
siculo-americano. 


eroe 
Calunnie 


Circolano voci calunniose, certamente 
messe in giro d: 
origin dei fondi a posizione dei vari 
part:ti per il finanziamento della campa- 
gna elettorale. Secondo tali voci, che ri- 
feriamo a titolo di curiosità, la D.C. non 
sarebbe stata finanziata dall'America nè 
dal Vaticano ma avrebbe trovato circa 
sedici miliardi attraverso un accorto gio- 
co di borsa affidato alla scaltrezza di 
un noto industriale milanese che in pas- 
sato ebbe delle noje col Fisco Il Partito 
Comunista, invece, disporrebbe di sei 
miliardi, frutto di traffici commerciali 
coi paesi d'oltre cortina di cui il P.C.I. è 
l'unico rappresentante autorizzato in 
Italia. I Liberali, secondo notizie pubbli- 
cate dalla stampa comunista, avrebbe ot- 
tento da ditte statunitensi grandi par- 
tite di lubrificanti a prezzo di costo, da 
rivendere agli industriali italizni, L'Al- 
leanza di Corbino, nient’affatto Santa, 
sarebbe finanziata da industriali tessili 
e banchieri del Nord Itelia, in‘lispettiti 
col Governo a causa della politica fiscale, 
Ii MSI trarrebbe i mezzi per il finan- 
ziamento della campagna elettorale dalle 
entusiastiche sovvenzioni di agrari me- 
ridionali e aristocratici romani e mila- 
nesi, imbronciati col Governo per la, ri- 
Rida applicazione della riforma agraria; 
altri introiti deriverebbero al MSI da 
piccoli tesori (consistenti per lo più in 
«vere » nuziali) sepolti anni ta nelle 
campagne dell'Italia settentrionale e de- 
stineti in un primo tempo al finanzia» 
mento della « riscossa » fasci: Del me 
vimento di Cucchi e Magn 
insistentemente che sia finanziato in par- 
te da Tito e da anarchici anticlericali 
italiani residenti in America... 

Auguriamoci che sj tretti di pure ca- 
lunnie, per non perdere la fede che si 
può avere nella Democrazia e, anche, 
nella Dittatura... Ù 


— Zora 


Parole sante 


Domenica scorsa, ricevendo alcune mi- 
gliaia di impiegati statali, il Pontefice ha 
preso lo spunto da una frase di San Gia- 
como: « Non è cri: non sa te 
nere a freno la lingua », per ricordare 
agli ascoltatori il dovere di «non fare 
discorsi inutili quando, nelle ore d'uffi- 
cio, si trovano dinanzi a pratiche che 
devono essere sbrigate sollecitamente ». 
Troppi problemi verrebbero risolti d’in- 
canto — e, tra questi, quello annoso, della 
«burocrazia » — se gli italiani si ricor- 
desiato ogni tanto di essere anche cri. 
stiani... 


Coscienza di scrittore 


«Oggi che sono alla fine — scrisse 
Marco Praga, secondo quanto riferisce il 
Borghex se mi volgo indietro guardo 
con dispregio al mio teatro; di venti o 
ventidue commedie che ho scritte, una 


sola ne salvo, « La moglie ideale », due 
ne tollero, « La crisi » e « La porta chiu- 
sa », ad una voglio bene, non perchè sia 
bella, ma perchè mi servì di battesimo: 
«Le Vergini ». Tutte le altre le abban- 
dono, vorrei poterle dimenticare, vorrei 
non averle scritte ». Scrittore d'altri tem- 
pi, uomo vissuto in tempi in cui la mo- 
destia esisteva veramente; oggi, invece, 
molto prima di arrivare «alla fine », 
quasi sul principio, certi scrittori medio- 
cri ma presuntuosi, felsi, ma premiati, 
non solo non rinnegano nulla, ma addi- 
rittura pretendono l'Opera Omni 
Ù 


—_ tato 
Surveriorità 


Il presidente della società di Psicanali- 
si di Los Angeles, dott. Ralph Greenson, 
ha dichiarato che il modo di fare l'amore 
dei popoli latini è superiore :- quello de- 
gli anglosassoni 


— abete 
Scelgono la libertà 


Secondo le notizie di un'agenzia ame- 
ricana, nell’anno scorso circa settantamila 
donne sì sono rivolte alle agenzie d'inve- 
stigazioni private per tentare di ritro- 
vare i mariti scomparsi senza lasciar 


traccia, in compenso, solo 15 uomini si 
sono rivolti alle stesse agenzie per ritro- 
vare le mogli fuggitive. Praticamente, è 
sempre l’uomo che evade dalla « cortina 
di ferro matrimoniale ». 


pese VITE 07 INNI 
II giocatore 


E’ deceduto in questi giorni in Svizze- 
ra uno dei più straordinari e fortunati 
giocatori d'ogni tempo, « Nick il Greco », 
re della roulette, beniamino delle case 
da gioco, richiamo turistico delle spiagge 
alla moda, angelo custode e confortatore 
dei giocatori rovinati al tavolo verde che 
pensano al suicidio. Nick il Greco — che 
ha lasciato una fortuna di vari milioni 
di sterline — era stato una sfida vivente 
al Destino, poichè aveva sempre dimo- 
strato con le sue rivincite spettacolose 
che la Fortuna si poteva riacciuffare per 
i capelli anche nei casi più disperati. £' 
morto, dopo aver tentato l’ultimo e più 
rischioso dei giochi d'azzardo con la 
Morte, facendosi operare di cancro. Que- 
sta volta ha perduto per sempre. 


Sport-Politica 1 a 0 


In occasione dell'incontro di calcio Ita- 
lia-Ungheria, la Questura di Roma ha 
yietato i comizi politici nella Capitale, 
facendo chiaramente intendere che le 
forze di polizia preferiscono proteggere 
i «tifosi »_ del Silone: piutfoio dhe i 
« patiti » della Democrazia. Ancora una 
volta, lo Sport ha prevalso sulle altre 
attività nazionali, 


Sono state utilizzate segnalazioni di 
G.8. (Roma) e G. di Meo (Milazzo), 
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o di calcio Ita- 
di Roma ha 


nella Capitale, 
endere 

no proteggere 
iuttosto che i 
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L'uomo Totò, che 

non ha il dovere di 

ra tutto il repertorio 

uvarsela con onore: lui, almeno, 

i fiuscito. La bestia Orson Welles quando è pigî. 

lato da un regista come quello di Terzo Uomo può far creltis 

gessere un ottimo attore, mentre abbandonato u ne stesso è Gee 

bestia: e qui ci siamo. ia virtù Viviane Romance, todeoote 

trice, Una volta, dotata di giovanile ed esuberante sensualità, 

gra mon ci dovrebbe meravigliare se suo marito non prova na es. 
cessivo desiderio di portarsela a letto. 

dili gnnunzi pubblicitari avvertono che «questo film non 

proiettato in nessun altro locale nella corrente stagione »: 

cè fu augurarselo. Alla nuova stagione il tempo apra fatto 

giustizia. 


deren 


BU JO in « Don Pietro Cui o e RINA 
re 


A e A 
FRANCHETTI IN « Mase 
ALBUM NAPOLETANO 2! so8::To BRACCO AL TEA- 
TRO PIRANDELLO. - Quattro com- 
medie în un atto dell'illustre commediografo napoletano, la più 
notevole, scritta nel 1895, è Don Pietro Caruso, tn galoppi» 
no elettorale che si suicida quando apprende che la sua Wiotane 
figliola è stata sedotta dal candidato politico che Imi serpipie 
Caratteristico tipo napoletano di faccendiere squattrinato. se 
fusse vissuto oggi Don Pietro Caruso sarebbe stato certamente 
assunto per la lotta elettorale dal comandante Lauro che lo 
avrebbe coperto d’oro (e stai fresco!). 

Dal | maggio la direzione artistica del teatro Pirandelto è 
stala assunta dal critico Giovanni Calendoli che ha iniziato le 
sue fatiche con questo «Album napoletano». Un buon inizio 
questo Calendoldimaggio romano, 


CARLO CALEFFI 


RIGOLETTO DI G. VERDI ALL'ELISEO. - Mentre la MEDEA 
dell’insigne scultore Pietro Canonica chiude 

come una pietra tombale la stagione dell'Opera, si inizia una 
stagione lirica all'Eliseo con Rigoletto interpretato dal set- 
tantenne ma ancor vegeto baritono Carlo Galeffi. Un grande nu- 
mero di cantanti lirici grandi e piccoli, noti e sconosciuti hanno 
assistito allo spettacolo per onorare il loro illustre collega. Ne- 
gli intervalli, nel foyer del teatro, dall'alto dei suoi lucchetti, il 
tenore Giacomo Lauri Volpi guardandosi intorno, nella speran- 
ere. *iconosciuto, assumeva inutilmente delle pose da 


di sfantova ». UNORATO 


Battuto anche Pitagora 


Che la Russia abbia il merito 
di avere inventato o scoperto al- 
l'incirca l'universo, non è più 
da ‘utere. 

Ma ecco Cina di Mao Tse 
a rivendicare qualcosa per sè: 
rivendica nientemeno (le cose in 
grande o niente!) il «teorema 
di Pitagora ». Second. un recen- 
te numero della « Rivista Mate- 
matica Cinese », che si pubblica 
a Pechino non Pitayora di Sa- 
mo -— volgare mistificatore e 
scopiazzatore del sesto secolo 
avanti Cristo — ma i cinesi 
Shang Kao e Ceu Tzu — vissu- 
ti fra il settimo e l'undicesimo 
secolo avanti Cristo -— trovaro- 
no che la somma dei quadrati 
costri sui cateti è uguale al 

to costruito sull’ipote- 


Potenza della morte di Baf- 
fone! Il quale non avrebbe mai 
permesso ad uno stato satellite 
di possedere un Popov in pro- 
prio senza versarlo all’ammasso 
sovietico, un Popov non russo, 
insomma un Popov fatto in 
casa! 


Provabili ingaggi 


Questa del giuoco del calcio 
interpretato —’marxisticamente 
nella Russiz. sovietica è una sto- 
ria che potrebbe avere conse- 
guenze imprevedibili. 

E' uscito a Mosca un opusco- 
lo intitolato: « La scuola sovie- 
tica di calcio », nel quale si pos- 
sono leggere insegnamenti di 
Questo tenore: «E’ dovere pa- 
triottico di ogni calciatore quel- 
lo di perfezionare la sua tecni- 
ca e di mettere in pratica le 
decisioni storiche del Comitato 
Centrale del nostro Partito, che 
€ permetteranno in un prossi- 
mo avvenire di fare degli spor- 
tivi sovietici dei campioni mon- 
diali di tutte le categorie, Ogni 
sportivo deve studiare seria 
mente la teoria marxista-leni- 
Nista... », 

Con la nostra mania di acca- 
parrarci giocatori e allenatori 

Qualche società calci- 

liana può arrivare al- 
l'ingaggio di un paio di Nicola 
Lenin o di Carlo Marx, 


Bianca ma non tanto 


Conoscevamo un'America biz- 
zarra, sapevamo di ur’America 
straordinaria, dollarosa, utradi 
namica, atomica, supersonic: 
Avevamo nozione di funzioni 
americani corrottissimi di pezzi 
grossi americani implicati in 
scandali colossali, di soldati a- 
mericani trasformatisi in appe- 
titose. donzelle... Ma questa no, 
proprio non ce la saremmo mai 
aspettata, 

Il Dipartimento di Stato ha 
diramato recentemente la noti 
zia dell'allontanamento di 425 -— 
diconsi quattrocentoventicinque 
funzionari della Cas: Bianca, 
imputati di... omosessualità. 

E’ preoccupante pensare che 
statisti italiani hanno frequen- 
tato la Casa Bianca, 


Uno di troppo 


Ma perchè non va in pensio- 
ne, Winston Churchill? Se ne è 
andato Roosevelt, se ne sono 
andati Mussolini e Hitler, se ne 
è andato persino Stalin... E lui 
continua ancora a parlare di 
guerra e pace, 
esplosivi, 


Bolso e vecchio Winston, se 
non si sbriga ad andarsene chis- 
sà che non lo vedremo issare 
alla Camera dei Comnui anche 
la bandiera rossa per la crocia- 
ta contro gli Stati Uniti. 

Le vie della democrazia so- 
no infinite! 


L. CUOCO 


MERCOLEDÌ 
ittimo giorno per compilore lo schede 


ITALIA 


ATTI UYFICIALI | Movimento” Irionierà 


del CRETINISMO 


miei santi cocchi cacchi! 

Fra poco avremo le elezio- 

ni. E noi? Noi non ci pre- 
sentiamo ufficialmente con una 
lista, un emblema, un segno di 
Ticonoscimento; noi non sban- 
dieriamo programmi, non met- 
tiamo in vista i nostri maggio- 
renti per averli un giorno depu- 
tati o senatori... No, fratellini 
miei adorati santi ciucci ciacci! 


E VVIVA, evviva! Fratellini 


Noi, se costituissimo un partito, 
sarebbe come a voler precisare 
che, al di fuori del nostro par- 
tito, non esistono altri cretinuc- 
ci. E questo non è vero! I creti- 
nucci noi li abbiamo dovunque. 
Vedete i programmi? Ogni espo- 
nente, ogni gerarca, ogni capoc- 
cione, quando fa un comizio 
dice le solite cose: Noi voglia- 
mo salvare l’Italia; noi elimine- 
remo la disoccupazione; noi abo- 
liremo le guerre; vi daremo 
quattrini, divertimenti, tre ore 
settimanali di lavoro facoltati- 
vo, bistecconi e donne nude. Ah, 
ch, ah! E siccome tutti dicono lo 
stesso, ecco che non c’è nessun 
bisogno che di partiti ce ne 
siano tanti! Se ci debbono dare 
tutte quelle bellissime cose, che 
importa averle attraverso la 
Democrazia Cristiana, il Socia- 
lismo, i Repubblicani, il Comu- 
nismo o il MSI? Basta un par- 
tito solo. Eccoci al dunque! E 
quale può essere questo unico e 


totalitario partito? Ma il nostro, 
fratellini miei adorati nanni 
nanni coscine di pollo! Il nostro 
Glorioso Movimento, per cui 
tutti — tutto il popolo, tutti gli 
elettori —- per chiunque votino, 
voteranno idealmente per Noi e 
soltanto per noi! Danziamo e 
cantiamo, fratellini mi dan- 
ziamo la nostra caròla cretinica: 
ciondoliamo il capoccione a de- 
stra ed a sinistra e diamoci del- 
le belle tiratine d’orecchi. Il no- 
stro trionfo è prossimo. 

Un'altra prova di Cretinismo 
Urlante ci è data dar prezzi. 
Fratellini miei, lo sapete che i 
prezzi di quasi tutta la merce 
venduta al minuto, cioè al pic- 
colo consumatore, sono più del 
triplo dei prezzi all'ingrosso? 
Vale a dire che, per esempio, un 
agricoltore vende all'ingrosso un 
vitello e ne ricava duecento lire 
al chilo, la carne di quello stesso 
vitello, venduta dal macellaro, 
costa mille e cinquecento lire! 
Capito? Anche fatte le logiche 
riduzioni da peso vivo a peso 
morto, rimane più del triplo ia 
differenza del prezzo. E il pub- 
blico paga e abbozza. Non va a 
pigliare per il collo quelle cana- 
glie individuabili e individuate 
che vogliono guadagnare il cen- 
tocinquanta per cento sulla ven- 
dita. Il Governo, naturalmente, 
se ne strafrega. E questo che 
cosa prova, fratellini miei? Ma 
che sono tutti dei nostri! Non è 
possibile trovare una prova più 
evidente che il cretinismo ormai 
è nei sangue e nei cervelli di 
tutti. 


Danziamo e cantiamo, fratel 
lini miei. 
Cretini di tutto il mondo, 
uniamoci! 
‘TONTODIMAMMA 


(1) Dei Cretini. 
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la prumiera mostra d'arte » 


Vespasiano, il prodigo p; 


sizioni, ci si limitava a tag 


2g 


intenditori 


PRIMO INTENDITORE (esaminando con occluo esper- 
to l'insegna di un negozio) — Tu che ami l'arte. sei stato 
alla mostra di Picasso? 

SECONDO INTENDITORE (sev 
o. Tutte porcherie. E tu? 

PRIMO INT Ci mancherebbe. Chissà cosa signifi» 
cano quegli sonrbi! Pensi, le esposizioni di Picasso! 

SECONDO IN Come l'esposizione di quell'altro 
Come si chiama.. 


eramente) — Io? Stai 


fr 


PRIMO INT. (irugando nella memoria per ricordare il 
nome) — Ah, ecco: Picasso. Tutti così ; pittori moderni 
anche quello la.. 

SECONDO INT. — Picasso? 

PRIMO INT. -. Proprio lui. lo. personalmente, non 
l'ho mai voluto vedere 

SECONDO INT. — E io? Neanche in riproduzione. 
Koba che il mio stomaco... 

PRIMO INT. — Bravo! Mai visto un quadro con- 
temporaneo... Finchè ci saranno pittori come Picasso... e 
come coso.. come si chiama? 

SECONDO IN1 Picasso, 

PRIMO INT L'ha detto. Altra cosa l’aite dell'800. 
Vuoi mettere quando c'era... coso... e quell'altro... 

SECONDO INT, Eh, pittori come Coso e come 
quell'Altro non ne nascono pi 

PRIMO INT. -- Parole sante! Ma se facessero tutti 
come nei l'arte sarebbe salva. (Escono dalla comune e 
vanno a visitare il giardino zoologico). 
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invitare le autorità 

ce della sua mostra: e A 
apprezzò molto un barzt- 
di mentite verde. Ma a 
tempi. anzichè tagliare il 


‘o. per inaugurare le espo- 


corda velocemente 


natea 
prattutto all'insigne maestro del 


che sapienti pennellate seppe 
are a regola d’arte la 
pur ispida barba di Marco Au- 


interesse del pubblico fu 
,75 per cen- 
iplicarono 
con ritmo crescente e non ci fu 
pittore che non tentesse una 
personale, riservata, con ricevu- 


il primo « pre 
bandito dall'Azien. 
di Soggiorno di 
rteciparono tanti 
care una auten- 
tica invasione di cavcelletti: mi- 
gliaia di pittori. tra cui il Ci- 
‘0 del Bucintoro e 
rea di Migliavac- 
ono le loro opere 
gliori Come tutti sanno 
ionio Giotto, tracciando con 
aria compasseta Un cerchio per 
fetto. Il Cimabue, verde d'invi- 
dia alla vita di quel cerchio. 
rapidamente disegnò una botte 
e siccome era vuota venne ac- 
colta con sovrano scetticismo e 
rimase in un angolo dimenti 
cata, finche Attilio Rezolo, su 
conssglio di Diogene, non cerco 
di utilizzerla. E da quella bot 
te nacquero i Botticelli che an- 


cor oggi si possono ammirare 
agli Uffizi 
Arriviamo così a Leona 


Chi ha letto il suo sdice 
nale Atlantico non ignora come 
questo genio proteilorme tutto 
abbia previsto sulle mostre e le 
esposizioni moderne, E° sulfi- 
ciente ricordare che il Maestro 
progettò un complesso apparec- 
chio a 452 molle atto :d ott 
nere gli sconti ferroviari, la 
cornice retrattile munita di car- 
rello con silenziatore per t 
sportare il visitatore in un 
atmosfera di estatica contenip 
zione, per non parlare del me 
raviglioso cztalogo anfibio ci 
guida di sicurezza, particolar- 
mente indicato per immergersi 
in una profonda suggestione 

Questi mirabili strumenti. ie- 
delmente ricostruiti, tormane 
tuttora ia delizia di innun 
voli esposizioni. Il pubblico en- 
tra, guard: quei congegni. sì 
domanda se sono sereplani © 
comodini. e con commozione 
esclema: « Oh!!! » — Ne piu m 
meno di quanto accade alle mo- 
stre di Chagall e di Picasso 
Chagall? Picasso? Chi sono? 
Molto si e parlato della loro ar- 
te nonostante siano vietate la 
emmia e il turpiloquio, Su 
«Il. che e nato in Russia 
potrà dirvi tutto Pietro Secchia, 
autore di un dotto studio dal 
titolo « Cromatismo e crom 
ra della composizi 
na », Ma chi è Picasso? La ri- 
sposta è semplice: Chi lo sa? 
E' così difficile conoscere l’illu- 
stre maestro ispano-franco-geno 
vese che suz. moglie e costretta 
a farselo presentare almeno due 
volte al giorno. 

Picasso e una di quelle cose 
che, come diceva Galileo Mo- 
vi e docente in allergia alla 
Universi di Yale, se non esi- 
stessero bisognerebbe crearle 

A tal uopo, è sufficiente ri- 
cordere un aneddoto che riguar: 
da la vita artistica del maestro. 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


ostre d’Arte 


ALLORA, comandante Nicholsson disse il 
Pinturicchio, ci racconti di quella sua famosa 
mosira 
ramo; E! occhi del gomandante Nicholson ebbero 
un lampo: poco dopo, tuono broni cupamente. 
“ Eravamo, al Louvre », cominciò il comandante con voce 
lontana alcune miglia da Singapore. 


« Meraviglioso! » gridò l'assessore alle belle arti 

Ul comandante Nicholsson tossiechiò. «Era alla sua 
prima esposizione? », chiesero alcuni cubisti unitamente 
a CA serpe to conto di mia 

« Avevo un neonato per 
sorella », rispose seccamente Nicholsson. 

Le scultore Mac Mac non seppe celare un moto di 
invidia che gii spuntava dal taschino: «diavolo d’un 
uomo ». bofonchiò. ri 

Il Comandante Nichelsson ricapitotò: « Eravamo al 
Louvre: anch'io pariecipavo alla più completa esposi 
zione di quadri del secolo » a 

« Mi scusi, comandante — interruppe Salvatore Dali — 
c'erano molte opere' 

« Centoquaranta la gallina canta ». rispose gravementi 
Nicholsson. 

«C'era anche l'Aida?» azzardo Benozzo Gozzoli con 
un fil di ferro di voce. 

« C'era l'Aida, la Traviata e soprattutto la Boheme 
insieme con molti bozzetti sulla testa, un paio di saggi 
ginnici e qualche schizzo di seltz » 


cademie — dove si possono 


Parto distoico e torno subito. profilo e fornite 
esemplare dolicocetalo, nove oe- tromba di Eust: 
chi e due di ricambio, 
chie, un naso virgola 2 


« Impressionante! » gridò un fotograto. 
« Stupefacente! » urlò Dado Ruspoli 
«Ma il successo più strepitoso arrise alle mie tele. 


Quali impasti di vaghi colori, quali calde tonalità... » 


«Ed ora, — blaterarono alcuni vice presidenti di Ac- 
mmirare queste tele? ». 
Liberotte », farfugliò 1 Co- 


«Dal Granduca De La 


mandante Nicholsson. «Se ne fece dodici paia di mu 
tande ». 


A_ Kirk Bill (M 


torse la signora Molly sì 
ispirata al Picasso prima 


setts) la A 
on dando ei 


ac 
Molly Fer 


luce un figlio ebbe ad e- maniera. quello cioè del perio- 
sclamare: @ tutto Picasso. 

Il tiglio della signora Fergu- occhi subirono notevoli sconti 
son è facilmente identificabile compresi quelli di ricambio; 

centro biologico di Charle- molti volti dipinti dal maestro 
stown nel qi 
stra, secondo pian 
ed e cont 


de viola. in seguito infatti gi 


to barzttoio a de- erano soltanto :nonocol: Le o- 
quinto re- recchie rimasero stazionarie per 
segnato da tutto il periodo giallo, ud ecee- 
memorabile etichetta: zione delle figure ritratte di 
Itanto di una 
jo con sordi 
i orec- na. Nel periodo rossi; snche 
muri ebbero orecchie 

Il naso virgola 27 oscille suv 
a diventare un naso virgola 24 
(vedi ritratto della « Fizlia Pa 
loma con la bambola ») 

Ogni fase della vita artistica 
del maestro è contraddistinta 
da un colore: più che una vita 
è una tavolozza, 

— Come va la tavolozza? 

— Bene, grazie, 

I periodi principal! sono: 
quello blu. come quando c'eri 
tu; quello nero, molto prolun- 
REto; e quello rosso-baffone du- 
rante il quale videro la luce un 
ritratto preraffaellista e vaga- 
mente efebico del Buonanima e 
molte colombe inchs come la 
nieve come la nieve: colombe 
pasquali. colombe con piselli, 
colombe cristofore eccetera. 

Come si deve interpretare Pi- 
casso? I suoi quadri non di 
scutono. si oftendono. Ma se per 
case non avete occasione di vi- 
sitare la sua mostra, non pren- 
fletevela; tanto, neppure lui, fi 
no adesso, ha trovato | corag- 
gio di venirci, 

PAOLINI e SILVESTRI 


Se esi 
bellissime 
splendore 
non si p 
per anda 
manchere 
ci di fare 
terselo. 


La virti 
perchè s 
bisogna s 


La vita 
rante la | 
ra, aspir: 
traspira. 


La virti 
1 mondo 
pete rend 
stri vizi. 


3. GA 


Che cos 
falsariga 
zebre 


La sper 
colazione. 
cena 


Se un a 
bollono pe 
stessa ma; 
restano se 


MARESC 


Molly si 
so prima 
lel perio 
niatti gir 
li sconti 
ricambio; 
maestro 
lb Le o 
narie per 
da ecte- 
tratte di 
to di una 
on sordi» 
anche + 


cile i» 
irgola 24 
alia Pa 
) 


artistica 
addistinta 
a vita 


ndo c'eri 
}_prolun- 
ffone du- 
i luce un 
e vaga 
nanima e 
come la 
colambe 
) piselli, 
etera. 

etare Pi. 
on si di 
de. se per 
ne di vi 
on pren 
e lui, fi 
| corag- 


VESTRI 


Se esistesse un vestito 
bellissimo, un vestito d'uno 
splendore eccezionale che 
non si potesse mettere che 
per andare al patibolo, non 
mancherebbero donne capa- 
ci di fare del tutto per met- 
terselo. 


ALPHONSE KARR 


* 


La virtù è come la cimice; 
perchè se ne senta l'odore 
bisogna schiacciarla. 
CARLO DOSSI 


x 


La vita? Qualche cosa du- 
rante la quale l’uomo respi- 
ra, aspira, cospira, sospira, 
traspira, spira. 


ANONIMO 


x 


La virit è quella cosa che 
il mondo vi perdona se sa- 
pete rendere attraenti i vo- 
stri vizi. 


3. GARLAND POLLARD 
% 


Che cos'è una zebra? La 
falsariga di tutte le altre 
zebre 

JULES RENARD 


La speranza è un'ottima 
coiazione. Ma una magra 
cena 

FRANCIS BACON 


* 


Se un arabo e un eurupeo 
bollono per otto giorni nella 
stessa marmitta, i due brodi 
restano separati. 

MARESCIALLO BUGEAUR 


GRAN 


ciare meglio io che lei! 
— Anche questo te l'ha 


maggiordomo e l’idraulico 
bagno.. 


ps I) Viotti: I 


LOGICA DI 


BUONGUSTAIO 


— Allora, intesi: io voto per i nettisti e tu per i saragattiani: così ci siamo 
assicurati la carne e il contorno di piselli... 


x coste L' OROSCOPO 


ON è più un mistero che 

l'umanità si divide in 

due grandi categorie: al- 

la. prima appariengono 
gli individui pazzi del tutto; al- 
la seconda quelli pazzi un po’ 
meno, E' comunque un fatto che 
tutti i componenti di entrambe 
le categorie credono all’oroscopo, 
il che sta a dimostrare che tutti, 
in fondo, abbiamo un ramo di 
pazzia in comune. 

Sinceramente, qual'è la ragio- 
ne principale per cui compria- 
mo un settimanale a rotocalco, 
o lo sfogliamo rapidamente alla 
elicola, 0 lo strappiamo di ma- 


MONDO 


— Se vuol saperlo, signora Duchessa,. lei è molto 
meno fine di me; me l’ha detto il Duca. Inoltre so ba- 


detto mio marito ? 


— No, questo me l'hanno detto il cuoco, l’autista, il 


che ha riparato lo scalda- 


no agli amici, 0 addirittura alle 

persone che incontriamo in filo- 

bus? Appunto: quella di leggere 
avidamente il nostro oroscopo. 

Sono più che certo che perfino 

il compilatore della rubrica a- 
strologica di « Settimo Giorno » 
aspetti con ansia l'uscita di 
«Tempo» per leggervi il suo 
oroscopo, e viceversa. Ora, mi 
chiedo: perchè? Perchè siamo co- 
si suonati da credere che mer- 
coledì sara una giurnata favo- 
revole agli affari e che giovedì, 
venerdì e sabato potremo in- 
contrare la ragazza der sogni? 
Perchè corrughiamo la fronte se 
leggiamo che lunedì è probabile 
ci capiti una disgrazia e che 
martedì dovremo guardarci dagli 
amici più cari? Insommo: siamo 
o non siamo fessi? 

Ma non c'è niente da fare: ta- 
lì dimostrazioni ci lasciano fred- 
di e perplessi, mentre l'orosco- 
po continua ad affascinarci. E 
non solo il nostro, perchè cor- 
riamo anche a consultare il li- 
bretto dove sono segnate le date 
di nascita dei nostri amici più 
intimi, per poter conoscere gli 
oroscopi che li riguardano. Li 
confrontiamo con i nostri, e il 
Cielo non voglia che ie previsio- 
ni d'una stessa giornata comba- 
cino! IL tal caso, l'oroscopo ca- 
drebbe dal suo normale ruolo 
di semplice previsione del futu- 
ru per assumere queilo di vera 
e propria « fatalità ». 

Ma il lato più grave della que- 
stione è rappresentato, come al 
solito, dal comportamento delle 
donne. 

- Buongiorno, caro... — dice 
la moglie al marito, scrutandolo 
attentamente — Ti senti bene, 
stamane? 

— Si, perchè? — risponde il 
marito, 

— Sei certo di star proprio 
bene? Il tuo oroscopo dice che 
oggi, mercoledì, dovrebbe mani- 
festartisi una grave malattia... 
Perchè non andiamo dal dot- 
tore? 

— Sciocchezze! Sto benone!... 

— Ma perchè non prevenire, 
fin che è possibile, il male? 

— Uffa! Ma... Come diceva, 
precisamente?... Specificava la 
malattia?... 

— No. Ah, dimenticavo. Ho 
arche disdetto il tuo appunta- 
mento col commendatore Gli ho 
detto che oggi saresti stato mol- 
to male. 

— Cosa? Ma sei pazza? Si trat- 
ta di un affare urgentissimo e 
importante! 

— Incosciente! Il tuo orosco- 
po dice che oggi non dovresti 
trattare nessun affare! Ti an- 
drebbe male sicuramente! 


— Ma se dovevo soltunto fir- 
mare il contratto! Insomma 
può sapere cosa dovrei ‘are? 

— Niente. E getta vic quella 
sigaretta! L'oroscopo dice che 
Oggi sarebbe imprudente. fuma 
re. per te... dammeia, la fumo 
i E dove vai? Non uscire, per 
carità! Andresti sotto una mac 
china! L'oroscopo dice.. 

Finchè il marito, esausto e an- 
che un pochino convinto, si met. 
te a letto con trentanove di feb- 
bre. Il che, secondo la moglie 
sarebbe una dimostrazione lam- 
pante di quanto dicano il vero 
gli oroscopi. Il che, secondo me 
sarebbe una dimostrazione lam- 
pante di quanto siamo tutti com- 
pletamente, inescrabilmente, gio- 
condamente pazzi. 


AM. 


— Signor Pietro Lolli, siete contentone di prendere 
in moglie la signorina Ninì Pompon ? E voi, signorina 
Ninì Pompon, siete contentina di prendere in marito il 


signor Pietro Lolli ? 


— QUEL VECCHIETTO 
e sua moglie 

hanno ancora 

voglia 

di studiare? 

— Macchè! 

Vengono 

a scuola serale 

perchè non hanno 
dove abitare... 


LA LIMACCIA 
guarda 

la chiocciola 
con invidi: 
— Quella 
deve avere 

la protezione 
delle alte. sfere... 
Ha già avuto 
una casa! 


E' UNO SBAGLIO 
dire 

che esistono 

solo donne 
bugiarde: 

la verità 

è che 

non esistono 
donne sincere... 


LO SCRIBA 

Nefersi 

ha ucciso 

il correttore 

di bozze 

di Ramsete 

che nei geroglifici 

degli obelischi 

aveva trovato 

dei refusi 

e pretendeva 

che il disgraziato 

rifacesse 

il lavoro da capo... 
FERRI 
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La scuola 
dei titoli 


rlò Zara 
ciale) 
UN LIBERALE 
DICHIARA GUERRA 
AI COLLI DI BOTTIGLIA 


UN FIAMMIFERO 
FRA I RICOROI 
INCENDIA L'ONOMASTICO 
DELLO ZIO CELESTINO 


ui cosciente, l'al. 


Quattro 
atirole 


fuori di 
plaudirono 
re L'Uffi 


E 


Firenze, 


del qui 


tar 
Eccellenza 
C si capisce fo) 

— Kaiserno! 

Soddistatto di tante incom- 
arensione, l'Ufficiale. passò a 
dettare il compito per l'indo- 
mani: l'analisi critica estetica, 
cioe, del seguente titolo tratto 
de « Milano-Sera » dei 16: 


ARRESTATO COMMENDATORE 
NOTO RAPINATORE 


— e... sembrano i versi di una 
sanzone premiata al Festival di 
«1 Kemo... », disse qualcuno 
mentre l'aula si svuntava 


IL COLONNELLO ESSE 


14 - 


— Hai sentito? Brusadelli è stato condannato per le sue grosse evasioni 
fiscali. Dovrà pagare 50 milioni... 
— Quanto ha risparmiato ? 


o Scemino di Ferro 


ovvero: 


ante a Chianciano ? 


NU vigliosa giorna- 
ta di fine o dell'anno 
1552, il viandante che si fos- 
se trovato a passare davanti 
ad una edicola ed aresse acq 
stato il «Trar 
duato l'inéstimabi 
leggere un preg 
del sottoscritto 
intitolato « Se non sono Zermat, 
non lì vogliamo ». Si parlava. in 
detto articolo, della pubblicità 
apparsa su vari perindici itaba- 
n a cura dell'Ufficio Svizzero 
per il Turismo allo scopo di 
vantare le bellezze del Vallese. 
Sì diceva che il Vallese è sen- 
za dubbio bello, ma non aitret- 
tanto hello era l'italiano adope- 
rato per la citata pubblicità. Il 
testo, evidentemente mal tradut- 
to in Srizzera da gente che ave- 
ra studiato la nostra lingua a 
scuola parecchi anni prima, con- 
teneva fiori come « Case confor 
tabili». «la ralle la più soleg- 
giata », « canottagio » e roba del 
genere. Conciudevamo consi- 
gliando gli svizzeri di invitarci 
quindici oiorni nel migiiore dei 
loro alberghi: arremmo provve. 
duto noi a tradurre in buon ita- 
liano ? loro avvisi pubblicitari, 
evitando così pericolosi attacchi 
di fegato all'ombra del buon 
Dante, disgraziato padre della 
nostra lingua. 

Non è valso a nulla, purtrop- 
po. Leggete a pagina 45 la rivi- 
sta « Epoca» e rabbrividirete. 
Incredibili abbreviazioni, mai 
usate nemmeno dar più tirchi 
inserzionisti dì quarta pagina, 
tostellano la pubblicità del Val- 
lese: 


«Zermatt, simb. di qual., Var. 


rtuna di 
articolo 
amente 


di pasti », « Montana, Staz. clim. 
la piu soleggiata ». « Accesso: 
S.M.C. e bella str. alpest 
tennis, piaggia » (e che ro- 
). « Martigny. incompar. di 
audacia e pittoresco e che biso= 
gna av. visto ». on'imuando @ 
lesgere apprendiamu che anche 
a Champex Lac esiste una Piag- 
gia. e si fa del canor:ggio, il 
che ci dimostra che in un anno 
hanno almeno imparato a scri- 
vere «canottaggio» con due «g». 

Ma non basta ancora: la via 
più rap. per Chamonix è la « Li 
gna del Simpione ». Proprio co- 


L'ON. « ARCOBALENO » 


toS 
= 


— Guarda che bel Viola! 
— Ma l'arcobaleno non 

è viola: è di tutti i colori... 
— E Viola no? 


si: la ligna del Simpione. Per- 
ciò italiani, se volete recarvi 
in Svizzera. prendete lo scemi» 
no-di-ferro e descendete alla 
Gara dr Lausanna. Li potrete 
demandare allo scefo del burò 
per gli adressamenti, il quale vi 
donerà tutti i rinsegnamenti per 
ascetare curiosità locali e vi in- 
dichera Otello il più prosceno. 


La lettura, come vedete, è in- 
teressuntissima. Lo sapevate. 
per esempio, che gli Hoteis Gor- 
nergrat e Breitcrn sono « Conf. 
Case racomm »? Che vorrà dire 
« conf. »? Forse c'è confusione? 
Oppure il confine? O si può in- 
contrare il noto filosofo cinese 
Confucio? E notate l'equità dei 
traduttori: è vero che hunno 
tolta una «©» alla parote « rac 
com.» ma in compenso hanno 
Gagiunto una «m ». Sqr:sita de- 
licatezza e senso d: giustizia 
distributiva. Anzi, tanto per 
adeguarsi, sq. del. e sens. di 
gius. dist. 

Ad ogni modo, chi cuole mag- 
gior informazioni, si attenga 
all'avvertenza conteruta nelle 
uitime righe, e si riveloa all'Ufe 
fcio del Tourismo svizzero di 
Milano e all'Ufficio ue! Touri- 
smo di Sion. Con queste indi» 
cazioni il Tourista nun può 
tromparsi. 

Comunque, il consialio agli 
Scetli del Tourismo Svizzero è 
sempre valido. Abbiam. le va- 
ligie pronte. Dietro un sempli- 
ce invito, prenderemo lo sce- 
mino di ferro e verreme a tra- 
durre in italiano gli uvvisi pub- 
blicitari vostri, cari amici trane 
salpini. Solo cosi Dante potrà 
fare a meno di recars a Chian- 
ciano. 


NATI 


LTO, solenne, vestito di 
A nero, il barone Kolleît 


entro nel ristorante. 

— .. giorno — brontolo 
toccandos: educatamente la bom- 
betta, 


— ... giorno — disse il padro- 
ne accompagnandolo a un tav» 
lo. — Comanda? 

— Mah! Faccia lei! — disse il 
barone alzando le spalle. - Ba- 
sta che sia qualcosz di extra, di 
fine, di... Mi spiezo? Perchè, in 
confidenza, io sono barcne, sa? 
ii barone Kolleifff.. — scandi 
sonfiando il pettr 

— E' un onore per il nostro 
locale — disse il padrone. — A- 
sciutta o in brodo? 

— Asciutta. 


— Bene. Fettuccine alla bolo- 
gnese. risotto alla mitanese, ver 
micelli alle vongole.. 

— Buoni? — s'informo il. ba- 
rone succhiellendosi ia zuancia 
coll’indice destro. — Rene! sen 
tiamo i vermicelli! 

— No! — diceva poco riopi, al 
lontanando il piatto vuot N 
Non ci siamo... Sa, — sussurro - 
le dirò... hanno un certo... un 
certo aroma... Dolente.. Ma... di 
ce. non ha parlato anche di fet 
tuccine?.. E mi faccia sentire 
quelle, perbacco! Ferse che 
debbano essere migliori 


— E no! — mugolava di lì a 
poco. a bocca piera d:nienando 
ii testone e agitando ie mani da- 
vanti al piatto deserto. — E no! 
Nen ci siamo... 

— Perchè — disse dope una 
pausa — hanno. hatine .. come 
dire?... hanno un certo.. Mi spia 
ce. ma sa com'e, vero? Quand 
uno è abituato... 

— Be' -- disse il padr..ne in- 
nervosito — Ci sarenbe ii risotti 
alla milanese. Ma quello. sa? ha 
un certo colore!, 


— Come?... Ah si? — fece il 
barone deluso. — Allora mi por- 
t' una bistecca con prtate. 

Si fece portare un'aitra doz- 
zina di secondi, li degustc a me- 
tà. dichiarandosi via via insod- 
disfatto... 


Il padrone era verde 


:— Si può sapere che cosa vor- 
rebbe. lei? 

— Caaspita! — fece :: baro- 
ne. — E me lo domanda? Ma ro- 
ba moderna. originate! A Lon- 
dra, a Parigi, a Nuova York la 
cucina moderna furoreggia! Pa- 
stasciutte atomiche; minestre al 
la «H». all'idrozeno. cioè: bi- 
steccone al ciclotrone... Sono 
moderni. insomma! Aggiornati' 
E là — asserì — là » ristoranti 
vanno a vele gonfie. è i proprie 
tari fanno milioni. Mi-l-arrrrdi 
fanno! E qui. qui. Peuh!. 
Tutto alla buona. all'ant‘ca! Ro- 
ba che andava bene ai tempi in 
cui Berta filava e la Wanda na- 
sceva! Poi ci si lamenta se gli 
affari vanno male... e qu e tai 


— Pore!... Io.. — mugolò il 
padrone congestionat 

— Lei cosa! — gridò 1! baro 
ne, — Lei e un retrogrado! Sis- 
signore: un retrograio! Ma io 
non sone abituato 2 cucine co- 
sì primitive e ineftici:nti... Io 
ir. questi casi non pago. 


7 Che è successo? E che ne 
30? — disse il barone Koilett al- 
l'agente che lo rialzava — fo ho 
chiesto una bistecca. e non e 
certo questo il mod.. di servi; 


mela. perchè io... in.. le. lo sa 
chi sono io? 
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SILI 


DAISDIOONIO IbPERA 


CUECCAON.A 


Mensilmenta assegnati ai 
lettori più meritevoli per in- 
vio di Perle giapponesi, Mot- 
$i, D.D.T., segnalazioni per 
«1 giorni perduti», spunti, 
idee eco. 


PREMI in contanti — fino ad 
un marsimo' di 10 mila lire — 
offerti dall'Amministrazione gel 
« Travaso ». 


DUE scatole + Grande Assorti= 
mento » otterte dalla PERUGINA 


di Perugia (due premi) 


UNA cassetta di e Pasta Divas 
- tipo esportazione in U.S.A — 
soutenente da 20 a 25 kg. della 
più squisita pasta alimentare del 
mondo in forgiati ri — otfertà 
DIVELLA di 


TTA 
GRAVINA DI PUGLIA. 


UNA scatola degli inimitabili 
«Confetti «i Sulmona» offerti 
dalla Ditta MARIO PELINO. 


DUE bottiglie di » Strega », ef- 
| ferte dalla Ditta ALBERTI di 
Benevento (due premi) 

UN «Panettone Motta» olfer- 
tu dalla Ditta MOTTA di Milane 


00DI0I — finschi © dell'ottimo 
#Ohianti Pasini» otferti dalla 
Ditta RODOLFO PAGINI di Pra- 
te (riservato ai lettori di Roma) 
due premi di 6 fiaschi ciascuno) 


Que volumi di poesie di TRI- 
LUSSA, offerti dalla Casa E6. A. 
Mondadori 


alavanga d'Aspromonte», offer: 
ta dalla Ditta « FIORI DI CALA- 
BRIA » di Reggio Calabria 


Due oottiglie di «Fior di Seb 
va», otferte di 
è 


Acqua a: Colonia + Nassak }a, 
otterta dalla Ditta «FIORI DI 
CALABRIA : di Reggio Caiaeria 


VRE oottigile du un chilo di 
Buperinehiostro «Gatto Nero» 
in tre colori. offerte dalla Ditta 
ERNESTO JOR! di Bologna. 


QUE -vottigiie di + Brandy Fre 
otferte dalla Ditta 


VENTIQUATTRO saponette del- 
la_ Fabbrica SAPONE NEUTRO 
BEBE: di Milano (due premi) 


UNA scatola di 100 lame + Bars 
gone « prodotto che s'impone. del 
la Società SEBE' BARBONE di 
Muano 

FHEMIO otterto dal Club di 
Brescia: Gratis ai lettori del 
« Travaso »: Volete conoscere il 
grado di cultura? Tendenze? O- 
more” Ecc. Mundate un breve 
seritto a penna su carta non ri- 
dist. indicando fl sesso allo $tu- 
dio di Chiromanzia e Grafologia 


| SEMIRAMIDE 
Via A Aleardì. 19 - Brescia. 


QUASTA 
Direttore responsabile 


UFFiIvi; 
TELEFONO: 43:41 43142 


Per abbonamenti rivolgersi alla 
Amministr. Via dell'Umiltà, 48. 
TTALIA ESTERO 
Anno Sem ‘Trim Anno sem. Trim. 
iL TRAVASO 
1.850 1,000 525 2.500 1.300 700 

iL TRAVASISSIMO 

ES) 500 425 220 
TUTTE DUE 

2320 1200 660 2.070 1.575 000 

STATI UNITI e CANADA’ 


potete mandare. ordine alla 
SITALIAN, BOOK COMPANY» 


a tuiborra, Bireet 
NEW VORK 13 N. vi 


@ SRESONI: Ro 
tone 102 (telefono 44313 
441) - Milano Salvini 10 (te 


467 
lefono 200907) - Napoli. Madd. 
loni letomo DISSI. 


el Gruppo Baitoriale 
:-Tribuna, 
Via "Milano, ne 4° 


| 


Roma via Milano, 70 | 
4313 


| 


<A AZ 


ROMA — FORO ITALICO — 
Stadio TENNIS. Ai grande 
successo sportivo dei Campiona- 
ti Internazionali d'Italia di Ten- 
nis, legato anche alla presenza 
dei migliori giuocatori (tanto 
che i vincitori possono essere 
considerati degli autentici cam- 
pioni del mondo su terra rossa) 
non si è accompagnato un ugua- 
le trionfo di pubblico, quale era 
lecito attendersi data !impor- 
tanza ed i precedenti della ma- 
nifestazione. La concomitanza 
con il Concorso Ippico hu certo 
nuociuto, specie alla qualità delle 
persone presenti (Piazza di Sie- 
na ha battuto il Foro largamen- 
te in fatto di eleganza...), ma c'è 
chi sostiene che la nazionalizza- 
zione della organizzazione non 
è estranea al minor afflusso di 
spettatori. Negli anni scorsi, in- 
fatti, il Torneo di Tennis, jrut- 
to di iniziativa privata, ha avu- 
to maggior successo nei buon 
ambiente romano, anche perchè 
era facilissimo avere una dozzi- 
na di biglietti di invito tramite 
gli amici del Comitato e s1 sa con 
quanto piacere l'aristocrazia ro- 
manu si degni di intervenire 
gratis a qualsiasi tipo di spet- 
tacolo... Quest'anno invece, su- 
bentrato il CONI (come dire lo 
Stato) e con lui un folto grup- 
po di agenti del servizio segre- 
bise di vario colore, ma 
con pari rigida ferocia, s1 è ve- 
rificato il più impensate dei fe- 


Mondanità sportive 


nomeni e cioè nessuno è riusci» 
to ad entrare a sbajo... Di fronte 
a tale successo im idiscono 
gl» stessi trionfi dei Drobny, 
Head, Seiras, la cui abilità in 
fondo è limitata al mardare la 
palia oltre la rete, mentre gli 
addetti del CONI hanno riman- 
dato indietro persino ambascia- 
tori (che oltre a non portare 
pena non portavano nemmeno 
biglietto...). 


ROMA -- FORO ITALICO — 
Stadio OLIMPICO - La gara 
Italia-Ungheria di calcio per 
quanto possa essere combattuta 
(e noi che andiamo in macchi- 
ma prima di domenica possiamo 
solo supporlo) non potrà rag- 
giungere i toni drammatici del- 


) 


lo scontro durissimo avvenuto 
alla vigilia della storica inau- 
gurazione dello Stadi Olimpi- 
ce tra il suo « Fondatore » Bru- 
no Zauli, Segretario generale del 
CONI, e i fotografi sportivi, Co- 
storo sono stati, con due righe di 
facile lettura e di ancor più fa- 
cile composizione, esclusi dal so- 
lito posto presso le porte o lun- 
go le linee dei campi di calcio, 


per motivi di ordine tecnico ed 
organizzativo che possono esse- 
re così riassunti: le rime file 
degli spettatori seduti arrivano 
con la testa a malappena a li» 
vello del terreno di giuoco (lo 
stadio è un seminterrato) e 
quindi (data la nota riluttanza 
degli spettatori che hanno paga- 
to per una gara di calcio a con- 
tentarsi dei deretani dei foto- 
grafi come spettacolo) niente fo- 
tografi, eccetto un paio del ser- 
vizio « Fotofilm Coni ».. L'esclu- 
sione (ed anche la presenza del 
paio di cui sopra) ha scatenato la 
battaglia, i cui svilupyi sno an- 
ccra imprecisabili, ma che hanno 
comunque portato alla esclusio- 
ne del servizio in esclusiva del 
CONI ed alla ammissione dei fo- 
tografi in Tribuna. Abbiamo po- 
tuto assistere alla prova qene- 
rale dello spettacolo, degno de- 
gli analoghi di riviste del pas- 
sato, che si intitola ZA-BRUN. 
Sempre in omaggio al Capo. Pre- 
messo che lo Stadio è meravi- 
glioso, scoperto o seminterrato 
che sia, e che sotto il sole di 
Roma costituisce una delle cose 
più belle dell'Urbe, il che ci im- 
pedisce di cercare altri agget: 
vi, siamo in grado di smentire 
le voci, secondo le quali a causa 
della ristrettezza dello spazio 
presso il punto del calcio d'an- 
golo, la gara Italia-Ungheria sa- 
rebbe disputata con :l 
ben noto ai calciatori dei prati 
detto del «a tre corners un ri- 
gore »... 1 calciatori saranno in- 
vece eccezionalmente autorizza» 
ti ad entrare con le scarpe a 
bulloni nella pista deli'atletica 
che confina con il campo e che 
del resto è già sottoposta a dan- 
ni notevoli (e quanto mai duri 
a sopportarsi per il cuore del 


RANCAMENTE, iv non le 
capisco, Nè le giustifi@@ La 
radio va pazza per le inter- 
viste sportive: appena può 

ce ne fa sentire une. 

Beh, e appunto perche non le 
posso soffrire, io ne sono un ap- 
passionato ascoltatore. Adesso 
che sta svolgendosi il giro d'I- 
talia, poi, sto appiccicato alla 
radio dalla mattina alla sere. 
Non una me ne sfugge. Ci godo. 

Eccovene un classico esempio: 

— E’ al microfono il bravo 
Toppoloni, vincitore delli tappa 
di oggi! Gli ascoltatori sono im- 
pazienti di conoscere le tue im- 
pressioni... 

— Sci... Bene, dirò che la tap- 

di oggi è sctata molto dura... 
Bciono sctato sciul punte di las- 
siar perdere, quando che mi 
sci è sforacchiata una goma.. 
Ma dopo c'è sctato il buon ami- 
co Sciortinari che sci è fermato 
e m'ha aiutatto ndel gambio dela 
ruotta... 

— Molto bene... Sei contento 
di essere arrivato primo? 

— Beh, sci... Eco, i0, inscioma... 
Sciono contento di escere arri= 
vato primo, eco... (1). 

— È cos'altro hai da dire, Top- 
poloni? 

— Beh, inscioma... Scialuto la 
mama e il popò (2) e tuti li ami- 
ci del paesce, e invio il mio mo- 
descto aringrasiamento al pre- 
scidente dela mia scquadra, com- 
mandator Balsolini... 

Fateci cascio, è coscì. Cioè, vo- 
levo dire: fateci caso, è così. Il 
90 per cento delle interviste ra- 
diofoniche segue lo schema che 
v'ho descritto, non una parola 
di più nè una di meno. Si salva 
soltanto il rimanente 10 per cen- 
to, e non perchè l'intervista rie- 
sca veria ed interessante, non 

rchè il corridore (o l’automo- 
Bilisto, o il fantino, o ii podi 
sta) si lasci sfuggire dichiari 
zioni importanti e sensazionali; 
ma esclusivamente perchè l’in- 


Le interviste 


tervista è svolta quasi tutta 
dall'intervistatore. Così vanno 
le cose: 

- Ha vinto “Toppoloni con 
una fuga magnifica! Ecco Top- 
poloni ul microfono! Bravo Top- 
poloni! Immagino sarai conten- 
to d'aver vinto la tappa! 

— Beh, sci... 

— E dimmi: dopo che sei ca» 
duto sulla salita del Falzarego, 
e dopo che Franceschini ti ha 
aiutato a smontare la ruota, e 
dopo che, al 198. chilometro, sei 
fuggito staccando il gruppo di 
dieci minuti, che hai fatto? 

-- Beh, sciono arrivato pri- 


PUO’ SUCCEDERE 


— Mi scusi, ho finito la 
benzina! 


mo, eco... Scicno stanco e... 

— Molto benel... Ma vedo che 
hai una brutta ferita alla fron- 
te.. E’ quella che ti sei fatto 
cadendo lungo la discesa del 
Bressanone? 

— Beh, sci... 

— Molte grazie, caro T'oppolo» 
ni... Immagino vorrai salutare 
tua madre, tuo padre, gli amici 
e il commendator Saltelli, che 
tanto ha fatto per te, non è 
vero? 

— Beh, inscioma, sci... 

— Grazie, e auguri .. 

— Beh, sci... 

Ora, diciamocelo: perchè si o- 
stinano a voler trasmettere in- 
terviste? Non sarebbe tanto più 
bello e più semplice che il radio- 
cronista, riessumendo alla fine 
della corsa i risultati, aggiun- 
gesse in fondo le parole: « Il pri- 
mo arrivato di stamane è con- 
tento di essere arrivato primo e 
saluta i genitori e gli amici. Fi- 
ne della trasmissione » 

Tuttavia io spero che, una vol- 
te o l’altra, succeda il miraco- 
lo. Spero, voglio dire, che un 
intervistato rispanda di non es- 
sere affatto contento di essere 
arrivato primo, che non saluti i 
parenti, ma soltanto un signore 
di Vercelli il cui nome ha pe- 
scato dall'elenco telefonico, che 
racconti una buona barzelletta 
in luogo dei soliti cambiamenti 
fi gomme e dei soliti ruzzoloni 
in discese, e chie, infine, dia del 
porco al commendator Pezzoli- 
hi, presidente della casa per cui 
corre, accusandolo di non aver- 
gli concesso l'aumento richiesto, 
Questo vorrei. Non mi resta 
che aspettare, e fidare nell'aiuto 
dell'amico Mario Ferretti 


(1) Avvertenza: parlano così, 
ri 


i co A 
(2) Dicono proprio « popò ». 
Ma credo si tratti del « papà », 


e di nient'altro... 
AMURRI 


Fondatore nonchè Presidente 
della Federazione Atletica...) per 
il passaggio di ben due bande 
militari i cui componenti si so» 
no rifiutati di calzare le scar- 
pette di gomma... Nello svento- 
lare delle bandiere abbiamo no- 
tato, insieme a quelle italiane. lu 
stendardo della FIFA e ciò non 
perchè l'Ungheria c* faccia pau- 
ra, ma perchè così vuole l'eti- 
chetta della Federatio:. Interna- 


tionale Foot-Ball Association la 
cui sigla si presta a dannati € 
quivoci. Lasciando lo stadio c' 
siamo persuasi che la vittorie 
non potrà non baciare . colori 
bianco rosso verde anc'.e perche 
sia la bandiera italiana che 
quella ungherese sono appunto 
ugualmente tricolori: det resto 
un tifoso romanista ci ha a:si- 
curato che la Roma tdi cui ben 
cinque giuocatori oltre al Cons. 
Com. Amadei, sono convocati 
per la « Nazionale ») si è rispar- 
miata in questi ultimi tempi 
con relativi scarsi risultati in 
campionato, proprio per impe- 
gnarsi... con l'Ungheria il cui 
ipotetico successo sarelbe co- 
munque solo da attribuirsi alla 
presenza tra i pali del portiere 
della Lazio... 

Dal fervore di opere del Fo- 
To, ci siamo poi trasferiti a Fre- 
gene, nell’incanto della «V'-* 
dei Pini » dove gli « azzurri » so- 
no duramente impegnati a fare 
passare il tempo in attesa di do- 
menica: ping-pong, cartoline e 
canaste, tutto lascia prevedere 
una grande prova... 


LAURO vai 


() 
Ctavasisti ! 


Inviate battute, battute, battu- 
te e ancora battute che a se 
conda del loro valore saranno 


TARANTELLA 


° ° 
Cravasissimo 
© Issimo «partenopeo», tutto 
dedicato a Napoli, alla festa 
« Piedigrotta » e alle sue mera- 
Vigliose canzoni; ai ooeti e at- 
tori della città più allegra del 
mondo; a San Gennaro; agli 
«scugnizzi n; ai «vermicoili ’a 
vongole »; a Pulcinella, tipi 
e macchiette, ai Borboni e a Ma- 
saniello, a Caracciolo. ai Prese 
pi e ai Pazzarielli, alle pizze e 
alle acquaiole, ecc. ece. 


Ml termine utile per rinvio di 
spunti, idee, suggerimenti e bat- 
tute, scade improrogabilmente 
il 16 giugno p. v. 


CS 


Ed 
emer 


Ta 


CARITA 
— Se ve la sentite di salire fino al 


V piano, buonuomo, potrei 
darvi un paiò di scarpe usate di mio marito... 


BEVENDO ALLA 


PE 


risposta alla « Most 


Il. PORCO-PCI ingrassa col voti 
del PSI. praaniz 
€ 


— dliehiara N tri- 
Questo manifesto avreb- 


10 VOTO D.C, 

prodotto qui sopra 
€ contemporaneamente fa la mos. 
sa di farsi saltar . DI 
mostrazione eq ‘a una te. 
sii Infatti, se l'omet- 


Ma 
ganda del PCI non 
€ ll disegnatore si sai - 
cato alterandone il-signifficato. 


PER EVITARE N 
ll pericolo che la. libert 
rola venga soppressa. insi 
altre è necessa 
inge la coselen. 
za, La massima affluenza alle ur- 
Ne sta a cuore soprattui 
ui di Centro, 
so cul sì orie 
sono indrappei 
una. organizza: 
pigri vanno a 
prob 


peccato che. sia 
o alle sehifo. 


1 


RISO ALL’EDICOLA 


ISPEZIONI ALLE ARMI K 
CAPITAN CINGOLANI — A voi spetta soltanto il 
cucchiaio; il forchettone è per i vostri superiori... 
(Merlo. Giallo) 


ALTA STRATEGIA 


ne" ] 
Ra 
Senenace 


— Maria, è calata la sera e le prime stelle 

ià brillano in ciclo mentre intorno a noi 
fatto è silenzio; è giunto il momento tanto 
desiderato: niamo soli, presto, attacchiamo i 
manifesti clandestini... 
(Marc’Aurelio) 


PREPARATIVI PER IL TORNEO FINALE 


(Merlo Giallo) 


CARTA 


0, almeno 9 pen- 
l'essere contro la 


"» ierita promessa 
elettorale, 


STORIELLE 
ELETTORALI 


Jeri in Galleria 

@ Durante uno dei tanti co- 
mizietti volanti d'ogni sera 
attorno ,- piazza Colonna, 
un giovanotto si avvicina a 
un gruppo e abbassando la 
voce quasi temendo d’esse- 
re udito, mormora: 

— Cambio! Cambio! 
Cambio! 

— Dollari o sterline? — 
chiede un signore. 

— Partito — risponde il 
giovanotto sempre col tono 
di fare una confidenza, — 
*Sti fregni se la vonno cavà 
co” mezzo chilo de pasta per 
sera... 

GAMBATO - ttoma 


Gli assicuratori 
sono prudenti 


@ Un distinto signore in 
doppiopetto si presenta al. 
l'Istituto Nazionale Assicu- 
razioni. 

— Buongiorno! — dice. 
— Vorrei fare un'assicura- 
zione contro gli infortuni, 

— Il suo nome, per fa- 
vore? 

— Palmiro Togliatti! 

— Ah, ’mbe! — esclama 
l'im o. — Allora sarà 
meglio che ripassi dopo il 
7 giugno... 

PEZZI - Ancona 


© Cosa farai se sarai rielet- 
to? — domanda la Signora 
Silone al marito. 

— Vuoi forse dire cosa 
farò se non sarò rieletto! — 
corregge l'Onorevole Silone. 


ECHINO - Napoli. 


Lo Stadio La realtà 
dei Centomila | romanesca 


La G ? — Ma uf è in biance? 
È e pancaralio così umano... Gli manca ATTREZZATE = come, ' ee LL ì 
tua camera, Caterina... ber studiare musica... 


= SaREeo Giasiene? fai 
ro? Paolo? \milcare? ‘arlo? 
si p I 3 — =— Buongiorno... Ehm! Sta- 
lett Gianaio a canora mattina al ricevimento ho di- 
nio? Sandro? Ò menticato di baciare la sposa... 
— No! Marito! 


CACHET FIAT 


Il cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 


— Credimi, è tutta questio- . . . . n 
lla più. dentarie e reumatiche, dolori periodici 


ne di esca e nulla 


FRADIAVOLO 


INTE ve. CAVOLO 
ERIGAI pEcae 


PALMIRO — Vedi, compagno Maresciallo, tu non adori la Russia 
e perciò non dovrei amarti, ma detesti l’Italia e perciò ti adoro. 


[== Sessi i [Rim Li 


a e 
CCR LT 


LETTORI! Avrete anche VOI 


IL PERMANENTE IN TASCA 
COME 1 DEPUTATI E 1 SENATORI! 


Vi offriamo il biglietto d'andata e ritorno per la villeggiatura al mare e ai monti, o per Milano, o per il Festival di 
Venezia, o, se più vi aggrada, per il Brennero o per il Capo Passero dalla presente estate a tutto il prossimo anno 1954, 
vorrete, per dove 

dono ai nostri lettori. i vorrete. 


Buoni treno per 50.000 chilometri in & Potrete usarli quando 


vorrete, con ch 
Precipitatevi a pagina 2, in testa alle colonne 4 e 5. 


BEVENDO ALLA CARTA 
._r—————» —— 


i perlonesta controlla corruzione È 


4 SM 


@ UN manifesto non ermetico come troppi, ma anzi chiarissimo, né vuoto, perche 
rivela tuito un pi nma, è quello del tre nanetti, il cui solo demerito è la mancanza 
di originalità, perche già cucinato in tutte îe salse da tutti | giornali umoristici da 
trent'anni a ques parte e precisamente dalla « Marcia su Roma» (titolo che gli e come  proverebbe la 
restato) in poi, Esso rivela peraltro lo stupore dei comunisti — ingenuamente ‘scempio tipico questo manifesto il quale 
addietro da Togliatti — non per ia constatazione che | d.c. man- «ignifica senza possibilità di equivoco: « | 
mangiano con ie nosate, in contrapposto al «compagni » che — se Ne pagliacci, i clowns, i buffoni, votano per la 
lo devono portare ll cibo alla bocca — si arrangiano con le mani. Democrazia Cristiana, Votate fratelli! ». 


Tebbe 1 Denpensa 
lere il proprio doi 
| neonati riusciti 


ITALIA 
POLITICA 
CART 
ELETTORALE 
1955 


ù ; da 2 
pae 
AL COMIZIO DI EPICARMO CORBINO... 


—. un compagno non aggiornato ha portato un 
cartello del 1947. 


INGENUITA’ 

D’ATTACCHINO 
NENNI — Attento, stai 
coprendo un manifesto co- 
munista ! 

L'ATTACCHINO SOCIA- 
LISTA — Ma non ha detto 
proprio lei che dobbiamo 
coprire le magagne di To- 
gliatti ? 


(ll Popolo) 


LE BUGIE HANNO LE GAMBE CORTE 
— Guarda come s'è ridotto De Gasperi a furia 
di tenere comizi. 


IIANDIBOLE BLINDATE 
— Gli ha tirato un diretto al- 
la mandibola e si è spezzato il 

L’avversario è un demo- 
cristiano ! 


— Uh, nonna che grandi denti hai! 
— Macchè, Cappuccetto rosso, si tratta della so- 
propaganda comunista, 


(Asso di spade) lita 
(Vie Nuove) 


POLITICA SPORT 
a portato l’Italia dei Cesari, dei Mille e di Vittori 
per 3 a O dall'Ungheria 1... ille e di Vittorio Veneto ad essere battuta 


— Abbasso il governo nero che h 


RIPERCUSSIONI 


VOTA PER 


Cr 


Va 


IL PARTITO 
DeL BOLLITO 


con CONTORNO 


Jara te 


BREVE RINVIO 


ERATACCIA buia, fred- 
da. con un ve elido 


un tratto, 
risoluta 
to e fece per b 
do una ve 
nne; 
- Un momento! Vengo 


te sul parapetto e 
e sicuro di non sba» 


Via Benedetto 
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Uffici ia ROMA e MILANO 
RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 
Behedario Araldico 
1.848.000 schede Rogito Notarile 


Favorite indicare: se conoscete notizie 
storiche e stemma dellu nostra casata. 


Tei —— Citta 
‘Luogo d'origine della famiglia 


relo incollato su cartolina 


rispose affrettati 
lui che si avvicinava di 
È 
nno lacero e con la 
iorni, uscì dal- 
bia e con voce rauca 


Se non avete nulla in 
contrario, preferì morire 
i piuttosto che solo 

» un cane,. 

— Oh, per c 
— Lasciamo e la 
il mondo... Sono del. 


signore ben vestito 

eduto sul parapetto. 

Mi — fece timida. 
mente il secondo arrivato — 
è strano che la pensiate co- 
» voi... A_ giudicare 

» apparenze non dovre- 
ssere un disgraziato co- 
uccido per- 

lira e ho 


... collega, la mia 
one, non è dissimile 
della tua.. avevo un 
co di quattrin 
ho un sacco di 


ammirato e 
non mi guard: 


voi state peg- 

gio di me, perchè i quattri- 
ni sapete pi fatti, 
- si non 


distinto aveva 
ato le gambe, ed ora si 


ELETTORALI 


trovava sulla strada. Si sfilò 
ra anche lui, 
‘ate bene ad imitarmi 
— disse il povero. Tro. 
vando la giacca, sapranno 
che ce ne siamo andati, 


— lo sono pronto... — 
disse il signore, 

— Anch'io, vogliamo but... 

— Buttiamoci! 

— Uno... due... tre! Ad. 
dio porco mondo! 

Un tonfo, qualche spruz- 
zo d’acqua, un po’ di bol- 
licine, e più nulla. Sul pa- 

petto era rimasto in piedi 

secondo arrivato. Scese, 
si avvicinò alla giacca del 
distinto signore, ne trasse il 
portafoglio. Contò diversi 

igliettoni. 

Qui è necessario avvertire 
il lettore che il poveretto si 
era tolto la giacca, pensan- 
do sinceramente quanto a. 
veva espresso a parole e sen- 
za secondi fini. Sinceramen- 
te aveva detto che era pron- 
to a buttarsi. 


*s*s 


Passò una settimana e una 
sera buia e fredda con un 
vento gelido che stracciava la 
nebbia, sul ponte attraverso 
il fiume, tornò lo straccione; 
si tolse la giacca e disse: 

— Vi raggiungo! Addio, 
porco mondo! 

Un tonfo... Qualche spruz- 
zo... Un po’ di bollicine... 

nulla. 
WALTER CERRA 


UN QUIZ 


per mettere in imbarazzo 
i vostri amici 


Q UESTO non è un disegno di Picasso, ma 
un saggio di scrittura filiforme. Oriz- 
zontalmente e verticalmente vi si possono leg- 
gere — poi vi diremo come — i nomi di due 
esseri viventi della stessa famiglia. Si tratta 
di risolvere questo problema: « Se ciascuno 
dei due chiama l’altro col proprio nome, deve 

ersi offeso il primo o il secondo? ». 

AVVERTENZA — Si può leggere, avvicinando 
agli occhi il foglio — in ognuno dei due sensi — te- 
nendolo non parallelamente alla fronte, ma perpendi- 
colarmente. 


— Signore, le dà noia il mio cappello ? 
— Moitissimo! Da quando siamo entrati mia mo- 
glie non fa che dirmi che ne vuole uno uguale... 


Lettori, è in testa a questa colonna He 


lg 


troverete il vostro « permanente » fer- 
roviario ! 


AUT 


1] ELET' 
preg: 
tiva 
cosa 

che può fini 
è bene star 
la fine di 1 
arde di soci 
destinati. a 
quel sociali; 
e da molti a 
nessuno ch 
Mussolini, 
socialismo 0) 
la Democraz 
raffe, è soci: 
ria lo confe 
fani, e alle 
stico-popolar: 
sul trono U 


e_socialisr 
rali e Repub 
revoli Caran 
abbastanza s 
tito Comunisi 
tere socialisn 
se abitualme 
come Keren: 
come Petkof. 
Di consegu 
Sccialismo è 
socializzare c 
siamo un po 
care un bel 
ai liberali, d 
repubblicani | 
lo vogliono!) 
Qui la pro 
sta » sventola 
posito. E fa 
alternative: b 
democristiano 
romagnola col 
socialista, tan 
rentato dai c 
tare i borghe 
non ha provve 
dello « sparen 
l'elattore bor 
‘na paura m 
scegliendo la 
Per far col 


. fetto meglio 


e dal Comunis 
da bollo, aute 
tita dall’Interi 
gilata dzi Ca 
arrivare all’alt 
le elezioni de 
sincera e dec 
lista degli Ita 
#pparentò cor 
Socialista finì 
« alternativa » 
tiva» e se } 
socialista, è 
ch'è più simp: 
e fa tanto Pe 
condo Risorgin 


isso, ma 
e. Oriz- 
ono leg- 
i di due 


ALTERNATIVE 
dell ALTERNATIVA 


1] ELETTORE italiano è vivamente 
pregato di scegliere « l'alterna- 
L tiva socialista »: che cos'è? Una 
cosa che si mangia? E' una cose 
che può finire in bocca al PCI e allora 
è bene stare in guardia, per non fare 
la fine di Nenni. Però quest'Italia, che 
arde di socialismo, è sempre fatalmente 
destinat:- a non potersi godere in pace 
quel sociali ‘(già in atto, del resto, 
e da molti anni) che tutti promettono e 
nessuno chiama col suo vero nome, 

Mussolini, oriundo socialista, fece del 
socialismo ogni qual volta se ne ricordò; 
la Democrazia Cristiana, di riffe o di 
raffe, è socialistoide e la Riformz. Agra» 
ria lo conferma insieme alle Case-Fan- 
fani, e alle altre iniziative collettivi- 
Stico-popolar-gronchiste. Se rimaneva 
sul trono Umberto II, avremmo avuto 
senza dubbio una Monarchir socialista, 
con Saragat primo Ministro e Nenni 
ull’Opposizione, ll MSI non promette 
che socialismo e combattimento: Libe- 
rali e Repubblicani -—- a sentire gli ono- 
revoli Carandini e P: ‘di si scno 
abbastanza socizlizzati; mentre il Par- 
tito Comunista non fa altro che promet- 
tere socialismo a pranzo e a cena anche 
se abitualmente perseguita i socialisti 
come Kerenski e impicca i socialisti 
come Petkof. 

Di conseguenza, : parte il fatto che il 
Socialismo è già in funzione e che da 
socializzare ci rimangano solo le mogli, 
siamo un po’ tutti d'accordo nell'invo- 
care un bel Socialismo, dai monarchici 
ai liberali, dai cattolici ai missini, dal 
repubblicani #4 (sì, perbacco, anche loro 
lo vogliono!) socialisti, 

Qui la proposta «alternativa sociali- 

la Nenni cade a pro- 
dunque, questa 
a col solito «stufatino » 
democristiano e proviamo questa pizza 
romagnola col pomodoro dell’alternativa 
socialista, tanto più che Nenni si è spa- 
rentato dai comunisti per non spaven- 
tare i borghesi. Solo che Pietro 
non ha provveduto x far registrare l’atto 
dello «sparentamento » da un notajo 
l'elattore borghese che lo conosce 
tma paura matta di votare comunista 
scegliendo la proposta alternativa. 
Per far colpo, Pietro Nenni avrebbe 


. fetto meglio a proporre un'alternativa 


da bollo, autenticata dal notajo, gara 
tita dall’Internazionale Socialista e vi- 
gilata dzi Carabinieri; egli stava per 
arrivare all'alternativa quando ci furono 
le elezioni del 1946 ed ebbe la prova 
sincera e decisa dell’aspirazione socia- 
lista degli Italiani; ma subito dopo si 
#pparentò con Togliatti e il Partito 
Socialista finì in pezzi. Insomma, questa 
« alternativa » puzza troppo di « priva- 
tiva » e se proprio dobbiamo votare 
socialista, è meglio scegliere Saragat, 
ch'è più simpatico, non porta il basco 
e fw tanto Petkof o «martire del Se- 


condo Risorgimento », 


(Segno di croce) 


RADIOCAMBRONNE 


fi 
lo condanna a trent'anni di 
cui si svolsero i fatti, gli accorda 


Oravasi 


Caro lettore, 

Questa volta, a travasarci la bile, grazie a Dio, 
non siamo soli. e allora: travaso comune mezzo 
gaudio. Hai visto che bel guadagno hanno fatto gli 
inglesi e gli americani a fidarsi di Tito? Una volta 
le signore delle meglio famiglie anglo-sassoni veni- 
vano in Italia per farsi rapire dal brigante celebre 
che allora si chiamava Gasperone, Spadolini, Pelloni, 
a seconda delle regioni, alle quali i democristiani 
vorrebbero tornare per legge; venivano qui per pro- 
vare il brivido dello schioppo, per sentirsi truci- 
baldate o per meglio dire ribaltate dai ribaldo. 
Adesso questi briganti si sono trasferiti in Jugosla- 
via e operano al comando di Tito. Vedi, caro lettore, 
davanti a Tito, Togliatti diventa un maestro di 
diritto costituzionale, Moranino una pecorella; Mo- 
scatelli un fringuello, Pajetta un merlo, e appeta 
appena potrebbe trovare un po' di lavoro esecutivo 
l'onorevole colonnello Valerio; il quale, sia detto 
«inter nos», saremmo pronti a promuoverlo gene- 
rale se confermasse coi fatti la sua decisiva pato- 
logia mitralica anti dittatoriale. Ma figurati! Adesso 
che Mosca e Tito son diventati camicia e mutande 
nel senso dell'aderenza, immagina un po' se il colon- 
nello Valerio torcerà un capello ai marescialli. Dopo- 
tutto, è questione di subordinazione. 

Ma ti dicevo che oramai Tito si è scoperto. Ormai 
tutti sanno che nel centro dell'Europa non c'è una 
Jugoslavia, ma una nazione sotto il giogo slavo, 
tanto che si potrebbe addirittura chiamare Giogo- 
slavia e non pensarci più. E a capo di questa nazio- 
ne c'è un nuovo Caco. Sai chi era Caco? Caco era 
quel famoso bandito e predone che si era annidato 
tanti anni fa sull’Aventino e molestava gui antichi 
romani. Un bel giorno l’ammazzarono e l’Aventino 
ritornò romano. Tito è Caco, e l’Aventino, Oggi, è la 
nostra Venezia Giulia. Purtroppo, caro lettore, i 
discorsi patriottici di De Gasperi, non ammazzano 
nessuno, anzi, cercano di risanare le piaghe. Perchè 
fo sono sicuro che se invece di parole, De Gasperi 
potesse ‘scatenare saette senza complicazioni diplo- 
matiche, ormai chissà quante volte Tito sarebbe 
diventato Stalin. Ma dice che oggi non si 
all'epoca di Re Pietro, 
ricordi il Poglavniz?) si 
conto di terzi — 


cui 35 condonati e, considerato il mo- 
il beneficio delle attenuanti... 


tisti e Sauro che furono autentici eroi, si direbbe 
che noi ci impicciamo degli affari altrui, mentre 
quando il maresciallo Broz si impadronisce della 
Zona B e minaccia di portarci via Trieste, questo 
non significa affutto impicciarsi degli affari nostri; 
no: questo significa « pronunciare un discorso duro » 
e niente altro. Vedi, giorni fa il Times ha scritto 
che se il centro democratico a quattro non vincesse 
le elezioni in Italia, sarebbe un disastro internazio- 
nale: e questo non vuol dire entrare nei fatti altrui, 
questo non vuol dire forzare la mano ai popoli che 
non ti appartengono, no: questo vuo! dire «com- 
mentare la situazione». Quando noi, invece, com- 
mentiamo la situazione a nostra volta nel senso 
che chiediamo quello che ci appartiene, quello che 
è nostro, che ci spetta per diritto secclare, etnico, 
geografico e storico, allora sì che noi forziamo la 
mano, allora sì che noi siamo imperialisti prepotenti, 
allora sì che noi interferiamo nei fatti altrui. Caro 
lettore, ho paura che, dopo gli ultimi fatti, impe- 
rialista sia quello che cerca di riprendersi la roba 
propria e socialista quello che cerca di prendersi la 
roba degli altri. 


monarchici 
repubblicani, e miesini, e 
perfino, mita; e ci sa- 
rebbe u iperanza pure per la riabilitazione 
Che potrebbe magari diventare e 
non si sa mai, Leonida Bissolati, E allo- 
ra, caro lettore, st capisce chiaro che Trieste è l'uni- 
tà d'Italia, e che se la politica ci divide, Trieste ci 
unisce, e che se fosse permesso dalla legge di fare 
un partito unico, adesso, che dicesse: « Cittadini, 
se eleggete i nostri candidati, a mezzanotte del 7 
giugno Trieste sarà nostra, tutta come prima», non 
ci sarebbe nessun italiano a negargli il voto senza 
badare a scudi, a croci, a corone, a stelle, a foglie 
d’edera, e massimamente a falci e martelli; e so- 
prattutto senza badare al Maresciallo, che saremmo 
tutti pronti a chiamare Maresciallo di sloggio, met- 
tendogli i mobili in mezzo alla strada. E tutto questo 
da soli, anzi, da soli a soli. 
Te lo assicura il tuo TRANQUILLO SERENI 


da murate delie 


me 
zioni!... Invece, con un tila- ì 
nico sforzo ha lasciato Lutti { 
a bocca aperta: c'è riuscitol... 

Sicchè — oggi — il citta- 


AURIZIO figlio mio. scure 
c'è un fenomeno. in 
medicina, che non 

ricordo più come si chiami 


ma che si verifica, pressa- Î 

poco, alla seguente maniera. dino, leggendo che il capo dei UN'AI 

tu — ammettiamo — pren- governo è austriaco. che il matti 

di un «energetico >, la cosi- presidente della Repubblica ad un 

detta « pillola anti-sonno?, è monarchico, che il Re in fiore 

ed essa facendo il suo do- esilio è, in fondo, repubbli- ancor; 

vere ti ruarda Unaonno; di paro, che, ta Candia dela _ At 

i; ma Diccì son tutti attivist si 
#7 ROSsSIMA e convolare convinta al punto che face- poss peo ai er e Ego e della Città del il so 
@ nozze ver la prima va sedere il Barone suo con- seguenza ti trovi al gradino se oggi — sul «Corriere dei no mentre i cosidetti « indi- per fa 
| volta », scrive a pagi- sorte su un seggiolone e lo pin alto della scala degli Piccoli» appare che «..la pendenti» vengono con l'o- | 


na 156 di una sua intelligen- imboccava, raccontandogli animali, ti regoli in base al- condotta di Tizio non è chia- 


Il 


= 


te letterina la signorina Abe- 
larda K. di Palermo, « temo 
che non sarò capace di ess 
re una buona moglie. La co- 
scienza mi rimorie nel con- 
fessarlo: ma io non sarò mai 
in grado di obbligare mio ma- 
rito ad indossare a viva tor- 
za la maglia di 'ana in quu- 
gno e, per quanto mi sjorzi, 
non riesco assolutamente @ 
provare orrore allorchè il 
mio fidanzato lascia cadere 
in terra la cenere che, al con- 
trario. trovo moito decsrati- 
va. Ho trascorso îunghe notti 
inzuppando il cuscino di ia- 
crime al pensiero che non 
sarò mai capace di costrin- 
gere il mio sposo a cammina- 
re sui pattini di panno per 
non sporcare il purimento E 
grave, lo so. ma rw preferirei 
vederle intento a lare le ca- 
priole sul coprilette nuoro...>. 

Comprendo, Abelarda K. di 
Patermo, la tua situazione pe- 
nosa. è evidente che il pusso 
che ti accingi a comuicre è 
troppo arduo per te. Le Dic- 
cole attenzioni che temi di 
non saper usare costitutsco- 
no la base per !a buona riu- 
scita di un matrimonio E al- 
lora? 

L’iomo è sempre Darlico- 
larmente sensibile a frasi co- 
me » Attento a non macchia- 
re ?1 cravatta! » urlate al- 
l'improvviso allorchè sta per 
addentare un boccone. Il 
conte Ilario degli Argeniati 
era sensibile al punto che il 
17 agosto 1936 morì di stroz- 
zamento tre decimi di secon- 
do depo che la contessa gli 
aveva raccomandato « Ricor- 
dati di masticare molto » con 
la sua voce calda e suadente. 

Amiche mie. occorre mol- 
to tatto per rendere piacevo- 
le al marito la vita in casa 
Non bisogna dimenticare che 
gli uomini sono tutti un pò 
bambini: la Baronessa Von 


Peikel. donna di rara cultu- 
neila coltura 
ne era 


ra leccellera 
delle harhahietole) 


fantasiose storie di streghe 
e di maghi. 

E' necessario quindi far no- 
tare a nostro marito che ci 
occupiamo di lui in ogni mo- 
mento della nostra giornata, 
rimboccandogli il letto, ag- 
giustandogli il nodo della 
cravatta, schiacciandogti 1 
foruncoletti sulla faccia, ta- 
gliandogli i capelli con la 
scodella, sfoltendogli le s0- 
pracciglia con le tenagiie, fa- 
cendogli sempre indossare 
sette od otto maglioni di la- 
na in più di quelli che lut 
desidera. 

Altrimenti, l’uomo si illu- 
derà di essere ancora scapo- 
lo, con le conseguenze che st 
possono immaginare. Coi 
mariti. insomma, un po’ di 
pugno di ferro non guasta: 
purchè evitiate di sferrarlo 
sulla testa. 

D. 


Belia risponde 


Speranze perdute sul iram 
- Tarcento. — La tua g/afia 
denota un temperamento 
molto espansivo; per corceg 
gerlo prova a non scc:vere 
più sn carta assorbente. 


Anna Maria Pierangelt - 
Sud America. — Sì, mia ca- 
ra. so che tu hai an caratte- 
re molto riservato e alieno 
dalla pubblicità. Per quanto 
apprezzi la tua riservatezza, 
non posso però fare in modo 
che ti venga riservata la pri- 
ma pagina di tutti i giornali. 


Madre piangente - Borgo 
San Donnino. — Non preoc- 
cuparti eccessivamente del- 
l'educazione del tuo bambi- 
no: anche se crescerà male- 
ducato potrà sempre trovare 
un posto da tranviere. 

DELIA 


LA 


daù: 
Lì 


NUVOLETTA 


la norma del «Se tanto mi 

dà tanto...» ed ottieni la se- 

guente proporzione: 
1:2=4:8 

«Se una pillola — cioè — 
sottrae due ore di sonno, 
quattro pillole ne sottraggo- 
uo, necessariamente, otto. 

Necessariamente 11 Kaiser 
figliolo. Otto pillole ti fanno 
piombare colpo in un 
sonno stmile al coma. Dal 
che si vede che la matema- 
tica è una fesseria. e che la 
«controproducenza » è rag- 
giungibile pure attraverso 
uno sforzo di «produ- 
cenza » 

9ra, ragazzo mio, le cose 
del mondo sono congegnate 
in modo pressochè uguale, € 
in questa Italia, che è la mia 
e la tua patria ma è assai 
più incosciente di noi due 
(non so proprio come vi rie- 
sca..) la « produzione di con- 
troproducenza» è tale da 
superare abbondantemente 
quella dei cereali e degli a- 
grumi. Solchè, nessuno la 
vuole; non è esportabile, in- 
tendo, quindi: ne siamo in- 
vasi fino al collo. 

Passo agli esempi: il gover- 
no — dice lut — vuole l'ordi- 
ne; allora — ammesso che fl 
cantare l’« inno a Roma » co- 
stituisca disordine — git 
«jeepponi» della «Celere» 
di Milano (bada che non in- 
vento. Il fatto è successo sa- 
bato 16 maggio) entrano a 
tutta birra in Galleria (dove 
è proibito fl transito agli au- 
tomezzi) e per disperdere gli 
studenti travolgono e fracas- 
sano le sedie, i tavoli e le 
annesse stoviglie del « Caffè 
Biffi ». 

Altro esempio: l’oraano 
della Confraternita del fu 
Padre Stalin, {l cui 


nome 
d’arte è l'Unità, gonfia tal- 
mente le cose e adopera un 
tale linguaggio che ha fini- 
« inflazionarsi »; e 


to con 


ra... >, Tizio si querelerà con- 
tro il «Corriere del Piccoli » 
onde tutelare la propria ri- 
spettabilità, mentre se l’or- 
gano etcetera... di cui sopra 


esempi — per con 

no infiniti) ci vien dato dal- 
la presente campagna elet- 
torale. Sembrava impossibile 
— figlio mio — che il genio 
italico riuscisse a superare le 
italiche genialità riscontrate 
nei comizi e nella propagan- 


me lo fa fare — a me — 
ficcarmi. fra 1 pazzi e gli 
stranieri?...». E non 

Capisci, Maurizio? Non 


diano della « Lazio >, e il tuo 
distinto padre, quando an- 
dò a perdere la querra, 
aveva un colonnello, sag- 
gissimo, il quale ebbe a dir- 
gli « nella vita militare non 
far mai più di quello che ti 
viene chiesto ». 

Ti abbraccia il tuo produ- 
cente padre, 

MASSIMO SIMILI 


LE «MASSE» 


— lo sono agnestico... 
— Anch'io voto D.C.! 


DI DE GASPERI 


31 MAGGIO 
ULTIMO CONCORSO 1952-1953 


NON PERDETE L’ULTIMO AUTOBUS 


delie scuri vde- 
ece, von nn tua 
ha lasciato Lutti 
rta: c'è riuscitol... 


Premetti | | 


SALATA SITA 


oggi — il citta- », & — eta i — NI 
do che tl capo dei CARE | L Sii! ARRE ScOMIO RILNT - 
austriaco. che & i ga Dice Luciano 
della Repubblica non le ho mai capite. Nè un: «Beh, domani spero arden- 
co, che il Re in HE olblizzer le giustifico. Eppure vizio temente che la Razionale ita- 
fondo, repubbli- — A che ora capitale dell'umanttà è pro- liana perda per tre a zero! 22... 
| candidati della si prio quello di «prevedere». Altra cosa di cui non riesco 
tutti attivisti al apre Tutto. Dal tempo allo sport, dal- a farmi una ragione sono le pre- 
del V. il Jecale;. Ai la finanza alla politica. dalla dsioni meteorologich . Da an- 
per favore? alla medicina. E per quan- ni, ormai, ascolto u bolletti- 
I A to le previsioni, da che mondo no redatto dall'ufficio aooetti 
nni, dalla steppa, Ù deal tune do, der spina: | fico; mi tro "perché io Imisono. 
n me Li si ls- ma s lo fini re- 
cui sopra — «CHI PER sime e lo meno gratuite o to al contrario. Se «una massa. 
indotto alla % il la Patria muor, crosta e, edi confinuano a darla cala si ceiencerà ona 
<... Ma Il crederci, e a farne. sulla penisola », tiro fuori la ma- 
etone me — & | Hr Prendiamo, per escmpio, la glia di lana. Ora, ‘se le cose 
ai passi o gli L'obblettore partita Italia-Ungherta. A par- procedessero regolari in questo del mondo, cominciando natu donne «extra» 
E ta. proce te il fatto che le rose» preristo- senso, saremmo di ponte al- ralmente dall'Indostan. Essi non Siete coniugate 
'M non ? Non e ni della vigilia sono naufragate l'unico caso in cui le previsioni, vogliono convincersi che lo e questo 
‘aurizio! che miseramente in Quella tempesta sia pure interpretate alla rove- che passa nella mente al Ma: deve bastarvi..., 
d. « In medio stat preferisce di fischi e di goals che tutti scia, rebbero veramente esse- Ilenkov non potranno mai pre- i to 
va il centrome- vivere poco. sappiamo, io voglio qui esamina- re di una certa uttittà. Ma il vederlo, mala; 


dre, quando an- * 


re un aspetto della questione 
che mi ha particolarmente col- 


guaio è che qualche volta il bol- 
lettino, sia pure per ciso, azzec- 


E le previstoni « fisico-nuclea- 
ri»?... 


ito. Ho udito per casc, alla ra- ca una previsione, mandando «Nel 1{ dr) 
lere de OLE, LA DONNA tto, l'intervista concessa dai gio- tutto il sistema a gambe al- mico “i stndi DI Rile L ramo ato: * 
colon bbe a dir- che sposa catori azzurri il giorno prima l’aria, mi si faccia il piacere! Ma che 
quale ei un militare, dell'incontro. Sono sfilatt uno Le previsioni in campo politi- razzo e che Luna! «Progetto STANCO 
rita militare non più d'ogni ad uno, rispondendo alla do- co sono, poi, le più diveltenti. dell'ing. Adeodati per la co- e sfiduciato 
di quello che ti altra manda: «Come andrà domani? In fondo, pur detestandoli, io struzione di un Pianeta satellite Fuomo 
0». ti 0: impara Cosa speri? » RECATA ammiro i commentatori politi alla Terra, base d'appoggio per si è gettato 
uo produ- i, 00sa avrebbero dovuto ci. Posseggono un ‘eciso «hu- razzi diretti Murte»: 
cia {1 tuo p a comandare. rispondere sour a scoppio Fitbrdato ». nei pensiamo campate»: ma | sotto il diretto, 
iasIMO! siMli x voglio dire: Quale previsione senso che bisogna leggere i lo- Mamo. no co, Comp L base | Il controllore 
avrel dovuto formulare se ro articoli dopo, qualche anno {appoggio a tante famiglie at- però 
IL FANTASMA non la più rosea? E allora, co- per gustare appieno tl diverti. tualmente senza casa, che è me- lo ha multato 
del castello sa chiederglielo a jare? Ve mento cui ho accennato, gliol... perchè aveva 
ci sa fare, l'immaginate gli appellativi di Essi sono convintissimi di Insomma: abbasso îe previsio- il biglietto 
Esce di giorno, menagramo che si sarcbbe bec- quanto vanno scrivendo sulle ni. Contentiamoci di «vedere » Y lerato. 
La notte cato colui che (avesse risposto: colonne dei più autorevoli gior. solamente, che è già tanto, Der Faccolerato. 
« 1/1 Li male! Lo 
vuol riposare. certilv?., “E pg l'imma nate Fiussio ormai” indeboli o” Cani lia SERRI 


uno di loro che fosse uscito con 


AMURRI 


ES 
IS 
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dA 


— E’ il più meraviglioso stadio del mondo; il maggiore monumento della Roma moderna nella più fastosa o 


cornice marmorea e, bisogna avere il coraggio di dirlo, lo dobbiamo a... 
— Alla benedett’anima ? 


— No: alla maledetta incompetenza dei dirigenti che scambiando uno stadio l'atletica di massa con un 
campo di calcio, ci hanno già buttato più di 3 miliardi... . ip 


BUS 


| 
I 


22.) Un colpo fallito 


(Due uomini sono appostati tra 1 cespugli di una villa 

sul Lago di Como. I loro nomi sono Peppone e Cilecca). 
PEPPONE — Ricordati che abbiamo un solo caricatore! 
CILECCA — Sta tranquillo....... 


PEPPONE — E........ non fare cilecca come al solito...... 
Pronto . eccola! 


(un’esplosione soffocata e un bagliore accecante, se- 
guiti da un « Oo00h » di donna e passi precipitati che si al- 
lontanano). 


PEPPONE — Maledetto ! E adesso sentirai il Capo! 
CILECCA — E perchè ? L’ho presa! 


PEPPONE — Ma che hai preso, idiota !?!!? Il giardi- 
niere ! 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


CAPO — (arrabbiatissimo, tanto che parla con tutte 
‘cole) — DISGRAZIATI !! MI AVETE ROVINATO IL 


Il termine utile per l'invio dell'« INCASTRO » numero 22 
scade il 5 giugno. 


POTENZA 


DELLA... 


1 topi hanno distrutto, 
rosicchiandola, la parte 
centrale di alcune nostre 
scenette. 


A riempire con la loro 
fantasia il vuoto lasciato 
dai roditori debbono prov- 
vedere i lettori. 


Ogni settimana pubbli- 
chiamo in questa pagina 
quel che rimane di una 
delle scenette mutilate: 
la parte centrale dovran- 
no inventarla i lettori, in 
modo che, INCASTRATA 
tr il principio e la con- 
elusione, ne risulti uno 
sketch completo, logico, 
chiaro e divertente. 

L'autore di ogni INCA- 
STRO pubblicato viene 
compensato A FINE ME- 
SP” con 


I manoscritti devono 
indicare chiaramente NO- 
ME, COGNOME e INDI- 
RIZZO dell'autore e re- 
care sulla busta l’indiriz- 
zo: A RI e RO - «Tra- 
vaso » - Via Milano, 70 - 
Roma. 


I partiti... 
«.. passati in rivista 


MSI — / janatici (Billi @ 
Riva). 


P.N.M. — Febbre Azzurra (Ma- 
cario). 


D. C. — Tutto fa... Broad: 
(Walter Chiari). “aa 


P.L.I, — Attanasio cavallo va- 
nesto (Rascel). 

P.R.I, — Ciao, fantasma (Giu 
sti-Tognazzi) 

P.CI. — Pericolo rosa (Ma 
cario). 

Partiti Socialisti — Gran be- 

raonda (Wanda Osiris). 


MAN 


TRAVASISTI 
CHE SI FANNO ONORE 


A Gino Righi — fratello di 
latte del nostro Cuoco -- che 
nel Duomo di Orvieto si è unf- 
to in matrimonio con Anna Ma. 
ria Ranchino, porgiamo le più 
vive felicitazioni .ed i migliori 
auguri dalla famiglia del TRA- 
VASO. 


‘Domini (ide ; 


SCENETTE AD INCASTRO 


19) Caro baci 


Completato da A. LUSSU, C 


GIOVANOTTO — Dunque: Ho 
sempre negli occhi lo splendido 
incantesimo del suo sorriso. La 
vita è morte senza di lei, la mor- 
te è vita con lei. Non ci sarsnno 
più guerre nè pestilenze, nè in- 
verno nè autunno, se lei mi di- 
rà di sì. E gli uomini di tutti i 
paesi, gli uccellini tra i rami in 
fiore e gli angeli dalle trombe 
d'oro, canteranno per noi la 
marcia nuziale. 

SIGNORINA — Nuziale... 

GIOVANOTTO — Aspetto da 
lei una parola, una parola sola... 


quella paro] sì. Venga tra le 
mie braccia, la accoglieranno 
cento baci. 

SIGNORINA — Novantuno, 


preso. Lei si salva giusto perchè 
è notte, 

GIOVANOTTO — Oh, per me, 
anche se fosse giorno sarebbe lo 
stesso... Sono innamorato... Ma 
poi che differenza fa? 


SIGNORINA — Eh, se lo 
spettisce di notte, paga me- 
tà tariffa... Altrimenti sta- 


manzo che ha 


ne... millecinquento lire. — 
GIOVANOTTO — (sor. 
preso) Acc..... No, no... allo- 
ra bisogna calare... 
SIGNORINA — Vuole che 
togliamo gli articoli e le al- 
tre parole superflue? 


GIOVANOTTO — Faccia 
dei: vediamo come va... 

SIGNORINA — Sempre oc- 
chi splendido incantesimo 
suo sorriso vita morte sem- 
pre lei morte vita lei. Non 
Guerre pestilenze inverno 
autunno lei dirmi sì uomi- 
ni tutti paesi uccellini rami 
fiore angeli trombe oro can- 
teranno marcia nuziale. A- 
spetto parola sola venga mie 
braccia accoglieranno mille 
baci. Settecentocinquanta li- 
re. 

GIOVANOTTO — Mi rovi- 
no. Veda se può togliere 
un po’ di uccellini e d’au- 
geli.. Forse anche le pesti- 
lenze... Ma la morte me la 
lasci per favore... ci tengo... 

SIGNORINA — Vediamo..... 
Eccetera... Eccetera..... Cin- 
quecentotrenta . 

GIOVANOTTO — Porca 
miseria... Pure le trenta? 
No : si potrebbe arrotonda- 
re? Levando i baci per esem- 
pio?.. Proviamo un po" 
Splendido incantesimo pesti- 
lenze accoglieranno morte... 


SIGNORINA — Adesso non ri- 
cominciamo da capo per fa- 
vore. Facciamo senza baci. Mi 
dia una carta da cinquecento e 
siamo pari. 

FINE 


«+. PROPAGANDA 


— Ti è piaciuta, frateliv: .. 


rit 
ni già s 
a camm 
ra avet 
braccio 
con cosc 
momenti 
peal » si 
sperate: 
sere la 

Dipenc 
sto nosti 
bellezza 
lare l’ul 
dal fatto 
oli anni, 
andasser 
segni di 
sa, que: 
ranno. S 
lezza in 
« comple! 
cose in 1 


probabile 
ce, raffaz 
busti e ci 
sistemati, 
competizi 
elezione c 
delle «cr 

Come ti 
corso ann 
la reginet 
tato al ci 
nostra pc 
dalla cen: 
più sfilate 
Le candi 
vestite. Si 


completini 
chiuso fin 
ai piedi, « 
tipo « odi 
davanti il 
dico, 

Al cone 
ammesse a 
ignora se 1 
tà conto | 
scuna can 


tilenze inverno 
dirmi sì uomi. 
si uccellini rami 
trombe oro can- 
rela nuziale. A- 
» sola venza mie 
xglieranno mille 
ntocinquanta li- 


ccellini e d’au- 
anche le pesti- 
la morte me la 
vore... ci tengo... 
JA — Vediamo..... 
Sccetera.... Cin- 
ta. 

ITO — Porca 
ure le trenta? 
ebbe arrotonda- 
i baci per esem- 
iamo un po! 
cantesimo pesti- 
ieranno morte... 


\ — Adesso non ri- 
la capo per fa- 
o senza baci. Mi 
da cinquecento e 


INE 


is 


Keginette senza veste 


sottinteso 


ACCHIONE, a voi! E° scoc- 
cata l'ora della risccssa. 

AI canto degli inni della 
rivoluzione e con i libro» 

ni già sulla testa per imparare 
a camminare diritte, come fino- 
ra avevate fatto, ma sotto il 
braccio per studiarli a fondo e 
con coscienza, con lo slogan del 
momento: « Abbasso il sex-ap- 
real » sulle labbra, avanzate e 
sperate: una di voi potrebbe es- 
sere la Miss Italia di domani! 
Dipenderà dal fatto che que- 
sto nostro annuale concorso di 
Lellezza fosse sul punto di esa- 
lare l’ultimo respiro, dipenderà 
dal fatto che, col trascorrere de- 
ali anni, le nostre Misses Italia 
andassero sempre più mostrando 
segni di decadenza.. Sia come 
sia, quest'anno le cose cambie- 
ranno. Si è rinunciato alla bel- 
lezza in favore di una astrusa 
« completezza », si sono fatte le 
cose in modo che non sarà im- 


probabile che perfino Teresa No- 
ce, raffazzonati alla meglio con 
busti e cuscinetti di gomma ben 
sistemati, possa partecipare alla 
competizione nazionale per la 
elezione delle bellezze... cioè no, 
delle «completezze » dell'anno. 

Come tutti ormai sanno il cone 
corso annuale per l'elezione del- 
la reginetta italiana è stato adat- 
tato al clima austero di questa 
nostra povera Patria subissata 
dalla censura sulla morale, Non 
più sfilate in costume da bagno. 
Le candidate dovranno sfilare 
vestite. Si ignora se un'apposita 
commissione studierà, d'accordo 
con fl sarto Schubert, la toeletta 
standard da far indossare alle 
concorrenti, ma è probabile che 
la cosa accada e si sfoci in un 
completino di panno pesante, 
chiuso fino al collo, lungo fino 
ai piedi, con relativo fazzoletto 
tipo «odalisca » da applicarsi 
davanti il viso. E’ probabile, 
dico, 

Al concorso saranno, inoltre, 
ammesse anche le «signore ». Si 
ignora se sposate o meno, Si ter= 
tà conto della moralità di cia- 
scuna candidata, e sarà data 


” 
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molta importanza agli scrutini 
finali di un esame di cultura ge- 
nerale domestica cui le povere 
sventurate dovranno sottoporsi. 

E non più ricchi premi in de 
naro o in natura, fini a se stessi. 
1 premi consisteranno in un ap- 
poggio morale e materiale dato 
dall’Associazione promotrice del 
Concorso, Pare infatti che appo- 
siti buoni signori e pie signore 
daranno con la mano destra un 
colpetto sulle spalle dell'eletta, 
dicendole: « Su, su, figliola mia, 
la vita è bella e anche tu tro= 
verai la tua strada! Fida nella 
divina provvidenza! »... Come 
premio, ci pare un po' miserello. 
Comunque, ad onor del vero, va 
aggiunto che la Casa Organizza 
trice si assumerà l'incarico di 
« piazzare » tutte le concorrenti 
ammesse alle selezioni finali. Si 
ignora il genere di piazzamento, 
ma si suppone che si tratti di 
impieghi mensili (e non quindi 


ESAMINATORE 
CHE S’APPROFITTA 


cinali) presso serie aziende in 
dustriali o cinematografiche. 
Amen. 

Insomma, a conti fatti, un di 
sastro. 

Povere nostre belle figliole! 
Ne abbiamo tante, in Italia: of- 
fenderle così, in modo tanto bru» 


pubblicitaria 


tale, ci pare eccessivo e poco 
fine. Si sa che la bellezza è ra- 
ramente associata all’intelligene 
za; l’Italia è piena di meravi 
gliosi pezzi di figliole che non 
sanno, assolutamente non sanno 
cucinare un uovo al tegamino. 
Bene, diciamolo: preferiremmo 
una Miss Italia che non sapesse 
cucinare, che non sapesse chi era 
Catone, e che al massimo riu 
. 3cisse ad indicarci con sufficiente 
approssimazione chi sia e cosa 
faccia Liala, ad una ragazza di 
ottimi costumi, istruitissima, ca- 
pace di ammannire manicaretti 
portentosi, ma inevitabilmente, 
inesorabilmente prima di seno. 
Dico: scherziamo? Non vorrem 
mo abagliarci, ma crediamo di 
poter pronosticare per queste 
elezioni un agnosticismo ad oì- 
tranza. Comunque, a parte que- 
sta considerazione, ci pensate a 
quelli che saranno i problemi 
delle ragazze che, volenti o no- 
lenti, risulteranno elette nel core 
so delle feste organizzate per le 
selezioni provinciali? 

Niente più visite continuate 
all'istituto di bellezza per snel- 
Ure 1 fianchi o aumentare la cir- 
conferenza del petto. Questi dt 
venteranno problemi secondari. 
da affidare, semmai, ad un esper- 
to in «gommapiuma-pirelli ». I 
problema maggiore sarà cost 
tuito dall'istruzione e dalla eco 
nomia domestica. Il vero 
racchio sarà l'esame. Stavolta 
sarà la vera rivincita delle « pri- 
me della classe »: il momento è 
loro! 

— Io sono ben prenaratà ‘in 
timballo di maccheroni... — dirì 
una ragazza alla madre — Ma 
è nelle fettuccine che non so 
niente. 


“7, Mangiane molte e cucinale 
ogni giorno... 
— Già, così ingrasso... 

— Che ti frega! Ti presto l 
mio busto e non si vedrà niente... 

E { madri? I fantastici, ine- 
sauribili, accanitissimi madri 
delle concorrenti? Rammento di 
uno di questi madri che a Stre- 
sa, tempo addietro, affrontò una 
rivale della figlia urlandole in 
faccia: « Tanto sei più brutta di 
Cicci (la figlia), sei più brutta! 
Racchional! ». Bene, lo stesso 
madro, domani, potrà dire: 
«Tanto sei più ignorante della 
Cicci, e poi i carciofi alla salvia 
mon li sai fare, ecco! Sei solo 
belloccia! Stz!: Bellona!!! Vo. 

E mi sembra superfluo aggiun- 
gere altro, 

Attendiamo gli eventi. Ci di- 


vertiremo, 
AMURRI 
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Poeti si nasce. Pensionati 
si muore. 

lì matrimonio è la tomba. 
dell'amore. Il fidanzamento è 
la telefonata delle Pompe Fu- 
nebri. 


0 Bilo nen a eta 
saggio. face qua: 
ragione, è marito. 


Chi tocca i fili, muore. Chi 
son li tocca, potrà tardare, 


CORNA 


— Vede, signor Conte, con una lavata di testa alla 
Pretura e una tirata indietro generale, le corna re- 
steranno sempre corna, ma le potrà chiamare capelli... 


(Era 


ori aspiranti padri 
pronti i sal: in questo 
dato ‘che. dai 14 


la carne uistata in 

denza (| dare un diva: 
canza al poveri macellai) cam- 
mina da sola. 


LUNEDI — Rallegratevi per- 
ché l’avvenire è pieno di gradi- 
te sorprese. Potrà accadere Lut- 
to nei prossimi mesi, tutto ciò 
che sembra impossibile. Avrete 
11 telefono richiesto da tre an- 
cite. minuti. dopo. fl agseto 

ue minuti guasi 
al inetto, avrete pure il so- 
le, pina Lana cea 
non aspe una vittona 
della nazionale di calcio. 


fuma fate a 
di uno dei membri della vostra 
Naturalmente 


GUIDA. ASTROLOGICA 


per i nati dal 22 maggio 
al 21 giugno (Gemelli) 


pensate voi ben 
Gal ripeterio fd alta voce, "ene 


SABATO — Trippa. 
DR. NATUS 


® 
La racconta... 


"i 
d 
i 


Li 


Aprendo un 
napoletanamente, sollevò 
per indicarmi tar: 


Gatti 


" 
il 

8 
Li 


i 


Allora pretestoli 
Fri af: CN] 
pes sig re pela 


L'Inghilterra ha inviato 
navi nel canale di Suez, 
x 
*cci Suez! 
x 
Questa volta nei manife- 
sti comunisti predomina il 
giallo anzichè il rosso. 
x 
Comunismo, ovvero il pe- 
ricolo giallo. 
x 
1 « maccheroni » che il 
P.N.M. elargisce agli elet- 
tori: 
Xx 


Pasta Reale. 

x 
La Russia — ha detto Vi. 
ski all'ONU — non può 
accettare il controllo sui suoi 
armamenti, 


x 
Pur di giungere alla pa- 
‘e, sarebbe disposta a con- 
trollare quelli degli altri! 
x 
Se il professor Tedeschi 
riuscirà ad andare alla Ca- 
mera... 
x 
+. a Di quest’aula sorda e 
grigia potevo fare un bivac- 
co per i miei enigmisti e ne 
ho fatto invece un ristorante 
economico... n, 
x 
Anche il MSI distribuisce 
maccheroni agli elettori, 
x 
Pasta « Balilla »... 
x 
Allora diremo: « Con pa- 
sta « Balilla « è sempre sa- 
bato (fascista) ». 
x 
Alla partita Italia-Unghe» 
ria i comunisti incoraggi 
vano gli atleti d’oltrecorti» 
na... 


x 
Forca, Ungheria! 
x 
Questi democristiani! Con 
un consigliere comunale in 
campo non sono riusciti a 
vincere! 
x 


Terracini ha detto in un 
discorso elettorale che il 
PCI ha falci per tutti.., 

x 

Ma ci falcia il piacere! 
x 

Tito ha ribadito la sua in- 


transigenza in un discorso 
da istrione, 
x 


Il bulletto all'opera. 


x 


La. partita Italia-Unghe- 
ria vista da sinistra: 


x 
— Compagno, abbiamo 
vinto! 
Xx 
Vista da destra: 
x 


— « Allora »... vinceremo 
a Budapest per 5 a 0! 


TB 


— L'autista di Lolla è di tipo antiquato. Fi; 
Power, mentre quest'anno va tai 


ASSOC 
ZION 


GRAN 


pier 7) 


igurati che somiglia a Tyrone 
into il modello Kirk Douglass! 


L'inaugurazione dello Stadio Olim- 


ione | pionico: un atto di fede del Creti- 


santi ciacci ciacci, evviva 

evviva! Avete visto che 

magnifico esempio di creti- 
nismo urlante, domenica 17? Co- 
me vi dicevo l’altra volta, il cre- 
tinismo calcistico ha dato i su» 
frutti. Che beliezza per noi cre. 
tinucci d'oro! Che gioia vedere 
che sono tutti le: nostri! E' sta- 
ta scelta la quadra Nazionale 
ungherese. per inaugurare 5 
Stadio. Così si è inaugurato 
con una solenne bastonatui 
come era nei piani dei nostri 
Adorati Dirigentoni Cocchi Coc- 
chi. E perchè le abbiamo busca- 
te? Per tre mportanti motivi: il 
professionismo dei calciatosi 
Spinto all'eccesso; troppi milio 
ni. L'atleta che ormai si è abi- 
tuato a ragionare soltanto in 
funzione di valanghe di bigliei- 
toni da diecimila, è indotto alla 
mollezza, al menefreghismo, al- 
12 vita lussuosa e comoda che 
debilita. Secondn motivo: troppi 
stranieri nelle squadre italiana, 
Al momento di fare la Nazio 
rale non si rin.edia nessuno da 
far giocare all'attacco. Terzo mo- 
tivo: campionato troppo lungo. 
I nostri giocateri sono sempre 
spremuti limoni. stanchi da un 
campionzto chilometrico, Questi 
tre motivi sono a conoscenza di 
tutti. E potrebbero essere ov- 
Vviati facilmente, infatti non di- 


F RATELLINI miei adorati 


renderebbe ch> dagli organi fe- 
derali proibire l'uso di calciate- 
n stranieri, risurre il campio 
nato a quattordici squadre e l- 
mitare il mass:mo prezzo d'in- 
gresso agli stadi a 500 lire. Ma 
non lo fanno, fritellini miei! Ed 
è questo che deve riempirci di 
sana felicità! Evviva il nostro 
Grande Movimento! 

E che cosa ne dite della mo- 
stra di Picasso? Che gioia vede- 
re la gente che va a visitarla e 
rimanere tanto male. Si guarda. 
no uno con l'altro, poveretti, e 
non dicono niente. Camminano 
per le vaste sale. prima lenta- 
mente gettando qualche sguardo 
qua e là; poi sempre più velo- 
cemente senza più guardare 
null'altro intorno; infine si 
mettono a correre per raggiun 
gere l'uscita e respirare al di 
fuori di quegi* antri da incubr. 
Eppure nessuno protesta, nessu- 
no si lamenta, tutti abbozzano 
buoni buoni... Perchè, fratellin' 
Miei adorati sunti ciucci ciucc'? 
Ma è chiaro! Ferchè sono tutti 
dei nostri, tutti cretinucci bell! 
d’oro cocchi c .cchini coscine di 
pollo! E Picasso, che li conosce, 
che ci conosce, ne approfitta. 
Lui sa che al mendo — a Pari- 
gi come a Roma — i Nostri Ado. 
rati Adepti sono in stragrande 
maggioranza. È allora dipinge 
quei quadri (finò a sei in un 


ITALIA | mismo! - Siete stati alla Mostra 
srt: i Picasso? - Guardie e ladri 


giorno) dicendo che sono capo- 
lavori. E i creiinucci dicono tut- 
ti esì, dondolando i ca- 
poccion ndosi ti ine di 
orecchi. Che belli, che sono! 
E i furti? Leggete, fratellini 
miei, sui giornal;. appartamenti 
ai Parioli svaligiati in pieno 
giorno; aggressioni notturne: 
sulla strada Potenza-Napoli qua- 
si ogni settimana aggrediscono 
automobili e corriere. Fanno 
scendere i pa“seggeri, li depre- 
dano tranqui!lanente e poi se 
ne vanno — i banditi — con tut- 
ts tranquillità. Se le macchine 
non si fermano quando loro — 
i banditi — itimano l’alt, eb- 
tene, adi sparano e li ammar 
zano. Che bellezza, vero fratci- 
lini miei? Pensate che tutte le 
guardie sono tanto a Villa 
Borghese a fire contravvenzio 
ne agli innamn.rati che si ba- 
iano. Oppure. a plotoni affian- 
i. se ne stanno per le vie del 
r_ pagare 
multe a chi ia la macchina 
in divieto di scst# oa chi non 
alza — sempre della macchins 
—- la freccia mentre sta per gi. 
tare a destra > a sinistra. Ev. 
viva. evviva! Danziamo e 
tiamo fratel'in' miei, il cretini» 
smo impera, sovrasta, sommerge! 
Crettal di tutto il mondo, 


Jamox 
SI. TONTODIMAMMA 


Tito vorrebbe... 
Xx 
Quel che vorrebbe Tito 
lo sappiamo a mena... l'itol 
x 
Pacificazione Russo-Jugo- 
slava? < 


Tito torna all'ovile... 
XxX 
La jenarella smarrita. 
XxX 
Freddezza oratoria nella 
maggior parte dei candidati 
alle elezioni. 
x 
I toni gelati, 
x 


Ennesima smentita alle 
nozze di Baldovino con la 
Duchessa d'Aosta. Niente vi 
si oppone, ma non c'è nien- 
te di vero. 


x 
Sarebbe come dire: Nulla- 
Aosta. 


A Milano saranno asse. 
mati i premi ai domestici 
fedeli. 


Togliatti presenta Nenni. 
Xx 


Di fronte a Tito ci vuole 
fermezza. 


Più fermi di così? E' lui 
a muoversi! 
x 
Nenni e Togliatti appog- 
giano l'Unione Popolare. È 
XxX 
1 due con-Parri. 
x 
dopo il discorso di Parri 
non potuto fare a meno 
di stringergli la mano. 
x 


Aveva detto che il suo 
movimenio freghera i partiti 
di centro. 


E così gli ho stretto la 
mano. 
x 


Per toccare... Ferruccio. 
XxX 


Se i missini vincessero, di 
ce rese lascerebbero solo 
i 


eee x 
«.. e al posto di G. i 
metterebbero Marsanich O 
Xx 
La segretaria dell'UDI di 
Ruffina ha sputato in faccia 
@ un carabiniere, 
XxX 
Attaccano le teorie mer- 
siste? 
X 
Con lo sputo. 
Xx 
Togliatti dal medico: 
Xx 


— Dottore, ho panra di 
avere un indebolimento di 
«quorum ».., 


DIÉ 


| 


man: 


i 


ebbe Tito 
1a... l'itol 


usso-Jugo- 


ile... 
arrita. 


ria nella 
candidati 


itita alle 
o con la 
Niente vi 
| c'è nien» 


re: Nulla- 


no asse. 


domestici 
a Nenni. 
ci vuole 


ì? E' lui 


i appoge 
olare. 


di Parri 
è a meno 
ano. 


e il suo 
i partiti 


tretto la 
rruccio. 


ssero, di 


bero solo 


Gasperi 
inich. 


P’UDI di 
in faccia 


lico: PROVINCIALE «PATACCATO» 


mura di — Domenica scorsa ho offerto 20.000 lire per rimediare un biglietto e non vi sono riuscito... Questa setti- 
ento di mana, che ne ho avuti:6,per 10.000 lire, non c'è venuto nessuno . 


vee 


tana ALEBENTLLU 


E la politica potesse portare, una volta tanto, a logiche 
S conclusioni, queste elezioni che si avvicinano a colpi di 
grancassa e di manifesti in tricromia dovrebbero portare al 
trionfo dell'anarchia, tanto l’elettore ingenuo è tentato dalle 


« prove », dai « documenti », 


sensazionali « moniti » che ab- 
bondano sui muri delle città. 
Che cosa sono i Democristiani, 
ad esempio? Forchettoni, ladri, 


teuffotori e dittatori, secondo il giudizio 
dei comunisti; i € Unisti. a loro volta, 
sono foreainoli, assassini, ladri di Dongo 
© totalitari: Ma ci sono i Missini! Bella 
roba: coloro che han rovinato l'Italia e 
vorrebbero nuovamente trascinarla nella 
miseria. I Monarchici? Lazzaroni del 
Re, agenti della Massoneria, segreti al- 
teati de, Comunisti. I Socialisti nen 
ni? Servi sciocchi di Togliatti. Proviamo 
coi Socialisti di S, Chi vota 

gat vota De ? 
De Gasperi 
Repubblicani? 
Garibaldi, mettendo 
ticano, Cucchi e Ma ini? Pagati da Ti- 
to. Corbino? Alleato dei comunisti, finan= 
ziato dai lanieri lombardi. Parri? Rim- 
bambito dalle lusinghe comuniste... Ce 
n'è per tutti, come si vede e ci sarebbe 
de pensare che i grandi partiti, d'accor- 
do fra loro e alieni da ambizioni gocer- 
native, stiano sprecando manifesti, 
mizi e calunnie al solo scopo di favorire 
i « piccolissimi », cioè quei partiti 0 mo- 
vimenti occasionali che non riusciranno 
mai a conquistare un seggio in Parla- 
mento perchè si chiamano Partito della 
Bistecca. oppure Socialismo Cristiano, 
Comunismo Rionale o Alleanza Pubblici 
Impiegati, Movimento Femminile o Mo- 
vimento Liberalcorporativo, con nomi, 
cicè, che non possono galvanizzare l'o- 
pinione pubblica. Se l’elettore dovesse 
credere a tutte le «cocenti » verità che 
tutti i partiti si gettano addosso, miste 
a manate di fango, non ci sarebbe da 
fare altro che chiudere bottega e, in 
mancanza di un vero e collaudato Par- 
tito Anarchico —"che non avrebbe ra- 
gione di esistere andare alle urne, 
votare scheda bianca e augurarsi — di 


L 
Hanno tradito Mazzini e 
I servizio del Va- 


dalle « rivelazioni » e dai 


conseguenza — che qualche « galan- 
tuomo » straniero accetti di amministra= 
re questa ignobile Patria di Ladri, di 
Assassini, di Servi, Traditori, Forchet- 
toni, Spie, Rinnegati, Lacchè e Lazza- 
toni. 


— aerea 
Votate per loro 


Lun. Dino Saccenti. deputato del PCI, 
cendidi+o alle prossime elezioni, è sotto 
la pressante minaccia denuncia 
all'Auto! i in relazione a 
certe _ irregolarità itrate in seno 
alla Conpe sporti Pratese. 
Così come il compagno Dante Gorreri 


aspetta di uscire dal carcere grazie alla 
sua candidatura nel collegio di Modena, 
l'on. Saccenti rischia di finire in prigio- 
ne se non andrà alla Crmera, npa- 
gni elettori, dimostrate la vostra solida- 
rietà, votando compatti per Dante Gor- 
reri e per Dino Saccenti, non troverete 
rappresentanti migliori di questi! 


Follie geografiche 


Chi ha fornito le denominezioni di 
cuni piccoli paesi dell’Italia meridioi 
meriterebbe uno zero in  ueografi 
almeno, un posto in manicomio; a e: 


NUOVA 


RUSSIA 


— la tica di Malenko 
LI asti palitici stanno pci 


mitigando la durezza staliniana: 
dalle prigioni 


sa di queste inspiegabili follie geografi- 
ehe abbiamo, ad esempio, un Martirano 
Lombardo in provincia di Catanzaro, 
una Guardia Piemontese in provincia di 
Cosenza. un ljone uni ‘aenovesi e 
un S. Mango Piemonte lernitano. 
e un Romano di Lombardia in provincia 
di Bergamo. Non sarebbe il caso di met- 
tere le cose a posto, con la libidine re- 
gionalistica che c'è in giro! 


seront 
Che Puzkaas! 


Alcuni amici italiani della Repubblica 
Ungherese si sono fatto il dovere di tra- 
scinare il compagno Puzkàas, capitano 
della nazionzle di calcio magiara, alla 
Mostra dell'Aldilà organizzata dal Co- 
mitato Civico nei sotterranei della Sta- 
zione Termini. Nessun commento; l'eroe 
del pallone ungherese s'è sbottonato solo 
all'indomani dell'incontro, dichiarando 
di aver voluto dedicare un primo gol a 
quella Mostra. E per il secondo punto? 
« Ho voluto dimostrare in che modo 
— ha spiegato Puzkàas — noi dei paesi 
a democrazia popolare abbiamo la palla 
cl piede ». La chiara offesa al paese che 
ospitava il calciatore magiaro è stata 
non solo trascurata, ma accolta con sor- 
risetti servili di ammirazione e di con- 
senso da quei nobili alfieri d’italianità 
che sono i giornalisti comunisti e affini; 
quegli stessi che s'erano tanto scande- 
lizzati perchè IT in casa sua, aveva 
osato cfflendere con la Mostra dell’Aldilà 
i nobili paesi a democrazia popolare... 


gi e 
Ca sete dell'oro 


Una vera e propria ceccia alle meda- 
glie d'oro e ai decorati in genere di tutte 
le guerre, si è svolta alla vigilia della 
presentazione delle liste dei candidati di 
vari partiti alla Camera e al Senzto. 
Dato che i comunisti avevano indossato 
la casacca dell’amor di patria e i missi- 
ni s'erano ammentati con la bandiera 
delle sole glorie « attive », anche i partiti 
borghesi si sono mossi, spinti dalla sete 
dell'oro; così se le cose andranno bene, 
avremo una cinquantina di medaglie 
d’oro alla prossima Camera dei Deputati, 
dai monarchici Sogno e Viola, al liberale 
Caruso, ai comunisti Boldrini, Bei, Ben- 
tivegna, e ai numerosi altri decorati 
missini monarchici e democristiani, Fra 
le tante persone decorate #1 valore, a 
costo di uscire del rigorose agnostici- 
smo nel quale ci siamo trincerati, non 
possiamo fare a meno di ricordare una 
persona che non s'è mai occupata di po- 
litica ma che ci sta particolermente a 
cuore, il generale Filippo Caruso, grande 
invalido di guerra, eroe della Resisten- 
za, medaglia d’oro al V. M., liberale per 
profondi e radicati convincimenti, ri- 
spettoso di ogni idea, nemico della fa- 
ziosità e delle prepotenze, che, pur 
schierendosi contro i tedeschi al tempo 
dell'occupazione di Roma, seppe tener 
lontani i carabinieri dalle tresche dei 
partiti, rifiutandosi di farli entrare nelle 
«bande » di colore politico, preoccupan- 
dosi solo di difendere il decoro della 
Patria e di salvare dalla deportazione 
quanti più militi dell'Arma fu possibile 
salvare, Ce ne fossero stati tanti di ita- 
liani di questa tempra: non ci dispia- 
cerebbe vederne un po’ di più in Par- 
lamento, sicuri come siamo che sepre 
bero battersi unicamente per l'Italia. 


nel 1951 è stato complessivamente di 
5.405.863 persone; tra queste, 1.676 pro- 
veniveno dalla Cecoslovacchia, 4.018 
dalla Polonia, 985 dalla Rumenia, 2.838 
dall'Ungheria. A meno che non si sia 
trattato di 9.517 giocatori di pallone, dob- 
biamo pensare nel 1951 qualche tu- 
rista riusciva a superare la rete protet- 
tiva della «cortina di ferro» per fare 
una _ capatina in Italia. Oppure erano 
9,517 protughi di alto rango? O forse 


9.517 spie! 
Ca saggezza 
La saggezza arriva quando 
piamo più che fuecene, perchè “abbiamo 
commesso troppi e irreparabili errori. 


A Wedel, in Germania, è stata ripre- 
sa la vecchia e piacevole tradizione def 
«matrimoni di prova » che vengono 0e- 
lebrati per gioco davanti a un finto uf- 
ficiale di stato civile. I matrimoni du 
rano un giorno intero, fino alla mezza- 
notte: se i due sposi rimangono contenti 
della prova possono ricominciare iac- 
capo all'indomani, «costituendosi » al 
Sindaco, Non hanno torto quelli che 
parlano dell'estremo grado di civiltà 
raggiunto da certi paesi nordici, 


Partito delle coniglie 


Una lettrice curiosa di Catania ci ha 
mandeto un vecchio ritaglio del «Gaz- 
zettino di Venezia » del 1943: « La diri- 
gente tecnica delle MM. RR. (massaje 
rurali, per capirci) ha effettuato un so- 
praluogo_alla conigliera della M. R. 
Marotti Erina dini per il ricono» 
scimento di conigliera di sezione del 
Fascio di Castelplenio ». Mai saputo che 
il Fascismo incorargiasse l'allevamento 
dei conigli fino a creare vere e proprie 
conigliere del Regime. 


Statistica delle parole 


Non serà male informare gli elettori — 
alla vigilia del rinnovamento delle due 
Camere — sulla loquacità degli ex de- 
putati che si ripresentano per ottenere 
la loro fiducia. Fino a tutto gennajo di 
quest'anno, il primato degli interventi 
alla Camera apperteneva al missino on. 
Roberti, dalla voce non certo gradevo- 
lissima, con ben 77 interventi; al secondo 
posto, altro oratore non privo di stecche, 
il comunista Laconi, con 72 interventi; 
seguono nell'ordine: il Ministro Scelba 
con 65 fra dichiarazioni e discorsi, l'on. 
De Gasperi (58), gli onorevoli Hettiol 
(DC) e Togliatti (55) » pari merito, Cor- 
bino (51), Almirante (50), Ferrandi e 
Lombardi Riccardo del Psi, (49). Luci- 
fredi (47), Nenni (43), Gullo (41), Di 
Vittorio, Fanfani e Pella (38), Giancarlo 
Pajetta (36) oltre gli interventi manual 
Giannini (28), Leone e Calosso (24), Pai 
ciardi (23), Aldo Moro e Amadei (20), 
il liberale Gzetano Martino (19), Per- 
rone Capano e Paolo Rossi (16), Saragat 
(15), Bellavista (12), Giordani (8), Giu 
lio Pastore (3), l'avv. Mastino del Rio, 
ottimo oratore, (1), Tra i silenziosi della 
trascorsa legislatura, cioè, coloro che 
non hanno mai parl:to — salvo che nel- 
le votazioni o per chiedere il permesso 
di assentarsi — figurano gli ex deputati 
Barattolo, Bagnera, Bellato, Bertazzoni, 
Boidi, Lina Cecchini, Pasquale Cortese, 
Olga Giannini Motolese, Negrari, Rai- 
mondi, Vallone. Sarà bene ricordersene 
nel dare i voti preferenziali. 


Sono state utilizzate segnalazioni di 
AI (Catania), Pul.,, (Roma), A, 8, 
d 
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ottenuto 
Londra L 
gli ha ba 
Nel lu 

pubblico 

apparire 
Olivier he 
lag 
L 


interpreti, . 
di Michele 
Castellani 
Fra tutti q; 
vale una Ì 


‘questo epig 


Fra g 
c'è ur 


RI nell'« Enrico IV» 


DI LUIGI PIRANDELLO ALL'ELISEO, - Ruggero 
ENRICO Iv Ruggeri nella sua recente « tournée » all'estero ha 
lamoroso successo che non poteva mani 
ier si è recato nel camerino del 


ottenuto quel ci 

Londra AUINNO 

gli ha baciato la ma 
Nel lungo, fragoroso, commovente applauso con il Quale ® 

lutato Ruggero Ruggéri al suo primo 

c'era lo stesso omaggio che sir Laurence 

OStro pin grande attore, 

- con la voce sonora: 

ma he tanta forza ancora, 


apparire in scena, 
Olivier ha fatto al’ ni 
Il grande Ruggeri centa 

Ho passato gli ottanta -—- 


DINA PERBELLINI 


TRE ATTI DI IO GERRA AI GATTE e 
Un gas della verità si lona 

confessioni amorose di alcuni 
re che Dina Perbellini è l'amante 
mante di Franco 
imante di Franco Pastorino. 
‘ovato che la commedia non 


un buontempone mormorava 


coda di una cometa provoca le 
interpreti, così si viene a sa; 
di Michele Riccardini, che di 
Castellani e che Franca Maresa è l'a 
Fra tutti questi Franchi c'è chi ha tr. 
vale una lira, All'uscita dal teatro 
questo epigramma all'orecchio di un 

Fra gli autori — del dopoguerra 

c'è un sol Dino — Terra Terra. 


‘arla Bizzarri è l’a 


La felicità 


è assicurata a tutti i possessori dei portafortuna 
del « Travaso 


sono i talismani portachiave in metallo 

@ smalto e cioè: 

MISS TRAVASO 

ACCIDENTI Al CAPEZZATORI 

IL CITTADINO CHE PROTESTA 

LA VEDOVA SCALTRA 

CAMBRONNE 

S! VEDE DALLA FACCIA? 

HA DA VENI! 

L’UNITA' NON LO DICE 

Miss Travaso a sua volta in tre tipi: Romanista, 
Laziale e Miss K. 

Non si /anno spedizioni contrassegno. Inviare 
Lire 300 per ogni ciondolo desiderato” più L. 100 

la inque sia il numero dei 


poco candide 


Quando l’elettore prova ad im- 
maginare la figura di un candi- 
dato alle elezioni, pensa ad un 
&ustero tipo di signore, dai mo- 
di garbati, imponente, onusto di 
rettitudine, che non abbia mai 
avuto a che fare con la giusti- 
zia. E' tuttavia disposto, l’elet- 
tore, a chiudere un occhio, ed 
che: tutti e due, quando i pre- 
cedenti penali: del candidato si 
riferiscono a tiascorsi politici; 
la politica, si sa, può fare tant 
brutti scherzi. 

Ma il nostin buon cittadino 
non potrà mai e poi mai pensa- 
re che possa essere candidat» 
persino un ricercato dalla po- 
izia perchè colpito da mandat» 
di cattura, ed ora uccel di bosco 
Tale è il caso dell'ex deputato 
Franco Moranino, che figura nel- 
la lista comunista per la provin- 
cia di Vercelli, ritenuto respon 
sabile dell'assassinio di sei per- 
sone. Franco Moranino riuscì a 
fuggire a Prag: dove dirige 
‘bontà delle democrazie pro- 
ss. in lin- 
gua italiana della radio cecoslo- 
(nonchè) vacca, 


3 D.C., questi pivelli 

Si dice ovunque che i demo- 
eristiani mangiano, ingrassano, 
arricchiscono, che si sono riser- 
vati il monopetio delle alte ca 
riche, che hanno elevato il ne- 
potismo al massimo esponente. 

Non siamo in grado di smenti- 
re le perfide dicerie, anzi, ma 
ciò non toglie che persino i de- 
mocristiani appaiano principian. 
ti, paragonati al Generalissimo 
Trujillo, ditta'.ne della Repub. 
blica Dominicena ed attualmen- 
te rappresentante del suo Paese 
all'ONU; quest. ha piazzato ben 
157 (diconsi  centocinquantaset- 
te) parenti in importanti posti 
governativi. Dopo aver tenutn 
per sè le cariche di generalissi 
mo e ministro di due dicasteri, 
ha affidato a suc fratello la ca. 
rica di Presidente della Repub- 
blica e al figlio venticinquenne 
il grado di care di stato mag: 
giore dell'aeronnutica. La figlia 
di Trujillo, Flor de Oro, ha 
trent'anni ed ha già avuto cin- 
que mariti, il primo dei quali è 
Porfirio Rubirosa, attuale Mini- 
stro della Repubblica Dominica- 
na a Parigi ed ex marito di Da- 
nielle Darrieux, 


Che cos'è 
questa democrazia? 


E' accaduto a Siracusa, L'ora- 
tore di un partito — che traln- 
sciamo di nominare, intanto non 
conta (intendiamoci, non conta 
nominarlo, non che non conti 
quel partito!) -- stava critican- 
do aspramente la legge eletto 
rale, quando uno dei presenti in- 
terveniva protestando con una 
certa energia. affinchè quello 
moderasse il linguaggio, 

L'oratore protestava a sua vol- 
ta, e pregava i carabinieri per- 
che l'individuo fosse allontana- 
tc Il maresciallo di servizio ao- 
vette ricorrere alle cattive ma- 
niere perchè il disturbatore re- 
calcitrava, ma infine ebbe ju 
meglio e riuscì a compiere il 
proprio dovere. 

Ah, dimenticavamo un parti- 
colare: il disturbatore è riuscito, 
alla fine, a farsi riconoscere, Era 
un commissario di P. S., inter. 
venuto anche lui a fare ‘il pro- 
prio dovere, in quanto gli esa 
sembrato che l'oratore non pe- 
asse troppo le parole antigover- 
balivee, incorresse nel delitto di 
vilipendio, 

s de move Sir nb | Bi et ‘est | ATTORI-ATTRICI 
ma da risolvere, che, come 10 ore 8-12. In altre ore per appunta» 
maggior parte cel LEronieni, è Rea, ion =, conrano. veneree. DEL CINEMA 
cornuto. Posto che di « dovere x forma Vere. | Tipi caratteristici belli o brutti. 
non "de ne possa essere più di Opuscolo gratuito illustrativo. deli ne 

lei 


SE NE PARLA OVUNQUE? 


LEDA GLIERA 


NAPOLI 
BORGO MARINARO - TEL.60692 


prin 
ENDOCRINE Dr. DELLA SETA eta, snee 


® Gabinetto Mm: & 
Der la cura delle «sole» disfunzioni | (D:P-21088-16142) ROMA 
Sessuali, di origine nervosa, ps 


Eh CE | — i 
Gc bn Saprentonenai 
Fiassa Requilino D. 13. Roma (presse ASPIRANTI 


1 all’, e 
uno, quale del dus pretattt | Dem. pri. aito0 quiete | | SSICIVI altra drone 
della Wicenda ha COMPIUto QUE!-| «=———_—_t@cmeP_@ cENTRO, aurenna NALE gINe- 
o vero: il commissario o il ma- Direzioni ,teressa 
de Lopgeto LA TRIBUNA ILLUSTRATA | La, mostra Direzione st interes du 

L. CUOCO 


Drovini cinematografici) alle Case di 
ee ——_! 90121000 Filme 0 


LTO. solenne, vestito di 
nero, il barone K.lèft 

entrò nella gioielleria 
— ...@iorno, brontoto. 

— giorno — disse il ytotel- 
bere — Desidera? 

— Mah! Faccia lei! — disse 
il barone. Basta che sia qual- 
cosa di extra, di fine, dî. Mi 
spw6o? Perchè 10 
no barone, sa? ll 
LEK-FFEINI — scandì. bilan- 
ciendosi sulle lunghe gambe, 

— ‘ccipicchia! — esclamò il 
morellere.  — allora, se 
evuo! dirmi quel che desidera... 

— O non gliel'ho detto? Qual- 
a di fine di, 

— Qui tutto è fine, modestia 

a parte — disse il gioielliere, 
mostrando le trine. Colliers, 
ueilt bracciali, orecchini. 
— — Bello!.. Magnijico!... Stu- 
pendo!.. — diceva il barone di 
volta in volta; ma, infine, scos- 
se le testa. — Non ne vedo — 
disse 

— Perchè, lei che cerca, scu- 
sit — chiese il gioielliere. 

— Ecco: mi serve un vaso — 
disse il barone con un certo im- 
barazzo. Sa? Uno di quei vasi... 
Mi aiuti a dirlo!... Uno di quei 
vast che si mettono nel como- 
dino, per la notte. 

Il gioielliere dir entò verde. 

— Un vaso da notte! — anst- 
mo, Qui, viene a cercare vasi 
da notte?1?1 

—, Certo! — disse il barone. 
E perchè quella faccia? Mica 
togio la solita mercanzia di 
maiolica! Non è roba pe: il ba 
"ome Kollé!t. quella. Io, lo vo- 
glio di cristallo inciso ‘di Boe- 
mia... Anzì, no: lo voglio di ita- 
lanissimo vetro soffiato di Mu- 
rano, co: manico d'oro, lavorato 
n cesello, stile Rinascimento 
l'erchè scuote il capo?... Non 
re ha?... Accidenti! E mo' co- 
me Jaccio?.. Mica per niente, 
ma sa com'è, vero? Quando uno 
è abituato... Rendo l'idea? Pen- 


c 


st: Jo a ieri adoperavo un 
Cellim autentico. Oh! Era una 
raccenda squisita, servirsene!tt .. 
Bene: m'è stato rubato stanot- 


te da un ladro raffinato. 
— Ma io. 
— EVVVVVABBBBBEEENE! 
ispirò il barone. Dovrò an- 


indispensabile per una persona 
cenic». Camra, — spiegò — 
quando uno dimentica il fazzo- 
letto... Be’, mica può servirsi 
Celle dita no? Non sarebbe 
iegante!. Mentre, con  que- 
sta, si fa un’altra figura! Lei 
capisce, vero? — e strettosi il 
naso con le molle da dolce, il 
barone Kolleff tirò giù vigoro- 
samente, 

— Accidempolif — imprecò 
#1 barone deponendo le_ molle 
—__Come tagliano!!! Poco è 
mancato che mi asportassi il 
naso!.. No, no, non se ne fa 
di niente. Lei ci faccia mettere 
i Bordo di gomma e allora ve- 
dremo! 

,@rrrerrri — gorgogliò u 
giorelliere, cianotico, 

—_ E mo’ perché si arrabbia? 
7, esclamò il barone —, Quan- 
te storie! Mica gliel'ho consu- 
mate, le sue molie! E allora 
‘he va cercando? 

— Questo. rado cercando! — 
ruggi tl guotelliere brandendo 
un, preoccupante martello da 

co. 


rg. 


CONSTATAZIONI 
— Mio fratello sposa l'idea de- 


mocristiana per farsi eleggere de- 
Dutato . .. 


— 1 soliti matrimoni d'interesse! 


VOTA 
SECONDO 
COSCIENZA 


sporca... 


— Ma va 
— All’anima dei 
faccio se sono eletto! 


Quattrini 


— Si vede subito che ha la coscienza 


— Ma come, ti proclami indipen- 
dente e poi ti presenti nella D.C. ? 
— lo Lera all'anima... 


omino 


INAM 


missibile, 
ma vero! 


La signorina Laura, impiega. 
ta in una industria 


romana, è 
seduta sulla poltrona dell’ambu= 


latorio INAM. 
— Così — fa il dottore + 
ual'è il dente che le duole? 

— Questo — dice Laura, indi» 
cando un incisivo. 

— Niente da fare! 

— Perchè? 

— Perchè il regolamento del- 
lÎNAM non ammette cure gras 
tuite per «ragioni estetiche ».; 

— Ma dottore, il dente mi fa 
male... 

— Spiacente, non posso tar 
nulla... Se fosse stato un mola» 
re, avrei potuto curarglielo. Ma 
le ripeto, i denti anteriori : n 
rientrano nella nostra assi- 
stenza, 

— Dottore, come faccio... Me 
lo curi, me lo levi. Faccia qual- 
cosa 

—_Sì, ma non qui: Se iei ha 
la bontà di salire un’altra ram- 
pa di scale, al piano superiore 
ho il mio ambulatorio privato..: 
Con duemila lire le passeranno 
la paura e il dolore... 

— Duemila lire?! Ma lei non 
é un medico dell’INAM? 

— Qui sì, ma al piano di so- 
pra sono un medico privato... 

INAMmissibile, ma vero! 


—, Lei è molto deperito — di- 
ce il medico dell'INAM, dop: 
aver visitato un ammalato - 

vrei prescriverle una ci 
piuttosto forte, ma non posso... 

— E perchè scusi? 

— Perchè le medicine che !c 
occorrono per curarsi non sono 
comprese nell'elenco delle me- 
dicine INAM, Ci è severamente 
vietato prescriverle! 

— Ma se lei stesso dice che in 

© bisogno eli quelle! 

—— Bisogno è dir poco, signor 
mio. 

— E allora? Come faccio? 

—_, Si dà il caso che a 500 me- 
tri da qu verso sud-sud-ovest i» 
abbia il mio ambulatorio priva- 
tc.. Se lei volesse seguir. 
potrei rivisitaria come medicu 
privato. Niente paura, non pra- 
tico tariffe molto . Ailora 
SÌ che potrei prescriverie le me- 
dicine che le occorrono... Poi 
torniamo qui, le prescrivo quel- 
le dell'INAM, e lei va con le due 
ricette dal farmacista N.N. (l'u- 
Nico in Italia che faccia cose dei 
genere) che le dà le medicine 
dell'INAM e poi, dietro paga- 
mento della differenza, gliele 
cambia con quelle che le occor- 
rono... 


INAMmissibile, ma vero! 


© Dunque, lei ha bisogno del- 
la parete nuova per fl suo mo: 
lare.. — dice il medico dell'I. 
NAM, dopo aver visitato il ma- 
lato — Però questo l'INAM non 
lo ammette... 

— Come come? — dice il ma- 
lato, 

= Mi spiego meglio: simili la- 

lenti non sono contem- 

plati dal regolamento INAM..: 
To posso, al massimo, mediccr- 
Blielo. 


Ma se ho bisogno della pa- 
retel 


— Non le rimane che ricorre 
rere alle cure di un medico pri- 
vato... Ehm, guardi, già che de- 
ve venire qui tutti i giorni & 
medicarsi il dente, perchè non 
APProfittare del fatto che io ho 
il mio ambulatorio privato pro- 
prio a due passi? Dopo aver ja. 
vorato al suo dente per ippli- 
cazione della parete nuova, c 
dopo essere stato regolarmente 
parato, piano. qui e la peace 
co gratuitameni Tr conto 
l'INAM... a 


INAMmissibile, ma vero, 


Mi 


bile, 
>ro! 


ra, impiega. 
romana, è 
ja dell'ambu- 


] dottore + 
le duole? 
Laura, indi 
r 


lamento del 
le cure gras 
estetiche ».i 
dente mi fa 


) posso tar 
lo un mola- 
arglielo. Ma 
iteriori ;on 
Ostra assi- 


faccio... Me 
Faccia qual- 


: Se iei ha 
n’altra ram. 
o superiore 
io privato.. 
passeranno 


Ma lei non 
AM? 


iano di so- 
privato... 
vero! 


erito — di- 
IAM, dope 
malato - 
una cura 
lon posso... 


ine che te 
| non sono 
delle me 
veramente 
lice che 10 


mc0, signor 


faccio? 

a 500 me- 

Id-ovest i» 

rio priva- 
seguirm, 

le _medicu 
non pra- 


rivo quelt- 
con le due 
N.N. tl'u- 
a cose del 
medicine 
tro paga- 
a, gliele 
le occor- 


Bocciatemi! 


MAESIRA — Alunuo Vassili, 
hai studiato la lezione ? 

VASSILI (con lo sguardo fis- 
so sul programma de' partito). 
— Mi interroghi! 

MAESTRA — Scri.1. la som- 
ma dei quadrati costruiti sui 
Cuteti e uguale al quadrato co- 
struito  sull’ipotenusa.  Beniss:- 


VASSILI — Non conosco che 
l'area del dollar! 

MAESTRA —. E la superficie 
del cerchio ? 

VASSILI (strappandosi i ca- 
pelli) — Il cerchio aeve chiu- 
qerai intorno ai trau:tori come 
me 


MAESTRA — Tu non hai stu- 
diato, 


VASSILI (lacerandcsi il vol 
to con le unghie) — Lo con- 


fesso. : E 
MAESTRA -- E alora? forte: Lollo iti 
VASSILI (tagliandos: un pie- M 


mio padre per lei, 
MAI 


conoscano la 


«e con un coltello da cucina) — sono analfabeta. pelo ae 
Mi dia il voto che mento. E poi, VASSILI (leggendo) — «Boc- 
legga: Questo è un biglietto di ciate mio figlio, per i: bene del 
paese, e per non rovinarmi co- 
ESTRA — Tuo padre? stringendomi a comi 
Dammi qua. tr: di testo anche Itr'an- 

VASSILI (prendendosi a pe- no!» Voglio essere bocciato, vo- 
date sulla nuca) — Lv legga glio essere bocciato! (piange). 


1003 d. C. — Madonna Annali- 
sa degli Albigesi, in una calda Mii consitetenili, ”' 
anzichè una cortina di pizzo 


Storia della Co. 


ANNO 799 d. C. — In occasione 


del primo festival della can- 
zone ei ica, Carlo Ma- 
gno istitu; il sipario di fer- 
ro. L'attore Usbergo di Valois, 
del Piccolo Teatro di Parigi, 
ne è la prima vittima. Infat- 
ti, uscito al termine del se. 
condo atto per ringraziare il 
pubblico plaudente, riceve il 
sipario di ferro in testa, ri- 
portando la frattura della ba- 
se cranica. Soccorso pronta- 
mente da alcuni volenterosi e 


I” notte d'estate, inventa la cor. 
ireaportato all'Ospedale, Di Toe i ne ento La por 


dalle zanzare. 


Dov 1004. — Agilulfo, marito di An- 
o e naro tatto è rr Make degli Alberi occoriati 

che intorno al letto della mo- 

glie oltre alle zanzare 

lano animali di 


sbergo di Valois viene ricove- 
rato con prognosi riservata. 


servato e pieno di misteri, 


mo: adesso traccia un triangolo 
rettangolo. 

VASSILI — Così? 

MAESTRA (severamente) — 
Alunno Vassili, chi ti ha inse- 
gnato a fare codesti triangol: 
rettangoli ? 

VASSILI (con slancio since- 
70) — Ebbene, maestia, è stato - 
un agente asservito au Una po- 
tenza straniera, 


MAESTRA — Dai modo di I 
tare le linee si capisce che sei lira Ci Cracovia a 
un deviazionista: tu non sai racconti di quel suo te- 
seguire la retta via tracciata merario viaggio oltre cor- 
da! partito. Avanti, dimostrami tina —. 
perche, la somma dei quadrati Il comandante Nichol- 


costruiti sui cateti è uguale... 


lissero: questo sacco di to? — azzardò. 

DOMIR, per te se rendi i 3 Alcuni «kulachi» ghi- 
tet! uguali al quadrato... sono gnarono. Il cosacco Mac 
uno sciagurato! Mac ordinò il silenzio e 

M —, Questo è sabo- un cappuccino: 
taggio, alunno Vassili Ma con- — Lasciate parlare il 
fessa, chi è il mandante primo comandante — intimò, 
deil'uguaglianza tra 1 cateti? R 

VASSILI — Pitagora, mae- I «kulachi » non disse- 
stra. Io ho lavorato per Pita- ro verbo intransitivo. 


— Allora tu non 
sai Some si È farsa del tra: a lavorare in uno di quei 
pezio 


to d'affari presso il go- 


sson arrossì sino alla ra- 
VASSILI (battendosi le mani dice dei capelli e di un 
baobab. 


— Come l'avete sapu- 
rdò. 


— Mi trovavo in Ceco- 


; ad unirsi per pengrinere î slovacchia — cominciò il 
pui comandante Nicholsson — 


biascicò l’incarica- 


prop mancino. 


battellieri del Volga. 
piede. 


sacchi del Don. 


comandante? — chiese 
con voce sinistra un agit- 


ogni parte ero cir- 


dito neziole: coma 
lan lesero a a 
tro voci dispari ugiiorsai 1800 e rotti. — U.: principe, cer- 


— Palle! — mugolò il 
Quarto squadrone di co- 


— Avevo la palla al 
piede — concluse grave 
meni. il comandante Ni 
cholsson — tentai di libe- 
rarmi della vigilanza d. 
‘avversario, me ne si 
razzai, puntai a rete... 

La palla sibilò alta 
pra la traversa. Era la fi- 
— E poi che avvenne ne del primo tempo. 


una cortina di ferro battuto 

© con serrande avvolgibili, un 
ponte leratoio, sei bastioni e 
un fossato di tre metri di pro- 
fondità popolato di enormi 
cetacei. 


1005. — Annalisa degli Albigesi 
istituisce uno speciale ufficio 
per il rilascio di permessi di 
transito oltre cortina. Una 
specie di piccola conivomarca, 


condato da robuste reti insomma. 
metalliche, ma dovevo 1291. — Dante Alighieri ottiene 
fuggire —. il lasciapassare per gli inferî, 


ponendo le basi per la prima 
mostra dell’al AA Lot 


to Igor, riunisce una cortina 
formata da tr? o quattro cor- 


—__ Avevo la palla al tigiani, ma nessuno gli da 


retta. 

1914 e seguenti. — Il numero 
degli espositori della mostra 
aumenta considerevolmente. 
Si prevede un tutto csaurito. 


1953. — Anche Baffone parteci 
pa alla mostra dell’aldilà ri- 
scuotendo unanimi consensi. 
L'Unità dichiara nulla ia cor- 
tina sostenendo che l'al di là 
si identifica con Roma, Rima- 


For ne così assodato che Malen- 


kov abita alla Garbatella e 
che Molotoff è abbana'n alla 
circolare rossa. Misteri dello 
al di là. 


lo = ___-_——— —___ «= — i 
Ho scelto l'al di là 


credeva al sipario di ferro. « Ub- 

bie» — era solito ripetere nelle 
riunioni di amici — se volessi, oltre- 
passerei la cosidetta cortina solo con 
qualche modesta formalità. 

« Perchè non provi? » — gli chiese 
una È d'autunno ]a signora Eloisa 
Von 

Punto sul vivo, perchè si era seduto 
su di una siringa, Vitantonio escla- 
mò: «Ebbene, donna Eloisa, jo var- 
cherò il famoso confine. Le manderò 
una cartolina da Vitebsk». E pieno 
di ottimismo si recò all’Ambasciata 
sovietica, 

«Vorrei andare a Vitebsk>» — 
chiese con un bel sorriso all’addetto 
militare. « Vitebsk? — fece l'addetto 
— E’ semplicissimo. E’ sufficiente il 
visto del titolare dell’ufficio stra- 
nieri >, 

«lo ho già il passaporto ». 

« Non serve, non serve — fece con 
aria conciliante l’addetto. — Basta 
quel piccolo permesso. Per ottenerlo 
eccole l'elenco dei documenti pre- 
scritti 3, 

Il signor Vitantonio lesse: certifi- 
cato di residenza a Roma e relativi 
certificati di non residenza nelle al- 
tre città italiane, certificato penale, 
civile e di procedura civile. 

Vitantonio si mise al lavoro di.buo=. 
na lena. Dopo un mese e quattro 


I L signor Vitantonio Durante non 


giorni era già in possess) del certifi- 
cato di residenza a Roma e di quello 
di non residenza nel comune di Rovi- 
gnano, Il morale del nostro era altis- 
simo. Dopo soli cinque mesi non gli 
mancavano che 3745 certificati rela- 
tivi ai comuni dell’Italia centrale e 
meridionale. Ma non passò molto 
tempo che Vitantonio Durante si 
presentò all’addetto militare per i 
certificati in seno all'ambasciata. 

«Ecco qui -- disse fieramente il 
nostro uomo —- tutto fatto! ». 

L'addetto miiitare si complimentò 
vivamente con lui: € — Con questi 
certificati lei è nelle condizioni idea- 
li per ottenere di riempire questo 
formulario ». 

Vitantoni Durante rapidamente 


compilò le novantadue pagine ‘del 
modulo. Nome, cognome, paternità, 
maternità, nonnità, età, falpalà, 
baccalà... 

In calce all'ultima pagina, una no- 
ticina avvertiva che il formulario a- 
veva valore solo se accompagnato 
dal permesso dell’addetto all'ufficio 
controlli superiori. 

«E per avere questo permesso? » 
chiese Vitantonio Durante. 

«L’addetto militare alla sala da 
pranzo le fornirà le istruzioni del 
caso >. 

Fu così che Vitantonio Durante ri- 
fece i suoi bravi certificati di residen- 
3a e di non residenza, questa volta, 
però, debitamente legalizzati. 

«Siamo lieti di poterla ospitare 


nel nostro paese — gli disse pochi 
mesi dopo l’addetto all’ufhcio stra- 
nieri — ma data l’importanza della 
cosa occorre che lei mi esibisca in 
triplice copia il suo certificato di 
residenza e i certificati di non resi- 
denza relativi agli altri comuni>. 

«E questi?» -- chiese Vitantonio 
Durante mostrando i suoi bauli pie- 
Ni di moduli. 

«Questi rimangono a lei» — gli 
fu risposto. 

Voi avrete compreso che Vitan- 
tonio era un uomo di tempra ecce- 
zionale: e il 28 ottobre 19'9 inta 
raggiungeva l’ambita cortina, I fun- 
zionari di frontiera furono corte- 
sissimi. Osservarono pazientemente. 
anche cont.) luce ed al microscopi 
tutti i documenti; li colorarono con 
il tornasole, li sottoposero a con- 
trollo sanitario; ed infine, giunse 
da Mosca l'attesa notizia: i certi- 
ficati erano in regola per poter var- 
care la cortina. 

Vitantonio Durante posto din- 
nanzi al dilemma: o lui o i certifi- 
cato aveva scelto di far passare 
questi ultimi. Che, a quanto ci risul- 
ta, non sono affatto scontenti di v:- 
vere nel paese del socialismo. Ci) 
suoni monito a tutti ! ienigratovi 
della grande patria di tutti i lavo- 
ratori, 
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Arra ngiate fresche 


Con il petrolio persiano l'In. Sempre turbolenta è peri 


ghilterra ha subìto una per- se la situazione .lel re a 
dita irreparabile: Teheran. PI; caun 
00 + ESO n 0 wa ru. GE ge pe 

x x 


ia di i i i i liane »: 
La Russia dice di volere la Ieri « Giovani lita 
i i i M dea 
diienzione ma men intendo SIP e Missa a DEL RE. 
risputare i territori annessi: ;IME, 


PAPPAR PACIFICO, CI x 

x Certi ‘irrigidimenti dalene. 

i N i i dovuti alla trop- 
N « Mago di Napoli »; _—1zionali sono SILLA Hop: 
VOI NON SAPETE CHli | Pe fiducie nelle Rusia ev 
« SANO » IO. YALTA TENSIONE, 

x x 
In Russia prima li suicida. La D. Cc. non ha bisogno di 
no e poi li esaltano: = nolare singoli voti qua 
TUTTE LE SALME FINI. e là ci 
SCONO IN GLORIA. BASTA LA - Sig 

x 


Il mago di Napoli: 
I cadetti del « Popolo »... IL BULLETTINO SA 
.. GIOVENTU’ D’ARATA. TARIO. 


Mondanità sportive 


ROMA, - Al termine della pitano », 
esibizione dei campioni olim- per il primo la barca che af 
pionici dell'Ungheria (annun- fondava, volle sottrarre al suo 
ciata per ovvi fini reclamistici legittimo destinatario per of. 

î rome una vera e propria gara frirla delicatamente al portiere 


- d. calcio tra Italia ed Unghe- avversario... E si era ancora ze- 
ia..) e dopo l'arrivo del Giro 


Uitalu (avvenuto effettivamen- 
il Pieorila Pista dello Stadio Oltm- una sconfitta clamondue è appe- 
{i pico. perchè il ritardo dei cor- na sufficiente per riscuotere la 
È DOT aula fabella di marcia coscienza ledetale at aerea 
il ha evitato il finto Giro di Monte di socistà camuffati da respon- 
i Ma:.o predisposto...) i centomi- sabili del calcio nazionale: 
la spettatori sono sfollati a tem- sembra anzi che la sconfitta 
1» di record în circa dieci mi- della nostra rappresentativa ab- 
muti, culle muore accoglienti bia commossi Di non il Capo 
gradinate. Neppure fuori dello dello Stato presente, perlomeno 
Stadio si è verificato il minimo varie personalità del Governo, 
neo, Stradale, sicchè ci sa- tanto che una agenzia ha ripor- 
Î tebbe da urlare per l'entusia- tato che sono allo studio prov- 


amo di fronte alla perfetta fun- tedimenti per controllare il si» 
zionalita del nuovo monumen- 


prima di abbandonare 


si comunque, perchè 


di stema di autogoverno dello Chiedendo an 

tale impianto, se non avessimo sport. I sistema è molto sem. _ b, PRI è 
TI | fondato dubbio che il dile- plice e si chiama democrazia: CINZANOSO! 

quarsi Julmineo del pubblico Sono le società che eleggono i La a H 
Ì fosse dovuto al più che giustifi- [ord dirigenti e sono i dirigenti certezza Cal or 

cato bisogno di andarsi a na- delle società che in Assemblea Mettere errori: tu 
H scondere.. L'amico Brera. Di- nominige il Consiglio Federa: 

rettore 


ta Gazzetta dello le: fin qui tutt 
Sport » ha definito « ingenua » 


; P 0 d'accordo sulla 
0 corrisponde agli n 
‘ o insegnamenti politici del dopo: Scelta di questo squi- 
la folla romana che ha applau- querra. Se poi gli uomini elett i] 

dito gli ungheresi (evidente- Gite cariche nazionali restano sito aperitivo. { suo 
mente perchè costoro più che 


vincolati agli interessi delle lo- particolare gusto ama- 
essere bravi lo sono apparsi Der 70 società e di quelli solo sem- 
mancanza di degni avversari), 


brano pensierosi. infischiandose: i: Fognolo. la sua giusta 
senonchè i nutritissimi fischi 


ne dei problemi del calcio ita» Gradazione alcoolica 
che hanno accompa mato all'u- liano che non riguardino subito 
scita gli «azzurri» hanno di- 


e direttamente i bilanci delle lo- 5 fanno di esso un capo. 
3 mostrato a suflirienza che i ro $0. società o le possibilità di pit lavoro: Il capolavoro 
manmiato e sempre, avevano toria delle [oro pioli re, biso- 
mangiato la fogli :a_Soffe- gna dire che la situazione non 4 una Casa che conta 
matti! munque c'è stata in mi sembre nuova... mi ricorda 150 anni di vita. 
tutti, al punto che gli stessi ro molto quella di certi Onorevoli 
Î manisti (forse per avere metà deputati che si scuotono dal 
i Cri arati più uno della bar- torpore. acrugli! solo per pro- 
| caccia della nazionale alla de- 


nunciare un discorso a favore 
di un progetto di legge relativo 
alla costruzione di un ponte nel 
loro paese o in quello della 


maggior parte dei loro elettori... 
Quale serio professionista della Uno di Questi 


is potrebbe trasfor 
pal'a rotonda, All'uscita dalla mare il Calcio italiano e ripor- 
Tribuna Stampa (dove { baci tare sulla via dello Sport quel- 
piu.. sinistri di alcuni miseri lo che è ormai soltanto il più 
igagionalizzati hanno compensa- lucroso Spettacolo nazionale? 
to le nostalgiche invocazioni al Ongi Beretta si dimette da CT. 
vecchio CU, al (e moralmente era finito con gli 
PO. spostamenti pazzeschi imposti 
all'attacco azzurro nel secondo 


tempo, mentre praticamente 
Commissa; 


Tiva..) erano così avviliti.. da 
applaudire senza riserve all’o- 
pera del laziale Sentimenti IV, 
ino dei pochi degmi di stima 


I quindi insospettabile di” corru 
avessi giuocato tu al posto di zione, da parte delle società sen- 
Boniperti, l’Italia avrebbe vine za giuocatori “convocati e quin- 
to» ava un paradosso i, 


‘per quanto il biondino spostato sapere chi avrà” le aprono 
all'ala abbia reso Quanto l’al- di accettare l'incarici 

tro. «spostato », Giovannini e vere a disposizione d 

cioè zero) ed invece la spiega» l'anno ed i giuocat 

zione è stata seria e logica: per fi 

chiunque avesse giuocato al po- ‘omunque, star, 
sto di Boniperti non avrebbe ru. se ne vi 

bato dalla testa di Galli una tite) tanto meolio. 

palla da rete che invece il « ca- LAURO MAIS 


—14- 


Mei 
lettor 
vio d 


1: Per 


UnA 
— up 
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ab Tip. 
Mistuaita 
vi 


esche 


lenta © perico. 
zione .lel re a 


: DEL GRAN 


< 
i lialiane »: 


E DEL RE. 


4 


nti interna. 
vuti alla trop- 
1 Russia avu- 


i. 
IONE, 


a bisogno di 
oli voti qua 


ASSAL 


oli: 
INO SANI. 
——————k 


Mensilmente assegnati ai 
lettori più meritevoli per ine 
vIO di Perle giapponest, Mot- 
ti, D. D.T., segnalazioni per 


«i giorni perdutro, spunti, 
idee ecc, 


PREMI in contanti — fino ad 
un massimo di 10 mila ‘ire — 
dall'Ammimistrazione | gel 
Jas0 ». 


oi 
Te 


YUE scatole » Grande Assorti» 
mento » olterte dalla PERUGINA 
fi Perugia (due premir 

i 


| UNA cassetta Gi » Pai 
| — tipo esportazione in 
contenente da 20 a 25 KR della 
DIU squisita pusta alimentare sel 
mondo in formal vari — omerti 
dalla DITTA S. DIVELLA di 
| GRAVINA DI PUGLIA. 


È UNA scatola degli inimitabili 
| a Confetti di Sulmona »_ ollerti 
i dalla iitta MARIO PELINO. 


DUE cottiglie di + direga » ol 
terte dalla Dittu ALBERTI di 
Banovanto igue sremi 

lone Motta» offer 
MOTTA 31 Milano 


31 6 fiaschi ciascuno) 


Que volumi ar poesie 3: FRI 
LUSSA otierti galla Casa Ed. A. 
Mondadori 


rbAvanda o'Asuromonte». otter- 
ta dalla Ditta > FIORI OI ;GALA- 
GRIA: 31 Reggio Carabre 


Que oottigie 31 1 Fina di Seb 
vas. offerte dalia Ditta GAZZINI 
di Camusia (Arezzo) 


+ @ Rerzio Caiacria. 


FRE cottigiie da un emio 31 
Superinehiestre Gatte Nero» 
la tre colori. offerte dalla Litta 
ERNESTO JORI di Bologna. 


QUE: pottigiie ai » Granay Fre 
Maschettieri ». ollerte dalla Litta 
R. disse. a: Livorno. 


VENTIQUATTRO saponette | del- 
la_ Fabbrica SAPONE NEUTRO 
BEBE’ di Milano (due premi). 


UNA scatola 21 100 lame» Gare 
Gone» prodotto she s'impone. del 
ls Società GEGE' SARBONE di 
Muano 
. @UEMIO onerto dal Club di 
Brescia: Gratis ai lettori del 
« Travaso »: Volete conoscere il 
grado di cultura? Tendenze? Q- 
mote? Ecc. Mandate un breve 
scritto a penna su carta non rt 
guta. indicando il sesso allo Stu 
dio di Ghiromanzia, e. Gratelegia 


Via A. Alenrdi. 19 » Grescia. 


QUASTA 
e 


1: Roma via Milano, 70 
NO: 43368. 43162 4303 
Per abbonamenti igoraa 
“Aominigtr. Via: aollOmuta, aseo 
ITALIA ESTERO 
Anno Sem. ‘l'rum. Abuo sem. Trim. 
IL. TRAVASO 
1460 ‘1,000, 5281) 2.696 1,300 .700 
pi TI ABISSI 
A e 
TUTT'E DUE 
1.250 1300: -050.: 2.070 1.625 000 
STATI, UNITI x CANADA” 
SAC "ROda "OsvaNt, 
So 861. Street 
i NEW VORK 13 N. v. 
STRAYASO. sttimanale) 
VO Ger mesi” Dollari 2.78 
ta. TRAVA: 
+10; FRAVAB:981MO_(monelte) 
AUSTRALIA e. N. ZELANDA 


PUBBLICITA" 
‘Tritone 102 (telefono 44313 
{EM67441) - Milano Salvini 10 (te- 


fono 200907) - Napoli. Madda- 
loni 6 (telefono 21557) 


Bra Tip. del 
Gioruule a'Ita! 
Via 


* quartieri fettili della media bor- 


BRACIOLE 


—, Ho capito. giovanotto; lei è del 
partito della bistecca ! 


ISTANBUL, maggin. 
EL tentativo di dimenti- 
care l'amata città che 
ha da poco abbandorato, 
Gennaro. Esposito si 
imbeve di color locale tra i lar- 
ghi dori della natura turca. dere: roha «very gudde», por- 
Istanbul non gli dispiace. tata in contrabbando da «Ita- 
tanto che sul vecchio ponte di ly». 
«Galata» comincia a bearsi L’ora è adatta; e le donne, 
del Corno d'oro; poi si entusia- sole in casa, scendono tutte a 
sma delle Moschee. prova il curiosare su un allettante cam- 
«narghilé », mastica i «lokum», pionario «esca». i cui prezzi 
€ infine si arrampica passo fanno ridere perchè spudorata- 
bird cerro 4 quartieri alti di mente bassi. 
One È Piovono così le prenotazioni: 
ARA FINA NOA soggetto la greca per sei paia di calze, 


la Turchia. Ma assillato da una 

antipatica eccedenza. demogra- la turca per tre reggiseni, e la 
fica e ‘impressionato dalla re- armena per quattro «culotte 
nylon ». 


cente ostilità per l'emigrazione 

in Brasile, un bel giorno pensa . Gennarì prende nota pro- 
lui pure al viaggetto sul Bosfo- mette la consegna ai prossimo 
ro. Già, perchè in Turchia — viaggio, ma non vuole anticipi. 
così gli hanno, spifferato. certi. Ha mo!ta fiducia e ancora mol. 
«paisà » —,.le porte sono sem- 
pre spalancate per quegli uo- 
mini di buona volontà, specia- 
lizzati nello smercio di « patac: 
che regionali ». 4 

L'idea, quindi, è da sfruttare, 
non foss'altro che per alleviare 
l'eccedenza demografica nazio- © 
nale. 

Ed ora Gennaro Esposito è 
qui, pure lui «pe terre assai 
luntane », tra vecchie mura di 
Bisanzio, Moschee, Bosforu, e 
Turchi: novecento. 

Con.il suo grosso involto sot- 
to il braccio, fischietta nostal- 
gico «Catari» e attraversa 
strade, «bazar», e vecchi cimi 
teri turchi, per. poi tuffarsi nei 


na tutta rughe come una fisar- 
monica. Gennarì sorride, si toc- 
ca il berretto che sa di Oceano 
Pacifico,, e poi. con gesti pret- 
tamente meridionali dice di a- 
vere della buona roba da ven- 


Ghesia: Il. dove. «c'è da faren 
‘Quel suo. fiuto... atavico che’ 
anun sgarra mai», gli fa pre 
‘mere il campanello di una ca- 
sa.grigia, modesta, in tutto st 
mile alle: altre della «Istiklal 
caddesì »,.coabitate da greci, 
turchi, armeni e «indefinibili », 
Ma si direbbe quasi che l'ansia 
degli. affari gli faccia corto il 
respiro: «Coraggio, Gennari; 
acca so’ tutti fessi...» e con 
quella tenuta da vecchio '«sai- 
lor» nessuno riuscirà mai a 
smascherare la tua vera origi- 
ne. A meno che, la stessa porta 
non sia stata già «inquacchia- 
ta» da un altro «paisà» pre- 


“Aunnti. c'è pasta,, 


ta stoffa da mostrare e da ven- 
dere in fretta, perchè l'« SS 
Helgoland», di Stoccolma, sal- 
perà tra un’ora. E, naturalmen- 
te, deve salpare lui pure perchè 
ha il ‘berretto gallonato e il ma. 
glione blù col colletto chiuso 
sulla gola. 

In pochi minuti «si rovina» 
e vende tutti 1 tagli «made in 
decessore... Italy ». insacca soldi .che sanno 

Gli anre una vecchietta arme- | di cipolla, e poi, con un « gudde 


e ——t i 
COL LAURO CHE TIRA 


— Quanto, gli spaghetti? 
— Un.voto al chilo; sàgnora... 


.SUL:BOSFORO 
PATACCHE NAPOLETANE 


bay» alla marinara, scappa a 
rifornirsi di altre stoffe per il 
bis nei quartieri più lontani. 
Stoffe turche, fatte di filo turco, 
in fabbriche turche, con mac- 
chinario turco. Stoffe che in 
vetrina stanno a 15, ma che 
Gennaro Esposito rifila a 30 0 
25, perchè le vende lui, e per- 
chè bisogna pur vivere e tor- 
nare a Napoli con qualche sol 
darello. 


Si, d'accordo. Ma è anche ve- 
ro che in città le « patacche da 
portone» cominciano a «pu 
zare » e che la pazienza dei cit- 
tadini è ormai vicina ai limiti 
della tolleranza. Inoltre, la Tur. 
chia non sembra sia disposta ad 
assorbire il commercio spicciolo 
napoletano, Per cui, senza dirlo 
a nessuno, le Autorità locali si 
sono messe in matcia. E si so- 
no mossi pure i posti di polizia, 
dopo una fitta pioggia di de- 
nunce contro i troppi «sailors» 
venuti a rifilare stoffe turche ai 
turchi. 

C'è stata concorrenza, insom- 
ma. Eh, sì, perchè la zona è da 
tempo strabattuta e il mercato 
arcisazio delle salatissime «pa- 
tacche made in Posillipo ». 

Oggi sono troppi i «commer- 
cianti all'ingrosso » che lasciuno 
Napoli con la, speranza di in- 
contrare in Turchia vita e gen- 
te facile. Non le incontreno e 
finiscono in prigione. Pot: deb- 
bono rimpatriare sconfortati e 
delusi, lasciando. come. caro ri- 
cordo delle serie. grane ai nostri 
Consolati, 


se non 
sarebbe ora di smetterla: con 
questi simpaticoni «Gennari», 
non certo buoni conduttori del 
prestigio italiano in terra stra- 

Tantopiù che in- certe 
lele circostanze, ed a ragione, 
4 giornali turchi «non hanno 
peli sullu lingua ». 

Comunque, se le «contro-pa- 
tacche» turche riusciranno a 
Irenare questa nostra simpatica 
corrente emigratoria, forse nei 
caratteristici caffè arrampicati 
sulle colline del Bosforo si ri- 
comincerà a suonare canzonette 
napoletane. 

RINO BRA 


TEMA N. 37 
> 


SÌ tratta di ricavi 
tei ha con pochi 505 
borati » che rappresenti 
che cosa. Non meno di 


L. 1000 


vengono ripartite (a 
merito per sorteggio) 
gliori « elaboi 
Clascun tema. 


ELABORATI: 


GALLINA 
LA MANTAGATA: Modena 


TEMA N. 38 


TERRE POLARI: 


—_ a 


TUTTO IL MONDO CONOSCI 


IL TRAVASO Organo ufficiali delle persone intelligenti IL TRAVASO 


v; * por 


TO 


IL ‘TRA 
Cam pionati 
circa 200 | 
locali dI 
soggiorno, 

Chi non 
zelletta, fr 
suo senso d 
di proprie, 
spiritosa? / 
capace di 1 
crafono, qi 
città ove e 

Coloro e 
serate, potr 
tuta umoris 


Alla | 
TORNEO N 


Via Ce: 


In tal ca. 
scritta su « 
gliando qui 
UGNI BAR 

Apposite 
migliori bar 
© pervenute 
Giurìa defin 
sindacabilm 


4708 
— Galoppate dietro di me, conte, ve ne scongiuro... 
= Perchè, baronessa? teo chi è stato... 
— Per farmi schermo: mi si sono  scuciti i fondelli. esi cadi 


idesso 
e se qualcu 
cia proverò 


7 LEE 


TORNEO NAZIONALE vu BUONUMORE 
Indetto dal TRAVASO e dall’ 0. a. M. 


IL 'TRAVASO è la 0.G.M. bandiscono un 
Campionato di Barzellette che si svolgerà in 
circa 200 SERATE DANZANTI nei migliori 
locali d'Italia, stazioni cli che, luoghi di 
soggiorno, villeggiatura, ecc.... 

Chi non ha sulla coscienza una propria bar. 
zelletta, frutto cioè della sua fantasia e del 
suo senso dell'umorismo? E chi, non avendone 
di proprie, non ricorda almeno una barzelletta 
spiritosa? Nell’un caso e nell'altro, se si sente 
capace di raccontarle bene, potrà farlo al mi- 
crafono, quando il Torneo si disputerà nella 
città ove egli risiede o in altra vicina. 

Coloro che non lessero partecipare alle 
serate, potranno inviare la barzelletta, la bat- 
tuta umoristica, l’aneddoto spiritoso: 


Alla Segreteria del 
TORNEO NAZIONALE DEL BUONUMORE - 0. G. M. 
Via Cerva, 43 MILANO 


In tal caso. ogni barzelletta dovrà essere 
scritta su cartolina postale corredata 


PARECCHI RADIO e MACCHINE  FOTO- 
GRAFICHE di gran marca, nonchè il 


TROFEO SALSOMAGGIORE 


artistica coppa ricordo, riservata al’ vincitore 
del Torneo, fera dall'AZIENDA AUTONO. 
MA DI SOGGIORNO DI SALSOMAGGIORE, 
che ospiterà la Carovana del Buonumore per 
i tre giorni finali del Torneo. 

I vincitori della sin, serate riceveranno 
seduta stante premi offerti da Ditte 


r il salva- 
VASO n 


.G.M. (01 
DI MANIFESTAZIONI - VIA CERVA, 44 . 


ta. È A 
gliando qui in calce: UN TAGLIANDO PER - "alt i sel MILAN 


NI BARZELLETTA. 


travasisti sono invitati a scen- 
lizza armati di arguzia fino alia 
punta... della lingua e della penna, 
mentre tutti i Clubs travasisti s’inten- 
dono mobilitati per cooperare con la 
0.G.M. alla migliore riuscita del gran- 
dioso Torneo e per il più elettrizzante 
successo delle rispettive « serate ». 


Apposite Giurie locali sceglieranno fra le 
migliori barzellette raccontate in ogni incontro 
© pervenute per posta, quelle da segnalare alla 

a definitiva che a sun volta stabilirà, in- 
lacabilmente, quelle da «ammettere alle 


3 FINALISSIME 3 


per l’assegnazione di premi veramente notevoli 
anche per valore intrinseco, fra cui — offerti 
dall’ Amministrazione del « Travaso » — AP. 


NON SOLTANTO MA 


dalla prossima settimana troverete in ogni numero del « TRAVASO » 
uno speciale tagliando, grazie al quale vi sarà possibile, come a un depu- 
tato o senatore, 


VIAGGIARE GRATIS 
SU TUTTE LE FERROVIE DELLO STATO 
con speciali BUONI-TRENO TRAVASO di 800 chilometri ciascuno. 
Roma-Milano, Torino-Palermo, Venezia-Firenze, L’Aquila-Ancona, 
Genova-Sulmona, Perugia-Napoli, Bologna-Catania, Trieste-Bari, Reggio 
Emilia-Reggio C. e Chippiuneà-Piunemetta, TUTTI GLI ITINERARI, 
agi ia senza nessuna eccezione, SARANNO I VOSTRI. 


asl. ECCO PERCHE’ 


vi diciamo : nel vostro interesse : Prenotate il prossimo numero al 
vostro rivenditore, o quanto meno precipitatevi a comprarlo appena 
lo avvisterete nelle edicole. Ai soliti motivi per cui il TRAVASO va 
a ruba, se ne aggiungeranno ancora due nella ventura settimana : 
l’inizio dei « BUONI TRENO » e del grande TORNEO DEL BUONU- 
MORE... Siete avvisati: un ritardo potrebbe esservi fatale ! 


TORNEO DEL BUONUMORE 
bendito del TRAVASO e dall’O. 6. M. 
Barzelletta inviata da: 


Cognome e nome 
Indirizzo ..... ovvssimeni 


— Pronto? Parlo con 
l'Istituto Sordo-Muti? 
Pronto? Prontooo! Ma 
perchè non rispondete? 


— Va bene che è tanto 
d. moda, ma che cosa ci 


-ZITELLONA 
CHE CI MARCIA 
— Adesso spengo la luce 
e se qualcuno mi abbrac- 
cia proverò ad indovinare marito: è dell'orso bianco 
chi è stato... che lo divorò... 


Metà dei Sottosegretari Dieci panzoni 
demone da salvare 
di non essere rieletti il 


AVTURO. SENEDETTI 
MICI ai 


UFRA uggi ar 
DI AUTOMOBIISTA Th, 
sata palin le sueninionit Ma allora avete , saputo SUONATORI AMBULANTI 
steggiot rome solo al | Vado alla bajonett. anche che è ritorni uz Anch'io mi chiamo Ar 
PO... 


CACHET FIAT 


Il cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce ciali mal di testa, cervalaie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


Sp. 


[fit 
5, 
w=—=—- 


pe erat 


IL LEONE — Autf! Pure oggi esso stessa 
gubbia di quest'animale feroce te ‘i hanno rimesso nella 


PRE SBITISSIMO 
— Beh? Dove siete andato ‘a finire? 


